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Gli Usa pronti all’azione militare Wall Street, anc 


IL PICCOLO 


‘SE LE SANZIONI CONTRO LA LIBIA DOVESSERO RISULTARE INEFFICACI 


Missione per convincere l’Europa 


Messaggi di Reagan ai paesi amici - Shultz annuncia il viaggio di Whitehead tra gli alleati 


WASHINGTON — Se le 
ro economiche decise 
‘agli Stati Uniti contro il go- 
Verno libico del colonnello 
‘heddafi dovessero risultare 
Nefficaci ad arginare il terro- 
Tismo che secondo Washing- 
ton Tripoli alimenta, agli Sta-" 
ti Uniti non rimarrebbe che 
Ticorrere alla soluzione milita- 
Te. Lo ha fatto chiaramente 
intendere il segretario di stato 
americano George Shultz nel- 
la conferenza stampa tenuta a 


. Washington. 


«Siamo pronti a ricorrere a 
mezzi che riterremo efficaci e 
indispensabili. Può darsi che 
la forza non costituisca la 'so- 
luzione migliore ma potrebbe 
rivelarsi tuttavia un mezzo 
Necessario», ha affermato 
Shultz. Ai giornalisti che gli 
chiedevano per quale motivo 
gli Stati Uniti non siano ricor- 
si alla forza contro Gheddafi, 


. ll capo del dipartimento di 


stato ha risposto facendo pre- 
sente che Reagan ritiene pi 
«al momento» le sanzioni eco- 
nomiche costituiscano un 
provvedimento giusto. 

«Dubito che le sanzioni eco- 
nomiche possano avere un ef- 
fetto decisivo su Gheddafi... e 
un eventuale ricorso alla forza 
Potrebbe essere preso in esa- 
me. Al momento abbiamo 
percorso quasi l’intera strada 
€ tutto quanto si poteva pen- 
Sare sul piano economico è 
stato fatto», ha spiegato 
Shultz, Îl quale eselude che le 
sanzioni possano spingère ul- 
teriormente la Libia nel cam- 
po sovietico. 

Intanto, a dispetto delle pri- 
me reazioni negative, l’ammi- 
nistrazione Reagan continue- 
tà a insistere affinché gli euro- 
pei seguano gli Stati Uniti 
nella loro politica di sanzioni 
contro la Libia. Tra l’altro, 


‘ forse con significato «provo- 


Catorio», è stata annunciata 
una visita di Reagan il prossi- 
mo 20 febbraio a Grenada, 
l'isola. caraibica invasa il 25 
‘ottobre 1983 dalle truppe 
americane, 

Lo stesso Shultz ha annun- 
ciato che il suo «vice» John 
Whitehead andrà la prossima 
Settimana in missione in Fu- 
topa: «Spiegherà agli alleati il 
nostro punto di vista e cerche- 
rà di essere il più convincente 
possibile», ha detto Shultz. 

Il capo della diplomazia 
americana ha ammesso che 
l’amministrazione Reagan 
Ron ha avuto finora molto 
successo nel persuadere gli 
i ‘eati a varare sanzioni con- 

to il colonnello Gheddafi in 
Tappresaglia per gli attentati 
negli aeroporti di Roma e 
Soho «Ma questa non è una 
di ‘One per rinunciare a una 
Shale Biusta». A. giudizio di 
SE tz le sanzioni decretate 
Se Soli Stati Uniti non saran- 

«decisive», però se l’Euro- 
Dai ai mettesse sulla stessa 
SR a «l'impatto sarebbe 
TO «Gheddafi è un ter- 
Tani a», ha sostenuto il segre- 
6 0 di stato, e si è detto 

Vinto che la Libia anche in 
il tra continuerà a praticare 

errorismo. 

Citando il presidente del 
Consiglio italiano Bettino 

Taxi per alcune sue parole 
Sulla necessità di risalire ai 
Mandanti, il capo della diplo- 
mazia americana ha sottoli 
neato che «non c'è aleun dub- 

lo sul coinvolgimento di 
Gheddafi» e gli europei saran- 
no quindi costretti presto o 
tardi a trarne le debite conse- 
Suenze. A suo avviso, gli in- 

ensi rapporti commerciali 

‘a la Libia e gli europei pos- 

Sono trasformarsi in un effica- 
Cissimo mezzo di pressione su 
Gheddafi. 
. Reagan, ha detto Shultz, ha 
inviato speciali «messaggi 
Presidenziali» ai leader dei 
paesi Nato e altri paesi «ami- 
ci», chiedendo di non vanifi- 
care le sanzioni degli Stati 
Uniti rimpiazzando le società 
americane, 

Shultz ha poi reso noto di 
aver discusso della crisi conla 
Libia anche con l’ambasciato- 
re sovietico a Washington 
Anatoly Dobrynin nel corso di 
un incontro che rientra nei 
preparativi per il prossimo 
«summit» Reagan-Gorbacev. 

Secondo la «Tass», il segre- 
tario di stato americano ha 
«nuovamente compiuto at- 
tacchi calunniosi alla Libia e 
ai suoi dirigenti». La «Tass» 
definisce Ja conferenza stam- 
ba di Shultz un «passo ulte- 
Tiore nella campagna anti- 
libica», mettendo in risalto le 
Nuove pressioni degli Stati 
Uniti sugli alleati occidentali 
dell’Eurcpa «affinché aderi- 
Scano alle sanzioni contro la 

Libia». L'agenzia, nel citare 
l'ammissione del segretario di 
Stato americano secondo il 
Quale gli Stati Uniti «non han- 
No avuto molto successo nei 
Oro sforzi», sottolinea ché 
“Washington non ridurrà la 
Sua pressione sugli alleati per 
spingerli ad aderire alle san- 


mi, 


Tripoli — 
ieri davanti alla stampa estera 


sn 


Gheddafi ride durante la conferenza stampa tenut: 


(Telefoto Jana-Ap) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OMA — È dal 1981 che l’Italia non fa 
nuovi contratti con la Libia per la fornitura di 
armi ma la consegna di armamenti è avvenuta 
‘anche di recente e parte di quei vecchi accordi 
deve essere ancora onorata. Il blocco delle 
forniture militari però dovrebbe comportare la 
sospensione dell’invio di armi particolarmente 
sofisticate, probabilmente continuerà, a esau- 
rimento invece, la vendita di armi leggere. 

Stando ad alcuni dati aggiornati al 1984 le 
nostre industrie belliche hanno contribuito in 
certa parte ad armare l’esercito di Gheddafi. 

Comunque Gheddafi che ha già nel suo 
arsenale 2.900 carri armati (sì consideri che 
l'Italia ne ha poco più di un migliaio) in 
massima parte di fabbricazione sovietica, 
avrebbe voluto rifornirsi dell’Of-40 «Lion» pro- 
dotto dalla Oto Melara di La Spezia. Un lotto 
di cento di questi modernissimi carri realizzati 
proprio per l’ambiente desertico è ora bloccato 
dai nuovi provvedimenti del governo italiano. 

Di più, Gheddafi si è rivolto all’efficace 
cannone semovente «Palmaria» della stessa 
società e ne disporrebbe di una dozzina. Si 
pensava a un contratto molto più sostanzioso, 
fino a duecento mezzi, ma anche qui è calata 
ormai la scure. Inoltre fra i 2.400 veicoli blinda- 
ti per il trasporto truppe figura un numero 
molto ridotto di Fiat.6614 ruotati. 

Più consistente la partecipazione italiana 
al rafforzamento della marina libica (molti 
ufficiali sono stati addestrati a Livorno) per 
conto della quale sono state costruite quattro 
corvette della classe «Wadi» nei cantieri liguri. 
Queste corvette, qualche anno-fa, sono rientra- 
te nei cantieri italiani per imbarcare il sofisti- 
catò armamento di lanciatori per missili mare- 
mare «Otomat» con raggio d'azione di 120 


‘TRIPOLI — Secondo Mo- 
hammar Gheddafi, le decisio- 
ni prese dal governo degli Sta- 
ti Uniti contro il suo.regime 
sono «sciocche ed emotive», e 
le sanzioni imposte dal presi- 
dente Ronald Reagan vengo- 
no «guardate dall’alto in bas- 
so dalla comunità internazio- 
nale». TAN 

Davanti ad una trentina di 
giornalisti stranieri convocati 
per una conferenza stampa 
nella caserma fortificata dove 
risiede, a Tripoli, Gheddafi ha 
detto che il suo governo non 
ha ancora deciso quale rispo- 
sta dare alle sanzioni di Wa- 
shington: gli esperti giuridici 
libici stanno, «studiando» la 
possibilità di bloccare le pro- 
prietà statunitensi, insieme 
ad altre possibili ritorsioni, 


Alla domanda se fra le ritor- 
sioni contemplate potrà esse- 
re deciso il minacciato invio 
di squadre di terroristi suicidi 
negli Stati Uniti, il colonnello 
libico ha risposto che una de- 
cisione del genere verrebbe 
attuata «quale risposta ad un 
attacco militare» da parte 
statunitense. L'Europa occi- 
dentale ed il mondo arabo, 
Libia compresa, dovrebbero 
lavorare insieme, secondo 
Gheddafi, «per riportare l’A- 
merica alla ragione». 


Alla richiesta di commenta 
re l’epiteto di «pazzoide» ap- 
pioppatogli da Reagan Ghed- 
dafi (che parlava ‘in lingua 
araba, con traduzione simul- 
tanea) ha prima chiesto che 
cosa volesse dire, e poi è scop- 
piato a ridere: «non mi aveva- 


no detto che Reagan fosse 
uno psicologo o un neurologo 
— ha detto — sapevo solo che 
è un attore fuori servizio». La 
mentalità dimostrata dal 
governo americano, ha prose- 
guito il capo del governo libi- 
co, è quella di un «crociato 
fetido, putrefatto», ostile alle 
nazioni arabe. 

Purnegando una partecipa- 
zione libica alle stragi del 27 
dicembre agli aeroporti di 
Fiumicino e Vienna, Gheddafi 
ha ribadito il proprio favore 
per la lotta dei palestinesi per: 
la conquista di una loro pa- 
tria. Tuttavia, ha sottolinea- 


Le armi italiane di Tripoli 


chilometri. In particolare queste unità, ma 
anche la gran parte delle unità veloci di 
provenienza europea, sono armate dal formi- 
dabile cannone navale automatico da 76 milli- 
metri di produzione italiana e di cui si servono 
quasi quaranta marine di ogni parte del mon- 
do, compresa quella israeliana. . 

Non ci sono, invece aerei da combattimento 
di produzione italiana, fra le forze aeree libi- 
che. L'Italia ha fornito finora 8 aerei da tra- 
sporto G-222, mentre altri 12 risultano ordina- 
ti. Inoltre sono stati consegnati alcuni elicotte- 
ri da esplorazione, d’addestramento e da tra- 
sporto, per complessive 38 unità provenienti 
dalle nostre industrie aeronautiche. Fra l'ar- 
mamento missilistico di nostra provenienza 
figura anche una batteria di missili contraerei 
‘Aspide della Selenia. 

È da questo punto in poi che scende la 
scure del governo sulle forniture ulteriori. Sarà 
così bloccato l’inoltro di un certo numero di 
aerei da addestramento ma impiegabili anche 
in compiti di controguerriglia, nonché di veli- 
voli teleguidati, i famosi «drone», per la rico- 
gnizione senza pilota, prodotti dalla Meteor, 
nonché una fornitura di aublindo Fiat 6616. 

Fra le armi minori si arriva alla fornitura 
delle mitragliere binate Breda da 40 millimetri 
per impiego navale già presenti su unità libi- 
che e armi leggere individuali e di reparto. In 
‘sostanza non è con la fornitura militare italia- 
na che l’entità dell’armamento libico raggiun- 
ge i vertici che ha raggiunto, anche se prose- 
guendo su questa strada avremmo finito con 
consegnare a Gheddafi una consistente forza 
corazzata e d’artiglieria di alto valore tecnolo- 
gico. La sola Oto Melara nell’aprile dello scor- 
so anno vantava crediti per 360 miliardi. 

Giuseppe Sanzotta 


‘ANCHE IERI UNA CONTRAZIONE NEL MERCATO 
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segni di «malattia» 


Alla base del «crollo» il calo deltasso d'occupazione 


NEW YORK — Il mercato, 
dopo un’apertura in lieve rial- 
zo, ha mostrato segni di rinno- 
vata debolezza anche ieri. 
L'indice Dow Jones, che ave- 
va aperto a 1521, è sceso a 
1516 con un calo di 5 punti 
rispetto alle prime contratta- 
zioni e di 2 rispetto alla chiu- 
sura di giovedì. I valori secon- 
dari tuttavia a metà pomerig- 
gio hanno registrato una cer- 
ta stabilità. Le perdite hanno 
superato i rialzi per nove a 
cinque e il volume d'affari è 
stato di 59,73 milioni di titoli 
trattati. 

All’origine della caduta re- 
gistrata a Wall Street negli 
ultimi giorni vi è un improvvi- 
so cambiamento delle aspet- 
tative del mercato, causato 
dall’annuncio che l’andamen- 
to dell'occupazione si è rivela- 
to nelle ultime settimane mi- 
gliore del previsto: è questo il 
giudizio della Wertheim and 
Co., una delle più prestigiose 
società di intermediazione e 
di servizi per gli investimenti 
finanziari negli Stati Uniti. Il 
mercato azionario, secondo 
quanto gli analisti della Wert- 
heim hanno indicato, aveva 
invece puntato sulla previsio- 
ne di una crescita assai mode- 
sta dell'economia, su più bas- 
si tassi di inflazione e su più. 
bassi tassi di interesse. 

Le statistiche sull’occupa- 
zione, più favorevoli del previ- 
sto, hanno invece allontanato 
la possibilità di un ribasso dei 
tassi di interesse. Questo ha 


innescato una spirale di ven- 
dite, accentuata da realizzi da 
tempo programmati. Tutta- 
via, nella seconda parte della 
giornata di giovedì, alcuni 
titoli particolarmente colpiti 
dalla caduta di mercoledì 
hanno recuperato: si tratta di 
quelle società, quali la Ibm, 
che da un andamento soste- 
nuto della economia possono 
aspettarsi maggiori vantaggi. 

Nel medio termine, spiega- 
no gli esperti della Wertheim, 
si può prevedere un consoli- 
damento del mercato seppur 
con oscillazioni di origine tec- 
nica. Il mercato avra comun- 
que bisogno di tempo per su- 
perare il trauma. 

Il settore delle obbligazioni 
sarà probabilmente. quello 


‘ Dollaro 


più debole 
(1676,5) — 


Il dollaro, che l’altro ieri a 
Milano aveva segnato un bril- 
lante recupero, ieri ha accusa- 
to qualche relativo indeboli- 
mento e al fixing della Borsa 
di Milano è passato da 1683,50 
a 1676,50 lire, confermando in 
sostanza la correzione che si 
era già manifestata nella sera- 
ta di giovedì a New York sulla 
scia di voci secondo le quali le 
vendite di divisa Usa sarebbe- 
ro state appesantite da forti 
realizzi di fonte araba. 

A pagina ll 


«SCIOCCHE ED EMOTIVE» LE DECISIONI PRESE DAGLI STATI UNITI 


Gheddafi: in qualsiasi momento 
la Libia può dichiarare guerra 


che nel breve e medio termine 
continuerà a giocare il ruolo 
più dinamico. Se le previsioni 
di una crescita abbastanza so- 
stenuta dell'economia del 
1986 saranno confermate, l’in- 
teresse degli investitori potrà 
però tornare'a indirizzarsi ver- 
so le azioni delle grandi corpo- 
rations. ) 

Anche secondo Ralph Pe- 
ters, presidente del comitato 
direttivo della «Discount Cor- 
poration» alla base del crollo 
dell’indice Dow Jones di mer- 
coledì scorso è stato l’annun- 
cio ufficiale che la disoccupa- 
zione era scesa nel dicembre 
scorso al di sotto del 7 per 
cento, il livello più basso da 
cinque anni a questa parte. 
Questo dato positivo della ri- 
presa dell'economia statuni- 
tense ha fatto crollare le 
aspettative di riduzione del 
tasso\di sconto e quindi dei 
tassi di interesse che erano 
alla base della lievitazione dei 
valori della borsa negli ultimi 
tempi. 

In sostanza gli investitori — 
sostiene Peters — si sono resi 
conto di non poter più confi- 
dare in una riduzione del ren- 
dimento sul mercato moneta- 
rio che spingesse in alto la 
richiesta di titoli e la loro 
quotazione, e hanno venduto. 
«Niente a che vedere né nella 
gravità, né nelle cause — dice 
Peters — con il crollo del ’29, 
che è stato originato da movi- 
menti speculativi su capitali 
presi a prestito». 


IL-PROSSIMO SCATTO A MAGGIO E NON A FEBBRAIO 


E’ subito semestrale 


la scala mobile Inps 


to, il regime libico non è 
responsabile di «atti indivi 
duali e suicidi cui i palestinesi 
ricorrono e che giudicano ne- 
cessari per la loro causa». «Ma 
il mondo — ha soggiunto 
Gheddafi — deve aspettarsi 
altri atti di terrorismo dal po- 
polo palestinese», se i palesti- 


“nesi non otterranno il loro 


scopo di avere una patria. 
Quanto a lui, non avrebbe 
niente da obiettare se i com- 
battenti palestinesi stabilis- 
sero campi di addestramento 
sul suolo libico. E Israele, so- 
stenuto dagli Stati Uniti, per- 
segue non già la fine degli atti 


di terrorismo, ma la «liquida- 
zione» del popolo palestinese. 
«Questo — ha detto Gheddafi 
— è esattamente ciò che il 
governo degli Stati Uniti sta 
perseguendo, con'tutta la sua 
‘malafede ed immor'alità». 

‘Nel riprendere la conferenza 
stampa, l’agenzia di informa- 
zione libica Jana riferisce che 
Gheddafi ha ammonito che 
«la Libia può dichiarare la 
guerra in qualsiasi momento, 
quale atto di autodifesa, per 
scrollarsi Sdi dosso il terrori- 
smo degli Stati Uniti, 

«Io mi assumerò la respon- 
sabilità di liberare il Mediter- 


Problemi di nervi 


per il leader libico? 


VIENNA — Il colonello Muhammar Ghed- 
dafi sarebbe in cura presso uno psichiatra 
austriaco per una malattia mentale. Lo riferi- 
scono fonti citate dalla «Afp». 

- Il leader libico, che era stato ricevuto 2 
Vienna nel marzo ‘82 dall’ex cancelliere au- 
striaco, Bruno Kreisky, ha consultato a più: 
riprese un rinomato medico austriaco, il pro- 
fessor Franz Gerstenbrand, che risiede a Inn- 
sbruck ed è specializzato in malattie mentali. 
Quest'ultimo è attualmente in vacanza all’e- 
stero ma il suo studio ha confermato alla 
«Afp» che il colonnello Gheddafi figura tra i 
suoi pazienti. 

« Tuttavia un rappresentante del neurologo 
di Innsbruck, ha smentito che Gheddafi sa- 
rebbe in cura per una malattia mentale. Egli 
non ha però escluso che Gheddafi possa aver 
consultato il prof. Gerstenbrand per qualcosa 
che «aveva a che fare con la neurologia». 

Il prof. Gerstenbrand è uno dei più noti 
specialisti internazionali di malattie alle ver 
tebre cervicali, ischialgie e midollo spinale 


oltre che di trattamenti per lesioni al cervel- 
lo: Secondo le notizie diffuse (e ora smentite), 
Gheddafi avrebbe consultato per la prima 
volta il professor Gerstenbrand nel marzo 
1982, in occasione di un suo viaggio a Vienna 
nel corso del quale, come detto, S'încontrò con 
l’allora cancelliere austriaco Bruno Kreisky. 

Non è stato sinora possibile avere una 
dichiarazione del professor Gerstenbrand, in 
quanto egli si trova attualmente in vacanza 
alle isole Mauritius. Il suo rappresentante ha 
dichiarato di poter affermare con sicurezza 
che Gheddafi non è mai stato nel capoluogo 
tirolese e che il prof. Gerstenbrand non si è 
mai recato in Libia. 

È possibile che vi sia stata una visita di 
Gheddafi nello studio di Vienna del prof. 
Gerstenbrand — ha aggiunto — che però non 
aveva niente a che fare con la psichiatria ma 
soltanto con la neurologia. HG 

Raggiunto in serata alle Mauritius, il prof, 
Gerstenbrand ha da parte sua affermato di 
non aver mai incontrato Gheddafi. 


raneo della'presenza america- 
na, di qui in avanti — ha poi 
detto Gheddafi — io stringerò 
un'alleanza storica fra me e 
tutti i movimenti di pace, in 
Europa con i verdi e con il 
movimento Bader per di- 
struggere le basi dell’America 
in Europa e nel Mediterraneo. 

«Io sfrutterò l'occasione 
storica che l'America e Israele 
mi hanno offerto, provocando 
questo conflitto fra loro e noi, 
per attuare una nuova inizia- 
tiva per unire la nazione ara- 
ba. Inoltre, io mi alleerò con 
l'Europa Occidentale e mi as- 
sumerò anche la responsabili- 
tà di sostituire un organismo 
di stati mediterranei che cree- 
ranno una nuova zona inter- 
nazionale, dall'Europa al Me- 
diterraneo e agli stati arabi ed 
africani, per proteggere la pa- 
ce, sviluppare la cooperazione 
economica e per la sicurezza, 
e per lavorare per evacuare le 
flotte elle basi militari stranie- 
te dal Mediterraneo». 

Costituisce intanto un in- 
dubbio successo: diplomatico 
per. Gheddafi la risoluzione 
adottata dalla organizzazione 
della conferenza islamica in 
corso a Fez, in Marocco. Il 
documento condanna senza 
mezzi termini il boicottaggio 
economico americano nei 
confronti della Libia, 

A livello di «curiosità», va 
detto che, nella sua conferen- 
za stampa, Gheddafi ha an- 
che affermato: «Se Abu Nidal, 
Yasser Arafat e Mohammar 
Gheddafi sono terroristi, lo 
erano anche George Washing- 
ton e Abramo Lincoln». 


ROMA — Contrariamente al previsto, 
l'Inps ‘applicherà immediatamente la scala 
mobile semestrale sulle pensioni. Come dire 
che'non ci sarà le scatto di febbraio, ma 
l'appuntamento con la scala mobile per i 
pensionati ci sarà solo a maggio. In compenso 
verranno restituite, anch’esse subito, le 40 
mila lire di restituzione di fiscal drag. 

La decisione a sorpresa è venuta fuori dal 
consiglio di amministrazione dell’istituto, il 
quale si è detto in grado di rifare subito tutti i 
calcoli preventivati per l’anno nuovo circa gli 
aumenti di scala mobile (calcoli che erano 
stati fatti sulla base di uno scatto trimestrale 
di scala mobile). 

Questo in linea di massima. In pratica la 
situazione è assai più complessa. Vediamo 
perché. Le pensioni vengono pagate bimestral- 
mente in via anticipata, con cadenza sfalsata, 
a seconda delle varie categorie di pensionati. 
Per cui circa metà dei pensionati Inps in 
questo mese stanno riscuotendo la pensione 
secondo i vecchi calcoli (come se ci fosse la 
scala mobile e senza le 40 mila lire di restitu- 
zioni fiscali). Per questi ci sarà un conguaglio a 
marzo. 


Comunque un conguaglio generale verrà . 


fatto a maggio, quando scatterà la scala mobi- 
le semestrale. Siccome la casistica è molto 
varia e il numero di pensionati piuttosto nutri- 
to (circa 13 milioni), è difficile adesso calcolare 
quanto ci sarà in «busta» veramente. 

Lo scompiglio — lo ricordiamo — è venuto 
fuori dai decreti di fine anno. E in particolare 
da quello Goria, che ha semestralizzato la 
scala mobile con effetto immediato (la finan- 
ziaria prevedeva una partenza ritardata a 
novembre ’86), e da quello Visentini che ha 
fatto scattare le nuove aliquote Irpef. A questo 
proposito, anzi, il ministero delle finanze ha 
fatto sapere con circolare che le nuove aliquo- 
te partiranno per dipendenti e pensionati dal 
1.0 marzo (cioè con gli stipendi e le pensioni di 
quel mese) mentre le 40 mila lire per due mesi 
scattano da gennaio, per cui operano in questo 
e nel prossimo mese. 


Poi anche qui ci sarà il conguaglio, e cioè a 
fine ’86, con la tredicesima. Il calcolo sarà 
abbastanza complesso perché si tratta di tener 
conto di tante cose: delle 80 mila lire di 
maggiore detrazione concesse nei primi due 
mesi, dell'aumento delle detrazioni (7 per cen- 
to) riconosciute a fine ’85 per l’anno nuovo, e 
delle nuove aliquote che i datori di lavoro 
dovranno cominciare ad applicare dagli sti- 
prodi di marzo. Un bel lavoro per i consulenti 

scali. 


Il ministero precisa poi che i «sostituti di 
imposta» (i datori di lavoro) devono quindi 
continuare ad applicare, sulle retribuzioni re- 
lative ai periodi di paga che hanno inizio prima 
del primo marzo 1986 (anche se erogate succes- 
sivamente al 28 febbraio), le ritenute con le 
aliquote e gli scaglioni, ragguagliati al periodo 
di paga, vigenti per il 1985, effettuando le 
detrazioni di imposta — rapportate allo stesso 
periodo di paga — nella misura vigente per lo 
stesso anno 1985 (così come determinate con il 
decreto ministeriale 4 dicembre 1985, pubbli 
cato nella Gazzetta ufficiale del 7 dicembre 
successivo, con cui è stato disposto l’aumento 
del 7 per cento delle detrazioni stesse). 


Inoltre — aggiunge il ministero — sempre al 
fine di determinare le ritenute sulle retribuzio- 
ni relative ai predetti periodi di paga, i «sosti- 
tuti» devono applicare, una detrazione aggiun- 
tiva pari a 80.000 lire, da suddividere, a secon- 
da della durata dei periodi di paga, in 40.000 
lire se il periodo è mensile, in lire 20.000 se 
quindicinale, ecc. 

Gliimporti delle detrazioni, compresi quelli 
della detrazione aggiuntiva, saranno congua- 
gliati a fine 1986 o alla data (se precedente) di 
cessazione del rapporto di lavoro. 

Infine un particolare che interessa molti 
pensionati. Non avranno le 80 mila lire di 
restituzione. fiscale (dei mesi di gennaio e 
febbraio) i pensionati sociali, e tutti coloro che 
hanno il minimo di pensione (su cui non ha 
agito il fiscal drag per il semplice fatto che 
sono esentasse). È Ha 


. INTERVISTA CON IL DIRETTORE DELL'ISTITUTO DI STUDI STRATEGICI DI TEL AVIV 


TEL AVIV — «Vi siete ras- 
segnati al terrorismo come 
agli incidenti stradali, tuttì e 
due provocano. delle vittime, 
ma almeno nel caso del terro- 
rismo, non è vero che non cî si 
può far nulla». % 

Abbiamo chiesto ad Ariel 
Merari, direttore dell'Istituto 
di studi strategici di Tel Aviv, 
Professore universitario, 
ascoltato consigliere delle 
massime autorità, autorità 
mondiale egli stesso nel cam- 
SI terrorismo, di essere 
HoniS Fino alla’ brutalità: 
liani che gli europei, gli ita- 
NOcbuato Depicolaro) ‘hanno 
FCHISIRA Lp AiE SITO delter: 

«Credo che sia te 
voi facciate davvera è Rosce 
sa. Non vi chiedo di far qual- 
cosa per aiutare Israele 
Israele sì aiuta benissimo da 
solo. Vi dico che î'paesi euro- 
‘pei, che l’Italia, debbono far 
qualcosa per aiutare se stessi. 
Prendete il vostro caso: avete 
fatto un accordo sotto banco 
‘con l’Olp e, nonostante que- 
sto, avete sofferto maggiori 
danni dal terrorismo che non 


«Non si può accettare 


la Gran Bretagna che con gli 
arabi ha assunto una linea 
dura. 

«Sembra quasi che il terro- 
re, i morti, gli attacchi siano 
entrati a far parte della vita 
normale di molti paesi tra cui 
il vostro. Cosa fare? Innanzi- 
tutto meno chiacchiere e azio- 


“ni concrete neì riguardi di chi 


sostiene il terrorismo. Come è 
possibile che voi ospitiate un 
ambasciatore libîco, un am- 
basciatore siriano, che conti- 
nuiate a fare affari con i loro 
paesi quando è terroristi pro- 
venienti da quelle due nazio- 
ni, aiutati da quelle nazioni, 
seminano la morie a Fiumi 
cino? * 

«Io non credo che il colon- 
nello Gheddafi sia pazzo, cre- 
do anzi che possa benissimo 
essere fermato, però prenden- 
do qualche provvedimento, 
altrimenti gli darete davvero 
l’impressione che possa conti- 
nuare a comportarsi così 
all’infinito. Poî c'è un altro 
fatto, più immediato: bisogna 
che i terroristi catturati ven- 
gano puniti. Quello che ha 
fatto la Grecia ad esempio è 


inconcepibile: bloccano otto 
palestinesi con le armi in ma- 
no e poi li lasciano andare, 
con l’unico risultato di vederli 
tornare în Europa più perico- 
losi che mai e convinti dell’im- 
munità». 

E gli Stati Uniti, hanno 
commesso errori? Quì il di- 
scorso avviene off the re- 
cords. Gli israeliani non ama- 
no parlar male del loro gran- 
de alleato. Qualcuno dice 
scherzando che nella bandie- 
Ta americana c’è una cin- 
quantunesima stella, una stel- 
la di Davide. Però il compor- 
tamento americano prima e 
durante l'operazione Pace in 
Galilea ha creato un solco: 
prima cî incoraggiano ad an- 
dare avanti — dicono in molti 
—poi ci fermano proprio men- 
tre stiamo per prendere Ara- 
fat. La prossima volta, prima 
di farci coinvolgere da loro în 
qualche. impresa, staremo 
molto più attenti. 

Ma riprendiamo il dialogo 


‘ con‘ Merari. ‘Professore, per- 


ché adesso la maggior partes) 
degli attacchi è Vodo 
Topa? È 


«Siamo di fronte a una 
escalation del terrorismo, un 
terrorismo più determinato a 
uccidere, a dirottare, che usa 
armi sempre Più potenti e 
sofisticate. Questo avviene 
per motivi psicologici e politi 
ci. Per i terroristi è importan- 
te che i mezzi di comunicazio- 
ne di massa Tiportino ogni 
loro azione € per catturare 
sempre più attenzione devono 
ogni volta aumentare gli effet- 
ti delle loro imprese. Così il 
terrorismo, înefficace dal 
punto di vista militare, divie- 
ne una potente arma politica 


e propagandistica. Per fare. 


questo i terroristi hanno duon 
gioco dal momento che cì so- 
no governi che li appoggiano 
apertamente © altri che lì ap- 
poggiano di nascosto». 

— Professore, ci faccia î no- 
mi di questi governi. 

«Innanzitutto | na i suoi 
agenti hanno appoggiato gli 
omni di Abu Nidal a Fiumi- 
cino e a Vienna. I libici pro- 
teggono € ada iano una de- 
cina di gruppi internazionali, 
si va dagli irlandesi, aî filippi- 


ni, persino ai thailandesi. O1- 


tre ovviamente ai palestinesi. 
Noi abbiamo individuato tut- 
te le loro basi di addestra- 
‘mento. Sappiamo che i terro- 
risti vengono riforniti di armi 
e di denaro mediante le vali- 
gie diplomatiche. 

«Poî c'è la Siria, i suoi piani 
sono meno ampi di quelli libi- 
ci, i siriani agiscono per moti- 
vi tattici, per creare un distur- 
bo ai nostri confini, per dan- 
neggiare Arafat, per disturba- 
re la Giordania, magari an- 
che la Turchia con cui hanno 
una vecchia ruggine. 

«Poi c’è l'Iraq che appoggia 
piccoli gruppi, tra cui il grup- 
po ”15 maggio”, specializzato 
nel mettere bagagli esplosivi 
negli aerei. Infine lo Yemen 
del Sud, un satellite sovietico 
che addestra per conto del- 
l’Urss giapponesi, baschi del- 
l’Eta, tedeschi. Un poco come 
fanno Cuba e Nicaragua in 
America. FRUSRE SI 

— Avete individuato le basi 
terroristiche in Libia, perché 
non le avete attaccate? 

«Stavolta non c’è motivo 
che reagiamo noi soli, il terro- 
rismo libico ha coinvolto an- 


‘ terrorismo come una normalità» 


NELLE PAGINE INTERNE 


Lo Snals 


che altrì paesi: l’Italia, la 
Gran Bretagna, gli Stati Unìi- 
ti, la Grecia. Sono i paesi 
.colpîiti che devono associarsi 
nella lotta, solo così sì otter- 
ranno risultati». 

— E per le basi in Siria ein 
Giordania? 

«Per quel che riguarda la 
Siria non è escluso che ci 
possa essere una nuova rap- 

presaglia, proprio come ac- 
cadde lo scorso anno con l’in- 
cursione aerea nel territorio 
libanese controllato dai siria- 
ni. Per la Giordania è diverso, 
Re Hussein non appoggia il 
terrorismo, è costretto a tolle- 
tarlo», — x 

— Dove sono ‘Abu’ Abbas e 
Abu Nidal? 

«Abu’l Abbas è a Bagdad, a 
quanto risulta Abu Nidal è in 
Libia». 5 

— Si dice che Abu Nidal sia 
malato gravemente e che î 
libici sì servano del suo nome 
come copertura. 

«In effetti Abu Nidal dal ’79 
Ha subito ben tre attacchi car- 
diaci, ma ora ci-risulta che 
stia bene, tanto Che sî è oCcu- 
pato dei raid di Fiumicino e 


Vienna. Abu Nidal ha goduto 
prima dell’appoggio irache- 
no, poi, nell'80, è passato ai 
siriani, dall’83. è legato alia 
Libia». ia 

— E Arafat, non crede cheîm 
questi ultimi tempi abbia per- 
so molto del suo potere, che 
stia rinunciando al terro- 
rismo? 

«Arafat è perfettamente al 
corrente dell'attività terrori- 
stica di Al Fatah, di cui è 
sempre il capo. Nessun terro- 
rista di Al Fatah sì sognereb- 
be di agire senza îl suo per- 
messo. In Libano abbiamo 
trovato le prove che era Ara- 
fat a firmare gli ordini per î 
terroristi che venivano qui a 
mettere le bombe sugli au- 
tobus». 

— Chi finanzia il terro- 
rismo? 

«L’Arabîia Saudita ogni trì- 
mestre versa 28 milioni e mez- 
zo di dollari ad Arafat. La 
Libia, nel solo ’85, ha dato 
cinque milioni di dollari ad 
Abu Nidal, quest'anno gliene 
darà. addirittura dodici, e 
questo è.solo un esempio. 

Marco Guidi 
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TV PRIVATE E PRETORI 


Ma è un reato 
o un mestiere? 


Un’altalena che dura dall’84 


Tra i pochi principi che ri- 
cordo del diritto romano c'è il 
«de minimis non curat prae- 
tor», il pretore non si occupa 
di sciocchezze. Quell’antica 
verità mi torna alla mente e 
mi inorgoglisce ogni volta che 
un pretore si occupa, almeno 
indirettamente, anche di me, 
come ha fatto ieri l’altro il 
dottor Giuseppe Casalbori di 
Torino ripetendo, questa vol- 
ta da solo, il decreto col quale 
nell'ottobre dell’84, insieme 
con i pretori di Pescara e di 
Roma, fulminò le antenne di 
Canale 5, Retequattro e Italia 
1 


Se qualche lettore non l’a- 
vesse ancora capito sono lo 
stesso giornalista ‘che la do- 
menica sera conduce a Canale 
5 il settimanale «Monitor». 
Ebbene, mi dico, seil mio è un 
reato, come giudica il pretore 
di Torino, è giusto che mi si 
impedisca di commetterlo. 

, Masenonlo è, come assicura- 
no il giudice di Roma, il presi- 
dente del consiglio e saltua- 
riamente il Parlamento, è giu- 
sto che io e le altre migliaia di 
persone che lavorano con me 
possano continuare in santa 
pace. 

Ce lo dicano chiaro perché è 
‘meglio chiudere bottega che 
continuare a lavorare nell’in- 
certezza in cui stiamo vivendo 
dall’ottobre dell’84, tra i pre- 
tori che spengono le nostre 
antenne, il governo e il Parla- 
‘mento che le riaccendono, ma 
appena voltano l'occhio un 
pretore le rispegne di nuovo. 

Potrei portare tanti argo- 
menti a favore delle televisio- 
ni libere e del loro buon dirit- 
to di offrire un’alternativa agli 
italiani, ma i giornali e i setti- 
manali sono già pieni di que- 
ste notizie e di questi proble- 
mi. Perciò, contravvenendo 
alla santa-regola che proibi- 
sce ai giornalisti di parlare di 
sé stessi, mi rimetterò a dare 
un esempio, 

Quando a metà ottobre 
Spadolini aprì la cosiddetta 
crisi di Sigonella, «Monitor» 
andava in onda da appena 
una settimana. Con congruo 
anticipo avevamo già prepa- 
Tato una serie di trasmissioni. 
Dico congruo anticipo perché, 
a differenza della Rai, noi la- 
voriamo sul precotto: co- 
struiamo un programma col 
tempo che occorre, ma per 
poterlo trasmettere in un cer- 
to giorno occorre averlo pron- 
to tre o quattro giorni prima. 
Per quanto riguarda «Moni- 


Torna il nome 


della «Cuneense» 


ROMA — Il ministro della 
difesa, sen. Giovanni Spado- 
lini, è oggi a Cuneo alla ceri- 
monia di presentazione delle 
unità alpine costituenti la 
componente italiana della 
Forza mobile terrestre allea- 
ta della Nato, alle quali sarà 
attribuito il nome di «Cu- 
neense». La divisione alpina 
«Cuneense» partecipò nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale, alle operazioni sul 
fronte russo. 


tor», che va in onda la dome- 
nica sera, è necessario che la 
cosiddetta pizza, cioè il nastro 
contenente le immagini e i 
suoni, sia pronta e moltiplica- 
ta per diciassette volte entro 
la mezzanotte di giovedì. 


Nella notte tra il giovedì e il 
venerdì i diciassette nastri, 
racchiusi in diciassette cas- 
sette, partono con aerei, auto, 
treni e motociclisti verso le 
sedici antenne che li irradie- 
ranno alla stessa ora (minuto 
più minuto meno) nelle diver- 
se regioni italiane. Il dicias- 
settesimo nastro è di riserva. 
È questa la cosiddetta casset- 
tazione, quella che alcuni pre- 
tori vogliono proibire dicendo 
che è un trucco per raggirare 
la legge, che proibisce alle 
televisioni private di trasmet- 
tere via etere simultaneamen- 
te lo stesso programma su 
tutto il territorio nazionale. 
Certo che è un trucco, anzi 
una trovata intelligente, ma 
quanto faticosa! 


Dicevo dunque che visto lo 
sconquasso governativo, deci- 
demmo di fare uno sforzo, di- 
menticare il programma pre- 
cotto pronto per la domenica 
e di buttarci a capofitto a 
imbastire un programma sul- 
la crisi. A conti fatti se fossi- 
mo riusciti a registrare il di- 
battito (che poi registrammo 
e riuscimmo a mandare in 
onda) entro giovedì, la dome- 
nica sera saremmo stati pre- 
senti sui teleschermi di Cana- 
le 5 con un «Monitor» fresco e 
attuale. E così facemmo. Ma il 
venerdì mattina appresi dai 
giornali che la crisi era tutta 
‘un olio e che Cossiga avrebbe 
forse conferito l’incarico pri- 
ma della domenica. Il nostro 
dibattito tutto basato su «a 
chi toccherà l’incarico?» in 
Quel caso andava a farsi frig- 
gere. Disperazione e rimedio. 

A togliermi dall’angoscia fu 
il ricordo della cortesia e della 
disponibilità del dottor Mac- 
canico, segretario generale al- 
la presidenza della Repubbli- 
ca. Lo chiamai al Quirinale, 
venne subito all’apparecchio, 
mi rallegrai con lui per l’aria 
più distesa che mi pareva 
mostrasse da quando non lo 
vedevo più occhieggiare alle 
spalle di Pertini e finiti i con- 
venevoli gli dissi: «Dottor 
Maccanico sono nei guai. È 
vero che il presidente darà 
l’incarico prima di domeni- 
ca?». «Non so che cosa abbia 
in mente il presidente — mi 
rispose Maccanico — so però 
che oggi è già tardi, sabato ha 
un altro impegno e domenica 
va a.un concerto». 

Era una risposta diplomati- 
ca ma chiara e il nostro pro- 
gramma era salvo. Ma santo 
cielo, chi pensa alle nostre 
coronarie? Siamo entrati a 
Canale 5, io e altri colleghi, 
sperando di riuscire a fare un 
telegiornale senza servitù 
politiche, ci siamo dovuti ac- 
contentare di alcuni settima- 
nali, ma almeno quelli lascia- 
teceli fare in pace. O sono così 
pericolosi e destabilizzanti 
anch’essi?. 

Guglielmo Zucconi 


_ 


COMPIACIMENTO DI RABB MENTRE CRAXI RISPONDE ALLA LETTERA INVIATAGLI DA REAGAN 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Craxi risponde 
alla lettera inviatagli da Rea- 
gan, ma dagli Usa arrivano 
già i primi segnali di apprez- 
zamento per la posizione as- 
sunta dall'Italia nei confronti 
della Libia. 

Questo apprezzamento è 
stato manifestato dall’amba- 
sciatore Usa a Roma Maxwell 
Rabb al segretario della De 
De Mita in procinto di partire 
per l'America. Il segretario 
democristiano sarà ricevuto 
con molta probabilità il 17 
gennaio dal presidente 
Reagan. 

Il presidente del Consiglio 
Craxi nel pomeriggio si è 
incontrato con il Presidente 
della Repubblica Cossiga, 
probabilmente per informarlo 
sugli ultimi sviluppi della si- 
tuazione nel Mediterraneo e 
sulla risposta alla lettera del 
Presidente degli Stati Uniti. 

Il Presidente della Repub- 
blica ha avviato un’ampia 


da Tri 


MILANO — La magistratu- 
ra milanese sta facendo accer- 
tamenti su due vecchi episodi 
di terrorismo che potrebbero 
confermare i sospetti riguar- 
danti il governo libico e il suo 
appoggio a gruppi della lotta 
armata in Italia. 

Al centro dell’attenzione 
degli inquirenti i passaggi at- 
traverso i quali le armi sono 
arrivate nel nostro paese pri- 
ma di essere sequestrate nel 
corso di operazioni anti terro- 
Tismo contro esponenti di Pri- 
ma linea dei e Colp (Comuni- 
‘sti organizzati per la liberazio- 
ne del proletariato). 

Il 9 maggio del 1980 la poli- 
zia fa irruzione in un apparta- 
‘mento di via Lorenteggio 236 
a Milano, arrestando tre «piel- 
lini», Bruno Laronga; Silveria 
«Russo, Giuseppe Polo e se- 
questrando un ingente quan- 
titativo di armi. . 

Nell'elenco c’è un fucile lan- 
cia granate Fal, che a differen- 
za delle armi in uso a organiz- 
zazioni terroristiche non ha il 
numero di matricola limato, 
secondo l’accorgimento clas- 
sico di chi vuole evitare che le 
autorità ne possano indivi- 
duare la provenienza. Così 
risulta fabbricato dall’azien- 
da belga Herstall, che nel di- 
cembre del 1978 l’aveva ven- 
duto direttamente al governo 
di Gheddafi. 


Successivamente, conside- 
tando che non esistono accor- 
di bilaterali in materia tra il 
nostro paese e la Libia, il giu- 
dice istruttore Elena Paciotti 
e il pubblico .ministero Ar- 
‘mando Spataro, si rivolgono 


ENTRERA' IN VIGORE NELL'ANNO APPENA INIZIATO 


Un accordo con l'Australia Da 


sulle pensioni degli emigrati 


ROMA — Si è concluso 
alcuni giorni fa alla direzione 
generale emigrazione e affari 
sociali del ministero degli 
Esteri l’ultima riunione delle 
delegazioni australiana e ita- 
liana, che hanno portato a 
termine l’accordo ammini- 
strativo in materia di sicurez- 
za sociale fra Australia e Ita- 
lia, interrotto all’80% del suo 
percorso circa sette mesi or 
sono per alcune difficoltà sor- 
te fra le comunità etniche in 
Australia. 

L'ultimo incontro romano è 
stato reso possibile dall’ap- 
provazione data dal governo 
federale di Canberra al pro- 
getto di. accordo bilaterale 
che si trascina con alterne 
vicende da una decina d'anni 
e che ha portato a una certa 
esasperazione, peraltro conte- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


nuta entro espressioni civilis- 
sime, diverse decine di mi- 
gliaia di rimpatriati dall’Au- 
stralia che si esprimono.in 
modo particolare attraverso 
l'Associazione nazionale emi- 
grati ed ex-emigrati in Austa- 
lia e Paesi d’oltreoceano 
(Anea). 

L'annuncio dato a Canberra 
il 4 novembre scorso assicura 
che l'accordo, primo nel suo 
genere, verrà firmato con 
l’Italia senza attendere di po- 
terlo concludere contempora- 
neamente con altri Paesi, ed 
entrerà in vigore nel 1986. Il 
punto essenziale sta nel rico- 
noscimento del diritto alla 
pensione d’anzianità a chiun- 
que sia legalmente risieduto 
in Australia per un periodo di 
tempo la cui durata verrà cal- 
colata sulla base di «venticin- 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile i 


postale Gruppo 1/70. 
PUBBLICITÀ: Società Pubblicità 


legali 4000 al mm altezza (Fes 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste, via 
Silvio Pellico 8 — Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante). 


ABBONAMENTI; CC Postale 254342: ITALIA: con preselezione e 
consegna decentrata posta: annuo L. 152.000; semestrale L. 81.500 ( con 
Piccolo del lunedì L. 173.500, 92.000) - ESTERO: annuo L. 321.500 (con 
Piccc.o del lunedì L. 371.500) — Copie arretrate L. 1300. Abbonamento 


Editoriale, piazza Unità d’Italia 7, 
telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: 
posizione e data prestabilita L. 132.000) Redazionali L. 120.000 (Festivi 
L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e 
ivi L. 4800) — Necrologie L. 2400-4800 per 


Commerciali L. 110.000 (festivi 


La tiratura del 
10 gennaio 1986 
è stata di 64,000 copie 


tg 


parola (Partecipazioni L. 3150-6300 per parola). 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


© 1986 O.T.E. S.p.A. 


quesimi» corrispondenti a 25 
anni di residenza. Ciò dà tito- 
lo a pensione a tutti gli emi- 
grati che sono rientrati prima 
d’aver raggiunto l’età pensio- 
nabile (65 anni per gli uomini, 
60 per le donne). 

‘Allo stesso tempo i residen- 
ti in Australia che, raggiunta 
l’età pensionabile, volessero 
rimpatriare, potranno aver 
trasferita l’intera pensione se 
hanno almeno dieci anni di 
residenza in Australia. Dal- 
l’anno 1996 tuttavia, la trasfe- 
ribilità della pensione verrà 
sottoposta allo stesso calcolo 
proporzionale riferito a 25 an- 
ni di residenza. Per le pensio- 
ni di invalidità e di reversibili- 
tà invece non sono previste 
modifiche all’attuale legisla- 
zione australiana, che consen- 
te l’esportabilità piena della 
pensione sulla base di dieci 
anni di residenza. 

Il compiacimento per l’e- 
yento storico si è fatto sentire 
immediatamente, primo fra 
tutti quello del presidente 
dell’Anea,, Aldo Lorigiola, il 
quale da anni conduce l’azio- 
ne dei rimpatriati mediante 
convegni a carattere locale, 
regionale e nazionale. 

I numerosi convegni e le 
manifestazioni associative 
hanno sempre ricevuto la fat- 
tiva attenzione dei sottose- 
gretari all'emigrazione succe- 
dutisi negli ultimi dieci anni, 
e cioè di Franco Foschi, Gior- 
gio Santuz, Mario Fioret e 
Bruno Corti. Gli ambasciatori 
australiani a Roma (R. Ro- 
bertson, K. Douglas Scott e 
G.D. Nutter) non sono stati da 
meno, come un gran merito 
spetta all’azione dell’amba- 
sciatore italiano a Canberra, 
Sergio Angeletti. 


consultazione sui risvolti del- 
la situazione in Medio Oriente 
e con Goria ha discusso anche 
dei riflessi che la tensione può 
avere sulla nostra economia. 

Un segnale a questo riguar- 
do è dato anche dalla decisio- 
ne di Cossiga di convocare il 
consiglio supremo di difesa 
per il 31 gennaio. Nel corso di 
questa riunione che solita- 
‘mente è di routine, ma che in 
questa circostanza assume si- 
gnificati diversi, saranno esa- 
minati gli aspetti della sicu- 
rezza nazionale legati all’at- 
tuale momento internazio- 
nale. 

La lettera di Craxi natural- 
‘mente ha un carattere riser- 
vato anche se da quanto si è 
potuto apprendere verrebbe 
confermato l'impegno del no- 
stro paese a intensificare la 
lotta contro il terrorismo, 

Anche se per le eventuali 
sanzioni l’Italia si rimetterà a 
‘una decisione che dovrà esse- 
Te presa in sede europea, la 


al ministero della giustizia 
dell’epoca affinché chieda 
delucidazioni attraverso i ca- 
nali diplomatici. Non è mai 
arrivata risposta. 

È peraltro convinzione degli 
inquirenti milanesi, ed è stato 
anche scritto nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio per il pro- 
cesso «Prima linea-Cocori», 
che quel fucile mitragliatore 
abbia fatto parte di uno stock 
di armi poi venduto dalla Li- 
bia all’Olp e da questa anco- 
ra, a PI. Le armi sarebbero 
arrivate in Italia sulla barca a 


nostra posizione non sembra 
dispiacere gli Stati Uniti. La 
conferma è venuta proprio 
dall’ambasciatore Rabb che 
ha valutato in modo positivo 
le decisioni assunte dal gover- 
no italiano. 

«Penso — ha detto l’amba- 
sciatore — che sia un vero 
passo in avanti in linea con lo 
straordinario impegno che gli 
Stati Uniti e l’Italia hanno 
preso insieme per combattere 
ed eliminare il terrorismo. 

«Fa piacere constatare che 
l’Italia ha reagito così rapida- 
mente. Ciò è davvero rassicu- 
rante», 

Sembrano dunque lontani i 
contrasti sorti dopo il seque- 
stro dell’«Achille Lauro». Na- 
turalmente resta da vedere se 
le decisioni che saranno prese 
dalla Comunità, che come 
richiesto dal governo italiano 
riunirà in anticipo il consiglio 
dei ministri, soddisferanno gli 
Stati Uniti. 

La riunione è stata propo- 


sta per il 21 gennaio. Sarà 
l'occasione per un chiarimen- 
to a livello europeo. Al mo- 
mento l'ipotesi di un embargo 
totale come quello proposto 
dagli Usa, non sembra molto 
probabile, ma è da supporre 
che la questione dei rapporti 
con Tripoli sarà in qualche 
modo riconsiderata. Il gover- 
no italiano ha in pratica av- 
Vviato un profondo processo di 
revisione non solo bloccando 
le forniture di armi, e rifiutan- 
dosi di colmare i vuoti che gli 
americani lasceranno in Libia 
‘ma soprattutto ponendo l’ac- 
cento sull’esigenza di un rie- 
same complessivo delle no- 
stre relazioni economiche con 
Tripoli. 

I socialdemocratici peraltro 
sono del parere che il nostro 
paese dovrebbe fare di più, 
Secondo il Psdi la Libia è il 
volano del terrorismo e que- 
sto minaccia l’Italia più degli 
altri paesi europei. Va bensì 
ricercata un’intesa con i part- 


ACCERTAMENTI DELLA MAGISTRATURA MILANESE E ARRESTO D'UN PALESTINESE A GENOVA 


vela di Maurizio Folini, colpi- 
to da ordine di cattura per 
traffico di armi, che secondo 
de accuse dei magistrati fece 
tre viaggi dal Medio Oriente 
per trasportare i mitra e i 
fucili destinati ai «Comitati 
comunisti rivoluzionari». La 
circostanza — stata rivelata 
dal terrorista pentito Luigi 
dell’Aglio e confermata da al- 
tri ex piellini, 

Da Genova si è appreso 
frattanto che un palestinese 
minorenne, sorpreso mentre 
assieme a un connazionale 


Armi ai terroristi italiani 
poli attraverso l’Olp 


cercava di forzare la saracine- 
sca di un'armeria, è stato 
arrestato la scorsa notte. 

Il giovane ha 15 anni, ed era 
giunto a Genova dal Libano 
dove risulta residente. Le in- 
dagini vengono seguite dagli 
agenti della «Digos» che vo- 
gliono prima di tutto accerta- 
re se il tentativo di procurarsi 
le armi avesse scopi terroristi- 
ci, oppure se si è trattato di un 
semplice tentativo di furto 
per procurarsi denaro, con la 
successiva vendita della 
«merce». 


Gli Usa apprezzano la posizione 
adottata da Roma verso la Libia 


Convocato da Cossiga il supremo consiglio della difesa - Linea dura sollecitata dai socialdemocratici 


ner comunitari, ma se questa 
non fosse possibile, l’Italia da- 
Vrebbe decidere autonoma- 
mente di applicare sanzioni 
economiche. 


Su questo punto, il Psdi 
minaccia di rimettere in di- 
scussione la propria presenza 
nel governo. I repubblicani 
chiedono un impegno dell’Ita- 
lia per convincere i paesi eu- 
ropei ad adottàre misure 
energiche che isolino la Libia. 
Per i repubblicani è giusto 
che l'Italia sulla questione 
delle sanzioni siassoci alle 
decisioni europee ma nello 
stesso tempo deve prendere 
l’iniziativa per puntare all’iso- 
lamento politico e diplomati- 
co della Libia. Così come ha 
deciso l’Italia, sostengono an- 
cora i repubblicani, gli altri 
paesi europei debbono evitare 
ogni funzione vicaria rispetto 
alle imprese americane ritira- 
te dalla Libia. 

Giuseppe, Sanzotta 


EDONIGNO DEGANIANO 


MENTRE CONTINUA LA POLEMICA SULLA RELIGIONE 


Blocco degli scrutini 
e forse [ 


ROMA — Il mondo della 
scuola è in fermento e il bersa- 
glio è sempre il ministro della 
pubblica istruzione Franca 
Falcucci (De). L'attacco ora è 
su due fronti: uno sindacale e 
l’altro parlamentare. Lo 
Snals, il sindacato autonomo 
della scuola, ha proclamato il 
blocco degli scrutini quadri- 
‘mestrale per costringere il mi- 
nistro ad aprire immediata- 
mente le trattative per il rin- 
novo del contratto di lavoro 
scaduto da oltre sette mesi, I 
sindacati scuola confederali 


anche 


della Cgil, Cisl e Uil, hanno 
inoltre proclamato per il 28 
gennaio uno sciopero nazio- 
nale del personale docente e 
non. 

Passando al campo parla- 
mentare, martedì prossimo 
alla Camera avrà inizio il 
dibattito sulle varie mozioni 
presentate anche da esponen- 
ti del pentapartito contro la 
Faleucci dopo la firma dell’in- 
tesa con il cardinale Poletti 
per l’insegnamento della reli- 
gione nelle scuole. 

I sindacati sono decisi ad 


del proprio vicepresidente. 


l’elezione del vicepresidente. 


Infatti è prevalsa la tesi, proposta 
dal gruppo di «Magistratura indipen- 
dente», di non giungere ad alcuna 
risoluzione finale e di limitarsi a di- 
sporre la pubblicazione nel notiziario 
del Csm dei verbali delle sedute dedi- 
cate all’esame dell'argomento. Conse- 
guentemente sarà il prossimo Consi- 
glio superiore della magistratura, che 
sarà eletto in febbraio, a dibattere, se 
la questione verrà tiproposta, sull’op- 
portunità di modificare i criteri per 


Al termine della discussione, che 
era cominciata martedì scorso, il Csm 
ha approvato con dieci voti favorevo- 
li, otto contrari e sette astenuti, il 


ra indipendente». 


democratica», 


documento proposto da «Magistratu- 


Eccone il testo: «Preso atto di tutte 
le argomentazioni svolte nel corso del 
dibattito; ritenuto che qualsiasi docu- 
mento di sintesi del dibattito stesso 
rischia oggettivamente di assumere 
un significato e un peso politici assai 
lontani dalle ragioni ispiratrici della 
proposta della commissione regola- 
‘mento, il Consiglio superiore della 
magistratura delibera la pubblicazio- 
ne nel notiziario del Csm dei verbali 
delle sedute». È stato invece bocciato 
il documento proposto da «Unità per 
la Costituzione» e da «Magistratura 


Tra coloro che si sono astenuti o 
hanno dato voto contrario al docu- 
mento approvato sono i «laici» Besso- 
ne e Guizzi (Psi) e Ombretta Fuma- 
galli Carulli (Dc), e vari «togati», tra i 


ne, di «Unità 


lamento. 
La proposta 


quali Mele, Zagrebelsky e Sepe. 
Nel corso del dibattito i consiglieri 
«laici» comunisti avevano annunciato 
il ritiro del documento da loro propo- 
sto, che rappresentava una sintesi tra 
‘quello di «magistratura indipenden- 
te» e quello presentato, a titolo perso- 
nale, dal consigliere Antonio Marto- 


quest’ultimo aveva suggerito di resti- 
tuire tutti gli atti, compresi i verbali 
di udienza e la lettera del Presidente 
Cossiga, alla commissione per il rego- 


mento dell'elezione del vicepresiden- 
te del Csm, presentata dai consiglieri 
di «Magistratura democratica», pre- 
vedeva che prima della votazione i 
candidati esprimessero all'assemblea 
una sorta di «programma». In questo 
modo, nelle intenzioni dei promotori 


per la Costituzione»; 


di modificare il regola- 


CALCOLI BASATI SULL’AUMENTO DELLE GIORNATE DI DEGENZA IN OSPEDALE 
n E WIVAINATE DI DVEGENZA IN OSPEDALE 


nno di 200 miliardi all’erario 


causato dallo sciopero dei medici 


ROMA — A:200 miliardi di 
lire viene valutato il danno 
subito dall’erario per i tre 
giorni di sciopero dei medici 
pubblici degli ospedali. Il 1.0 
gennaio ‘erano ricoverati nei 
1300 nosocomi circa 260 mila 
malati; calcolando una media 
di retta giornaliera attorno 
alle 300 mila lire (in alcuni 
ospedali è inferiore, ma in 
altri è superiore e anche di 
molto, si arriva a punte di 
500-800 mila) si ottiene una 
cifra di 78 miliardi al giorno 
che porta il totale per i tre 
giorni a 234 miliardi. 

Da questo importo bisogna 
detrarre le somme che le am- 
ministrazioni recuperano con 
le trattenute sulla busta paga 
dei medici in sciopero. 

Le giornate di degenza negli 
ospedali italiani sono all’in- 


E’ pronto il piano sanitario 


ROMA Perla fine di questo mese o al più 
tardi nella prima settimana di febbraio il 
ministro della sanità Degan potrebbe presen- 
tare ufficialmente il piano sanitario triennale 
1986-88, la cui bozza è stata in questi giorni al 
centro di consultazioni con le forze politiche è 
sociali e con le regioni. Sul ‘provvedimento, la 
cui presentazione era stata fissata per il 5 
gennaio dalla legge per la ‘programmazione 
(595/85), dovrebbe esprimere infatti il proprio 
parere il Consiglio sanitario nazionale. 

La bozza del piano, che si articola in quindi 
ci progetti di intervento e fissa numerosi 
principi in materia di personale, 
finanziamento, è stata esaminata 
l’altro dagli assessori regionali con rappresen- 
tanti della direzione per la programmazione 
del ministero della sanità. Le regioni, che 
intendono presentare ufficialmente le loro os- 
servazioni attraverso un parere articolato per 


circa 100 milioni l’anno, se- 
condo dati dell’Istat, confer- 
mati dalla direzione generale 
della programmazione del mi- 
nistero della sanità, 

«La macchina ospedaliera 
— secondo il prof. Eugenio 
Guarinieri, presidente dell’as- 
sociazione dei direttori sani- 
tari, Amdo ha subito gravi 
guasti e sta ritornando a fun- 
zionare lentamente. Le Usl 
non hanno .potuto neanche 
riscuotere i ticket, essendo 
stati gli ambulatori pressoché 
bloccati. Occorre ora impri- 
mere una accelerazione per 
recuperare sulle analisi e sugli 
esami radiologici. Ma molto 
più difficile sarà recuperare il 
tempo per gli interventi che 
non sono stati effettuati. Le 
degenze dunque si. prolun- 
gano», 


strutture e 
ieri e ieri 


il consiglio sanitario, proseguiranno l’esame 
del piano anche nelle prossime settimane, 

‘Anche se non ancora concordate a livello 
interregionale, gli assessori hanno espresso 
ieri mattina alcune osservazioni al piano. Se- 
condo l’assessore dell'Umbria Guidi (Pci) va 
definito in maniera chiara il «rapporto pubbli- 
co-privato», nel senso di assegnare funzioni 
solo integrative alle strutture private. Secondo 
Guidi sono necessarie maggiori precisazioni 
ed indicazioni di strategie sui 15 progetti ed in 
particolare per quanto riguarda l’educazione 
sanitaria, l'igiene ambientale e la Tiorganizza- 
zione dei servizi. 

Secondo l’assessore della Toscana Men- 
chetti (Psi) sarebbe opportuno inserire nel 
piano norme chiare sul ruolo degli ospedali ed 
i tempi di «rientro» delle regioni che sono al di 
sotto e al di sopra degli «standard» di posti 
letto e di rapporto fra operatori e popolazione. 


«Ma ben più gravi — ha 
affermato Aristide Paci, se- 
gretario della Anaao-Simp — 
sarebbero i danni qualora i 
100 mila medici ospedalieri 
fossero costretti a effettuare 
lo sciopero da mercoledì a 
sabato. della prossima setti- 
mana. E ciò avverrà se lunedì | 
pomeriggio non avremo rispo- 
ste dalla delegazione dei cin- 
que ministri incaricati dal 
‘presidente del Consiglio di af- 
frontare e risolvere la nostra 
vertenza. Addirittura cata- 
strofica sarà la situazione nei 
giorni successivi, con lo scio- 
pero dei veterinari dal 20 al 22 
e con l’astensione di tutti i200 
mila medici, pubblici e con- 
yenzionati, dal 23 al 25». 


Disservizi e disfunzioni si 


sono creati — afferma il sinda- 
cato dei dirigenti manager del 


servizio sanitario — perché 
l'ospedale è un'azienda com- 
plessa nella quale.ogni opera- 
tore interferisce con l’altro. 

Per il Cida-Sidirss, «non c'è 
dubbio che i medici hanno 
Tagione a rivendicare un trat- 
tamento economico ‘adeguata 

«Non esiste — ha rilevato il 
segretario del sindacato, Lui- 
gi D'Elia — un differente trat- 
tamento tra il livello base del 
portantino e la figura più ele- 
vata del medico o'del dirigen- 
te sanitario, È questo il vero 
problema scatenante. Esso 
deve trovare immediata solu- 
zione nelle trattative e biso- 
gna definire in modo articola- 
to le somme che lo Stato in- 
tende mettere a disposizione 

«Fissare il trattamento eco- 
nomico per funzioni — sostie- 
ne D'Elia — vuol dire preveni- 
Te l'azione dirompente di altri 
operatori. Ma bisogna tener 
conto della curva fiscale delle 
aliquote, se non.si vuole chela 
busta paga. al netto diventi 
poi ‘una burla”». 

I dirigenti:manager, il verti- 
ce amministrativo e organiz- 
zativo delle Usl afferma che 
va bensì esaltata la «funzione 
professionale» del medico, ma 
non è possibile accettare la 
richiesta. della «centralità» 
che equivarrebbe a. dire «fac- 
cio tutto io». 


Fattori lascia 


«La Stampa» 


TORINO — Il direttore del- 
la «Stampa» Giorgio Fattori 
ha comunicato al comitato di 
Tedazione che lascerà il suo 
incarico’ per assumerne un al- 
tro senza peraltro precisare 
quale. 


Decisione di non decidere votata dal Csm 


ROMA — Il Consiglio superiore del- 
la magistratura ha evitato qualsiasi 
decisione sulla proposta di modificare 
il regolamento riguardante l'elezione 


dell’iniziativa, si sarebbe sgombrato il 
campo dai possibili condizionamenti 
politici nelle indicazioni del candida- 
to alla vicepresidenza. 

Nel documento bocciato, «Magi- 
stratura democratica» e «Unità per la 
Costituzione» sostenevano l’esigenza 
che, dopo l'intervento del Presidente 
della Repubblica Cossiga, la discus- 
sione della proposta fosse rimessa al 
nuovo Consiglio, 

La seduta di ieri mattina è stata 
interamente dedicata alle dichiara- 
zioni di voto dei consiglieri togati e 
laici. Sono stati anche proposti emen- 
damenti agli ordini del giorno preseri- 
tati giovedì che però l'assemblea ha 
respinto. 

Sull’esigenza di pubblicare nel noti- 
Ziario del Csm i verbali delle sedute, 
dedicate all’argomento tutti i consi- 
glieri si sono dichiarati d'accordo. 


Situazione: al seguito della per- 
turbazione transitata sull'Italia 
permangono sulle nostre regioni 
condizioni di debole instabilità; 
‘una veloce perturbazione atlanti- 
ca tende a interessare le regioni 
alpine, È ar 
Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali e sulla To- 
scana da nuvoloso a localmente 
‘molto nuvoloso con precipitazioni 
più probabili sul settore Nord 
orientale; nevose anche a quote 
basse. Sulle restanti regioni cen- 
trali nuvolosità variabile con 
addensamenti sulle zone interne: 


sulle rimanenti zone poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
Versante adriatico. Nebbia in Val Padana con 
parziale diradamento nelle ore diurne. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 7; Bolzano FB 


nuvolosità sul 


7; Verona 2, ‘7; Venezia —1, 6: Milan 


8; Cuneo 2, 9; Genova 5, 17; Bologna —2, 4; Firenze 4, 15; Pisa 1, 13; 
Ancona 4, 8; Perugia 3,7; Ancona 7,9; L'Aquila —1, 7: Roma Urbe 4, 


14; Roma Fiumicino 5, 15; Campob: 
Potenza 1, 4; S. Maria di Leuca 


po 10, 13; Palermo 9, 14; Catania 8, 15; Alghero 6,15; Cagliari4, 


TEMPO NEL MONDO 


D. = pioggia, s.= sereno) 


(n.= nuvoloso, 
Amsterdam n. —2, 4; Atene p. 8, 13; 


Belgrado n. -2, 2; Berlino n. —10, --5; Bruxelles n° 0,5; Copenaghen n. -9, 


—T; Francoforte neve —8, 0; Ginevra n. 
—11, -9; Hong Kong s, 13, Honoli 


Angeles s. 12,29; Madrid n. —2, 9; Montreal neve -8, 0; Mosca neve —-3,0; 
Nassau n. 19, 22; Nuova Delhi s. 5, 22; New York.s. =6, 5; Oslo n. -21, —13; 


Parigi p. 2,5; Pechino s. —-8,2; Perthn. 
Francisco n. 9, 19; Stoccolma neve --8, 
Vienna s"-5, 1. 


e. 


andare fino in fondo. Il consi- 
glio nazionale dello Snals al- 
l’unanimità ha approvato un 
documento in cui si afferma 
che il blocco degli scrutini, a 
meno che non venga accolta 
la richiesta di aprire le tratta- 
tive per il contratto, «non è 
che la prima di una serie di 
azioni di lotta a sostegno del- 
la vertenza scuola». Nel co- 
municato dello Snals si auspi- 
ca però che il ministro della 
pubblica istruzione recepisca 
il significato dell’«ultima- 
tum». 


In Parlamento il dibattito 
sull’operato del ministro Fal- 
cucci (è il caso di chiamarlo 
un vero e proprio «processo», 
dato che è stata chiesta la 
censura del ministro) inizierà 
martedì e si chiuderà il giorno 
dopo, mercoledì, con un voto 
segreto sulle mozioni presen- 
tate. Inizialmente erano quat- 
tro, sottoscritte da più di 150 
deputati, in buona parte della 
maggioranza di governo. Teri 
Se ne sono aggiunte altre tre, 
a firma dei radicali, di demo- 
crazia proletaria e della sini- 
stra indipendente. 

La discussione alla Camera 
avrebbe dovuto aver luogo a 
febbraio, ma a farla anticipare 
è stata indirettamente una 
discussa iniziativa della Fal- 
cucci. Il ministro della pubbli 
ca istruzione, infatti, ha spedi- 
to a tutti i provveditorati una 
circolare con le indicazioni 
per effettuare l'insegnamento 
Teligioso a scuola. Dimostran- 
do così di non tenere in alcun 
conto le mozioni parlamenta- 
ri presentate. 


10 —3, 1; Torino —5, 9; Mondovì PA 


asso 1 


; Bari 9, 12; Napoli 8,13; 
eggio Calabria 10, 14; 


9,1 


Bangkok s. 17, 28; Beirut s. 12,17; 
—1,3; L'Avana n. 20, 28; Helsinki n. 
lulu s. 19, 27; Londra s. 4, 13; Los 


18,22; Rio De Janeiro s. 21, 34;San 
, —6; Sidney s. 16, 26; Tokio s. 0,9; 
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1984, il più = Jaroslav Seifert, Premio Nobel per la letteratura nel 


la scorsa notte, 


una nuova crisi cardiaca, 


mato dei poeti contemporanei cecoslovacchi, è morto 
a 84 anni; da anni ammalato, è stato stroncato da 


Nato il 23 settembre 1901, a Praga, da una famiglia di operai, 


Seifert lasciò il lice 
1920 pubblicò il ai 
Protagonisti dell’ava 
guerre. Nel ‘21 si is; 
scrisse sulle coloni 
cecoslovacco, 
Nel 1925 s 
«socialismo real 
una significatiy; 
assieme a 
freddi, 
palese, 
trovò confo 
alla natura. 


prima di diplomarsi, per fare il giornalista; nel 
primo poema, e divenne ben presto uno dei 
inguardia letteraria fiorita a Praga tra le due 
crisse al partito comunista e successivamente 
ne del «Rude Pravo», l'organo ufficiale del Pc 


eifert compì un viaggio a Mosca, dove però il 
e» staliniano lo deluse; nel 1926, dopo avere scritto 
fa poesia, «L'usignolo canta male», lasciò il partito 
d altri sei intellettuali. Da allora, irapporti con esso furono 
Se non turbolenti, inducendolo infine a dichiarare, in modo 
la sua avversione al comunismo. Alle amarezze politiche 
tto con la sua poesia, dedicata soprattutto all'amore e 


ina di ‘anni più recenti, Seifert fu firmatario di «Carta 77», il 
Nifesto dei diritti umani redatto in Cecoslovacchia, ed ebbe un 


primo piano nel processo di liberalizzazione che portò alla 


ERUORE di Praga»; nominato presidente dell’Associazione na- 
FIA le degli scrittori, non potè impedirne lo scioglimento quando, 
To seosto 68, ! catri armati russi posero fine al «socialismo dal 
pui RUI di Dubcek. Gran parte dell'opera letteraria di Seifert, 
Fu cata, è incorsa nei rigori della censura del regime. 
n questi ultimi anni, il poeta si era ritirato in una modesta 


villetta di Praga 


— la sua amatissima città — assieme alla moglie, 


arya Ulrychova, sposata ‘nel ‘28. Sopravvissuto alle purghe 


staliniane 
Popolare in un 
Un sensibile orecchio. 


Quando i diciotto saggi di 
Stoccolma ESS Ja- 
Sy Seifert l'edizione 1984 

1 premio Nobel per la lette- 
ratura, a. molti tornò in mente 
Una caustica battuta di Euge- 
nio Montale sui geni scono- 
Sciuti. Forse Montale aveva 
Tagione quando affermava 
che non può esistere un gran- 
de poeta. bulgaro, ma in Ceco- 
Slovacchia le cose marciano 
certo a un ritmo diverso dal 
momento che negli ultimi me- 
sia Seifert è stata riconosciu- 
{a l'importanza che gli spet- 


In quel pomeriggio di otto- 
bre di due anni fa le redazioni 
culturali dei quotidiani occi- 


| dentali furono colte da un cer- 


to panico: la maggior parte 

ei critici fu infatti ana a 
giocare fuori casa e solo pochi 
Tluscirono a mettere insieme 
un frettoloso articolo per giu- 
Stificare la scelta degli impre- 
Vedibili svedesi. 

Le polemiche, comunque, 
non mancarono. Su «Tuttoli- 

ri», il supplemento settima- 
nale de «La Stampa», appar- 
Ve un velenoso articolo anoni- 
o in cui si affermava che il 
Nobel tendeva ormai irrime- 
diabilmente a favorire le lette- 
Tature minoritarie, e si ag- 
giungeva che c’era il rischio sì 
trasformasse . quindi ‘in un 
«istituto di beneficenza per 
cenerentole». 

E difficile pensare che Sei- 
fert abbia potuto leggere 
quelle parole. Se lo ha fatto 
(magari con la collaborazione 
del suo benemerito traduttore 
italiano, Sergio Corduas), for- 
se ne ha sorriso. Perché di 
questo poeta non si può certo 
dire che sia stato una cene- 
Tentola bisognosa di aiuto e 
beneficenza. La sua voce è 
stata infatti una delle più luci- 
de e limpide tra quelle degli 
intellettuali dell'Est europeo 
dell'intero Novecento. Che 
DOchi specialisti lo. conosces- 
sero va ascritto solo a demeri- 

0 di un'editoria spesso mio- 
ite egnata troppe volte a 
O i best-seller di sta- 

. Ci sono stati in seguito pen- 
Feat e ritrattazioni. Molti 

letrattori di Seifert — appena 

Cuni suoi volumi sono stati 
Presentati in italiano — han- 
no riconosciuto il proprio tor- 


e alla dittatura nazista, Seifert\era diventato il poeta più 
Paese che alla poesia degli affetti ha sempre prestato 


| to. E così anche Edoardo San- 


guineti (che all’epoca del No- 
bel parlò di «solenne presa in 
giro della vera cultura») ha 
dovuto riconoscere che Sei- 
fert «occupa un posto di gran: 
dissimo, rilievo nella storia 
della poesia europea contem. 
poranea». 

Che cosa questo schivo in- 
tellettuale praghese abbia fat- 
to per guadagnarsi tanto tar- 
diva considerazione è presto 
detto: è riuscito a vivere in 
maniera critica gran parte 
delle più importanti avventu- 
re culturali degli ultimi ses- 
sant’anni. Lo ha fatto con un 
tatto e un'intelligenza certo 
abbastanza particolari, visto 
che si è mostrato capace di 
superare di volta in.volta gli 
insegnamenti delle diverse 
scuole, accogliendo di ogni le- 
zione quella parte che consi- 
derava necessaria al proprio 
sviluppo. 

‘Qualche scarno dato sarà 
sufficiente per suffragare que- 
Sta affermazione. Le prime 
due raccolte — «La città in 
lacrime» (1921) e «Nient'altro 
che amore» (1923) — furono 


composte seguendo i dettami | 


della poesia proletaria, mo- 
‘dellata secondo le indicazioni 
dei grandi rivoluzionari sovie- 
tici. Erano segnate soprattut- 
to da un'ansia di mutamento 
delle coordinate della storia, 
dal desiderio di raccogliere la 
sfida al rinnovamento che ve- 
niva dalle classi oppresse. 
Non si trattava semplicistica- 
mente di dar voce al popolo. 
Era invece l’intellettuale che 
SÌ sforzava di confrontarsi con 
la spinta che veniva dal basso 
e sì poneva in maniera lucida 
Îl problema del rapporto tra 
cultura e società, 

Il successivo fallimento del- 
l'utopia futurista in una Rus- 
sia ormai normalizzata spinse 
Seifert verso teorie di stampo 

“più ‘occidentale, verso quel 
movimento poetista che rac- 
coglieva le parole d’ordine 
lanciate qualche decennio 
prima in Francia e Inghilterra 
dagli esteti di ascendenza 
s«baudelairiana, e in seguito da- 
gli imagisti di scuola poun- 
diana. È 

In una letteratura chiusa e 
provinciale come quella ceco- 
slovacca, il poetismo rappre- 
sentò un vero e proprio 


MORTE DI SFIFERT, IL PIÙ AMATO POETA CECOSLOVACCO 


Il mio canto per P 


«choc», Per la prima volta, 
infatti, si parlava di esotismo, 
di alienazione, di ritmo della 
civiltà industriale. Il «moder- 
no» — con tutte le implicazio- 
ni di questa categoria estetica 
— trionfava, e Seifert era in 
prima linea in una battaglia 
ideale alla quale presero parte 
anche registi teatrali, lingui- 
sti, pittori e musicisti. 

Nel corso degli anni succes- 
sivi il movimento poetista si 
scisse in due tronconi: da una 
parte gli intellettuali che ab- 
bracciarono il surrealismo, 
dall’altra quelli che, attenti 
alla realtà concreta, presero a 
cantare il dramma dell’op- 
pressione nazista e della se- 
conda guerra mondiale. 

Tra questi ultimi Seifert si 
fece ancora una volta notare 
con raccolte come «Vestita di 
luce» (1940) e «Il ponte di 
pietra» (1944) dedicate alla 
‘magia ormai soffocata di Pra- 
ga, o «L’elmo di argilla» 
(1946), consacrata alle ferite 
causate dal conflitto. ‘ 

La copiosa produzione più 
recente — da «Mamma» del 
1954 a «La colonna della pe- 
ste» del 1977, un volume tra- 
dotto poche settimane fa in 
italiano dalle edizioni E/O — è 
stata invece segnata da temi 
di ascendenza:metafisica, dal- 
l’intrecciarsi dei simboli del- 
l’amore e della morte in un’ae- 
Tea essenzialità. 

Le immagini della terra na- 
tia e di Praga avevano così 
preso a confondersi con quelle 
di donne dalle sembianze mi- 
tiche, forse perché questo 
«poeta con un'anima di sam- 


buco» — come ebbe una volta 


a definirlo Yan Skacel — ave- 
va deciso di sottrarsi alla cru- 
da realtà della storia, prefe- 


rendo dare un valore univer- 


sale alla propria speculazione. 


Timido e schivo, si riteneva». 


‘un fortunato sopravvissuto. 
Era però consapevole che la 
sua avventura era ‘ormai ter- 
minata e il premio Nobel lo 
aveva lasciato indifferente. 
Qualche mese prima di rice- 
vere il prestigioso riconosci- 
mento aveva scritto: «Quan- 
do adesso mi racchiudo nelle 
mani / la mia faccia di vecchio 
7 sotto le dita esattamente 
scopro al tatto / il contorno di 
un teschio». 
Roberto Francesconi 


Rondò per Mozart 


% 
Ogni memoria il tempo ha ormai spento 
e chi vive subisce la stessa rapina 
è murata la voce da questa calcina, 
e la terra ha scordato il suo accento, 


nessuno dà notizia o lamento 

del luogo în cui giace la morta Josephina; 
ogni memoria il tempo ha ormai spento 

e chî vive subisce la stessa rapina. 


Tuttavia îo ricordo un frammento: 

a grappoli quì crescevi, una spina, 

e colui che era a coglierti intento 
pensava alla bocca della sua regina: 


ogni memoria il tempo ha ormai spento. 


L'amante dei poeti 


Talora la morte è l'amante dei poeti. 
Che la corteggino 

nel puzzo dei fiori morti, 

se non li disturbano 

ì rintocchi delle tetre campane 

che hanno preso a marciare 
pestando nel fango insanguinato. 


La morte infila neî corpi delle donne 
la lunga stretta mano 

e strozza gli infanti sotto il cuore. 

È vero che vanno in paradiso, 

ma ci vanno ancora lordì dì sangue. 


Queste due poesie di Seifert sono, rispettivamente, del 1951 e del 
1978. La traduzione è di Sergio Corduas. In mezzo, Seifert visto da 


Karel Teige (1921) e da un caricaturista (1956). 


‘ non deridete questi rivoluzionari 


Da «Tutte le bellezze del mondo» di Jaroslav Seifert 
{ Editori Riuniti, pagg. 324, lire 20 mila), da poco în 
ibreria, pubblichiamo per gentile concessione alcu- 


« Re pagine. Sì tratta dell’unica opera în prosa dello 


Scrittore cecoslovacco: una serie di ricordì che 
compongono un'originale autobiografia. 


. Dalla povertà in cui vivevamo tutti e tre, e dalla 
Miseria che sempre più avevamo negli occhi, non ci 
Testava che un’unica strada: il portone della Casa 
del popolo di via Hybernskà. Non era lunga e 
neppure impervia; $ 

Nella bramosia di diventare poeti il più rapida- 
Tneuto ‘Possibile e nella beata sventatezza che cono- 
SS la gioventù spensierata, gettammo alle 
nea Spalle gli studi, per trovarci immediatamente 
dell ACT biblioteca e nella sala di lettura 

Ccademia operaia della Casa del popolo. Tutto 


lì era già un po? antiquato e cadente; la sala di 


lettura non era abbast, i 7 
Anz jovente si 
doveva tenere la fa luminosa e s 


luce accesa anche di giorno, ma 


‘c’era calore e fummo acc 


2a n i ‘olti con gentilezza e sponta- 

neità, e così ci sentimmo subito como a casì ricci 

«Avete già visto quel vecchio e raro albero che 
hanno nel giardino?» chiedeva mio padre. Quando 
Scossi la testa, mi consigliò, con tono di rimprovero, 
di farlo al più presto. Nell’Accademia operaia legge- 
vamo tutto quello che ci capitava tra le mani: libri, 
SRISCON e anche quotidiani. Col maggior piacere i 

ersi, 

Dopo qualche giorno, l'anziano bibliotecario 
Weis ci chiese se eravamo già stati nel giardino della 
Casa del popolo e se avevamo notato un vecchio e 
raro albero. Si chiamava ginkgo biloba e lo avevano 
Dpiantato ancora i vecchi proprietari del palazzo. 
Non l’avete visto? Dovete farlo immediatamente. 

A quell’epoca, in corso Hus incontravamo un 
Uomo interessante. Era più alto di noi di tutta la 
Sta, portava un lungo spolverino scuro, un largo 
Cappello nero e una cravatta nera svolazzante, come 
a portavano solo gli artisti e gli anarchici. Tali 
Cravatte a noi, a casa, le cucivano con la stoffa dei 
Vecchi ombrelli rotti. - . 
«E Neumann», fece una volta Nèmec, e noi 
grcettammo volentieri la sua dubbia affermazione, e 
* Quel momento salutavamo rispettosi il passante 
‘’Onosciuto. Con nostra grande meraviglia, una 
Olta lo trovammo nella sala di lettura dell’Accade- 
BRE Avvicinarlo e fare la sua conoscenza non fu un 
È lema e nemmeno un’insolenza. Era invero scrit- 
chiù anche lui, come accertammo, era persino anar- 
Kac: ma non era Neumann. Si chiamava Vit 
Cio oggi autore da tempo dimenticato. Neppure 
oi tempi, però, fu molto celebre. Scrisse poco: 


alcuni racconti pubblicati sul «Lumìr». Ma lo acco- 
gliemmo con piacere e facemmo amicizia in fretta. 
Era di Zizkov e scriveva poesie! Dopo qualche giorno 
ci chiese se avevamo visto il ginkgo biloba nel 
giardino della Casa del popolo. No? Dovete farlo. 

Nella sala di lettura venivano naturalmente 
anche altri giovani con una evidente disponibilità a 
fare conoscenza. Tra loro, per i suoi capelli rossi, si 
faceva notare uno studente di Vinohrady. Si chia- 
mava Pavel e scriveva versi. In seguito ci portò un 
quaderno pieno di poesie. Si dilettava a usare parole 
straniere nei suoi versi. Uno di essi mi perseguita da 
tutta la vita. Ogni tanto, quasi senza volerlo, me lo 
recito pure: «È necessario regolare l’ellittica degene- 
rata della Terra». Allora lo leggevamo con un certo 
rispetto. È i 

Eravamo già un piccolo gruppetto e chiaramen- 

facevamo un chiasso maggiore di quello tollerabi- 
le dalla sala di lettura. E così il bibliotecario ci offrì 
una piccola stanza fuori mano, che dava sul'balcone, 
dove erano state abbandonate delle sedie sfasciate* 
una grande scrivania con il piano di vetro. Accet- 
tammo la stanza con entusiasmo. Dopo che l’ebbero 
sistemata e spolverata, vi facemmo irruzione alme- 
no în dieci, con Karuîk in testa e la rianimammo in 
fretta. Dal balcone potevamo osservare la vita nel 
primo cortile, dove passavano dirigenti del partito, 
noti redattori e il personale della tipografia. Quando 
vi compariva la bella Marie Majerovà, ci chiamava- 
mo l’un l’altro. 

In quel periodo sì aggiunsero a noi ancora due 
studenti: Vladimìr Gregor e A. S$t'astny. In quel 
modo facevano comunella. St'astny veramente non 
studiava più. Aveva lasci&to gli studi ed era stato 
assunto come scrivano alle ferrovie. Fummo presi 
da Gregor, per la sua intelligenza alquanto tacitur- 
na. Parlava in modo intelligente, ma poco, ed era 
riservato. Questo gli conferiva un certo spirito 
aristocratico tra noi giovani vivaci e chiacchieroni. 
Nello stesso tempo però, era gentile con tutti. 
Fumava molto. Le dita della mano gli erano diven- 
tate un marrone scuro. Anche questa era una sua 
particolarità. Era anarchico e disprezzava i socialde- 
mocratici. x 

Vladimir Gregor, non so più come, una volta era 
capitato nella segreteria del partito socialdemocra- 
tico e ci raccontò con ironia del busto di Marx, di 
formato maggiore del naturale, che avevano lì nella 
sala delle riunioni. Era un busto dell’imperatore 
Francesco Giuseppe, al quale avevano tagliato la 
testa, mettendo al suo posto quella di Marx. Ma 
neppure la folta barba di Marx aveva potuto coprire 
il mantello imperiale con le grandi mostrine. Quan- 
do esaminai la statua mi accorsi che era vero. 


Su proposta di Gregor, dopo breve tempo ci 
costituinimo in Associazione degli studenti anazio- 
nali. Non so più come ci figurassimo l’attività. 
dell’associazione nel mondo di allora, ma ricordo 
che non ci interessavamò troppo di ideologia. Ci 
bastava un'etichetta provocatoria. Ci dicevamo 
anarchici e ci riconoscevamo in St. K. Neumann, 
intorno al quale c'erano ancora alcune persone, 
come Micahel Kàcha, Josef Kòrber e Luiza Sty- 
chovà. 

Luizitka Stychovà! Era affascinante e interes- 
sante. Aveva i capelli neri tagliati corti, occhi neri 
ammalianti e somigliava alle rivoluzionarie russe 
che morivano in esilio. Luiza aveva Un sorriso 
tranquillo che somigliava a un fiore che sboccia 
lentamente. Non potevamo staccarle gli occhi di 
dosso, piaceva a tutti noi. Lei, però, disprezzava 
qualsiasi gioco amoroso ed era tutta infiammata 
dalla sua idea rivoluzionaria. Voleva demolire il 
‘mondo! $ 

Frequentava il caffè Unione. Lo frequentavamo 
anche noi. Vi si riunivano ancora abbastanza rego- 
larmente i resti del movimento anarchico praghese. 
Ma, in certo qual modo, senza più dirigenti e 
ispiratori. No, non deridete questi rivoluzionari, Nel 
nord, tra i minatori, il movimento anarchico aveva; 
una forza sorprendente. A quel tempo leggevamo 
con interesse numeri: da tempo esauriti e rari del 
«Novy Kult», curato in modo interessante e inge- 
gnoso da St. K. Neumann. Ce li prestava Kacha. 

Michael Kacha era stato calzolaio. La sua pro- 
fessione, però, era finita ancora prima che arrivasse 
Bat'a con i suoi calzaturifici. Ma, decisamente, 
sarebbe stato tra i primi calzolai a esserne rovinato. 
Conil poco che gli rendeva il suo mestiere sosteneva 
anche il movimento anarchico. Almeno al suoi inizi. 
Poi, però, aveva cambiato lavoro e sì era messo a 
pubblicare libri e riviste (...). RS 

Eravamo tutti organizzati nella socialdemocra- 
zia. Anche St.astny e Gregor. Ci dicevamo che era 
necessario per noi essere organizzati almeno nel 
partito operaio, allora più a sinistra, Ma col cuore 
eravamo vicini a Neumann e ai miserevoli resti del 
suo movimento anarchico. sesto Sta 

Qualche volta ci aveva fatto visita Îl turbolento 
anarchico Petrànek, al quale andava stretto anche il 
piccolo gruppo dell’Unione. Era per la libertà asso- 
luta e viveva alla giornata. Credo che avesse dieci 
anni più di noi, e in quel periodo gli nacque una 
bambina. Le mise nome Bakunina Satanela. Morì, 
però, presto. Di quel nome, come sottolineò Franti- 


Sek Némee. Jaroslav Seifert 


DUE LIBRI SUL CARATTERISTICO QUARTIERE TRIESTINO DI SERVOLA _ 


Attraverso il villaggio 


Una riscoperta tra storia e affettuoso ricordo, e un'antologia di «Reminiscenze» 


Rione, borgata, quartiere; 
chissà se questi «territori», 
grandi o piccoli che siano, 
hanno ancora un significato, 
per la gente, che non si limiti 
a quello meramente ammini- 
strativo? Ci sono stati scritto- 
ri, come Vasco Pratolini, che 
ci hanno costruito attorno un 
romanzo, o una «cronaca», 
come «Il quartiere», appunto, 
o «Le ragazze di Sanfredia- 
no». Forse, oggi, è soprattutto 
una questione di memoria, 
per le persone che hanno un 
certo numero d’anni. Ma può 
darsì che ci sbagliamo e che 
Servola, per esempio, faccia 
una bella eccezione. 

Intanto, per un. singolare 
afflusso di interesse attorno 
all'argomento, sono stati re- 
centemente pubblicati, a bre- 
vissima distanza l'uno dall’al- 
tro, due libri: «Servola», cura- 
to da Adriano M. Sancîn, e 
«Reminiscenze storiche di 
Servola», affidato alle cure di 
Patrizia Pestrin Salmoni. 

Il primo fa parte della colla- 
na editoriale «I nostri rioni», 
patrocinata dalla Cassa di 
risparmio di Trieste, che ebbe 
inizio nel 1975 con la mono- 
grafia dedicata a Barcola da 
Sergio degli Ivanissevich e 
che fu seguita, a distanza dî 
cinque anni, da «San Vito», 
con testi elaborati dallo stes- 
so degli Ivanissevich e da Al- 
fieri Seri. a 

L'autore, Adriano Sancin, 
che è medico di professione, 
traccia in forma «diretta» la 
storia di Servola, mentre l'al- 
tra opera, pubblicata nelle 
edizioni «Vita Nuova» di Trie- 
ste, presenta una struttura dî 
tipo «antologico» în cui ven- 
gono offerti al lettore, nella 
loro dettagliata stesura, do- 
cumenti di varia portata. 

«Una vena di sottile malin- 
conico rimpianto riaccompa- 
gna oggi la‘nostra fantasia 
adolescente all’immaginaria 
riscoperta di Servola com'era 
nei primi anni del secolo scor- 
so, ‘in tutto il suo splendore 
agreste ricco di giardini e vi- 
gneti, orti e frutteti; limitati 
da muriccioli a secco dal colo- 
re plumbeo del masegno e 
conquistati dal verde perenne 
dell’edera»: così scrive San- 
cin nel capitolo d’esordio del 
suo libro, che intitola «Sylvu- 
la», ed è un po’ la chiave di 
lettura del testo, în un ricupe- 
ro dei luoghi e della vita che 
vi sì trascorreva, a metà stra- 
da tra la realtà e la tenera 
complicità del ‘ricordo. Che 
può essere anche un «ricordo 
immaginario», pronto a flui- 
re, solo che sì guardî il quadro 
d’autore ignoto, riprodotto a 
pagina diciannove del: libro, 
con la veduta, agli inizi del- 
"l’Ottocento, della penisoletta 
di Servola, in una morbida 
luce serale, con la chiesa che 
si «riflette» nel tranquillo 
specchio d’acqua della rada 
sottostante. 

Nell’immagine di Servola, 
la chiesa dedicata a San Lo- 
renzo, ha una parte dominan- 
te. Nelle stampe, nei quadri 
che appaiono nel libro, il no- 
stro occhio corre subito» al 
grande corpo architettonico e 
al campanile isolato, con la 
cuspide appuntita; l’una e 
l’altro staccano nel cielo, sul 
vertice del promontorio. «Per- 
sonificano» il luogo e nello 
stesso tempo, în una lucida 
giornata d’inverno, a esem- 
pio, coî monti della Vena 
spruzzati di neve sullo sfondo, 
vivono da soli, come un em- 
blema cristallino. 

Chiîssà se coloro che 
costruirono la chiesa, verso la 
metà del secolo scorso, sì 
resero conto di costituire 
«qualcosa: di assolutamente 
peculiare, che nulla sarebbe 
riuscito în più di cent’anni 
nemmeno a scalfire? Visto da 
vicino, îl campanile, ruvido e 
dolce insìeme nella sua grana 
d’arenaria, raccoglie tutta. la 
luce e lo spazio intorno, ha un. 
sapore di antico e di agreste. 
Per chi percorre la via dì San 
Lorenzo in Selva, la chiesa, 
sovrastante una larga gradi- 
nata dì pastini oramai incolti, 
offre una visione che è «fuori» 
del tempo attuale: di come 
Servola appariva quando îl 
suo volto era ancora campa- 
gnolo. 

Le. belle servolane (olî su 
tela di autore ignoto) esibite 
nel capitolo che ci\parla del 
«costume» o il «Ritorno dal 
mercato» del Tischbein, ci 
danno un ragguaglio sedu- 
cente ma manierato; è invece 
il Grimani, nel quadro în cui 
«rievoca le pittoresche caval- 
cate delle pancogole, lattaie 
ed erbivendole» a dare un 
taglio sobrio e realistico alla 
vicenda umana delle donne 
del villaggio. 

Può accadere, mentre si 
cammina fra le case, in una 
delle tante viuzze dî Servola, 
di veder «esplodere» în cielo 
una gran fumata biancogri- 
gia, come lo sbuffo improvviso 
di un vulcano. I servolani ci 
sono abituati, il «vulcano» è 
solo la vecchia ferriera, alla 
cui storia il libro del Sancin 
dedica un capitolo breve ma 
ben informato, con un sussì- 
dio di illustrazioni molto per- 
tinenti. 

Gli stabilimenti, che oggi 
fanno parte della Terni e che 
hanno avuto un’esistenza 
spesso travagliata, costitui 
scono, per così dire, l’altra 
Faccia del luogo. Quando si 
scende dall’alto della chiesa 
verso gli impianti e le case 
operaie, è come fare un bru- 
sco salto di una realtà com: 


è 


LE 


pletamente diversa: come sal- 
tare da un racconto della Per- 
coto a una cronaca di Orwell. 
Del resto, l'apparenza «ar- 
cadica» dì una certa parte di 
Servola è del tutto îllusoria. 
Basta scorrere quell’interes- 
sante spaccato di vita sociale 
che cì viene proposto, sempre 
nel volume, dalla «Guida ge- 
nerale di Trieste» pubblicata 
dalla libreria Schimpff nel 
1896; leggiamo î nomì degli 
abitanti del VII distretto (che 
è quello, appunto, di Servola), 
con l'indicazione del: lavoro 
svolto: scalpellino, pescatore, 
‘cordaiolo, agricoltore, carra- 
dore, facchino, pistora, calzo- 
laio, beccaio, muratore, fab- 
bro, trippaio, e così via. Tutta 
gente che non stava lì a cro- 
giolarsiî al sole. 
Naturalmente non è qui 
possibile riassumere tutto il 
materiale raccolto e «raccon- 


tato» da Adriano Sancin nelle 
quasi trecento pagine del suo 
volume (con qualche «sconfi- 
namento» al di là del limite 
territoriale dì Servola). L’au- 
tore sì è trovato di fronte a 
una notevole mole di fatti, di 
documenti, dì stampe e foto- 
grafie e ne ha dato un’inter- 
pretazione forse anche su- 
scettibile di qualche rettifica 
— come egli stesso scrive — 
precisando che l’obiettivo 
principale è stato quello. dî 
«far conoscere e tramandare 
testimonianze sì preziose e 
belle da renderci orgogliosi 
delle nostre tradizioni». 

In una premessa al libro, 
molto calda e appassionata, 
Laura Ruaro Loseri sottoli- 
nea, sull'onda di personali 
memorie, come Servola'abbia 
avuto «per chi lafrequentava, 
un fascino tutto suo che solo 
în parte sopravvive» e sì au- 


gura che il libro contribuisca 
a tenerlo desto. E un augurio 
da condividere poiché Servo- 
la corre il rischio (come tanti 
altri luoghi cittadini) di «uni- 
formarsi» troppo al resto, ciò 
che sarebbe una brutta perdi- 
ta per memoria e-fantasia. 
Il volume «Reminiscenze 
storiche» presenta, dal canto 
suo, come si è detto, un’evi- 
denza didascalica di notevole, 
interesse e utilità, con una: 
scelta di «testi» desunti da; 
archivi e uffici catastali che 
consentono di penetrare bene 
addentro e con chiarezza nel- 
la realtà sociofeconomica di 
Servola (di quella ottocente- 
sca, principalmente). Al letto- 
re viene data ‘la possibilità, 
con il commento della Pestrin, 
Salmoni, di ricostruire «per- 
sonalmente», attraverso una 
gran dovizia dì dati, l’esisten- 
za di una borgata che è insie- 
me triestina e marginale alla 
città («le borgate fanno storia. 
a modo loro, al modo dei con-: 
tadini», scrive (la Pestrin Sal- 
moni), con l’accompagna:, 
mento di illustrazioni e carti- 
ne di rimarchevole chiarezza. 
A questo punto, qualcuno 
potrà esprimere un Tagîione-; 
vole dubbio di fronte ai due 
libri (per acquistarli e legger- 
li, s’intende, giacché î libri, 
sono fatti per questo). E-evi- 
dente che un esame puntuale, 
dei testi porterebbe lontano, a, 
ripercorrere cioè il non facile: 
itinerario documentativo de- 
gli autori. Mî limito qui a dire, 
che le due opere non si esclu- 
dono, ma anzi concorrono a 
integrarsi vicendevolmente, 
proprio nella diversa prospet- 
tiva con cui sono state conce-, 
pite. 3 
Si sa, del resto, che î triesti- 
ni amano i libri che parlano» 
della loro città. Amano leg-! 
gerli e discutercî sopra, anche. 
perché tanti sono cultori «în» 
proprio» di storia e di crona> 
che sociali ed economiche. 
Tutto questo è segno di civil, 
tà, e opere come quelle appe= 
na apparse non fanno che: 
portare buona acqua al mu- 
Ha: Rinaldo Derossi 
Sopra e a sinistra, due illu-* 
strazioni dal libro di Sancin: 
una veduta del villaggio (sullo 
sfondo) e un ritratto di popo- 
lana nel tipico costume. 


| La rassegna dei libri | 


Dama di voluttà 


Lucîo Lami: «La signora di Verrua», Rizzoli editore, pagg. 


- 196, lire 18.500. 


Più noto per le sue indagini politiche e gli «speciali» di 
guerra dalle zone calde del mondo, Lucio Lami ha aggiunto da 
qualche anno all’attività giornalistica quella saggistica. Di lui, 
la Rizzoli ha recentemente edito l’ultimo lavoro, «La signora di 
Verrua, dama di volutà, spia, musa di due corti 1670/1736». E? 
già detto quasi tutto. 

Non è la prima volta che un letterato s'ispira a questa 
straordinaria figura di donna. Fu Alexandre Dumas, col suo 
romanzo «Dame de volupté», a far conoscere per primo la 
contessa di Verrua, e dopo di lui ne scrissero de Musset e il 
celebre memorialista Saint-Simon. Ma l’immagine storica della 
bella Jeanne Baptiste ne uscì sempre, invariabilmente (e 
sfavorevolmente) deformata. Ora, grazie a un minuzioso lavoro 
di consultazione e ricerca che non ha escluso accurati sopral- 
luoghi e setacciamenti di archivi ancora intonsi, Lami fa 
riaffiorare una donna dalla forza e dal carisma eccezionali. 

Sulla piccola Jeanne Baptiste de Luynes, figlia di Louis 
Charles d’Albert, duca di Luynes e Chevreuse e Gran Falconie- 
re di Luigi XIV, oltre che figlioccia del più celebre ministro 
Colbert, non tardano a posarsi gli occhi dell’abate e della 
vedova Verrua, figure entrambe piuttosto ammanettate col 
potere e assai influenti alla corte torinese di Vittorio Amedeo II. 

L'obiettivo di Verrua è duplice: essi sperano, in un colpo 
solo, di sistemare adeguatamente l’unico erede, il figlio della 
vedova, e di continuare a godere dei favori del giovane sovrano 
di Savoia senza perdere quelli del Re Sole. L’astuta operazione 
si conclude già nel 1683. Jeanne Baptiste ha appena tredici 
anni quando, con l’assenso di Luigi XIV e l’obbligata tollerenza 
di Vittorio Amedeo, viene assegnata in sposa al duca di Verrua, 
giovane «bello, ben fatto, ricco, di spirito e probo», come si 
pregia di descrivercelo il Saint-Simon. 

Nonostante la giovanissima età, la sposa è perfettamente 
conscia del proprio fascino, tanto da farne subito preziosa arma 
d’accusa e difesa. L’innata sensualità e il corso degli eventi la 
calano, ancora bambina, nel ruolo di donna di piacere e voluttà, 
ruolo dal quale solo lo sfrenato spirito d'indipendenza e la 
cultura riusciranno a farla «pubblicamente» uscire nella matu- 
rità. 

Sposa infedele — è la favorita di Vittorio Amedeo —, madre 
degenere (di vari figli, fra cui due illegittimi), figlia ingrata, la 
giovane e bellissima contessa di Verrua finisce per imporsi ai 
suoi amanti al punto di influenzare le scelte del Piemonte ed 
aiutare la Francia, con cui collabora da spia. Transfuga 
camuffata da uomo, Jeanne Baptiste, dopo qualche anno di 
convento forzato, chiude la sua vita da vedova agiata, fra 
rendite e appannaggi. Le sopravvive, oltre alla fama, il suo 
tesoro: alcuni dei suoi preziosissimi quadri finiranno al Louvre, 

Loretta Marsilli 


L’angolo 
della poesia ; 


Il tempo 
perduto 


Sta per uscire, attesa stren- 
na 1986, una nuova raccolta 
poetica di Lina Galli, la quat- 
tordicesima di quest’autrice 
nativa di Parenzo, ma triesti- 
na per adozione e formazione 
culturale. 

La silloge, edita dall’Istitu- 
to di propaganda libraria di | 
Milano, s'intitola «Il tempo 
perduto» e segue a quattro ‘ 
anni di distanza «Chi sia- 
mo?», ove ancora una volta 
venivano toccati con uno- 
struggente sentimento poeti- | 
co i temi cari alla Galli, cioé . 
l’amore, la fede, l'angoscia per » 
la propria terra lontana, l’ar- 
monia dei paesaggi, la disin- 
tegrazione della vita moder- 
na, il mistero dell’esistere. 

Collaboratrice di vari gior- 

nali e riviste, inserita in diver- ? 
se antologie, Lina Galli ha | 
esordito in poesia nel lontano + 
1938 con «Città», edito da 
Guanda, cui hanno fatto se- | 
°guito, tra gli altri, «Giorni di | 
guerra», «Tramortito mon- + 
do», «Notte sull’Istria», «Do- | 
mande a Mria», «Mia città di , 
dolore», «Dal fondo della sti- . 
va». Numerosissimi i premi e ‘ 
le segnalazioni di merito an- ! 
dati alla poetessa, dal San « 
Giusto al Camposanpiero, dal : 
«Lupo d’oro» Vallombrosa al- | 
la coppa d’argento Lerici Pea, | 
assieme alle sue presenze > 
quale finalista al «Viallaroel», | 
al «Bergamo», al «Carducci», | 
al «Tagliacozzo», ecc. 

Festosi auguri, dunque, per 
«Il tempo perduto» e per Lina 
Galli) rappresentante di una , 
triestinità sempre nuova e > 
calda di umori e speranze. 

G. Pal. 
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PROCERE BENE LA SPEDIZIONE IN ANTARTIDE 


Individuato al Polo Sud 
Il sito della base italiana 


E irnesensigi 


ROMA — La spedizione ita- 
liana in Antartide ha indivi- 
duato una zona con tutti i 
requisiti per l’installazione di 
una base permanente. Il po- 
Sto è nella baia di Terranova e 
Îl suo nome è Golfo di Gerla- 
che. Lo ha affermato il respon- 
sabile scientifico della spedi- 
zione, prof. Carlo Stocchino, 
in una conferenza stampa via 
satellite col Polo Sud, orga- 
nizzata ieri a Roma dal mini- 
Stro per la ricerca, Luigi Gra- 
nelli. 

Pur non considerando la 
scelta come definitiva, ha det- 
to Stocchino, la zona presenta 
tutti i particolari requisiti per 
una base permanente, tra cui 
un approdo che in estate è 
libero dai ghiacci e una cate- 
na di rilievi che la protegge 
dai forti venti. 


Sul posto è stata installata 
una stazione meteorologica 


e 
Continua - 
a Pordenone 
° 
il referendum 
sul porno 
in tivi 

PORDENONE — Il referen- 
dum promosso dall’emittente 
privata Telepordenone sulla 
‘proiezione in tv di film erotici 
e sexy dopo la mezzanotte, è 
stato prorogato al 31:gennaio. 
Ne dà conferma la stessa 
emittente, rilevando che in 
redazione sono pervenute 
centinaia di telefonate da 
ogni parte d’Italia con una 
richiesta in tal senso e prean- 
nunciando l’invio di numero- 
se cartoline postali. 

Il referendum, indetto dopo 
il sequestro avvenuto un me- 
se fa da parte del pretore di 
Pordenone di una videocas- 
setta contenente alcuni spez- 
zoni pubblicitari del film «Mi- 
randa» di Tinto Brass, tra- 
smessa dall’emittente, avreb- 


be dovuto concludersi il 15 
Bennaio prossimo. 


automatica, che resterà per 
registrare dati anche il prossi- 
mo inverno, che al Polo Sud 
inizia a maggio. Per quanto 
riguarda l’attività scientifica 
della spedizione, Stocchino 
ha detto che dal 23 dicembre 


scorso, data di arrivo, è stato: 


completato il rilievo geofisico 
di settemila chilometri qua- 
drati e sono state fatte misure 
magnetometriche ‘in 65 sta- 
zioni. 

L'organizzazione si basa ol- 
tre che sulla nave «Polar 
Queen» su cinque campi a 
terra, su veicoli cingolati e 
due elicotteri che «sono in 
attività 24 ore su 24». Trai 
rilievi fatti, anche. quello del 
Monte Melbourne, un vulcano 
attivo alto 2732 metri, ora in 
fase di quiete. Alcuni ricerca- 
tori italiani sono stati poi di- 
staccati in basi o;spedizioni di 
altri paesi: uno alla base ame- 


ricana di Me Murdo, due con 
una spedizione australiana e 
quattro con una argentina. 

La comunicazione col Polo 
Sud è stata di buona qualità e 
le voci risultavano chiare e 
forti. Durante il collegamen- 
to, fatto attraverso il centro 
del Fucino di Telespazio e con 
i satelliti della rete «Inmar- 
Sat», la spedizione è stata 
salutata da Ardito Desio, che 
partecipò - ad una missione 
antartica e organizzò la spedi- 
zione italiana al K2, 

Il responsabile logistico del- 
la spedizione generale Ezio 
Sterpone (la nomina a genera- 
le gli è arrivata il 31 dicembre) 
ha sottolineato che «le cose 
vanno molto bene, il tempo è 
Ottimo, così come il morale di 
tutti, la temperatura va dai 
meno nove gradi di minima ai 
più sei. di massima e solo per 
due giorni c’è stata neve e per 
altri due vento forte. Tutti i 


Gerlache, nella Baia di Terranova 


partecipanti lavorano con 
molto entusiasmo e ciò ha 
permesso di raggiungere ri- 
sultati inaspettati per un pe- 
riodo così breve». 

Granelli ha invitato la spe- 
dizione a raccogliere il mag- 
gior numero possibile di dati, 
che saranno boi trasformati in 
un rapporto conclusivo da 
presentare al Parlamento e da 
diffondere all'opinione pub- 
blica per raccogliere anche 
suggerimenti per le prossime 
missioni, 

Nelle future spedizioni, ha 
aggiunto Granelli, è augura- 
bile che si affianchino anche 
iniziative collaterali di univer- 
sità, enti e industrie. Sulle 
voci critiche di una spesa ec- 
cessiva, Granelli ha sottoli 
neato che i 230 miliardi stan- 
ziati comprendono anche Ja 
progettazione di una nave per 
Ticerche non solo antartiche 
ma anche di biologia marina. 


Ben tre i testamenti 
per una sola eredità 


Li avrebbe lasciati un'anziana Vedova morta un'anno fa 


VENEZIA — C'è ‘qualche 
testamento di troppo pell’in- 
tricata storia di un’eredità 


va di Scorzé (Venezia), morta 
il'2 ottobre 1984. Inevitabile a 
questo punto lo scatenarsi di 
una controversia accesissima 
tra il Comune di Noale, la 
chiesa parrocchiale di Scorzé 
e i nipoti della defunta, Car- 
mela ' Daminato, scomparsa 
all’età di 73 anni. 

I testamenti, ciascuno dei 
quali vanta agguerriti soste- 
nitori, sono tre: il primo in 
ordine cronologico, risalente 
al 1982, favoriva i parenti; il 
secondo, del 27 giugno ’83, 
lasciava i beni della donna 
alla casa di riposo di Noale (e 
quindi al Comune), dove Car- 
mela Daminato era stata rico- 
verata dapprima conil marito 
e poi, dopo la morte di questi, 
da sola; il terzo, datato 5 set- 
tembre ‘84, era a completo 


lasciata da una anziana vedo-. 


favore della parrocchia. 

Il Comune, rappresentato 
dal sindaco Mario Prevedello, 
assistito dall'avvocato Gior- 
gio. Pea, sostiene che il terzo 
testamento è apografo — 
parere confortato da una peri- 
zia calligrafica — e che al 
momento in cui è stato scritto 
l’anziana signora non era in 
grado, date le sue condizioni 
di salute, di decidere a chi 
lasciare i propri beni. # 

Il patrimonio contestato ha 
un valore di circa 700 milioni 
di lire: sì tratta di un fabbrica- 
to di due piani nel centro di 
Scorzé, con tre alloggi e tre 
negozi, due terreni di 23 mila 
metri quadrati complessivi 
con fabbricati rurali. La vi- 
cenda era stata discussa in 
consiglio comunale e si era 
deciso di citare davanti al tri- 
bunale civile di Venezia il par- 
roco di Scorzé, don Guerrino 
Zara. Ma la controversia si 


tinge dei-colori del mistero — 
o del grottesco — nella testi- 
monianza di uno dei quattro 
nipoti della donna, Vittorino 
Monio. È 

Questi nega che sia stata la 
famiglia a convincere Carme- 
la Daminato ad andare in'ca- 
sa di ricovero; «É stata spinta 
— afferma Monio — da perso- 
ne influenti in paese, che con- 
tinuamente giravano per casa 
nostra in visita alla zia infer- 
ma». Chi erano queste perso- 
ne influenti? 

Ieri mattina, la prima 
udienza in tribunale, Il legale 
della parrocchia, avvocato 
Cesare Sarti, ha presentato 
un documento in cui due te- 
stimoni sostengono l’autenti- 
cità del terzo testamento e 
l'avvocato Pea ha chiesto un 
periodo di tempo per prebara-: 
Te le controdeduzioni. La 
prossima udienza è stata fis- 
sata per il 7 marzo. 


La nostra cara mamma 


Lina Surian 
ved. Fantuzzi 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli NORMA e BRUNO unita- 
mente ai nipoti STEFANO, 
BARBARA e FEDERICA, e 
UMBERTO e NIVES. 

I funerali si svolgeranno oggi 
Sabato alle ore 12 dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


La famiglia TOLENTINO si 
unisce al dolore di BRUNO 
FANTUZZI per la perdita della 
mamma. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


Si associano al lutto della fa- 
miglia GIANNA e BRUNO 
MAURI. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
I MOLA. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


La TECNODATA - C.G.S. uni- 


tamente ai dipendenti di Trieste 
e Udine partecipano al lutto di 
BRUNO FANTUZZI per la per- 


. ANCORA UNA DRAMMATICA STORIA DI MISERIA E DISPERAZIONE 


Ritrovato con i 
il bambino sc 


NAPOLI — La sua foto era 
apparsa sui quotidiani della 
città e in tutti i notiziari delle 
emittenti locali. Da una setti- 
mana tutta Napoli cercava 
nei volti dei piccoli scugnizzi 
che popolano i vicoli e i cam- 
petti di. periferia, quello di 
Giovanni Pizzoni, 10 anni, un 
faccino furbo e simpatico, che 
dal 3 gennaio scorso non era 
più tornato a casa. 

A ritrovarlo, ieri mattina a 
Casavatore, un paesone alle 
porte di Napoli, è stato un 
Tagazzo poco più grande di 
lui, uno dei tanti che si «ar- 
rangiano» pulendo i parabrez- 
za delle auto ferme ai semafo- 
ri. Riverso a pancia all’aria, il 
piccolo Giovanni era ormai 
ridotto a un povero fagotto 
infangato e sanguinolento, 
con il viso per metà deturpato 


dai topi e dai cani randagi che 
di notte popolano quei prati 
di periferia. E il cranio sfonda- 
to da un colpo. 

Una caduta? Un omicidio? 
Ora le domande si accavalla- 
no in un piccolo giallo di mise- 
ria e disperazione. Giovanni 
era: figlio di un netturbino. 
Suo padre, Gennaro, ha pic- 
coli precedenti per reati con- 
tro il patrimonio. 

Sveglio, capace di districar- 
si tra mille pericoli, Giovanni 
sapeva cavarsela come tanti 
suoi coetanei, i mille scugnizzi 
che animano i vicoli e la peri- 
feria di Napoli. Così, non 
vedendolo tornare a casa, una 
settimana fa, i genitori non si 
erano immediatamente 
preoccupati: starà giocando 
con qualche amichetto, ave- 
vano pensato. È 


Napoli — Un'immagine del 
piccolo Giovanni Pizzoni 
Ma quella notte Giovanni 
non rientrò. E scattò l’allar- 
me. I genitori si rivolsero ai 


IL CASO STAVA PER PRESENTARSI A VARALLO SESIA 


E° lecito trapiantare il cuore 
di un uomo che si è suicidato? 
2° I VOTO CHE SI e SuIiciaato ? 


MILANO — Sera della Befa- 
na. A Roma Moira Caradonna 
sorride dalla camera sterile, 
col cuore nuovo donatole da 
Una sua coetanea di Treviso, 
È l’unica bambina italiana ad 
essere stata sottoposta il tra- 
Pianto del cuore. Nel mondo 
Vi sono altre tre come lei, due 
in Inghilterra e uno in Ame- 
rica. 

Nella stessa ora, l’équipe 
del prof. Mario Viganò, il car- 
diochirurgo «recordman», è a 
‘Varallo Sesia. Ha lasciato nel 
suo ospedale di Pavia, dove 
ha già compiuto 4 trapianti, 
più di ogni altro, un uomo a 
«rischio immunologica»; cioè 
in stato molto grave. A Varal- 
lo Sesia c'è un uomo in coma: 
ha 39 anni. Si è sparato un 
colpo alla testa. Il suo elet- 
troencefalogramma è piatto, 
Ima il suo cuore batte ancora. 

Ma mentre i chirurghi si 
accingono all'intervento, il 
ritmo ventricolare lento cau- 
sa l’arresto cardiaco. «Un cuo- 
Te che si è perso», constata il 
prof. Girolamo Sirchia, l’uo. 
mo che smista i cuori, il diret- 
tore del Nord Italia Tran- 
splant (Nit). Però rileva subi- 
to: «abbiamo acquisito un 
nuovo centro di rianimazione. 
Altri si stanno aggiungendo». 

Il prof. Sirchia annuncia su- 
bito che il progetto è quello di 
creare 4 aree; 2 al Nord, a Est 
a Milano e a Ovest a Torino, 
una al centro a Roma e una al 
Sud che faccia capo a Napoli. 
«Dobbiamo istituire anche 
una banca dati, avere scambi 
agevoli, parlare la stessa lin- 
gua — avverte Sirchia — altri- 

menti l'evoluzione dei tra- 
bpianti in Italia sarà negativa». 

Professore, non è impressio- 
nante prelevare il cuore di un 
suicida? & 

«Tutt'altro. È un fatto mol- 
to bello. Il problema morale 
non va neppure posto. La so- 
cietà deve preoccuparsi di 
prevenire il suicidio, così 
come deve preoccuparsi e fare 
dì tutto perché i ragazzi non 
muoiano col motorino. Noi 
non vogliamo il trapianto a 
ogni costo. Questo è uno sti- 
molo a educare:e a educarsi 
per donare gli organi, ma an: 
che per mettere in atto tutte 
quelle norme di prevenzione e 
di comportamento che siano 
capaci di evitare le tragedie e 
lé morti violente e premature. 
Quando purtroppo una perso- 
‘na muore, diventa oggetto, si 
deve prescindere ormai dalla 
causa della morte, e i suoi 
organi sé possono essere do- 
nati consentono la sopravvi- 
venza di altri». 


‘Ma chi riceve il cuore di'un 


Roma — Moira Caradonna, la 


suicida, come si sentirà? 

«Il cuore è un organo come 
gli altri. Non ci possono essere 
problemi psicologici. È un 
«pezzo di ricambio». Chi è in 
pericolo di vita non avrà mai 
problemi di questo tipo», 

Con sfumature diverse si 
pronuncia il' teologo Dionigi 


PRESENTATA AL SALONE PITTI DI FIRENZE LA NUOVA MODA MASCHILE 


Sta bene la 


bambina 


‘Tettamanzi, il quale afferma 
che bisogna guardare al tra- 
pianto di cuore al di fuori di 
Ogni esaltazione emotiva. Ma 
rileva che, pur essendo il cuo- 
Te «un organo museolare», 
non: è possibile dimenticare 
una eredità secolare che ne ha 
fatto «il simbolo più eloquen- 


piccola Moira 


di'sette anni con il cuore nuovo, fotografata nel suo 
lettino dell'Ospedale policlinico, con le sue bambole predilette 


‘(Foto Ansa) 


te della grandezza e della mi- 
seria dell’uomo». 

Nessuna pressione indebita 
deve essere fatta per far dona- 
re gli organi — afferma Tetta- 
manzi — e pertanto è ingiusto 
ammirare chi ha dato il con- 
senso e accusare chi non lo ha 
dato. 1 


I cranio sfondato 
omparso a Napoli 


carabinieri. Portarono la foto 
del loro bambino ai quotidia- 
ni cittadini, alle emittenti lo- 
cali. Lo avevano rapito? Un'i- 
potesi da escludere subito. 
Nessuno poteva mai pensare 
di chiedere danaro alla fami- 
glia Pizzoni, che dai tempi.del 
terremoto vive in una scuola 
requisita dal Comune a Casa- 
Vatore. 

Né le perquisizioni effettua- 
te dai carabinieri nei campi di 
nomadi avevano dato risulta- 
ti. L'ipotesi era un’altra, più 
credibile. Il piccolo Giovanni 
si era allontanato da solo, 
semplicemente per scoprire 
com'era il mondo fuori da 
quella sua strana casa, lonta- 
no dal campetto dove giocava 
a pallone tra i rifiuti. 

E infatti, dopo la pubblica- 
zione della sua foto; giunsero 
ai carabinieti le prime segna- 
lazioni. Lo avevano visto gi- 
ronzolare alle porte di Napoli, 
lungo le strade dei ‘paesoni 
degradati della cinta indu- 
striale della città. Ora nella 
stessa Casavatore, ora a Caso- 
ria, e poi lungo le popolose 
arterie che dalla periferia con- 
ducono al centro di Napoli. 

Le ricerche sono proseguite 
per una settimana. Le pattu- 
Elie dei carabinieri giravano 
per le strade con la foto del 
bimbo bene in vista sul cru- 
scotto delle «gazzelle». Fino a 
ieri mattina, alle 11.30, quan- 
do un ragazzetto ‘raggiunse 
trafelato un:posto di blocco 
dei carabinieri. «Correte, c'è 
un morto», E Giovanni Pizzo- 
ni. Il corpitino è riverso in un 
viottolo, tra la sterpaglia. Po- 
co lontano dal cavalcavia del- 
la circonvallazione esterna di 
Casavatore, a ridosso del mu- 
retto di recinzione di una pic- 
cola fabbrica. ; 

Sul posto accorre il pretore 
di Casoria, Amuro Giannino, 
e il medico legale. Da un pri- 

‘mo, sommario esame, il medi- 
co fa risalire la morte a 48 ore 
prima, cioè a mercoledì scor- 
so. La testa del bimbo è sfon- 
data da un colpo. È stato 
ucciso, oppure è caduto cer- 
cando di scavalcare il muret- 
t di recinzione della fabbrica 
alto due metri e mezzo? E poi, 
chi poteva avere interesse a 
uccidere un bambino, un ma- 
niaco? L'ipotesi dell'omicidio 
a scopo di furto viene subito 
accantonata: Giovanni aveva. 
poche lire con sé e la collanina 

d’oro che portava al collo in 

ricordo della prima comunio- 

ne è ancora lì, al suo posto. 


Tenta suicidio 
la brasiliana 
che aveva 
abbandonato ‘ 
la neonata 


‘ROMA — Ana Claudia Paz 
zini, la giovane brasiliana che 
l’altro ieri aveva abbandona- 
to la figlioletta di 24 giorni, 
Deborah, davanti all’apparta- 
mento di Guido Pomilio, da 
lei indicato come padre della 
piccola, ha tentato di uccider- 
si, ingerendo una dose ecces- 
siva di medicinali, 

La giovane, che quando'si è 
sentita male era per la strada, 
è stata soccorsa da alcuni 
passanti e portata all’«Aure- 
lia Hospital». I medici, dopo 
averle praticato la lavanda 
gastrica, l’hanno ricoverata 
gludicandola guaribile in po- 
chi giorni. Dopo qualche ora 
la brasiliana, però, sotto la 
sua responsabilità, ha lascia- 
to l'ospedale. "i 

Ana Claudia Pazzini, madre 
di.un’altra figlia di tre anni, 
avuta dal matrimonio con un 
‘connazionale dal quale ha poi 
divorziato, in mattinata era 
stata denunciata in libertà 
dai carabinieri per abbando- 
no di minore e, su disposizio- 
ne del magistrato, le era stato 
sequestrato il passaporto. 

La giovane madre aveva 
detto ‘agli investigatori di vo- 
lere a tutti i costi che Guido 
Pomilio riconosca la propria. 
figlia, perché «in Brasile per 
una donna senza nome non 
c'è avvenire». Di tutt'altro 
avviso è invece l’uomo, un 
imprenditore nel campo del- 
l’edilizia, che dice di non ave- 
Te intenzione di riconoscere la 
piccola Deborah, «dal mo- 
mento che — ha precisato ai 
carabinieri — non sono sicuro 
che sia mia figlia». La bimba è 
ancora in ospedale, in ottime 
condizioni, anche se il magi- 
strato aveva autorizzato l’al- 
tra sera la madre a riprendersi 
la figlia. A 


ii ° 
Un operaio 
‘morto folgorato 
Pi 

alla stazione 

e me 
di Pisa 

PISA — Un operaio delle 
ferrovie, Amarino Ticciati, di 
54 anni, è morto folgorato ieri 
‘mentre stava lavorando ai fili 
dell’alta tensione nei pressi 
della stazione centrale di Pi- 
sa. L'uomo era impegnato su 
una linea elettrica disattiva- 
ta, quando, secondo una pri- 
ma ricostruzione, ha toccato i 
fili dell'impianto che alimenta 
la linea Pisa-Livorno, venen- 


do colpito da una violenta 
Scarica, 


FIRENZE — «Tutto ciò che 
rivela un'economia è inele- 
gante»: questa frase di Hono- 
té De Balzac, stampata sulle 
colonne dei grandi saloni di 
«Pitti Uomo», può essere con- 
siderata lo slogan delle rasse- 
gne della moda maschile per 
l'inverno del prossimo ‘anno 
(«Pitti Uomo» e «Uomo Ita- 
lia»), aperte da ieri a Firenze, 
con la partecipazione di circa 
700 espositori fra i produttori 
e gli stilisti più raffinati del 
settore. 

Nessuna ‘economia, infatti, 
nelle ricche collezioni colora- 
te e composte; raffinata’ ele- 
ganza volutamente «rustica», 
invece, în abiti «come si de- 
ve», accostati ad accessori e 
ad altri capi con qualche iro- 
nia, ma con la sicurezza di 
proporre uno stile di grande 
attualità, che nelle soluzioni 
cromatiche (colori vivi nelle 
trame dei tessuti e negli ac- 
cessori) e stilistiche (richiamo 
agli anni ‘40 e ’60) rinnova la 
moda, în passato molto palu- 
data, degli uomini. 


Uomo, l’inverno 


Questa l’immagine dei due 
saloni fiorentini, dove anche 
l’abito grigio ‘più formale è 
sveltito da accessori vivaci, 
dove il più classico cappotto-* 
ne-trench offre soluzioni origi- 
nali per tessuto, colore e fode- 
re. La moda maschile‘italiana 
per l’86/87 ha raggiunto nelle 
esportazioni, neì primi otto 


| mesi del 1985, un valore di 


2.541 miliardi di lire. I prezzi 
sono elevati, la qualità è di 
prim'ordine: un blazer blu a 
lavorazione double, sfoderato 
e perfetto può costare circa 
700 mila lire. 

Nel formale come nell’infor- 
male, lo stile nuovo propone 
molti colori, mai aggressivi 
ma soffusì; tessuti a trama 
apparentemente rustica piîe- 
na di rosso, giallo, QgzutTO, 
ma soffici al tatto. Tornano di 
attualità pantaloni senza pin- 
ces e giacchette ad abbotto- 
natura alta striminzite, stile 
anni Sessanta, ma con spalle 
ampie, come esige lo stilismo 
attuale secondo, Mario Valen- 
tino che ha poì presentato 


rossimo vestirai con ironia 


anche una serie di completi 
eleganti in pelle stampata, sti- 
le «rockstar», particolarmen- 
te adatti al mercato degli Sta- 
ti Uniti. 

Gli stilisti sì sbizzarriscono 
con la maglieria che è in gene- 
Te sportiva (maglioni a trec- 
cia molto voluminosa), colo- 
rata e soffice, ma anche în 
soluzioni «da sera»: Carlo Pa- 
lazzi espone gilet-golf nerì e 
oro a piccoli dadi, ma enfatiz- 
za il suo stile dî lusso con il 
gilet nero sul quale è applica- 
ta una rete d’oro a ricamo. Il 
pezzo unico, per metà baroc- 
co e per metà dannunziano, 
costa al salone 110 mila lire. 

Il ritorno al completo da 
sera, smoking în prevalenza, 
ha indotto i produttori a pre- 
sentare molti modelli formali 
anche se raramente tutti neri: 
il «gran sera» è a righe, mode- 
ratamente colorato d’azzur- 
ro, în velluto stampato e în 
qualche caso sì completa: con 
gilet e fiori coloratissimi. Nel- 
le giacche prevalgono i motivi 
dei dadi e degli scozzesi che 


Firenze — Un modello di Er- 
menegildo Zegna.Foto Ansa) 


sembrano a rilievo, ma la tin- 
ta unita incalza; viola melan- 
zana da Ferragamo, grigio 
metallico da Zegna. # 
Un guardaroba da «inven- 
tarsi personalmente» è quello 


do e diritto în flanella spessa, 


proposto dal Gruppo Erme- 
negildo Zegna, che oggi rice- 
verà insieme con «Cerruti 
1881», il «Premio Pitti Uomo» 
(istituito per la prima volta), 
dal sindaco di Firenze Massì- 
mo Bogianckino. Per Zegna 
(70 ‘per cento del prodotto 
esportato), colore con garbo 
neì modelli sportivi e'nella 
maglieria; linea comoda, qua- 
sì artigiana, «quasi imperfet- 
ta per essere più confortevo- 
le», come dice lo stilista della 
casa, con spalle appena scese 
e appena morbide. 

Quasiî classica ma molto 
giovanile la linea Valentino 
uomo, prodotta dal Gruppo 
finanziario tessile: la magliet- 
ta polo bianca sotto la giacca 
în galles e il cappottone — 
sempre più di rigore — morbi- 


grigia. All’opposto, fra le col- 
lezioni informali, quella di 
«Momento Due» (stilista Jean 
Paul Gualtier), con giacche 
sbrindellate in matelazaé di 
cotone marrone stinto (205 
mila lire) o în viscosa e lino. 


Compie 

tre anni 

la prima 
bimba nata 
in provetta 


NAPOLI — Tre candeline 
Tosa poste sulla sommità di 
‘una torta a due piani aspetta- 
no il soffio entusiasta di Ales- 
sandra Abbisogno, la prima 
bambina italiana concepita in 
provetta, che oggi a Napoli 
compie tre anni. Nell’apparta- 
‘mento al Vomero, dove vivo- 
no i genitori di Alessandra, 
papà Salvatore, tecnico del- 
l'Alitalia, e mamma Artemi- 
sia Lepre, c'è una insolita ani- 
mazione per la festa inricordo 
di una data, l’11 gennaio del 
1983, che in Italia ha aperto 
nuovi orizzonti nel campo del- 
la riproduzione umana. 

«Sono ovviamente felice e 
orgogliosa dell'entusiasmo 
con cui mia figlia si accinge a 


pleanno — confessa ia signora 
Artemisia — ma è doveroso 
ammettere che se penso al- 
l’ansia e alla felicità con cui 
sono entrata in sala parto mi 
viene ancora oggi un groppo 
alla gola». 

Artemisia Lepre, che oggi 
ha quarant'anni, è una donna 
coraggiosa la quale ha ormai 
rimosso dalla memoria il trau- 
‘ma della-lunga sterilità e l’an- 
goscia di una gravidanza a 
lungo sospirata per dodici an- 
ni di matrimonio. | 

«Ora mi sento una donna 
assolutamente normale — 
Precisa con orgoglio — e a 
volte non riesco a capire la 
curiosità di tanta gente sul 
mio caso, anche se sonm con- 
sapevole del fatto che ormai 
per tutta la vita mi porterò 
appresso l’ etichetta di prima | © 
donna in Italia riuscita a par- 
torire una bambina fecondata 
«in vitro». 

. In Italia, dal giorno in cui è 
nata Alessandra, il settore ha 
compiuto passi da gigante: 
mentre a Napoli sono ormai 
venti i bambini nati nel Tepar- 
to di ginecologia del Centro 
Abate a Villa Alba di Agnano, 
sono undici le nascite avvenu- 
te in varie città italiane dopo 
il concepimento in vitro at- 
tuato dall’equipe del prof. | x; 
Ettore Cittadini dell’universi- 
tà di Palermo, mentre due 
gemelli sono venuti alla luce a 
Bologna lo scorso agosto nel 
reparto universitario del prof. 
Flamigni, 

Recentemente anche Ro- 


dita della mamma 
Lina 


Trieste, 11 gennaio 1986 


La TECNOLEAS si associa al 


dolore di BRUNO FANTUZZI 
per la scomparsa della mamma 


— Lina 


Trieste, 11 gennaio 1986 


La R.A.EL. è vicina a BRU- 


NO FANTUZZI. per la perdita 
della mamma 


Lina 


Trieste, 11 gennaio 1986 


I dirigenti e gli atleti del 


C.G.S. Pattinaggio ‘si uniscono 
al dolore del loro presidente 
BRUNO FANTUZZI per la per- 
dita della mamma. 


‘Trieste, 11 gennaio 1986 


La sezione pallavolo del 


GRUPPO S. GIUSTO si associa 
al lutto dell'amico BRUNO per 


festeggiare il suo terzo com. | 12 SComparsa della mamma. © 


‘Trieste, 11 gennaio 1986 


RETI E IAN 


È mancato 


Antonino Pitarresi 


Lo annunciano a tumulazione 


avvenuta i familiari. 


Ringraziamo quanti hanno 


partecipato al lutto. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


Si associa al dolore la famiglia 
AMODIO. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


css nn] 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
ari 


Garlo Pagliarini 


A tumulazione avvenuta lo 


‘annunciano con dolore le con- 
giunte famiglie GREGO, DRIO- 
LI, DANDRI, VIATORI. 


Un grazie particolare al dott. 


FABIO FANNA che lo ebbe in 
cura per lunghi anni. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


Conti 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi ringra- 
iano sentitamente tutti coloro 


che hanno preso parte al loro 
dolore per la scomparsa di 


Remigio Perhauz 


Trieste, 11 gennaio 1986 


ma, Torino, Milano (dove pe EEA SII 
Taltro a gennaio del 1984 il | © 
dott. Formigli ha ottenuto la Enzo Buda 


prima nascita da «ovolodona- 
zione» tra due sorelle) e Bre- 
scia hanno allungato la lista. 

Di fronte a. un settore in 
continua. espansione, grazie 
anche a una muova tecnica, 
denominata «Gift» (insemina- 
zione intratubarica dei game- 
ti), che consente di ottenere 
gravidanze anche nei cosìd- 
detti:casi:di «sterilità inspie- 
gata», gli addetti ai lavori 
continuano .a sollecitare in 
Parlamento una legge che re- 
golamenti l’attività dei centri 
pubblici e privati dove la fe- 
condazione artificiale viene 
praticata. 


Parroci contro 
il «commercio 


del sacro) 


AVEZZANO — Parroci in 
piazza contro il «commercio 
del sacro» e cioè contro l’uso 
di far «pagare» messe e fune- 
rali, matrimoni e comunioni, 
cresime e catechismo. I parro- 
ci contestatori ‘per ora sono 


pochi, operano nella Marsica | con immutato 

in provincia dell'Aquila. Sono è i 

decisi a imitare Cristo, che e 11 gennaio 1986 
certo non si faceva compen- | imme I I 


sare. 
Sui muri di Avezzano e di 
altri centri, sono apparsi ma- 
Nifesti clamorosi di denuncia; 
«Comunicati commerciali, 
sconti del 100 per cento: alcu- 
hi operatori pastorali alzano i” 
prezzi dei loro prodotti por- 
tando le messe a 10.000lire...». 


La moglie e i Deli lo ricordano 
etto. 


I familiari lo ricordano sempre 
con immenso affetto. 


Trieste, 11 gennaio 1986 È 


Da un anno ci hai lasciati. Il 


tuo ricordo vive con noi. 


PIERO, MARISA, 
FABIO e famiglia 


Trieste, 11 gennaio 1986 


nTc--@- se 


Nel IV anniversario della 
Scomparsa di 


Vittorio. Bortolato 


Con immenso affetto lo ricor- 
dano i figli, le figlie, i generi, le 
nuore e i nipoti tutti. 

Muggia, 11 gennaio 1986 


ec 


IV ANNIVERSARIO 


Salvatore Dentato 
Sei sempre nel nostro cuore, 
I figli 
Trieste, 11 gennaio 1986 


III ANNIVERSARIO 


Ennio Spangaro 


II ANNIVERSARIO 


Francesco Perla 


| dici 


+ 


Dopo lunghe e penose soffe- 
Tenze è mancata al nostro affet- 
to la cara 


Vera Strajn 
in Del Cielo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIANNI, la mam- 


ma LJUBA, il papà IVAN, la 


figlia ESTER con il marito BO- 
RIS, i nipoti MATIJA e DAJA- 
NA, la sorella ICI ‘con la fami- 
glia, la cognata MARIA SERIO 
corì la famiglia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore perla chiesa di S. 
Dorligo, 


Trieste, 11 gennaio 1986 
CONTA N IE 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Cesare Lusa 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio i figli, la 
nuora, nipoti e parenti. 


Trieste, 11 gennaio 1986 


ZIONI E II 


t 


Il giorno 10 gennaio è manca- 
to il nostro caro 


Pietro Benolich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARMELA, i figli 
SERGIO e ELDA, nuora e gene- 
to, nipoti tutti. 

Un sentito grazie ai medici ed 
‘al personale della Prima chirur- 
gica dell'Ospedale ‘maggiore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
CERO, dalla Cappella di -via 

età. 


Trieste, 11 gennaio 1986 
IZ A 


t 


Il giorno 9 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Grazia 

di Giorgio 

in Mattoschi 
CR 


sorella MARCELLA, i cognati e 
i parenti tutti. 


Padova, 11 gennaio 1986 
CITTA III 


t 


È serenamente spirata a 
‘Roma 


° Elena Bolliger Lana 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CIPRIANO LANA conle 
figlie CLARISSA ed ELISA. 
BETTA, il genero LANFRAN- 
CO, i nipoti, i cogriati ELSA, 
ITALIA, LIBERO conla moglie. 
LILIANA e ì nipoti tutti. 


Trieste, 11 gennaio 1986 
RI IE NIN DITTA I 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
l’assistenza e le cure prestate al 
nostro caro 


Carlo 


nell’impossibilità di farlo perso- 
halmente ringraziamo di cuore 
ll personale medico e paramedi- 
co del 4.0 piano sezione A del- 
l'Ospedale San Giovanni di Dio 
orizia. 


Famiglia GELLINI 
T'urriaco, 11 gennaio 1986 
REISER I 
I ANNIVERSARIO 


Daniele Winspach 
11 RUERELIE 


Carla Windspach 
9 APRILE 


Le sorelle BIANCA, LIVIA, i 
cugini TULLIO, NIVES CO- 
HEN, li ricordano con rim- 
pianto. 


Caracas, Trieste; 
11 gennaio 1986 


I ANNIVERSARIO 


Nino Benvenuti 


Insegnante elementare 
Esule da Isola d’Istria 


ROMANO e IOLANDA ti ri- 


cordano con nostalgico profon: 
do affetto. DI P 


Trieste, 11 gennaio 1986 


ZAINI 


Nel terzo anniversario della 
morte del 


RAG. 
Mario Cosulich 
La moglie RKAROLINE e pa- 
renti tutti dedicano alla sua ca- 
ra memoria un pensiero di devd- 
to affetto. |) 


Trieste, 11 gennaio 1986 
REZZA I 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di'necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B. 
dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19 


È 


{IRE II > LIA 


fcrpronr<00rtopooa 


soffe- 
affet- 


suoi 


ca- 


lo 
la 


Sabato, 


—__ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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DURA PRESA DI POSIZIONE DEI PARLAMENTARI TRIESTINI IN DIFESA DEL LLOYD TRIESTINO 


ASSEMBLEA DEI LAVORATORI AUTONOMI DALLE 8 DI MATTINA IN POI 


Coloni e Cuffaro chiedono al governo |Sciopero momentaneamente sospeso 
di bloccare le decisioni della Finmare 


ll piano di razionalizzazione non può precedere leggi ancora da varare né penalizzare l'Adriatico 


. Una dura presa di posizione 
in merito al piano della Fin 
mare — e in particolare per 
Quanto concerne le ripercus- 
son sul ali Triestino — è 
assunta da un gruppo di 
deputati del TrinliVenczia 
iulia e di Venezia apparte- 
DR alla De, al Psi, al Prie al 


Un’interrogazione molto 
Precisa è stata rivolta ai mini- 
Stri delle Partecipazioni sta- 
tali Darida e della Marina 
mercantile Carta — primi fir- 
matari i parlamentari triesti- 
ni Coloni della Dc e Cuffaro 
del Pci — nella quale, dopo 
attente considerazioni sulle 
esigenze di sviluppo dell’eco- 
nomia marittima, e dopo aver 
Sottolineato gli orientamenti 
ipgnificativi di Governo e Par- 
amento su tale problema 
nonché il disegno di legge sul- 
la ristrutturazione della flotta 
Pubblica attualmente all’esa- 
no del Senato, SÌ chiede «qua- 

direttive i ministri intendo- 
no emanare affinché sia bloc- 
cata l'iniziativa Finmare di 

ale esecuzione al presunto 


« Piano di razionalizzazione che 


appare negativo e inaccetta- 

ile Sla per ragioni di metodo, 
perché assume decisioni che 
bossono essere adottate cor- 
Tettamente solo dopo la defi- 
Dizione da parte del Parla- 
mento della legge di ristruttu- 
Tazione della flotta pubblica, 
Sla perché risulta gravemente 
lacunoso nella misura in cui 
tralascia di considerare le no- 
tevoli possibilità di sviluppo 
dei traffici del versante adria- 
tico». o 

«Difendere il Lloyd Triesti- 
no non è municipalismo», È 
Sempre su questo tema l’affer- 
mazione con cui si apre un 
documento approvato l’altra 
Sera dalla Direzione provin- 
ciale della Dc. In riferimento 
all'incontro svoltosi qualche 
giorno fa presso la Presidenza 
del consiglio, la direzione De 
ha inoltre ribadito la necessi- 
tà che il confronto fra le parti 
Venga ripreso e condotto. 
Quanto prima'a termine in 
maniera positiva. A tal fine è 
indispensabile che dalle sedi 
competenti vengano risposte 
politiche precise su tutti i 
punti contenuti nel documen- 
to unitario predisposto dalla 
Regione, dagli Enti Total, 
Terni, Arsenale San Marco, 
polo della dieselistica e, pri- 
ma di tutte, la questione del 
Lloyd Triestino. 


A tale proposito, la De sot- 
tolinea come la politica at- 
tualmente perseguita dalla 
Finmare sia assolutamente 
inaccettabile: si tratta infatti 
di una politica che non tiene 
nel minimo conto le esigenze 
di equilibrio fra versante tirre- 
nico e adriatico e appare in 
stridente contrasto con i mas- 
sicci investimenti compiuti 
dallo stesso governo naziona- 
le, sia in termini di infrastrut- 
ture viarie che di attrezzature 
portuali, per incentivare la 
«via adriatica». 

«Non è sicuramente, dun- 
que — a parere della Demo- 
crazia cristiana — quello pro- 
posto dalla Finmare un modo 
serio e razionale di porre le 
basi per un nuovo sviluppo 
della marineria nazionale e 
del traffico marittimo facente 
capo alla nostra penisola: si 
tratta piuttosto di scelte eco- 
nomicamente infondate, se 
non pretestuose, e. politica- 
‘mente sbagliate e pericolose». 
Ciò che pertanto a questo 
punto appare indispensabile, 
è proprio una risposta politica 
a livello di Governo, un indi- 
rizzo preciso che tenga conto 
di quelle che non sono istanze 
campanilistiche, ma delle le- 
gittime e fondate esigenze 

Dal canto suo la Lista per 
Trieste ha preso nota «con 
amarezza» dell’esito assoluta- 
mente deludente del recente 
incontro a Roma presso la 
Presidenza del Consiglio, do- 
ve non una delle situazioni 
triestine in grave stato di sof- 
ferenza ha trovato risposta e 
tanto meno riscontro positi- 
vo. «Nell'occasione la Lista 
per Trieste — dice un comuni- 
cato — sottolinea come sia 
stato evidenziato ancora una 
volta, sia per la scarsa rappre- 
sentatività degli interlocutori 
delle partecipazioni statali 
bpresenti, sia per la maniera in 
cui si è svolto il dibattito, lo 
scarso peso delle forze politi- 
che triestine e anche regiona- 
li, nessuna delle quali sembra 
în grado di attivare in manie- 
ra efficace i propri canali go- 
vernativi, non diciamo per ot- 
tenere soluzioni positive, ma 
almeno per evitare che conti- 
nui interventi negativi venga- 
no inferti alle residue posizio- 
ni portanti dell'economia trie- 
stina, come nel tipico caso del 
Lloyd Triestino, il cui svuota- 
mento maschera al di là di 
ogni dubbio la volontà di spo- 
‘stare ulteriormente il baricen- 


tro marittimo a favore del Tir- 
Teno, con tutte le esiziali con- 
seguenze relative». 

Si è riunita infine la segrete- 
ria del Pci per esaminare' gli 
esiti dell’incontro di Roma 
sull’Area giuliana. Al termine, 
il segretario regionale Rober- 
to Viezzi ha detto fra l’altro: 
«E grave l’atteggiamento 
assunto dal governo e dall’Iri 
Nel corso della riunione.di Ro- 
ma. Il governo si è presentato 
all'appuntamento imprepara- 
to e distratto. Da parte dell’Iri 
si è confermata l’assenza di 


una seria strategia nei con- 
fronti delle numerose aziende 
in crisi nell'Area giuliana. 
Non può in alcun modo essere 
accettata una linea che, nei 
fatti, è di rinuncia e di abban- 
dono. Bene ha fatto il presi- 
dente della giunta regionale a 
sottolineare con energia la 
drammaticità di questi pro- 
blemi, anche se non vanno 
dimenticate le responsabilità 
della giunta regionale per non 
aver provveduto, in questi an- 
ni, nonostante gli impegni as- 
sunti, a convocare la confe- 


Mercoledì Total al ministero 


bilimento triestino. Essa fa seguito all’incon- 
tro in sede romana della delegazione regiona- 
le guidata dal presidente Biasutti con il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio 
dei ministri Amato che aveva nell'occasione 
dato indicazioni in questo senso. A seguito di 
questa riunione la Total: ha fatto slittare 
almeno di una settimana la'chiusura, già 
stabilita per il 15 gennaio. a 


Un nuovo incontro per esaminare il pro- 
blema della raffineria Aquila della Total si 
terrà mercoledì prossimo (15 gennaio) tra il 
ministero delle partecipazioni statali e il 
ministero all’industria. Della importante riu- 
nione è stato informato l'assessore regionale 
all’industria Francescutto dal sottosegretario 
Zito, il quale segue per conto del ministro 
dell’industria Altissimo la vertenza dello sta- 


SOLTANTO «TECNICA» L'ALTERNANZA AI VERTICI DI COMUNE E PROVINCIA 


Oggi 

si chiude 

il congresso 
della Cgil 


Ultima giornata oggi del 
congresso comprensoriale 
della Nuova camera confede- 
rale del lavoro Cgil. Con l’ele- 
zione degli organismi dirigen- 
ti e l’intervento finale di Do- 
natella Turtura, della segreta- 
ria nazionale, si chiude una 
tre giorni di dibattito intenso, 
che ha visto il sindacato im- 
pegnato sui delicati temi del 
rinnovamento interno, di un 
nuovo rapporto con i lavora- 
tori e con le altre forze sociali 
e politiche, e sulle questioni di 
economia locale e nazionale. 
Temi affrontati in primis nella 
consistente relazione del se- 
gretario provinciale Roberto 
Treu e ripresi poi negli inter- 
venti non formali degli ospiti 
che hanno preso la parola: tra 
gli altri il sindaco Richetti, 
l'assessore provinciale Marti- 
ni, il segretario del sindacato 
carsico costiero della Slove- 


. nia, Stecné, i segretari provin- 


ciali Tersar (Cisl) e Vilevich 
(Uil), i segretari del Psi, Se- 
ghere, del Pci Poli e l’assesso- 
re regionale Carbone. 


IN PENSIONE CHAIM LIVNI, UNA VITA DI LAVORO 


Il signore degli agrum 


se ne torna in Israel 


Lo considera giustamente 
un record personale: ha fatto 
arrivare ‘a Trieste, in quindici 
anni di attività, due milioni di 
tonnellate di agrumi da Israe- 
le. E adesso che ha tagliato 
Questo traguardo, e anche 
quello dei 60 anni di età, se ne 
va in pensione e ritorna a 
Haifa, con la moglie, per stare 
conla figlia, i nipoti, i parenti. 

a ha già programmato altre 
attività in terra d'Israele, nel- 
le quali forse riserverà anche 
un posto per Trieste. 

«Una città, Trieste — ha 
scritto in una lettera di conge- 
do agli operatori locali — che 
lascio con un certo rammari- 
Fodoche qui ho vissuto una 
parte della mia vita, incontra- 
to gente simpatica. 

Parliamo di Chaim (Enrico) 
Livni, dirigente unico del cen- 
tro triestino per l’Adriatico 
della Citrus Marketing Board, 
l'ente di commercializzazione 
degli agrumi israeliani. Quan- 
do Livni venne a Trieste nel 
1970, dopo essere stato re- 
sponsabile della caricazione 
della Citrus nel porto di Haifa, 
Îl porto triestino scaricava 15 
mila tonnellate all'anno -di 
agrumi made in Israele. Que- 
st’anno la campagna dovreb- 
be chiudersi ai livelli dell'g5 
con 110 mila tonnellate. Trie: 
ste si conferma così come uno 
dei più importanti porti mon- 
diali di commercializzazione 


TRIESTE - VIA GHEGA, 9 - TELEFONO 62103 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti del 20 - 30 - 50% 


su giubbotti - camicie - pantaloni velluto - felpe 


di una delle più fiorenti attivi- 
tà d'Israele. 

E stato Livni a organizzare 
questo vasto movimento di 
merci diretto verso i mercati 
del Centro Europa. Sia sul 
piano tecnico, prevedendo la 
massima funzionalità con gli 
arrivi via mare su navi «pale- 
tizzate» (che consentono sca- 
tichi più rapidi) e l’inoltro a 
destinazione via ferrovia con 
treni blocco e vagoni noleg- 
giati. Sia, soprattutto, creden- 
do nel porto di Trieste e nella 


' sua funzione di scalo lungo la 


«via del Sud» (in contrasto, a 
volte, anche interno coni fau- 
tori degli inoltri tramite i por- 
tì del Nord Europa). 

Non a caso il primo dei di- 
blomi di benemerenza portua- 
le rilasciati dall'Ente porto 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi al castello di San 


Giusto nel dicembre del 1979. 
fu assegnato a Chaim Lìvnì. E 
fu Livni a vincere il confronto 
con i sindacati del porto, assi- 
curando alla Citrus, in presen- 
za di scioperi, una deroga per 
lo scarico di agrumi che nes- 
suno si sentì di negargli per la 
risolutezza con cui trattà l’af- 
fare («o così o vado altrove») |. 

Alle sue spalle una vita du- 
ra: nato in Polonia, fu confina- 
to per cinque anni nel campo 
di sterminio di Auschwitz. 
‘Raggiunto Israele nel 1946, 
prese parte a tre guerre con- 
tro gli arabi. | 

Gli succede alla direzione 
della Citrus a Trieste il cap. 
Mihael Gal, già rappresentan- 
te della Citrus.ad Amburgo, al 
quale Livni ha già provveduto 
a passare le consegne, E an- 
che la sua fiducia in Trieste, 
porta del Sud. B. U. 


Sale la febbre del caffè 


Nuove, allarmanti, notizie sul fronte del costo della 
tazzina di caffè al bar. Dopo l'aumento dei prezzi del caffè 
verde, anche la prima miscela per il bar è lievitata di 3668 lire, 
arrivando così a 24 mila lire al chilo. A decretare il rincaro è 
stata l’assemblea dei torrefattori del Triveneto, riunita per 
<una approfondita analisi degli aumenti esplosivi dei prezzi 
del caffè verde, lievitati negli ultimi trenta giorni di oltre il 50 
per cento». Dopo una lunga discussione, e constatato che «la 
febbre del caffè» non accenna a scendere, i torrefattori hanno 
così deciso un immediato aumento provvisorio della prima 
scelta per bar e successivi e proporzionali aumenti degli altri 
tipi di miscela bar per uso famiglia. 


renza Regione — Partecipa- 
zioni Statali, sede definita 
dalla legge per contrattare 
programmi e scelte delle 
aziende pubbliche, raccor- 
dandoli con i piani regionali e 
gli interventi dei privati. 


«Si è invece trascinato un 
confronto spesso inconclu- 
dente, mentre le Finanziarie 
dell’Iri attuavano nella prati- 
ca piani di ridimensionamen- 
to e tagli. Il Pci ribadisce il 
carattere globale dei proble- 
mi dell’Area giuliana. 


però lunedì neanche un funerale 


Confronto ieri in Comune mentre nella Cisal si amplia il fronte di solidarietà 


Lunedì i necrofori non ini- 
zieranno il preannunciato 
sciopero a oltranza ma non si 
svolgeranno neppure funerali. 
E questo il nuovo sviluppo 
della vertenza che oppone il 
sindacato autonomo dei di- 
pendenti comunali Cisal al- 
l’amministrazione municipa- 
le. Non è una tregua quella 
che è stata raggiunta ieri mat- 
tina fra le parti: piuttosto un 
rinvio dello sciopero. 

La Cisal comunali ha infatti 
deciso di indire per lunedì 
mattina un'assemblea di sei 
ore di tutto il personale del 
servizio trasporti funebri, la- 
sciando ai convenuti di deci- 
dere l’inizio del blocco dei fu- 
nerali anche subito. Poiché 
l'assemblea si terrà dalle 8 
alle 14, nessuna esequie fune- 
bre potrà essere celebrata, 
con l'evidente disagio che ciò 
comporterà seguendo il lune- 
dì a una giornata, la domeni- 
ca, nella quale già non si effet- 
tuano trasporti funebri. Del 
resto già gli uffici comunali 
avevano accettato per lunedì 


la prenotazione dei funerali , 
con riserva. 

La sospensione dello scio- 
pero (il sindacato autonomo 
ha mantenuto comunque lo 
stato di agitazione e la Cisal 
provinciale è pronta a dichia. 
rare'scioperì di solidarietà in 
tutti i settori cittadini) è stato 
l’effetto di un incontro fra una 
delegazione sindacale e l’as- 
sessore ai servizi D’Alessan- 
dro, svoltosi nella tarda mat- 
tinata in municipio, presenti 
il segretario generale del Co- 
mune, il direttore al personale 
e il dirigente ai trasporti fu- 
nebri. 

_ «Dall’assessore D’Alessan- 


STATO CIVILE 


NATI: Levacovig Nataly, Cor- 
batti Andrea, Koren Denis, Bolo- 
gna Giovanni. 

MORTI: Barbo Elide, di anhi 68; 
Benolich Pietro, 76; Antonini Ma 
ria, 77; Gortan Domenica, 82; 
Skok Antonia, 86; Basiacco Giu- 
seppe, 61; Skender Giuseppina, 83; 
Strajn Vera, 56; Umek Giorgio, 91; 
Venier Pietro, 91. 


dro abbiamo avuto alcune 
soddisfazioni alle nostre ri- 
chieste, ma sono ancora aper- 
ti i problemi degli organici, 
delle mansioni, per i quali 
aspettiamo il ritorno a Trieste 
dell’assessore al personale Se- 
ri (a Parigi al «Trouver Trie- 
ste» ndr), nonché quelli del 
Ced e delle materne» questo il 
commento a caldo dei sinda- 
calisti. Poco prima D’Alessan- 
dro aveva voluto ragguagliare 
‘anche una rappresentanza dei 
sindacati confederali. 

Ed ecco che per lunedì la 
Cisal chiederà oggi alla giun- 
ta un incontro urgente sulle 
altre questioni da definire: in 
pratica ae il ritorno 
dell'assessore al Personale, i 
cui provvedimenti potranno 
influenzare le decisioni della 
contemporanea assemblea 
sindacale. Ed è questa attesa 
dell'assessore Seri che spiega 
in parte il rinvio dello sciope- 
ro (a sua volta è fuori Trieste il 
segretario della Cisal comu- 
nali, Fabio Goruppi, per un 
impegno sindacale a livello 


nazionale). Tuttavia D'’Ales- 
sandro ha indicato nella con- 
trattazione generale la sede 
più idonea a discutere i pro- 
blemi non direttamente con- 
nessi alla funzionalità del ser- 
vizio di trasporto.funebre. , 
D'Alessandro ha invece ras- 
sicurato ieri gli autonomi sùl- 
le richieste specifiche dei ne- 
cerofori: ordinerà lunedì le 
divise di carta «usa e getta», 
ha già dato mandato per l’ac- 
Quisto dei sacchi di nylon per 
il prelievo dei cadaveri in de- 
composizione (mentre proprio 
leri un tecnico della ditta pro- 
‘duttrice ha illustrato ai necro- 
fori l’uso delle mascherine 
protettive). E, ancora, ha an- 
nunciato che ci sono i soldi 
per il trasloco degli uffici da 
via della Zonta al palazzo di 
vetro e ha parlato di 300 milio- 
ni nel prossimo bilancio per 
l’autorimessa dei carri funebri 
e ha indicato una soluzione 
per la disinfezione degli abiti 
dei necrofori. Lunedì, come 
detto, la risposta del sinda- 
cato. 


Continuità politica dice la Dc 
agli attuali e ai prossimi soci 


La necessità di un forte ed 
equilibrato assetto. politico- 
istituzionale in Comune, Pro- 
Vincia e Regione, proprio nel 
momento in cui in sede regio- 
nale prosegue l’impegno per il 
rilancio del ruolo di capoluo- 
go, viene ribadita dalla Dc 
triestina con una lunga nota 
rivolta evidentemente sia agli 
alleati di oggi sia a quelli che 
si apprestano a diventarlo. 

Evidentemente, ricorda la 
Dc, l'interesse generale della 
città deve prevalere su quello 
dei vari partiti e quindi il 
punto di partenza di ogni va- 
lutazione deve essere costitui- 
to dal giudizio politico sull’o- 
perato delle amministrazioni 
locali, «da quella guidata dal 
sindaco Richetti, che ha sapu- 
to con la sua azione ridare 
credibilità alle istituzioni e 
divenire punto di riferimento 
per l’intera comunità a quella 
provinciale, nella quale l’im- 


Il pensionato 


=| travolto 


camminava 
ai bordi 
della strada 


|. 


Camminava regolarmente 
ai bordi della strada Ludovico 
Zugna, 61 anni, il pensionato 
che è stato investito e ucciso 
l’altra notte nei pressi del va- 
lico di Rabuiese. Lo hanno 
stabilito le indagini dei cara- 
binieri della compagnia di 
Muggia. 

È stato intanto denunciato, 
ma resterà in libertà l’investi- 
tore che è fuggito subito dopo 
l'incidente. Alessandro Au- 
ber, cameriere, 21 anni, via 
Pasteur 2, deve rispondere di 
omicidio colposo e omissione 
di soccorso. 

I militari lo hanno identifi- 
cato grazie a un testimone 
che è riuscito a ricordare alcu- 
ni numeri della targa e il tipo 
di vettura. 5 


‘pegno degli amministratori è 


stato ugualmente ricco di si- 
gnificativi contributi, 

A questo punto la Democra- 
zia cristiana ripropone il pro- 
blema della continuità ammi- 
nistrativa al Comune e alla 
Provincia, ribadendo che la 
continuità politica rimane 
comunque la sostanza degli 
accordi dell’84. Anche l'even- 
tuale alternanza tecnica fra 
De e LpT alla guida delle due 
‘amministrazioni è connessa 
al proseguimento dell’identi- 
ca linea politica fin qua segui- 
ta da Richetti e da Marchio. E 
ciò in particolar modo, sotto- 
linea la nota democristiana, 
in riferimento ai punti più 
qualificati politicamente, ve- 
di la difesa dell'economia cit 
tadina, la valorizzazione del 
ruolo internazionale di Trie- 
ste, i rapporti con la Regione 
e lo Stato, il problema della 
tutela della minoranza slo- 


vena. . SA 
Quello della continuità 
amministrativa, perciò, non è 
un problema della De, ma un 
problema della città, ed è in 
questa chiave che i partiti 
triestini sono chiamati a com- 
piere le proprie scelte (soprat- 
tutto il Psi), fermo restando 
che da parte sua la Dc è pron- 
ta — come già esplicitato più 
volte, e da ultimo nel docu- 
mento approvato dal Comita- 
to provinciale lo scorso di- 
cembre — a discutere senza 
riserve la possibilità di trova- 
re soluzioni che valorizzino al 
massimo, nell’interesse di 
‘Trieste, il ruolo di tutte le 
forze politiche. Tali soluzioni, 
naturalmente, non possono 
che fondarsi su di un generale 
‘consenso, fermo restando che 
da parte sua la Dc riconferma 
la validità degli accordi sotto- 
scritti nella primavera dell’84, 
accordi che hanno resa possi- 


bile la governabilità, 

E stata in tal modo conse- 
guita una stabilità che è 
essenziale per rendere produt- 
tivi gli sforzi diretti alla ripre- 
sa della città, e che pertanto 
va mantenuta e irrobustita. 
Importante in tale prospetti 
va appare il contributo del 
Psi, e la Dc ribadisce perciò 
coerentemente con gli impe- 
gni assunti il suo intendimen- 
to di continuare a operare per 
realizzare, alla guida delle 
amministrazioni locali e di 
quella regionale, soluzioni 
omogenee fondate sulle forze 
del pentapartito, sulla LpT e 
l’Us. 
«Tale obiettivo andrà natu- 
ralmente attuato — conclude 
la De — attraverso la ricostru- 
zione della giunta comunale, 
di quella provinciale e delle 
presidenze dei consigli circo- 
scrizionali, contestualmente 
alla definizione dei bilanci». 


I giuliani 
d’Argentina 
dal sindaco 


Figli o nipoti ‘di giuliani 
emigrati, tutti nati in Argenti 
na e tutti per la prima volta 
ospiti a Trieste, i 25 giovani 
che da alcuni giorni stanno 
visitando la nostra città e la 
regione sono stati ieri mattina 
in Municipio. 

Accompagnati dal prof. Sil- 
vano Trevisan, docente di in- 
gegneria all’Università di La 
Plata, i ragazzi, quasi tutti 
studenti universitari, sono 
stati ricevuti dal sindaco Ri- 
chetti nel Salotto Azzurro. 
Qui, dopo un saluto del dott. 
Salvi, dei Giuliani nel Mondo, 
il Sindaco ha cercato di in- 
quadrare il significato della 
Visita, evidentemente diversa 
da quelle più consuete di 
anziani emigrati che tornano 
per rivedere la loro terra. 
«Una visita di giovani, mai 
stati prima d’ora nella città 
dei loro genitori, è certamente 
qualcosa di particolare, e la 
‘molla’ di questo viaggio può 
variare dalla semplice curiosi- 
tà fino alla più profonda, e 
magari anche inconscia esi- 
genza, insopprimibile nell’uo- 
mo, di andare alla ricerca del- 
le proprie antiche radici». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Igino Papa. — Il sole 
sorge alle 7.44 e tramonta alle 
16.42; la luna sìleva alle 8.57 e cala 
alle 17.37. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,6 minima gradi 2,9; pressione 
millibar 1028,2 in diminuzione; 
‘umidità 47 per cento; vento km 10 
da N-E Greco; mare mosso con 
temperatura di gradi 9,8. 

Maree: oggi, alta alle 9.18 concm 
47 e alle 23.06 con cm 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 3,44 con 
cm 10ealle 16.15 con em 70 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30: via Giulia 
1, tel. 795369; via S. Giusto 1, tel. 
‘794115; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor S. 
Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Giulia 1; via S. 
Giusto 1; via Felluga 46; via Ma- 
scagni 2. DI 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43; via Tor S. Piero 12. 
Prosecco, tel. 225141-225340 e 
Aquilinia, tel. 274630: aperte solo 
dalle 8,30 alle 13. Dalle 13 in poi 
(servizio diurno e notturno) solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


FRUTTUOSO «VERTICE» IN PREFETTURA FRA PROVVEDITORATO, COMUNE, USL E VIGILI DEL FUOCO 


Le scuole restano aperte e 
gli allievi non dovranno as- 
soggettarsi a tripli o quadru- 
pli turni, anche se l’edificio 
che li accoglie non ha ancora 
ottenuto il certificato provvi- 
sorio antincendio. Questo în 
sintesi il risultato del vertice 
di ieri in prefettura dove si 
sono confrontate le posizioni 


|. dei Vigili del fuoco, del Prov- 


veditorato agli studi, del Co- 
mune, della Provincia e del- 
VUSI. 

Se fosse mancata un’intesa, 
alcune scuole come la «Dar- 
di», la «Gaspardîs», la «Fon- 
da Savio», la «Manzoni» e la 
«Sirok» (quest’ultima con lin- 
gua di insegnamento slove- 
na), sarebbero state in prati- 
ca paralizzate. Basti pensare 
che in un istituto erano già 
stati stilati i «turni». Gli allie- 
vi delle prime Sarebbero do- 
vuti entrare a scuola alle 15 
per uscire alle 17. Quelli delle 
seconde dalle 13 alle 15; gli 
allievi di terza dalle 10.30 alle 
13, quelli di quarta dalle 8.30 
alle 10.30, quelli di quinta dal- 
le 14 alle 18. 

Tutto questo per non far 
entrare contemporaneamen- 
te negli edifici Più di cento 
persone e sfuggire così agli 
«artigli» della nuova legge. 

Come si diceva è stata tro- 
‘vata una soluzione e questi 
orari rimangono nel cassetto. 
L'assessore all'istruzione Lu- 
cio Vattovani ha annunciato 
che il' sindaco e la giunta 
hanno deciso di avviare «con 
somma urgenza» è lavori di 
ristrutturazione nelle scuole 


Dal 27 dicembre al 25 gennaio 
sconti fino al 40% 


fottuta 1911/85 = Art B Legge 80/1960 


Vercita promozionale Comunicazione ef- 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


RR EE Ce CLI VIZI 


più «esposte». E questa una 
particolare procedura ammi. 
nistrativa che supera tutte le 
pastoie burocratiche e î tempi 
lunghissimi delle gare d’ap- 
palto. I lavori così possono 
iniziare immediatamente, ma 
i costi salgono di molto. 

Di questa decisione è stata 
informata anche la pretura 
unificata dove negli ultimi 
giorni sono giunti alcuni rap- 
porti dei pompieri che potreb- 
bero sfociare in altrettanti 
procedimenti per i presidi e î 
direttori didatticì. Mettere le 


pi 


è 


NUOVA 


È un'offerta valida fino al 5/2/86 


CONCESSIONARIA 


«mani avanti» non fa mai 
male. ; 

Nel vertice in prefettura si è 
anche discusso dì un aspetto 
controverso della nuova leg- 
ge: quello del cosiddetto «ca- 
tico difuoco» che interessa gli 
edifici con pavimenti e. solai 
în legno. 

Queste strutture vanno 
comprese nel calcolo del «ca- 
rico», 0 devono restare eselu- 
se? Nessuno lo sa e în attesa 
di una risposta del ministero 
degli Interni il problema ri- 
mane «congelato». In altre 


‘parole resteranno nei cassetti 
del comando di Largo Niccoli- 
ni sia le segnalazioni che nei 
prossimi giorni sarebbero sta- 
te inviate în pretura sia i cer- 
tificati provvisori. 

In effetti a Trieste îl 45 per 
cento delle scuole comunali 
ha solai in legno. La percen- 
tuale varia tra il 55 per cento 
delle elementari, il 51 delle 
superiori, il 32 delle medie e îl 
30 delle materne. Ti 


«Ha prevalso il buonsenso 
—ha dichiarato alla fine della 


RANZIA 


PI 


COSA VOLETE DI PIÙ? 
1.500.000 


1500.000 
AUTORADIO 


LA 5'MARCIA 
3ANNI DI GA 


con “La Lunga Protezione” 


stereo mangianastri estraibile 
su Escort Laser 


BENZINA 
E DIESEL 1600 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 


di sconto sul prezzo chiavi in mano 
oppure di valutazione minima sull'usato 


Sull’antincendio prevale il buon senso 


riunione l'assessore all’istr- 
zione Lucio Vattovani — Era 
assurdo che venisse punito 
proprio chi sì è dimostrato 
più sollecito a presentare le 
domande aì pompieri. Questa 
legge învece concede prero- 
ghe e slittamenti di termini 
proprio a chi non ha sentito il 
bisogno dî mettersi in regola... 
Un assurdo, anche a livello 
costituzionale. Abbiamo chie- 
sto al prefetto di intervenire'a 
Roma per fare in modo che il 
legislatore risolva questa st- 
tuazione grottesca. 


disconto sugli interessi pari al 25% di 
riduzione su un finanziamento Ford Credit 
di 9.500.000 in 48 mesi 
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; IL PICCOLO Sabato, 11 gennaio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL CONCORSO DELLA FIPE SULLE RICETTE D'EPOCA 


Ecco come il «pescador» 
fa il brodetto più buono. 


STATUINE PARLANTI: DOMANI SI REPLICA ALLA REPUBBLICA DEI RAGAZZI 


Presep 


Vasto interesse sta susci- 


tando in città l'iniziativa della 
locale Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) di ri- 
portare all'attualità dei con- 
sumi quotidiani antiche e ori- 
ginali ricette della cucina trie- 
Stina. Il concorso a premi, che 
sì fregia del patrocinio della 
Camera di commercio e del- 
l’Azienda di soggiorno, è aper- 
to non solo agli addetti ai 
lavori (esercenti ristoratori, 
cuochi, ecc.) ma all'intera cit- 
tadinanza. Il regolamento del- 
la gara, già in distribuzione in 
numerosi ristoranti e trattorie 
cittadini, può essere richiesto 
nella sede dell’associazione 
organizzatrice, via Roma 28, 
ove dovranno anche perveni- 
re, entro il 25 gennaio prossi- 
mo, gli elaborati concorrenti. 
Per le caratteristiche dell’ini- 
ziativa, le ricette dovranno 
contenere non solo gli ingre- 
dienti, le dosi e i modi di 


esecuzione, ma anche ogni no- 
tizia, particolare, curiosità, 
ecc. 

Nel rispondere a tale esigen- 

za, appare assai simpatica la 
ricostruzione storica effettua- 
ta in puro vernacolo triestino 
da uno dei concorrenti, 
«I pescadori triestini, che 
adesso i ghe ne xe pochi, i ieri 
abituai a ’ndar per mar per 
più de un giorno e i se portava 
drio meno roba che i podeva, 
per no aver intrighi e sempre 
Toba bona e che durassi. Cussì 
i gaveva sempre un pignato, 
oio de oliva de quel bon, pan e 
aio e vin bianco malvasia 
istrian, quel no mancava mai. 
Una volta che i iera za in mar 
de un per de giorni, uno che 
ghe piaseva magnar ben, stu- 
fo del pan duro con aio e cio el 
sericorda che el ga in scarsela 
un vaseto de caperi». 

«Allora el tira fora la tecia, 
la meti sula foghera con un 


[In poche righe do | Dalle aule 


dedo de cio sul fondo, spelade 
cinque teste de aio le fa fine 
fine che le frizi solo un attimo 
e le bagna con due biceri de 
vin e el lassa boir. El beca un 
per de manade de sardoni de- 
la casseta, taiadeghe le teste 
.col police li verzi in due ca- 
vandoghe el spin. El cava via 
la tecia del fogo e nel brodeto 
un poco sugado el meti i pesi 
rodoladi un per un cun in 
mezzo un capero e tutti ben 
stivadi che no i se disfi. 
«Dopo el torna a meter sul 
fogo e el ghe buta sora el pan 
vecio gratà che el se zumba 
ben ben nel sugheto de cio e 
vin e tutto se sfrizi un attimo. 
(Nol gaveva perzemolo de me- 
ter sora un attimo prima che 
finissi) Col ga ciamà altri 
omini tutti ga magnà de gusto 
eise ga lecà i mustaci che iera 
bon, col xe tornado in tera el 
ga messo su un spacieto e nol 
xe ’ndà più per mar...». 


giudiziarie 


Visita guidata alla Galleria nazionale 


Oggi alle 10 sarà effettuata una visita guidata alla Galleria 
nazionale d’arte antica, allestita al secondo piano del palazzo 
Economo, sede della Soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici, archeologici, artistici e storici del Friuli-Venezia 
Giulia, in piazza Libertà 7. Si ricorda che la galleria è aperta 
tutti i giorni dell’anno con i seguenti orari: feriali 9-13; festivi 
9-12. L'ingresso è gratuito per i cittadini italiani che non hanno 
ancora compiuto 18 anni e per quelli che hanno superato 60. 

3 La galleria comprende dipinti di autori di varie scuole 
italiane risalenti a epoche comprese tra la fine del XV secolo e 
la fine del XIX secolo oltre a un dipinto su tavola di Lucas 
Cranach e ad alcuni disegni del Canaletto. Particolare interesse 
rivestono un nutrito gruppo di opere seicentesche, lo stendardo 
dipinto da Gianantonio e Francesco Guardi, il settecentesco 
«Salone piemontese» e il «Ciclo del progresso», proveniente dal 
Caffè della Stazione, con due grandi tele dello Scomparini. A 
richiesta è possibile visitare la mostra temporanea di rinveni- 
‘menti archeologici allestita al primo piano dello stesso palazzo. 


Incontro-dibattito sull’Inpgi 


Il presidente e il direttore generale dell'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani (Inpgi), Guglielmo Moretti e 
Oreste De' Filippo, interverranno il 29 gennaio, alle 10.30, al 
Circolo della stampa a un incontro-dibattito sul futuro del. 
l'Inpgi. ‘ È 

La riunione, a giudizio del sindacato, sarà di «grande 
importanza per l'attualità dei temi che verranno affrontati: la 


difesa dell'autonomia dell’Inpgi; la revisione delle norme rego- , 


lamentari per un miglioramento del.trattamento pensionistico; 
previsione, a breve termine, di forme autonome di pensione 
integrativa, in possibile collegamento con la gestione dell’ac- 
cordo Fnis-Fieg-Intersind del 15 luglio 1985; prolungamento e 
miglioramento del trattamento di disoccupazione; borse e 
assegni di studio; mutui immobiliari; politica della casa». 


In memoria dei genitori Natalia 
e Rodolfo Bratos negli anniversari 
(11 e 21 gennaio) dalla figlia Clara 
Biggio 25.000 pro Lega nazionale; 
dalla figlia Marcella 30.000 pro Le- 
ga tumori Manni. : 

In memoria di Giorgio Carbona- 
ro nel I anniversario da Olga e 
‘Roberto Carbonaro 20.000 pro Pro 
“Senectute. 

In memoria di Mary (5.148) e 
Giovanni (21.3.'84). Castelluber e 
dei suoi Cari dalla famiglia Fucci 
25.000 pro Anffas, 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Stelio Cervini a 
un mese della scomparsa (9.12) dal 
fratello Oliviero e cognata Jole 
20.000 pro Aire (Milano). 

In memoria di Ettore Delise nel 
XVI della sua morte dalla moglie 
Sabina, figli Luciano, Ettore, Sil 
vano 25.000 pro Banca del sangue: 

In memoria di Mario D’Orazio 
per il compleanno dalla famiglia 
Tristano Franzelli 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 3 

In memoria di Angelo Ferlatti 
nel V anniversario (9.1) dalla mo- 
glie Emma 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 20.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan (ex allievi), 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Leonilda Gandol- 
fo nel II anniversario dal marito 
100.000 pro Lega tumori Manni. 

Per l'onomastico di Licia Grill 
(30.12) da Carmela Milkovic 10.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria dei genitori Ersilia e 
Vittorio Mattini nel X anniv. (12.1) 
dalla figlia Silvana 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Astad. 

In. memoria del dott. Tamaro 
Menotti nel I anniversario dai fa- 
miliari 50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50.000 pro Cro- 
ce rossa italiana. 

In memoria di Anita Misculin a 
sei mesi dalla scomparsa (9.1) da 
Andrea 50.000 pro Comunità S, 
Martino in Campo - Trieste (don 
Vatta). 

In memoria di Gioacchino 
Moertl nel IX anniv. dalla moglie 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Anna Novelli ved. 
Bucchi nel trigesimo (11.1) dalla 
famiglia 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria del rag. Luigi Pana- 
rella (11.1) dalla moglie Vilma 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Elvira Passante 
nel XIII anniversario (11.1) dai figli 
20.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Giovanni Piccini- 
ni nell’VIMI anniv. (9.1) dalla mo- 
glie Irma, figlio Aldo e famiglia 
25.000 pro Fondo Banelli; dai nipo- 
ti Guja, Denis e Fabiano Mazzarel- 
la 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Ernesto Polacco 
nel VI anniversario (11.1) dalla sua 
Maria 25.000 pro Divisione Cardio- 
logica (prof. Camerini), 25.000 pro 

i) Centro tumori Lovenati; da Libera 
€ Giulio Ianatti 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Leo Posto- 
gna nel X anniv. (10.1) dalla moglie 

i e dai figli 30.000 pro Ricreatorio 

| «P. Lucchini». 

| In memoria di Oreste Tacco nel 

Ì XI anniversario dalla moglie e fi- 

i glia 50.000 pro Agmen. 

i In memoria di Gianni Tersar per 
il compleanno (6.1) dalla moglie e 
figlia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

x In memoria di Misa 1° da El 
50.000 pro Astad. 


_ Elargizioni dei lettori 


Spazzola sparita: |L 
funzionario nei guai 


Infausto il ricorso della Pro» 
cura generale per Ugo Zap- 
pulla, di 45 anni, direttore di 
sezione presso l'ufficio delma- 
gistrato di sorveglianza di Pa- 
dova. Il 10 ottobre scorso, il 
Tribunale penale di Trieste lo 
assolse per in'iufficienza di 
prove da un’imputazione di 
falsità materiale. Impugnò la 
sentenza con l’avv. D’Onofrio 
ma lo stesso passo fu intrapre- 
sso anche dall’Accusa. 

Il suo caso viene, pertanto, 
discusso dalla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Silvio 
Costa, procuratore generale il 
dott. Mellano, cancelliere 
Giuliana Fabiani, che lo rico- 
nosce colpevole e, con le «ge- 
neriche», gli infligge 8 mesi di 
reclusione: con i benefici di 
legge e lo condanna altresì 
all’interdizione per lo stesso 
‘periodo di tempo. La Difesa è 
già ricorsa per Cassazione. Le 
origini della vicenda sono 


piuttosto modeste: il 22 giu- 
gno dell’82, Zappulla avrebbe 
acquistato una spazzola elet- 
trica, apponendo sull’ordina- 
zione la falsa firma del magi- 
strato di sorveglianza dott. 
Sabino Giarrusso. Nel corso 
di un successivo inventario, la 
spazzola non fu trovata e Zap- 
pulla spiegò che l’aveva por- 
tata a riparare. Circa l’acqui- 
sto, percisò di avere ordinato 
l’utensile durante un avvicen- 
damento di giudici ma di non 
avere assolutamente apposto 
Sull’ordinazione la falsa firma 

Detto per inciso pagò poi 
personalmente la spazzola 
che avrebbe comperato senza 
autorizzazione. Nel processo 
di secondo grado viene dispo- 
sta la rinnovazione parziale 
del dibattimento per l’esame 
del dott. Giarrusso, il quale 
precisa che la sigla apposta in 
calce all’ordinazione non è di 
suo pugno. 


a droga nei Tir: 
Iovedì il processo 


È stato fissato per giovedì, 
16 gennaio, il processo di se- 
condo grado alle persone con- 
dannate per un traffico di cir- 
ca un quintale e mezzo di 
eroina e di morfina base che ‘mesi sarebbe rinchiuso nel 
sarebbe entrato nel nostro 
territorio occultato in cinque 
autotreni Tir. 


Per il criminoso commercio, 
venti persone furono ri 
a giudizio, e il Tribunale pena- 
le ne assolse cinque e condan- 
nò le altre 15 a complessivi 
206 anni di reclusione e 1450 
milioni di multa. 

Tra gli imputati ci sono an- 
che due triestini, presunti 
pentiti, Fabrizio Penzo e Gio- 
vanni Misculin, ai quali furo- 
no inflitti 15 anni di reclusio- 
ne e 100 milioni di multa cia- 
scuno. 

La'pena maggiore fu irroga- 
ta a un turco latitante, Ismail 


sala prima decade di gennaio 
a palazzo Vivante, sede della 
Repubblica dei ragazzi, anche 
domani sarà visitabile, dalle 
15.15 alle 17.30, con accesso 
da largo Papa Giovanni, la 
raccolta dello scomparso con- 
cittadino Adone Castagnaro, 
che collezionò una trentina di 
singolari presepi, da quello 
realizzato in un guscio d'uovo, 
a quello di mollica o fatto con 
coralli, a quello che ambienta 
la scena della Natività in una 
grossa scheggia di bomba. 

La decisione di protrarre la 
mostra anche dopo l’Epifania 
è stata presa sull'onda del 
successo di pubblico che que- 
st'anno hanno avuto sia l’e- 
Sposizione dei presepi che lo 
spettacolo, sempre nelle sale 
di palazzo Vivante, del prese- 
pe parlante, attrazione esclu- 
Siva in città della RdR. Il 
presepe parlante è una rap- 
presentazione della durata di 
25 minuti. 

Nei quattro pomeriggi del 
periodo natalizio in cui la Re- 
pubblica dei ragazzi ha accol- 
to i visitatori (il 26 dicembre, 
le domeniche 29 e 5 gennaio e 
il giorno dell'Epifania) hanno 
assistito al presepe parlante 
quasi due mila persone. Per 
soddisfare i visitatori lo spet- 
tacolo sarà replicato anche 
domani pomeriggio, sempre 
dalle 15.15 alle 17.30. 


| Nonostante sia già trascor- 


anni di reclusione e 150 milio- 
ni di multa. 

Secondo. voci, Ulserin sa- 
rebbe tutt'altro che uccel di 
bosco ‘in quanto da lunghi 


carcere di Ankara in forza di 
un ordine di cattura emesso 
contro di lui dall’autorità giu- 
diziaria italiana e reso esecu- 
tivo in Turchia. 

La Corte d’appello, che do- 
vraà sbrogliare l’aggrovigliata 
matassa, sarà presieduta dal 
dott. Silvio Costa e l'accusa 
verrà sostenuta dal procura- 
tore generale dott. Arrigo 
Mellano. 


ate 


Î ARRESTO — La squadra mo- 
bile ha arrestato, in esecuzione di 
un ordine di carcerazione della 
‘Procura della Repubblica di Trie- 
ste, Maurizio Brandolin, 26 anni, 
residente in via Lorenzetti 62, per 
l'esecuzione della pena di sei mesi 
di reclusione e tre di arresto a 


ancora in mostra 


pai 
© 
ba 
È 
25 


E rallegramenti a chi ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


Ulserin, il quale si prese 22 | casa di un furto pluriaggravato. 


In memoria di Antonio Tossuti 
nel XXXV anniversario (11.1) dal- 
la figlia Antonietta 10.000 pro 
Chiesa S. Pietro e Paolo (poveri), 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Ugo Trevisan nel 
XVI anniversario dalle figlie Ada e 
Maria 100.000 pro Cri. s 

In memoria di Carla Valdemarin 
nell’VIMI anniversario da Eugenia 
Smeraldi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dei nostri cari defun- 
ti e anniversario della scomparsa 
di Nives Avanzini Candussio da 
Ida e Franco Fon 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Iolanda Klauber 
in Chiuderi da Nerina Canitano e 
famiglia 150.000 pro Casa di riposo 
veterani Umberto I; da Carmela 
Franchi ved. Chiuderi 100.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Giuseppina Lo- 
vercic ved. Pangos e di Angelo 
Pangos da Sofia Pangos in Cerva- 
ni 25.000 pro Divisione ‘cardiologi- 
ca — prof. Camerini e 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoîfa della sorella Maria 
da T. M. 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Ermanno Som- 
‘meregger da Giuseppina Marcovi- 
ci 100.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Lucia Serpe ved. 
Salvemini da Fedra, Marisa, Silvia 
e Maria 10.000 pro Astad e 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dì Lotti Soppani da 
Sergio Bianchi e famiglia 300.000 
pro Istituto «A. Volta» (assistenza 
allievi). 

In memoria di Bruna Stoppar da 
Vencelsava Cherti 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nino Suplina da 
Maria Suplina Adler 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti e 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Riccardo Tauceri 
da Liliana Pregarz 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Renato 
Tesser da Silva Probist Vidimari 
10.000 pro Istituto infantile Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Antonio Tiveron 
dalle colleghe e colleghi Telettra 
100.000 pro Associazione Amici del 
cuore. a 

In memoria di Erminio Vici dai 
nipoti Neri, Valnea, Bruno e Laura 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Lucia Zerial ved. 
‘Brunelli da Giuseppina Ptaczek 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Zollia 
ved. Bracci da Odetta Ruggeri 
10.000 pro Pro Senectute; da Mar- 
gherita Vaghi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Innocente Zuliani 
dalla sorella Nora 10.000, dal nipo- 
te Mario Buzzurro 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Da Onorio Feresin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati e 20.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Gilda e Giorgio Lanceri 
15.000 pro Mac (Movimento apo- 
stolico ciechi), 25.000 pro Società 
‘San Vincenzo (Chiesa di Roiano) e 
10.000 pro Pro Senectute. 


In memoria dei nostri cari defun- 
ti da Livio e Fulvio Pellegrini 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Laura Apollonio 100.000 
pro Liceo Dante (fondo Tito e Li- 
vio Apollonio) e 100.000 pro Pro 
Senectute. 


Da Fernanda Micheli 25.000 pro 
Astad. 

In memoria del dott. Adalberto 
Anfossi dalla moglie Bruna, figlio 
‘Turio e nuora Marina 100.000, dal- 
la cognata Bianca 30.000, da Gene- 
raliramo vita 180.000, dai condo- 
mini di vicolo Castagneto 63, 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Arrigo Ar- 
neri da Silvio Gentile 25.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Salvatore Amico 
dalla fam. Custerlina-Vasari 20.000 
pro Div. Cardiologica (prof. Came- 
tini). 

In memoria di Gianna Biasi in 
Rizzo dalle famiglie Rizzo 70.000, 
de Vidovie 30.000 pro Itis; dalla 
famiglia Marinelli 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giuseppina Ber- 
toli dalle figlie 50.000 pro Unicef. 

In memoria di Luigi Bonifacio 
dai condomini di via- Carlo Combi 
19, 70.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Lionello Braida 
dagli amici di Michele 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Castelli 
ved. Vido da Bullo, Fonda, Dal- 
mas, Luzzatto 40.000 pro Cri (ispet- 
torato infermiere volontarie). 

In memoria di Ferruccio Catta- 
ruzza da Sidia e Carlo 20.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore. 

Im memoria di Carletto Catta- 
ruzzi dalla sorella 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Coco da E. 
Papo 25.000, dalla fam. Fuchs 
25.000, da Rosa Moertl 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Silvia 
Cavallarin 10.000 pro Div. Cardio- 
logia (prof. Camerini); da N. N. 
30.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Mario Codrini 
dalla fam. Baretto Sabadin 160.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Evelina Contento 
ved. D’Auria da Dalila Centis 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aurelia Crespi dai 
condomini di via Roncheto 28/3, 
140.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giacomo Ctoros 
da Giuseppe e Mariagrazia de Cur- 
tis 50.000 pro Educandato Gesù 
Bambino. 

In memoria di Bruno Chiozza 
dalle famiglie D’Ambrosi, Giuli, 
Gladioli, Marini, Perini e Stermi 
60.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Liliana Damato 
Fabiani da Fulvio e Serena Brada- 
schia 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Angelo Ferluga 
dagli inquilini S.IM.M.I. n. 3206, 
85.000 pro Associazione ricerca 
contro il cancro (Milano). 

In memoria di Antonia Fogar da 
‘Anna Merola 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Lidia Astori 15.000 
pro Uildm. 

In memoria dei genitori, fratelli 
e sorella da Ida Rugo 20.000 pro 
Casa sollievo della sofferenza Pa- 
dre Pio, S. Giovanni Rotondo 
(Foggia). 

In memoria dei cari genitori, 
fratello Renato e marito Roberto 
da Armanda Voltolina Cosolini 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Erica Galante dal 
personale della cardiochirurgia 
75.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giovanna Gaspa- 
ron dai condomini via Tiepolo 9, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Roberto e Tullio 
Giraldi dalla moglie e figlio 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


‘Centro tumori Lovenati fatta in 


In memoria di Ennio Del Mistro 
dalla fam. Renato Deschmann 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Div. Cardiologica. 

In memoria di Bruna de Rino in 
Stoppar dai nipoti Luciana Bruno 
e Giorgio 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria'di Adelaide Del Pie- 
To ved. Schiavolin da Luisa e Ga- 
stone Eccel 20.000 pro Ass. italiana 

»per la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di padre Ercole Di 
Cesare da Luisa e Giovanni Ga- 
brielli 800.000 pro Chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria. 


In memoria di Sime Ghergona 
dai cognati e nipoti Porporati, Sci- 
‘pioni e Listuzzi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Tedy Ghiggini 
dalla mamma 100.000 pro'fstituto 
Burlo Garofolo. È 

In memoria di Salvatore Gian- 
cotti dagli studenti del I anno del 
corso di laurea in scienze biologi- 
che 90.000 pro Aire (Milano). 

In memoria di Anita Glessi da 
Rosetta 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Renato Gombac 
dai colleghi dell’università 343.500 
pro Anffas. 

In memoria di Armando Grego- 
riechio dalla famiglia Cernigai 
20.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Leda Kaszel in 
Ferluga da Edoardo e Andreina 
Battini 20.000 pro Airc (F.V.G.). 

In memoria di Lucia Lenassi da 
Maria e Virgilio Sorgarello 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Amelia Lidari dai 
nipoti Nelly ed Ester 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Lucio Lonza da 
‘Romana e Olivo Menis 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Lorenzi 
dalle famiglie Rosin 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Luciano Toffolet 20.000 pro 
Biblioteca «Luca Toffolet». 

In memoria di Lidia Lughi-Conti 
da Chiara e Mariella 40.000 pro 
Fameia portolana. 

In memoria di Virgilio Lussin 
dalla moglie e figlio 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Astad. 

In memoria del dott. Fabio Lo- 
renzini da Carlo e Elsa Seitz 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 100.000 pro Cri (pronto soc- 
corso); da Roberto e Lylla Hau- 
sbrandt 100.000 pro Istituto Ritt- 

meyer, 100.000 pro Cri (sezione 
femminile); da Bruno Forel 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyèr, 
50.000 pro Cri (pronto soccorso). 


PASSO PRAMOLLO 


4 SEGGIOVIE (1 singola - 1 doppia 
2 quadruple automatiche) 


19 SKILIFT - 43 PISTE (101 km di pista) 
PORTATA ORARIA 23.301 PERSONE 


1 METRO DI NEVE 


ABBONAMENTI - SKIPASS SALITA SINGOLA ‘ 
e PER DUE ORE e POMERIDIANO e GIORNALIERO 
® FAMILIARE (3 persone) e FAMILIARE (4 o più persone) 
® SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


L’elargizione di L. 125.000 fatta 
in memoria di Mira Bellen e Delia 
Cousche, apparsa su «Il Piccolo» 
del 10.1.1986 deye intendersi versa- 
ta da Bacci, Bartolomei, Bartula, 
Celligoi, Del Dottore, Katnich, 
Marcius, Radich, Toich, Tonsa, 
Viezzoli, Weichandt e Weller pro 
Lega nazionale-sezione di Fiume. 

L'’elargizione fatta da Maria Zu- 
min in memoria di Giuseppina 
ved. Zumin nell'VIII anniversario 
pubblicata su «Il Piccolo» del, 
9.1.°86 deve intendersi di L. 25.000 
pro Aime, e di L. 25.000 pro Movi- 
mento maestri di azione cattolica. 

L’elargizione di L. 100.000 pro 


FIERA DEL BIANCO 
SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI 


‘memoria del dott. prof. Lucio Lon- 
za pubblicata su «Il Piccolo» del 
9.186 deve intendersi versata dal- 
le glie Babich, Bari, de Gravi- 
si, Lughi e Pagliari. 


CENTRO VENDITA BIANCHERIA PER LA CASA 
TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TELEFONO 422662 


at 


camiceria moderna 


se vuoi un abito 
di gran firma 


con lo sconto 
del 50% 


TRIESTE - Piazza Borsa 7 - tel. 


È 
Do 
È 
9 
S 
E 
s 
s 


69109 


TRUSSARDI 


Alcuni saldi 
di fine stagione 
TRUSSARDI Trieste, via S. Nicolò 27 


Com. al Com. eff. 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO! 733336 


c CBbastiano 


MUGNAIONI 
Annuncia l’inizio 
dei grandi saldi 
di fine stagione 


$. SEBASTIANO ABBIGLIAMENTO 
TRIESTE, via S. Sebastiano 1 (piazza Unità) 


__Com. al Com. eft. 


ARREDAMENT 


MIACELAVIA; 53 


VENDITA, PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 
CAMERE è SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50, 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


COM. AL COM. 3.12.85 


aa cal 
Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio. è. GS 
Sconti del 20, 30, 40, 50% su camiceria, maglieria E 
esterna, abiti, giacche, pantaloni, giubbotti e capi = 
in pelle. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. È 


(RULUTS Gela) 
SPE 


Com. al Com. ef, 


Sabato, 11 gennaio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


un contatto 
la mia città 


bellezze naturali. 


Elogio a «Trouver Trieste 


Care Segnalazioni, desideravo da molto tempo avere 
con Trieste, che mi piace considerare un po’ 
Cel » data l'origine istriana della mia famiglia. 
Sal 0 quindi l'occasione per farlo dalla mostra realiz- 

‘a a Parigi sotto il titolo «Trouver Trieste». Debbo 
Dubblicamente elogiare questa splendida iniziativa che 
permette di tenere vivo il ricordo della nostra città, così 
cara a molti francesi di origine italiana. 

Ma sono anche certo che queste manifestazioni 
Servono a far conoscere Trieste così ricca di storia e di 


To Sono rimasta molto colpita e così molti miei 
conoscenti francesi e sono sicura che non pochi vorranno 
Soddisfare la curiosità nata dalle mostre e vorranno 
Venire di persona a visitare Trieste, teatro di tante 
Vicende che hanno affascinato il mondo come quella di 
Massimiliano e Carlotta. Sicuramente verrò anch'io a 
Trieste e non mancherò di recarmi allo splendido castel: 
lo di Miramare per visitare i suoi tesori. 


Francoise Bidoli 


Materna dimezzata in via dell'Acqua 


Care Segnalazioni, siamo le 
mamme dei bambini che fre- 
Quentano la scuola materna 
Statale di via Cesare dell’Ac- 
qua e Vorremmo esprimere il 
nostro disappunto e le nostre 
preoccupazioni riguardo il ful- 
mine a ciel sereno che si è 
abbattuto sulle teste dei no: 
Stri figli in questi giorni. 

Ibambini frequentanti l’asi- 
0 sono 29, suddivisi da sem- 
HS in due sezioni con soddi- 
s ‘azione di tutti. Applicando 
n criterio matematicamente 
corretto (fino a 30 una sezione, 
da 81 due sezioni) lo Stato ha 
pensato di chiudere una sezio- 
ne, dimezzando nel contempo. 
Îl personale da cinque inse- 
Enanti a due (una presenza 
per turno) e da due cuoche/ 
inservienti a una. ° 

Ma sono forse numeri i no- 
stri figli? Questo per loro si- 
Bnifica che dovranno restare 
Una giornata intera con una 
sola insegnante; una banale 
chiamata telefonica lascereb- 
be quindi 29 bambini comple- 
tamente a sé stessi! 


Pedoni 

in pericolo 
a Muggia 

Care Segnalazioni, sono un 
Cittadino muggesano che ave- 
va già scritto, esponendo il 
pericolo che rappresenta l’as- 
senza di strisce pedonali al- 
l'altezza della fermata dell’au- 
tobus della linea: 20, nella zo- 
na del borgo ex-Fonderia,. 

A distanza di alcune setti- 
mane, la situazione non solo è 
rimasta immutata, ma non c'è 
stata neppure risposta da par- 
te del Comune, da un tempo 
aveva almeno questa abitudi- 
ne. Il problema comunque esi- 
ste tuttora, aggravato anzi 
dal fatto che in periodo natali- 
zio alcune persone hanno cor- 
so seri rischi per l’incuria del- 
le autorità competenti. 

Il freddo e l’eventualità che 
la strada geli, non fanno che 
aumentare la preoccupazione 
degli abitanti della zona, co- 
Stretti ad attraversare senza 
la segnaletica adeguata nel 
punto in cui peraltro è neces- 
Saria e indispensabile. Spero 
Che Questa volta si compren- 

‘a l'importanza: di un inter- 
RIO aDICO, O) E il Comune 

‘occupi almeno di 
una risposta. se 
Fulvio Ghezzo 


Sabato 4 gennaio è stato sì 
È smarrito 
5a, RIORio d'oro «Longines» nel trat: 
(1 via San Lazzaro, piazza Venezia 
o in un bus della linea 10. Mancia. 
Telefonare al 751462. 


La sera del 9 gennaio in via Trento 
Da ignoti ladri hanno ripulito la mia 
po ‘Tra le cose rubate c'erano 

‘apositive (6 contenitori da 36) 
‘appena sviluppate. Per i ladri esse 
non hanno ‘alcun valore materiale 
per me invece costituiscono un caro 
Ticordo al quale non posso rinunciare. 
Prego gentilmente chiunque le tro- 
Vvasse di telefonare subito al 413103, 


In caso di malattia dell’in- 
segnante; avremmo. la sup- 
plente alle 7.30 del mattino.o 
dovremmo attendere in stra- 
da (datori di lavoro pérmet- 
tendo) che arrivi qualcuno ad 
accoglierli? Dovendo la cuoca 
provvedere alle colazioni e ai 
pranzi, chi si occuperà delle 
normali pulizie dell’asilo (for- 
se le mamme)? 

Dove vanno a finire le famo- 
se «classi aperte» con suddivi- 
sione per gruppi di età, impor- 
tantissime: soprattutto per il 
lavoro. «pre-scuola» dove i 
bambini di 3 anni non posso- 
no certo lavorare con quelli di 
5? 

E come va daccordo questo 
discorso con quello delle 
scuole tutelate da leggi spe- 
ciali dove esistono 2 sezioni 
per 5/6 alunni contro 1 unica 
sezione per 29? 

E da ultimo perché mai non 
Vige nelle scuole materne sta- 
tali lo stesso regolamento del- 
le comunali, dov'è previsto 
invece un tetto massimo di 25 
alunni invece di 30? Chiedia- 


BREVE STORIA DEL VECCHIO ACQUEDOTTO, CHE PARTIVA DA SAN GIOVANNI 


È molto antica la sete di Trieste 


Alla fine del XVIII-gecolo, 
mentre la città di Trieste si 
trovava in piena espansione 
economica e demografica, sî 
presentò in tutta la'sua: gravi- 
tà il problema del rifornimen- 
to idrico cittadino. Non solo 
insufficienti aì bisogni quoti- 
diani sì dimostravano le tre 
vecchie fontane cittadine 
(compresi anche i numerosi 
pogzi), ma anche il vetusto 
acquedotto che le .riforniva 
presentava ormai tante cre- 
pe, perdite e inquinamenti, 
che la sua utilità e portata 
Tisultavano notevolmente di- 
minuiîte. 

Nel mese di luglio del 1795 il 
Magistrato Politico ed Econo- 
mico incaricò il direttore delle 
Pubbliche fabbriche, Hein- 
lein, di eseguire un’ispezione 
lungo il tracciato dell'acque- 
dotto che partiva dal sobbor- 
go di San Giovanni, e poi 
riferire sulle condizioni in cui 
si trovava quell’opera. 

Con la data del 31 luglio 
1795, il direttore delle civiche 
fabbriche presentò al Comune 
il suo rapporto dove, anche 
con qualche espressione inge- 
nua, descrive le condizioni in 
cui venne trovata la tanto 
indispensabile conduttura. 

Rileva «che nella primitiva 
sua costruzione  (dell’acque- 
dotto) furono addatati canoni 
di legno facili a facilirsi (?), e 
molto poi più difficile d’inda- 
gare, e ritrovare li difetti, e la 
località dove spandono, poî- 
ché sono sepolti fra la terra, e 
cio non ostante si è tutta la 
premura, e attenzione di rin- 


tracciare continuamente le 


mancanze, ma appena ri 
i a rime- 
diata una ve ne sorgono delle 


Le tariffe ferroviarie per il porto 


Care Segnalazioni, in riferi- 
mento all'articolo apparso sul 
Piccolo del 28 dicembre scor- 
so dal titolo: «La Regione 
s'impegna a rendere il nostro 
porto meno lontano», «Di- 
stanze convenzionali (ridot- 
te), tariffe meno pesanti», de- 
sidero fare alcune osserva- 
zioni. 

Ragionando da spedizionie- 
re il quale deve tener conto 
dei tempi di trasporto merci, 
che costituiscono un fattore 
essenziale dell’attività com- 
merciale rilevo che la modifi- 
cazione delle tariffe non modi- 
fica le distanze che sono fisse 
e determinanti per la valuta- 
zione dei tempi di consegna 
‘merce. $ 

Come triestino, avrei auspi- 


: mo fermamente un intervento 


diretto di chi di competenza 
affinché i nostri figli, che ave- 
vano imparato a chiamare il 
vecchio asilo «scuola mater- 
ha», perché di tale si trattava, 
non debbano ritornare'all’an- 
tico termine, carico di «carita- 
tevoli» ma non «didattici» si- 


gnificati. Seguono 23 firme 
Verruche 
in piscina 

Vorrei chiedere perché non 
viene rispettata dal pubblico 
l’entrata sul piano vasca delle 
piscine Bruno Bianchi e da 
Vinci dove si vede la gente 
circolare con ai piedi le scarpe 
di tutti i giorni? (Suggerisco 
dei sacchetti di plastica), do- 
ve invece sono d’obbligo le 
ciabatte. 

Già per sè stessa l’igiene 
non è che brilli, figuriamoci 
aggiungendo milioni di batte- 
ri. E noi adulti delle gradinate 
guardiamo i nostri figli nuota- 


te fra una verruca e l’altra. © 


, Lettera firmata 


fazione deîì canoni. Si aggiun- 
ga ‘inoltre, che la sorgente 
stessa non sia molto ubertuo- 
sa, e insufficiente di sommini- 
strare la convenuta acqua a 
tre fontane, e a molti altri 
secondari sitti: cosiché fra 
quella che sì perde dalli can- 
noni, e fra la diramazione, le 


cato per lo sviluppo del porto 
apprendere, in forza del corì- 
cetto dei fattori favorevoi 
concomitanti, che anche le 


fertovie della repubblica au-. 


striaca e quelle dei Landes 
della Germania federale, 
avessero deliberato le stesse 
iniziative di quelle italiane 
unitamente alle delibere delle 
compagnie :che gestiscono ‘l 
traffico fluviale, 

Le tariffe ferroviarie «prefe- 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


renziali» per merce diretta o 
proveniente al o. dal porto di 
Trieste, non costituiscono 
una novità, già nel lontano 
1922/24 si ebbe un provvedì- 
‘mento analogo al quale i trie- 
stini commentarono: grazie 
tante e per tutto il resto? 

Si trattava del tempo in cyi 
stavano sorgendo i porti ar- 
seatici e il porto di Trieste 
cominciava a subire le conse- 
guenze. Le delibere del 1922/ 
24 sembravano un'appendice 
di quelle derivanti dalla pace 
di Parigi 1920 e dei susseguet - 
ti accordi del Trianon. 

A distanza di tempo si puo 
confermare e ribadire che gli 
accordi del 1920/722/724, non 
corrisposero alle aspettative. 

‘Enrico Renner \ 


|| ORE DELLA CITTA’ 


Come trovare 
la cometa 
di Halley 


Un gruppo di amatori porge 
un particolare ringraziamen- 
to al prof. Bruno Cester del- 
l'osservatorio astronomico di 
Trieste per il dettagliato arti- 
colo sul percorso della cometa 
di Halley. È 


Si coglie l’occasione per av- 
vertire che da oggi al 14, tem- 
po permettendo, il gruppo si 
troverà a disposizione del 
pubblico dalle ore 17.30 alle 
19.30 all’inizio della strada 
«Napoleonica» a Prosecco per 
consigliare il modo rapido per 
trovare la cometa. 


Si consiglia di portare il 
proprio binocolo. 


Familiari non avvertiti del decesso 


Caro direttore, con questà 
lettera voglio portare a cono» 
scenza dell’opinione pubblic: 
‘un fatto accadutomi in questi 
‘giorni, particolarmente Eolo 
per le condizioni in cui si 
svolto, nella speranza che casì 
simili non avvengano più. 

All'alba del 29 dicembre, 
nella Clinica psichiatrica, nel- 


la quale era stato più volte 


ricoverato, mio fratello passa* 
va dal sonno alla morte, pet 
presunto attacco cardiaco. 

‘Ai medici, come pure a noi 
familiari, nulla faceva presa- 
gire una fine così improvvisa, 
anzi, sabato 28, l’ultima volta 
che l’abbiamo visto in vita, 
sembrava migliorato. Lunedì 
30, di pomeriggio, come si fa- 
ceva quasi quotidianamente, 
ci siamo recati alla. clinica, 
dove un infermiere che, anche 
in altre occasioni si era dimo- 
strato molto umano, ci ha fat- 
to le sue condoglianze. Lascio 
immaginare il nostro sgo- 
mento! — 

Quel pomeriggio, nel repar- 
to non c’era nessuno che fosse 


Il capofonte del vecchio acquedotto che partiva dal rione (allora borgo) di San Giovanni 
‘ altre, per la successiva putre- 


fontane non possono esser 
‘fornite dì sufficiente acqua». 
Più avanti il relatore sugge- 
risce dì «sostituire alli attuali 
cunnoni di legno cannoni dî 
piombo, e inoltre procurare 
qualche altra sorgente», e tut- 
to questo anche in considera- 
zione «che la città va di gior- 
no'în giorno dillatandosi». 


Su insistenza dell’affezionata clientela 
Vi diamo tempo 
ancora oggi... 11 gennaio 


per acquistare due materassi 
pagandone uno 
(o uno... pagandone mezzo!) 


casa ( 
materasso 


DEPOSITO 
di OSMO 


E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato 


DVI SITTER 


Non è una burla. 
Anzi, è la proposta 
più seria in cui 

sì possa imbattere 
chi deve acquistare 
‘un materasso 

(o ancor meglio due). 
L’offerta riguarda 

un prodotto di 
sicuro prestigio: 

i materassi Hobby 
di produzione 
PERMAFLEX. 

Ed è eccezionalmente 
prorogata fino 

all’11 gennaio. 

Vi attendiamo. 


in grado di darci delle spiega; 
zioni sulla morte del nostro 
congiunto, ci è stato detto 
solamente che la salma si tro» 
vava già da domenica matti; 
na all’obitorio. i 

Il giorno dopo siamo ritor: 
nati alla clinica, dove il pri: 
mario, piuttosto sbrigativa- 
mente ci ha detto che avevai. 
no telefonato per avvisare la 
famiglia al numero segnato; 
sulla cartella clinica, ma non 
aveva risposto nessuno (il nu- 
mero corrisponde a quello di 
mio padre che in quei giorni, 
date le festività, si trovava dai 
figli). 

Certo tutti hanno fatto il 
loro dovere e ci sono state 
pure delle circostanze sfavo- 
revoli, ma io mi chiedo in due 
giorni, visto che nel reparto 
non c'erano molti pazienti e 
quindi il personale era meno 
Oberato di lavoro, perché non 
siè fatto di più o qualche altro 
tentativo per rintracciare i fa- 
miliari, dal momento che si 
sapeva che questi esistevano? 

Lettera firmata 


Si può immaginare che tipo 
di acqua sgorgava in quel 
tempo dalle fontane triestine; 
della sua purezza € Potabilità 
ne dà conferma anche l’elen- 
co giornaliero dei morti: me- 
no male che quello dei nati 
era allora generalmente ‘più 
alto. f 
Pietro Covre 


Incidente di fronte 
al «Big Ben» 


Martedì 17 dicembre alle 
18.20 in viale Miramare all’al- 
tezza della discoteca «Big 
Ben» è occorso un incidente 
al proprietario della Simca 
1000 (targata TS 201512 e re- 
golarmente parcheggiata in 
direzione città) il quale nell’a- 
prire la portiera è stato vio- 
lentemente urtato alla gamba 
sinistra da un veicolo rimasto 
sconosciuto. DERE: 

Il proprietario ha riportato 
la frattura del perone ed è 
stato ricoverato in clinica or- 
topedica. Chi avesse assistito 
all'incidente è pregato di tele- 
fonare al 771710. È 

Lettera firmata 


Soccorso ringrazia 


Ringrazio tutti coloro che 
mi hanno prestato soccorso 
dopo la caduta in largo Bar- 
riera il 3 gennaio scorso. In 
particolare il gentile signore 
che mi ha assistito fino al 


ronti 
D 0 Soccorso GV 


Messa terza età 


Questo pomeriggio alle ore 16 
nella chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo il vescovo mons. Lorenzo Bellomi 
celebrerà una messa per gli anziani 
della nostra città e per quanti sono 
serisibili ai ‘problemi della terza età. 


Assemblea Ciseat 


Stasera alle 19.30, al Ciseat (Gir- 

colo italiano studi economici arte 
e turismo), in viale XX Settembre 48, 
tel. 577847, avrà luogo l'assemblea 
generale dei soci. All'ordine del gior- 
no la nomina del, presidente e degli 
scrutatori; la relaZione del presidente 
‘sulla situazione economica e sociale; 
l'approvazione dello statuto; l’elezio- 
ne del nuovo consiglio direttivo. 


Mogli medici 

L'Ammi (Associazione mogli me- 

dici italiani) comunica alle socie 
che lunedì alle ore 10.30, l'Ordine dei 
medici di via Tor Bandena 1, avrà 
luogo la conferenza tenuta dal dott. 
Sabino Scardi, del centro sociale di 
cardiologia, sul tema: «Educazione 
sanitaria per la prevenzione delle car- 
diopatie». 


Presepio vivente 


Oggi nella chiesetta del borgo 

«San Quirico e Giulietta» alle ore 
16, i ragazzi del ricreatorio comunale 
«A, Grego» di Santa Croce, realizze- 
ranno il «presepio vivente» già rap- 
presentato nel Ricreatorio'con sue- 
cesso in occasione delle festività 
natalizie. 


Consultorio familiare 


1l consultorio familiare di via Bat- 

tisti 13 comunica che una esper- 
ta, qualificata per il metodo Billings, 
riceverà in sede ogni secondo e quar- 
to mercoledì del mese dalle ore 17 alle 
ore 19. La segreteria inoltre è a dispo- 
sizione tutti i giorni feriali (sabato 
escluso) dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 


‘alle 19. Per gli utenti l'orario di acco- | 
Elienza è il seguente: lunedì e venerdì | 
dalle ore 19 alle 21, martedì, mercole- | 
di, giovedì e venerdì dalle ore 9 alle | 
11. 


Decorazione su stoffa 


Continuano al Centro di educa- 
zione permanente all'attività 


civile e sociale (Cepacs), le iscrizioni | 


al corso di pittura e decorazione su 
‘stoffa. La segreteria del Centro, in via 
Filzi 6, è aperta nei giorni di lunedì e 
mercoledì dalle 17 alle 19. 


Cav 


Credi di aspettare un bambino? 

Vuoi una risposta rapida, riserva- 
ta e gratuita? ‘Telefona al numero 
741440. 


Con riferimento alle recenti 
Segnalazioni «Via Capodi- 


stria alta con poca illumina- | 


zione» e «Un giardino senza 
luce» il Comune precisa quan- 
to segue. 

Per quanto riguarda la par- 
te di via Capodistria ancora 
carente di adeguata illumina- 
zione, i relativi lavori sono già 
previsti e inseriti nel terzo 
intervento del piano plurien- 
nale. Acega 

Il progetto specifico relati- 
vo a questa zona prevede, ol 
tre all’illuminazione del citato 
tratto di strada, la sostituzio- 
ne e potenziamento degli im- 
pianti anche in via Roncheto, 
via Calcara, muraglione di via 
dell’Istria, via Orsera e latera- 
li di via Pola, con la spesa 


Vie buie: presto la luce 


complessiva di 344 milioni. 

L’opera è già stata approva- 
ta dal consiglio comunale. Es- 
sendo recentemente pervenu- 
to dalla Cassa Depositi e Pre- 
stiti il necessario finanzia- 
mento, i lavori saranno appal- 
tati entro i primi tre mesi di 
quest'anno e quindi eseguiti. 

In merito alla segnalazione 
sui problemi del giardino di 
piazzale Rosmini, si infotma 
che, ripristinata come ormai 
noto la vecchia illuminazione 
della parte centrale del giardi- 
no stesso bloccata da un gua- 
sto, è stata approvata la futu- 
ra sostituzione dell’impianto 
coni punti luce di nuovo tipo, 
da realizzarsi quanto prima 
nell’ambito del IV intervento 
Acega. 


Incontri culturali 


«Il Corpo» al Cca 

Lunedì alle 18.30 al Circolo della 
cultura e delle arti, in occasione 
dell’uscita del libro «Il Corpo» di 
Stelio Mattioni (edizioni Spirali) si 
svolgerà un dibattito sul tema «Il 
Corpo nella scienza e nell'arte». 
Parteciperanno l'autore insieme 
‘ad Arduino Agnelli, Massimo Me- 
schin e Anna Zanon, 


Diario di Bulow 

Il sen. Arrigo Boldrini ha confer- 
mato la sua partecipazione alla 
presentazione del suo libro «Diario 
«di Bulow» che avrà luogoxoggi alle 
ore 18 nella sala del Centro «A. 
Ukmar» di Domio a cura del Circo- 


lo di studi politico-sociali «Che | 


Guevara» in collaborazione con il 
Comitato provinciale dell’Anpi. 
Parleranno il sen. Paolo Sema e 
Miro Kenda. All’ingresso della sa- 
la saranno in vendita copie del 
libro a prezzo ridotto. Dopo la 
presentazione del'libro avrà luogo 
nel vicino ristorante Dispral in 
zona industriale (via Morpurgo) il 
tradizionale incontro conviviale 
organizzato dall’Anpi provinciale 
di Trieste. 


ULTIMO 
GIORNO! 


| Mostre d’arte 


Vasco Ascolini 
allo Studio Phi 


Vernice stasera alle IE mo- 

tra fotografica «Teatrarte» di Va- 

3; Ascolini allo «Studio Phi» di 
via San Michele 8/1. 


000000000000 IcnoDDOO 


Sala Comunale 
RENATO DESHMANN 
‘00000n0ccNnO DANDONE nO 
Galleria Cartesius 


MICHELE RECLUTA 
Inaugurazione ore 18 


a | fs n n n fa ff 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
ZHOU ZHI-WEI 

Inaugurazione ore 18 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Speciah» 
prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.500 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX». estate-inverno 
prezzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 


Materasso Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
Molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a Sole Ilre 97.000 


Disponibili in tutte le' misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


HOBBY 


produzione permaflex 


Anfaa 


E' aperta al pubblico all'Ipami la 

segreteria dell'Anfaa nei giorni di 
lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 11.30 e 
giovedì dalle 16 alle 18. ‘Telefono 
941555. 


Lega ‘navale italiana 


Nel ricordare ai soci che possono: 

rinnovare il tesseramento per 
l'anno. in corso si comunica il nuovo 
orario d'ufficio in via della Geppa è: 
lunedì e mercoledì dalle 17.30 alle 
19,30-e sabato dalle 9 alle 11.30. Ricor- 
diamo che per informazioni possono 
telefonare al 69145. 


4 
Nastro azzurro 


E? iniziato il tesseramento per il 

1986. La segreteria della federa- 
zione è aperta ogni lunedì e venerdì 
dalle 17 alle 18: 


Testimoni di Geova 


Domani nella sala del Regno dei 

Testimoni di Geova di via Pascoli 
18, coninizio alle ore 18.30, il ministro 
ordinato Vinicio Pavani pronuncerà 
il primo di una serie di discorsi pub- 
blici, che svolgeranno, uno ogni do- 
menica, il ‘tema: «Come ha avuto 
origine la vita». L'ingresso è libero e 
non si fanno collette. 


Preparazione al parto 


‘Alla Grande fraternità universale 

(via San Lazzaro 5) sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di preparazione al 
parto: yoga, ginnastiche dolci, rilas- 
‘samento e respirazione. Informazioni - 
telefonando al numero 65943. 


Seminario sulla fiaba 


ml Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale- 
Cepacs, promuove due seminari sul 
i tema «La fiaba nella tradizione ora- 
le», tenuti dal prof. Gianfranco Gri 
docente di storia delle tradizioni po- 
polari all'università di Trieste. La 
segreteria del Centro in via Filzi 6 è 
‘aperta lunedì e mercoledì dalle 17-alle 
19. 


‘SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L._ 19.000 


Voto la canzone (titolo)... 


VII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


| EDIZIONE A FAVORE DEGLI AMICI DEL CUORE 
IS REFERENDUM RADIOFONICO. CITTADINO 


Nozze d'oro 


Danilo Moro e Francesca Sergas 

ricordano ‘oggi nella chiesa del 
Sacro Cuore di via del Ronco la 
cerimonia: che li unì in matrimonio 
cinquant'anni fa. Cari auguri di felici- 
tà e ogni bene dalla figlia, dal genero; 
dai parenti e dagli amici. 


Giocayoga 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di Giocayoga alla Grande Frater- 
nità Universale di via San Lazzaro, 
terzo piano, tel. 65943. Favorisce l'im- 
maginazione e la creatività attraver- 
so l’uso del corpo, in un gioco che è 
‘anche una disciplina per preservare i 
ritmi naturali del bambino. Dai 3 ai 6 
anni. Durata 11 incontri (1 alla setti- 
mana). 


Dopo i 40 
l’uso degli occhiali è un fatto 
naturale, con' lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come.nei vostri annî giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Vog 2... 


eccezionale. vendita promoziona- 
le con sconti dal 10 al 50% e oltre. 
Via delle Torri 2. Com. eff. 


Occasioni d’oro! 


‘Alla Cicogna, via P. Reti 8/2, ven- 

dita promozionale con sconti dal 
‘20% al 70% sull'abbigliamento. I giu- 
sto arredamento per la stanza del 
bambino. A Trieste il più grande 
Centro Chicco. (Com. effi). 


Sconti «La Mela» 


Dal 10 al 50%. Com. eff. Via del 
Ponte, 4 (dietro la Portizza) tel: 
68300. 


Da Calzature Erika 
di via Carducci 12, sono iniziati i 
saldi di fine stagione: troverete le ' 
sempre favolose occasioni. Visitateci! 
(Com. Com. dd. 4-1-86), 


Christine. Pelletterie 


Galleria Tergesteo - Tel. 64110. 
‘occasioni favorevoli, vendita pro- 
‘mozionale dall’8/1 al 29/1/86. Com. ef. 


Jeunesse Jeunesse 


Inizia sconti al 50% via S. France- 
sco com. al comune 3-1-86. 


Triestino: 


STUDIO ELLE (88,7). 


©gni sabato 
in edicola 


li tagliando va inoltrato a una delle seguenti emittenti radiofoniche, che 
‘GIORNALMENTE trasmettono lo Speciale con le:15 canzoni del recente Festival 


RADIO SOUND (102 Mhz FM) TRIESTE RADIO EXPRESS (95-103,5) e RADIO 
ANTENNA (89,7-100,9) e RADIO TRIESTE EVANGELICA (87,9-94,5) e RADIO 
NUOVA TRIESTE (93,3-97,3) e ONDA STEREO 80 (101,1) e RETE 103 (103,3) © 


Costa solo 
200. lire 


Programmi TV e Cinema e Sport - attualità ecc. 
Annunci gratuiti telefonando al 68723 


ea. 


G-BABY 


trovi l'inverno con 


sconti dal 20 a 60% 


VIA GENOVA. 12-23 - 


Com. Com, eff. 


TRIESTE 


00088088800000060000e8000608000098 


collezioni, con 


da 


Com. ef. 


in Per i Saldi de N 


La Pelle 


Piazza Scorcola 3 - TRIESTE - Tel. 65131 


| MONTONI delle migliori case, modelli con- 
È tinuamente rinnovati a prezzi ancora mag. 
| giormente scontati. Inoltre vasto assorti- 
mento di stivali e scarpe a prezzi imbattibili! 


| ene 


Vendita di Fine Stagione 


per le più belle proposte firmate per l’abbi- 
gliamento uomo e donna delle migliori 


sconti addirittura del 50-60%!!! 


è Moda 


TRIESTE 
Via Udine 30, angolo via Tasso - Tel. 413619 


NG 
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DALLA REGIONE. 


PARERE FAVOREVOLE DELLA GIUNTA 


IL PICCOLO 


DOMENICA 9 FEBBRAIO LA XXXIll EDIZIONE DELLA SFILATA DEI CARRI ALLEGORICI 


Pramollo diventerà Muggia si prepara all'esplosione 
un polo turistico 


Previsto in quota un 


La Giunta regionale, riunita 
sotto la presidenza di Adriano 
Biasutti, ha ascoltato una re- 
lazione dell'assessore alla pia- 
nificazione territoriale, Bom- 
ben, inerente l’istanza avan- 
zata dal Comune di Ponteb- 
ba, per dare avvio al polo 
turistico%in località Pramollo. 
Al momento dell’approvazio- 
ne del piano di settore del 
turismo montano — come ha 
ricordato l'assessore Bomben 
— la Giunta regionale aveva 
espresso il parere che con il 
completamento dei cinque 
poli primari (completamento 
che con le iniziative allora in 
atto si intendeva pressocché 
ultimato) potessero essere av- 
viati altri poli turistici, come 
a esempio quelli del Pradut, 
di Pramollo, di Forni Avoltri. 

Sulla base di questo indiriz- 
zo, l’amministrazione comu- 
nale di Pontebba ha presenta- 
to alla Regione una richiesta 
di variante del piano regolato- 
re del Comune, per rendere 
possibile un insediamento in 
quota che dovrebbe compren- 
dere impianti, ricettività 
alberghiera e residenziale, 
servizi commerciali, cioè un 
vero e proprio insediamento 
abitativo. 

Il piano urbanistico regio- 
nale, però, non prevede 
attualmente la possibilità di 
edificare in quota: ma la 
Giunta — su proposta dello 
stesso assessore Bomben — 
ha ritenuto opportuno di su- 
perare questa norma e di au- 
torizzare le amministrazioni 
comunali, interessate ai nuovi 
poli turistici, ad avviare le 
procedure di modifica degli 
strumenti urbanistici, modifi- 
che che consentiranno questo 
tipo di interventi. 

In tal modo viene a conclu- 
dersi un dibattito durato pa- 
recchi anni concernente la 
possibilità o meno di costrui- 
re in quota. Le nuove tenden- 
ze manifestate dall’utenza tu- 
ristica, le stesse indicazioni 
del piano di settore, le esigen- 
ze degli operatori e quindi 


insediamento abitativo 


una nuova cultura urbanisti 
ca che si è venuta consolidan- 
do, hanno determinato que- 
sto nuovo indirizzo. © 

In seguito a questa nuova 
posizione della Giunta regio- 
nale, l’amministrazione ‘co- 
munale di Pontebba avrà da 
parte del comitato tecnico re- 
gionale le indicazioni utili a 
predisporre un'adeguata va- 
riante che contemperi le esi- 
genze di sviluppo con quelle 
di tutela ambientale. 

Da parte sua l’assessore 
Bomben ha osservato che in 
tal modo «Pramollo potrà 


‘ diventare un nuovo e interes- 


sante polo regionale in quan- 
to sono convergenti le dispo- 
nibilità dell'ente locale, di 
operatori turistici esterni e di 
quelli del luogo. Per quanto di 
sua competenza la Regione 
farà ogni sforzo per consentire 
di rispondere, con tale realiz- 
zazione, alle istanze di svilup- 
po economico e sociale avan- 
zate dalle popolazioni interes- 
sate». 


La mostra 
della Zecca 
da oggi 


a Gorizia 


La mostra dei più significa- 
tivi conii della Zecca dello 
Stato dal Settecento ai giorni 
nostri, già presentata a Udine, 
Pordenone e Trieste, approda 
da oggi a Gorizia. Resterà 
aperta fino al 20 gennaio e 
potrà essere visitata al museo 
provinciale di palazzo Attems 
tutti i giorni (lunedì esclusi) 
dalle 9 alle 19. 

L'inaugurazione è fissata 
questo pomeriggio alle ore 18, 
presente il direttore della Zec- 
ca di Stato, ing. Nicola Ielpo. 
La mostra presenta anche il 
materiale creatore della mo- 
neta d’argento celebrativa del 
Collegio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico, le cui prenotazio- 
ni sono iniziate con largo con- 
senso. 


arà un altro Carnevale... Lampo? 


Qualche anticipazione sui temi scelti dalle dieci compagnie indaffarate nei preparativi 


Sfrattate dal capannone 
dell'ex cantiere Alto Adriati- 
co (dove, se non più navi, si 
torneranno a costruire alme- 
no pescherecci), le compagnie 
del carnevale muggesano 
hanno dovuto ‘traslocare per 
potersi preparare degnamen- 
te all'appuntamento che que- 
st’anno cade eccezionalmente 
presto. 


Domenica 9 febbraio infatti 
Muggia ospiterà la 33.a edizio- 
ne della sfilata dei carri alle- 
gorici, In lizza scenderanno le 
tradizionali dieci compagnie, 
tante quante l’anno scorso. 
Per la Lampo che lavora nel- 
l’aureo isolamento della colli- 
na di Santa Barbara, si tratte- 
rà di confermare il suo strapo- 
tere (l’anno scorso, con la ter- 
za vittoria in pochi anni, si era 
aggiudicata definitivamente 
il trofeo dello scultore Negri- 
sin). Per ‘altre nove compa- 
gnie, si rinnoverà l’occasione 
della sfida. 

Per intanto, si lavora sodo. 
Il tempo stringe ma dei carri, 
che vengono allestiti in un'al- 
tra area messa a disposizione 
dal Comune, si indovina ben 
poco: come da tradizione, si 
arriverà all’ultima notte per 
vedere le sagome prendere 
forma. Ma i temi si conoscono 
già, e ve li anticipiamo in 
attesa della tradizionale con- 
ferenza stampa, quando i rap- 
presentanti illustreranno più 
dettagliatamente i loro pro- 
positi. Che quest'anno, alme- 
no stando ai titoli, si annun- 
ciano interessanti. 

I Madrioi infatti, hanno 
scelto il tema del «Bugiardel- 
lo» (ehm ehm). Per quanto 
riguarda le altre compagnie, 
ecco i temi. Più che cisti: «Pa- 
pagal che ora xe?»; Bellezze 
naturali: «Amazzonia... ulti- 
mo Eden»; Ongia: «Bianco e 
nero»; Bulli e pupe: «Luna 
park»; Lampo: «Bu bu... Lam- 
po tribù»; Trottola: «Orient 
Express»; Brivido: «Insettis- 
sime»; Spazzacamini: «L'im- 
portante è saper comunica- 


DUE OROLOGERIE OREFICERIE PRESE DI MIRA DAI RAPINATORI 


Mancano il colpo a Monfalcone 
ma poi vanno a segno a Mariano 


Due orologerie sono state 
prese di mira ieri sera nell'I- 
sontino da una gang di rapi- 
‘natori. A Monfalcone i malvi- 
venti sono stati affrontati dal 
titolare del negozio che non 
ha esitato a puntare contro di 
loro la pistola. Poco dopo a 
Mariano, invece, sono riusciti 
a mettere a segno il colpo,a- 
sportando orologi e preziosi 
per un valore di 18 milioni di 
lire, danaro contante per 700 
mila e un assegno bancario 
del valore di 100 mila lire. 
Sono fuggiti su una «Lancia 
Thema» color grigio con targa 
falsa. 

Il raid inizia verso le 18.55-a 
‘Monfalcone, dove viene presa 
di mira l’orologeria oreficeria 
di Ricciotti Battaglia, 60 anni, 
che si trova in via Oberdan. 
All’interno del negozio c’è il 
titolare, la moglie e un rappre- 
sentante che sta mostrando 
un campionario di preziosi. 
La porta del negozio è chiusa 
a chiave. A un certo punto sì 
affaccia un individuo dal vol- 
to forse dipinto e con, si saprà 


poi, una parrucca bionda. La, 


moglie di Battaglia fa presen- 
te che il negozio è chiuso e 
l’uomo si allontana. 

Poco dopo si presentano 
due individui con il volto co- 
perto da un passamontagna 
celeste che impugnano due 
pistole semi-automatiche cal. 
6,5. Sfondano la porta e irrom- 
pono nell’oreficeria. Intanto, 
il titolare, che si era un po’ 
defilato, li affronta impugnan- 
do a sua volta la propria pi- 
stola. VIsta la mala parata i 
malviventi fanno dietro front 
e se la danno a gambe, ma nel 
riguadagnare la porta d’usci- 
ta uno dei due, non si sa bene 
accidentalmente, o meno, la- 
scia partire un colpo dalla 
pistola che si conficca nel mu- 
ro opposto all’entrata a un’al- 
tezza di circa due metri e 
Mezzo. 


Orari dei negozi 


Tavola rotonda 
all’Espomego 

Si svolgerà mercoledì 15 
alle ore 11 all’Espomego di 
Gorizia, nell'ambito del terzo 
congresso del sindacato regio- 
nale Cgil commercio, una ta- 
vola rotonda sul tema «La 
riforma della rete distributiva 
e il sistema degli orari in re- 
gione» che dovrebbe dare im- 
portanti indicazioni sull’argo- 
mento delle aperture dei ne- 
gozi. Vi parteciperanno l’as- 
sessore regionale al commer- 
cio' Vespasiano, Elio Geppi 
dell’Unione regionale com- 
mercianti, Gianni Querin del- 
la Cooperativa consumatori, 
Renata Bagatin, segretaria 
regionale della Filcams-Cgil. 
Moderatore Giuseppe Olivo. 


Poco dopo dalla vicina via 
Duca d’Aosta parte una «Lan- 
cia Thema» sgommando; sul 
posto i malviventi abbando- 
nano una parrucca, un guanto 
e un bossolo. 

Dieci minuti più tardi il 
quartetto è già a Mariano 
davanti all’orologeria orefice- 
ria di Livio Tomba nella cen- 
tralissima via Manzoni. La 
«Thema» si ferma, al volante 
resta il conducente, altri tre 
individui di media statura 
scendono. Sono incappucciati 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


296,6 


Trieste 
Gorizia -18 
Monfalcone: 3. 7 
Pordenone. 2. 7 
Udine 10602162 


con passamontagna, uno di 
loro ha un fucile a canne moz- 
ze, gli altri due impugnano 
una pistola. 

Entrano nel negozio dove 
oltre al titolare c'è una coppia 


di sposi. «Tutti con la faccia, 


‘per terra, questa è una rapi- 
na», dice sbrigativamente 
uno dei tre. Poi si rivolge al 
titolare e gli fa aprire la cassa- 
forte. I tre arraffano preziosi e 
orologi per un valore di 18 
milioni che infilano nella bor- 
sa e guadagnano la via d’usci- 
ta dopo aver asportato dalla 
cassa il danaro contante e un 
assegno. 

La rapina ha un rapido svol- 
gimento, dura due o tre minu- 
ti al massimo e poi i tre risal- 
gono in macchina che si allon- 
tana a forte velocità in dire- 
zione di Gradisca. A un certo 
punto il,conducente inverte la 
marcia e si dirige verso Udine 
dileguandosi. Battute e posti 
di blocco sono stati estesi a 
tutta la provincia. 


Franco Femia 


re»; Spasimo: «Lavorar fa mal 
de schena». 

L’anno scorso, come diceva- 
mo, aveva vinto la Lampo con 
il carro dedicato alla musica, 
seguita dalla Brivido che ave- 
va portato in scena il tema 
della notte e dalle Bellezze 
naturali con i loro costumi 
dedicati ‘al tema del mare. 
Ultimi — meritano un citazio- 
ne — erano arrivati i Bulli e 
pupe con un tema monetari- 
stico («Monade con le mo- 
nede»). 

La sede muggesana dell’A- 
zienda di soggiorno, frattanto, 
ha comunicato il calendario 
di massima dell’intera setti- 
mana di festeggiamenti. Tut- 
to è ancora provvisorio, ma il 
telaio della settimana più fol- 
le dell’anno c’è già. Vediamo. 
Giovedì 6 febbraio, ore 16.30, 
piazza Marconi: apertura del 
Carnevale e ballo della verdu- 
ra (danza carnevalesca del 
1600) diretto da Berenice 
Zamberlin. Venerdì 7 febbraio 


ore 16, piazza Marconi: con- 
certo delle bande. Sabato 8 
febbraio ore 16.30, piazza Mar- 
coni; Discoteca in piazza, a 
cura degli animatori di Ra- 
dioattività. 

Domenica 9 febbraio, ore 
14: via D'Annunzio, via Ro- 
ma: grande concorso masche- 
rato. Aprirà la sfilata un grup- 
po del Jolly Pattinaggio di 
‘Trieste. Alle 17, in piazza Mar- 
coni ci sarà la tradizionale 
premiazione mentre alle 17.30 
tutte le compagnie con le loro 
bande sfileranno nuovamente 
per le calli di Muggia. Lunedì 


10 febbraio alle 10: tutti a. 


«Ovi» per le calli di Muggia (si 
tratta dell’antica questua del- 
le compagnie di Carnevale 
nelle case e trattorie per il 
banchetto finale), alle 16 ma- 
schere a ruota libera per le 
calli e piazze di Muggia, men- 
tre alle 16.30 si ripeterà la 
discoteca in piazza con premi 
alle migliori maschere pre- 
senti. 


0? 
Il ministro 
n ° 
Martinazzoli 
so ° 
all’inaugurazione 
dell’anno 

0190-82 
giudiziario a 

Alla presenza del ministro 
di grazia e giustizia Mino Mar- 
tinazzoli, mercoledì 15 gen- 
naio, verrà inaugurato il nuo- 
vo anno giudiziario. L'austera 
cerimonia avrà inizio alle ore 
9.30 nell'aula dell'assise. 

Dopo l’insediamento della 
Corte al gran completo con in 
testa il primo Presidente Gio- 
vanni Jucci, che avrà a lato i 
presidenti di sezione e i consi- 
glieri, un ufficiale giudiziario 
pronuncerà il rituale «l’udien- 
za è aperta» e, quindi, il primo 
dirigente dott. Pasquale 
Maione darà lettura della 
composizione degli uffici giu- 
diziari del Distretto, 

Il procuratore generale Fi- 
loreto D'Agostino terrà poi la 
relazione di un anno vissuto 
nel norne della legge. Nella 
propria requisitoria, della 
quale SPOlnO gia pubblicato 
un ampio stralcio, l’alto magi- 
strato accenna anche ai gravi 


fatti che hanno turbatola vita 
del Paese. 


Martedì 11 febbraio ore 10: 
in piazza Marconi Carnevale 
dei ragazzi, accompagnato 
dalla banda della compagnia 
©ngia. Saranno i ragazzi, que- 
sta volta, ad essere i protago- 
nisti della loro sfilata. Alle 
14.30 bande e maschere per 
calli e piazze; alle 15.30 in 
piazza Marconi, premiazione 
delle maschere e dei gruppi 
che si sono distinti durante il 
concorso mascherato della 
domenica. A 

Mercoledì 12 febbraio, ore 
15.30, nella sede della compa- 
gnia Ongia, ci sarà il funerale 
del re Carnevale con il falò 
finale, mentre dalle Bellezze 
naturali si ripeterà lo stesso 
funerale ma con finale diver- 
so: ilre Carneval sarà annega- 
to nell'acqua del  Mandrac- 
chio. Alle 19, infine, a Santa 
Barbara, terzo funerale a cura 
dei «vecchini» della Lampo. 
Questa volta il re Carnevale 
finirà bruciato. © 5 
4 L. Mi. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Pioggia in pianura 


e neve in 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


y 


morto FORTE 


MARE 


Me poco mosso 
A mosso 
A agitato 


FENOMENI 


= nebbia 
2 Pioggia 
3 neve 

9 rovesci 
TE temporali 
go Sandine 


Sulla nostra regione la pressione è nuovamente in diminuzione per 
l’avvicinarsi di una perturbazione atlantica collegata a un profondo. 
minimo depressionario attualmente a Nord della Gran Bretagna. 

Per oggi è previsto un graduale aumento della nuvolosità con 
possibilità di precipitazioni estese di debole intensità, nevose a quote 
superiori agli 800 metrì. Venti deboli meridionali tendenti a disporsi 
intorno a Nord-Este rinforzare. Temperatura stazionaria. 

Per le prime ore di domani è previsto un ulteriore peggioramento 
con precipitazioni più consistenti nevose localmente anche a quote 
basse. Venti moderati intorno a Nord-Est con rinforzi di bora sul golfo 
di Trieste. Temperatura in diminuzione. Mare molto mosso. A partire 
dal pomeriggio di domani si dovrebbero registrare delle ampie schia- 


rite. 


LA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE DÀ IL VIA AL PROGETTO GIOVANI 


Venti aspiranti manager alla scuola del Lloyd 


E’ partito ieri mattina il 
«progetto giovani» del Lloyd 
Triestino. Da ieri è infatti con- 
cretamente iniziato il corso 
biennale di formazione e lavo- 
ro di un primo gruppo dì 20 
neo-laureati triestini, volto al- 
la loro assunzione nell’ambito 
della società. 

Con questa iniziativa la 
Compagnia di navigazione in- 
tende ringiovanire i suoi qua- 
dri aziendali, avvalendosi di 
forze nuove, con competenze 
conseguite in ambito universi 
tario, particolarmente nel 
campo economico, giuridico e 
delle lingue. 

Durante il corso, î 20 neo- 
laureati — tutti di età inferio- 
re ai 29 annîì — acquisiranno 
una conoscenza globale del- 
l'azienda e professionalità 
specifiche nell’ambito dell’a- 
rea commerciale, con partico- 
lare proiezione sui mercati 
esteri. 

Attraverso quest’iniziativa 
la società si ripromette di por- 
re le basi per un ricambio 
generazionale e per creare 
una classe manageriale gio- 
vane, dotata di un notevole 
background culturale, inte- 
grato da esperienze operative 
già consolidate in azienda. 

Il «progetto giovani» — scri- 
ve il Lloyd în una nota — 
riveste notevole rilevanza in 
un momento che vede la città 
vivere un clima di crisì econo- 
mica, 


SS 


PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 


ORARIO SEGRETERIA 9-12 E 


INOLTRE CORSI: 


® DATTILOGRAFIA 

© STENOGRAFIA 

e REGISTRAZIONE DATI IBM 
e CONTABILITA' GENERALE 


IVA PAGHE 


CONTABILITA' ORDINARIA 
SU PERSONAL COMPUTER 


ISTITUTO SCOLASTICO 


enen 


TS - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


ii7-207 - 


SABATO CHIUSO 


ISTITUTO DI BELLEZZA 


° Abolire. | 
UOVO RAPID SOLARIUM 


e per ogni abbonamento una seduta in omaggio ®@ 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 4 - TEL. 732844 


TRIESTE - VIA PAGANINI 4 (dietro la chiesa S. Antonio) - Tel. 60992 


SVENDITA PULLOVER, GIACCHE TIROLESI 
DONNA - BAMBINO. SCONTI 30-40-50% 


SALDI 
SALDI 
SALDI 


TRIESTE - VIA 


AI 


ROSSIGNOL 


kel 


nery 


mode 


Largo Barriera Vecchia, 16 


OLIMPIC gf 


DEL BOSCO 10/A - TELEFONO (040) 773902 


I MIGLIORI SCI 
PREZZI MIGLIORI 


L. 


59.000 


HEAD 
ROSSIGNOL 


‘ 95.000 


ATOMIC 
HEAD 
ROSSIGNOL 


130.000 


ATOMIC 
HEAD 
| ROSSIGNOL 


160.000 


ROSSIGNOL 
FISCHER 
HEAD 


260.000 


VÒLK 
K2 


330.000 


ui 
fra 
ui 
= 
(e) 
(5) 


Com. al Com. eff. 


ui 
fra 
ui 
= 
[e] 
Ò 


Com, al Com. eff. 


‘ Sabato, 11 gennaio 1986 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


IL PICCOLO 


Lee inganna — docile 


Pag. 9 


L'INFORMATICA PUNTO DEBOLE DEL PROGRAMMA DI GORBACEV 


ENIGMI DI EVOLUZIONE GENETICA E POSSIBILITÀ DI APPLICAZIONI PRATICHE 


Ma è possibile nell’Urss Sorprese dalle microalghe 
un rilancio tecnologico? 


Come emblema della sua 
PerPagna, ll segretario del 
fi S sbandiera l’obiettivo di 
com nzionare un milione di 
che iPuter nelle scuole sovieti- 
Si dalle medie alle superio- 
da entro il 1990, cioè in soli 
IRE anni. Per introdurre 
Di Rata Nelle : scuole è 
DERO creato un apposito di- 
Lo mento dell’Accademia 
san dee la più prestigio- 
i) Stituzione della ricerca 

uultica sovietica. E’ diret- 

Dre a Evgheni Velikhov, vice- 
S sidente dell’Accademia 

ssa e favorito di Gorbacev. 
là quest’autunno i corsi di 
informatica sono iniziati in 60 
mila scuole medie del paese. 

Allo stesso tempo i dirigenti 
Sovietici vogliono «accelerare 
il Titmo dell'innovazione tec- 
Nologica» nell’industria. Di 
Tecente, di fronte al Comitato 
fentrale del Pcus, Gorbacev 
dî Sottolineato la «mancanza 

1 competitività dei prodotti 
ISVIEuni sul mercato mondia- 
tai finora ignorata ostinata- 
ci lente dalla propaganda uffi- 

lale, dalla burocrazia e dai 
{panager: Nonostante l’espe- 

lenza quotidiana dei sovieti- 
ci della cattiva qualità dei 
Prodotti, dalle scarpe alle tv. 
ca ppure l’Urss. possiede le 
& I scientifiche per usa- 
€ tecniche più avanzate. Si 
Pensi agli arsenali militari e 
alla corsa nello spazio, a tec- 
Nologie siderurgiche come la 
colata continua dell'acciaio, a 
certe tecniche di microchirur- 
Bla oculare. Inoltre, se le ca- 
Pacità tecnologiche non man- 
cano, la ricerca pura abbon- 
ca Nella fisica (superfluidi e 
asse temperature, fusione 
atomica), Nella chimica. In 
matematica, poi, la scuola so- 
Vietica non ha rivali. 
aiitcademia delle scienze 
Tss è articolata in 284 
organizzazioni, di cui 211 isti- 
tuti, che coprono più o meno 
tutti i settori della ricerca. Ha 
206.683 addetti (1985): al verti- 
ce sono î 290 accademici e i 
554 membri corrispondenti; 
poi 5051 dottori in scienze, 25 
mila candidati in scienze e 22 
mila collaboratori scientifici, 
L’Urss stanzia per la ricerca 
Circa 25 miliardi di rubli l’an- 
no, poco più del 2% del pro- 
dotto nazionale lordo (1 rublo 
vale circa 1000-lire: 25 mila 
miliardi-l’anno), 

Ma c’è un gap tra la ricerca 
pura e l’applicazione delle 
scoperte scientifiche all’indu- 
Stria: ne sono una conferma le 
frasi rituali sull'innovazione 
tecnologica. E l’informatica, 
come la robotica, è tra i setto- 
ri in cui il ritardo è più eviden- 
te. Oggi nelle grandi città 
sovietiche sono computeriz- 
zati servizi come la fatturazio- 
ne di gas e luce, il sistema di 
Tisparmio, le biglietterie di ae- 
rei e treni, affidati a grandi 
calcolatori. Si calcola che in 
Urss siano installati circa 30 
mila mainframe e minicompu- 
ter (contro 620 mila in Usa). 
Circa la metà dei mainframe è 
copiata da modelli Ibm, spes- 
So obsoleti»I mini sono per lo 
Più ripresi dal modello Pdp 
della Dec. Alla debolezza dell- 
hardware sovietico si ag- 
giunge quella delle tecnologie 

immagazzinaggio magneti- 
co di dati. I computer più 
diffusi in Urss, anche di picco- 
le dimensioni, hanno la me- 
moria su nastri magnetici. 

Il primo personal computer 
comparso a Mosca, l’Agat, era 
una copia dell'Apple 10, or- 
mai sorpassato. Non ha avuto 
Reso perché richiede l’uso 
4; Soppy disk, che l'Unione 
; Ovietica è costretta a impor- 
pala dalla Germania Est, dal- 
DI Polonia, perfino dall’arre- 
rata Bulgaria. La scarsità di 
microcomputer è il primo 
ostacolo con cui si scontra il 
programma per l’informatiz- 
zazione delle scuole. Per ora i 
dirigenti sovietici hanno ov- 
viato aprendo agli studenti i 
centri computerizzati di 
aziende e università, in modo 
da avviare da subito i pro- 
grammi didattici. Poi hanno 
acquistato diecimila personal 
della giapponese Yamaha: 
ma non può essere una solu: 
zione a lungo termine. 

Non che non esistano mi 
crocomputer sovietici. In al 
cune scuole è usato il Modello 
Dkv-2 (costa 10 rubli, circa 10 
milioni di lire, è dotato gi 
display e stampante); il ri. 
mur non ha mai lasciato i 
laboratori; più diffuso. è 
l'Elektronika-60. Ma solo ora 
pare che si stia avviando la 
broduzione su larga scala di 
Un modello di computer adat- 
to all'uso didattico: il prossi- 
mo piano quinquennale (1986- 
90) prevede la produzione in 
serie di un modello a 16 bit 
che riprende il design del PAP 
peo: Sarà dotato di una 
tastiera e di memoria su cas- 

etta magnetica, 


;Ebpure centinaia di istituti 
di ricerca, laboratori universi- 
e spenaitecnici, costruiscono 
micioomamtno prototipi di 

la i prototipi osti e 
ccomandati» per. prodl- 
Me spesso restano nel cas- 
709 ata Îl 1970 e 180; per il 

9 Si Modelli accettati dal- 
minienale «Commissione am- 
ne dei Va per l'approvazio- 
Stati prototipi», il 20% sono 
anno, odotti nel giro di un 

—* Il 30% nel corso del 


«a 
Zio) 


’secondo anno, il 18% nel terzo 

anno, il 32% più tardi o addi- 
rittura mai. Il ciclo ricerca/ 
produzione ha tempi così lun- 
ghi che spesso i vantaggi di 
un'innovazione sono vanifi- 
cati. 

Il ritardo è dovuto in primo 
luogo allo scarso interesse che 
le industrie sovietiche hanno 
‘a modernizzarsi. I loro mana- 
ger sono premiati non se pro- 
ducono beni migliori, ma se 
realizzano gli obiettivi quanti- 
tativi del piano x milioni di 
televisori, anche se funziona- 
no male), Non a caso i ricerca- 


tori dell’Accademia delle 


scienze accusano l'élite dei 
manager di ostinarsi a' non 
capire l’importanza dell’infor- 
matica. 

Contribuisce a*generare ri- 
tardi anche la gerarchia com- 
Dplessa dell’organizzazione in- 
dustriale e scientifica sovieti- 
ca, e la sua ripartizione e in 
organismi settoriali. Per l'in- 
dustria ci sono più di cento 
diversi ministeri. 

_La modernizzazione è in 
ritardo anche perché manca: 
no incentivi ai ricercatori. Chi 
fa una scoperta riceve sì un 
‘premio, ma esiguo e in ritar- 
do. psi meccanismo è il seguen- 
te: il ricercatore di un istituto 
fa una scoperta. Un’industria 
applica la sua invenzione per 
‘migliorare un. prodotto che 
venderà a un prezzo più'alto 
(circa del 30%). L'industria 
paga all'istituto di ricerca una 
percentuale sulla maggiora- 
zione di prezzo, e questo a sua 
volta paga una piccola per- 
centuale della percentuale al 
ricercatore. Ma solo quando il 
nuovo prodotto sarà commer- 
cializzato in serie, cioè diversi 
anni dopo. h 

D'altra parte, gli istituti di 
Ticerca sono spesso male equi- 
paggiati. Il personale è nume- 
TOSO, sproporzionato: ma sono 
ancora scarse le specializza- 
zioni in informatica, elettroni- 
ca, robotica. Mentre i migliori 
specialisti lavorano per le in- 
dustrie strategiche, la difesa e 
lo spazio. 

Alcune riforme del sistema 
di ricerca scientifica sovieti- 
co, già iniziate da Yuri Andro- 
pov, sono state rilanciate da 
Gorbacev. Nell’84 sono stati 
istituiti i «collettivi tempora- 
nei» di ricerca, che riuniscono 
specialisti distaccati provvi- 
soriamente da istituzioni di- 
verse, per lavorare su progetti 
definiti. Dipendono dal Gknt, 
il Comitato di stato per la 
scienza e la tecnica (una sorta 
di superministero, il cuì re- 
sponsabile fa parte dei vice 
primo ministro di diritto); go- 
dono di ‘alcune facilitazioni, 
sono finanziati dal ministero 
interessato al progetto. 


E? dell’era di Gorbacev an- 
che la «riabilitazione» della 
sezione siberiana dell’Accade- 
mia delle scienze, che parteci- 
pa ora ai nuovi progetti sui 
AE E'un esponente 
di la sezione siberiana, An- 
SRI — scienziato di 
elabor te nazionale — che ha 
ticità di programmi didat- 
da da informatica entrati 
Sedie e autunno nelle scuole 
Teti RR ene In un'inter- 
Week» (11 a So 
shov auspica che cana dei 
computer nelle scuole risvegli 
PERO di tecno- 
Li . Ma, È 
shov, «noi possiamo Gr 
circuiti elettronici, ma non 
siamo in grado di produrre in 
serie stampanti e /lopp: 
disk». E’ l’intera industria del 
computer che andrebbe ri 
strutturata: «ci sono troppi 
ministeri che se ne occupa. 
no». Mentre «dovremmo ele- 
vare la computerizzazione al 
rango di superprogetto coor- 
dinato al livello del Polit- 


buro». 


Sotto la spinta di Gorba- 
cev, l'Unione Sovietica ha 
avviato una vera e propria 
rivoluzione informatica allo 
scopo di recuperare il tempo 
perduto sull'Occidente, spe- 
cie nei confronti di Stati Uni- 
ti e Giappone. Il rilancio tec- 
nologico dell'Urss trova in- 
fatti il suo tallone d'Achille 
proprio nei computer, un 
settore in cui Mosca denun- 
cia un ritardo di almeno un 
decennio (e che si riflette poi 
su altre tecnologie e scienze 
avanzate che fanno perno su 
elaboratori sofisticati: come 
l'astronautica e la fisica delle 
particelle, per non parlare 
del settore militare). 

Per accelerare i tempi, l'U- 
nione-Sovietica si vede ora 
costretta a massicci acquisti 
di computer sui mercato eu- 
ropeo ‘e americano, espo- 
nendosi tuttavia al rischio di 
un veto di Washington. 

Ambizioni e contraddizio- 
ni dell'imponente sforzo so- 
vietico sono ben delineate in 
questo articolo che abbiamo 
‘estratto (e leggermente ri- 
dotto) dal fascicolo di dicem- 
bre di «l'Elettronica», il quin- 
dicinale di informatica, tele- 
comunicazione e automazio- 
ne del Gruppo editoriale 
Jackson. Qui a fianco, parti- 
colare della copertina del nu- 
mero'di novembre della rivi- 
sta «Genius», che ha ospita- 
to un ampio dossier sul 


tema. ce] 


Per ora, l’Urss si rivolge alle 
importazioni. A Mosca è ini 
ziato un pellegrinaggio di rap- 
presentanti delle maggiori ca- 
se produttrici ‘occidentali di 
microcomputer, dalla Apple 
alla Commodore e alla Sin- 
clair. 

Anche perché dal primo 
gennaio dell’85 sono venute 
meno alcune delle limitazioni 
al commercio di alta tecnolo- 
gia. verso. i paesi dell'Est. 
Qualche mese fa la stampa 
americana dava personal 


computer Apple e Ibm a Mo- 


. sca. Mentre pare che siano in 


corso negoziati con il consor- 
zio inglese Spectrum e con‘ 
imprese francesi, Ma, per ora, 
l’unico contratto effettivo è 
quello con la Yamaha. Ed è 
curioso notare che le più forti 
pressioni per il disgelo — an- 
che commerciale — tra Usa e 
Urss vengono dai due poli 
estremi della società america- 
na, i produttori di grano e 
quelli di computer. 
Marina Forti 


scienza italiana. 


di Harvard). 


Insomma, Carlo Rubbia continua a venir 
- corteggiato dai giornalisti nonostante che i 
rapporti diretti con lui non siano dei più facili. 
Umorale e irruento com'è, può benissimo 
mandarvi a quel paese se lo disturbate a 
Ginevra in un momento poco opportuno. Ma 
può anche dedicarvi tutto il tempo che volete 
se lo prendete in uno dei rarissimi momenti di 
apparente relax: possibilmente a bordo d'un 
aereo, suo abituale mezzo di trasporto (nell’83 
l’Alitalia ha inserito Rubbia nel consiglio di 
amministrazione, vista la sua attività di pendo- 
lare settimanale sulle rotte dell'Atlantico tra il 
laboratorio del Cern e la cattedra all’Università 


Personalmente, devo dire di aver avuto la 
fortuna di conoscere Rubbia quando il suo 
nome era noto solo ai suoi colleghi fisici. Era 


ubbia, fortissimamente Rubbia 


Non sarà al livello d'un Pippo Baudo quanto 
a popolarità, ma è certo che nessun altro 
scienziato ha goduto in questi anni di altrettan- 
ta attenzione da parte dei mezzi d'informazione 
— forse neanche Zichichi, che pure ha un filo 
diretto col Papa —. Parlo di Carlo Rubbia, che a 
ormai più d'un anno dal suo premio Nobel 
continua sempre a far notizia. 

Tre. mesi fa spiegava i paradossi temporali 
in tivù a «Domenica in...»; a dicembre il suo 
faccione sorridente rimbalzava in edicola dalle 
copertine di due riviste di divulgazione («Scien- 
za & Vita» e «Genius»), che all'interno ospita- 
vano le sue opinioni a proposito del futuro 
della fisica; mercoledì scorso un’ampia intervi- 
‘sta sulla terza pagina del «Corriere» metteva in 
rilievo il suo nuovo impegno a favore della 


parti. 


Rubbia. 


l'aprile dell'82 ed ero andato a Ginevra. per 
aggiornarmi un po’ sui programmi del Cern, 
l'Organizzazione europea per la ricerca nuclea- 
re. Non sapevo neppure che Rubbia fosse 
goriziano: me lo disse la sua segretaria/facto- 
tum, la signora Keller, accompagnandomi da 
lui, aggiungendo che il professore era appena 
4 tornato da Boston e che mi aveva concesso  |ì 
quell'intervista forse perché venivo dalle sue 


In effetti, Rubbia era stanchissimo. Eppure 
parlò per un'ora buona, un monologo appena 
interpuntato dalle mie domande e interrotto da 
frequenti telefonate. Quando uscii da quel 
colloquio, capii che avevo messo le mani su un 
‘personaggio capace di grandi cose. Vulcanico e 
sicuro di sé, velocissimo nel pensiero e nella 
parola, dotato di incredibile carisma e di formi- 
dabili capacità di lavoro. Quando protoni. e 
antiprotoni avessero cominciato a girare e a 
scontrarsi lungo i sette chilometri del superpro- 
tosincrotrone, allora. quei bosoni di cui era 
partito in caccia non gli sarebbero certamente 
sfuggiti. Lo scrissi e fui buon profeta. 

Appena due anni e mezzo più tardi, Rubbia 
correva a Trieste ad abbracciare il SUO amico 
Salam nel giorno del Nobel: un'immagine già 
consegnata alla storia della scienza. O! 
stato chiesto di presiedere una società per la 
gestione del futuro sincrotrone triestino e sarà 
ospite del Centro di Miramare ai Primi di 

‘ febbraio per un eccezionale vertice sulle fron: 
tiere della fisica. E' importante che. Trieste 
mantenga questa relazione preferenziale con 


Il primitivo «Prochloron», l’unico organismo conosciuto in possesso di due tipi di clorofilla 
Alghe unicellulari vengono oggi impiegate per trattenere l’acqua nei terreni semidesertici 


Nel corso dell’81.0 Congres- 
so nazionale della Società 
botanica italiana (oltre 300 
partecipanti, un migliaio di 
soci in tutta Italia, due riviste 
sociali), tenutosi recentemen- 
te a Torino, sono state parti 
colarmente degne di nota le 
relazioni sulle microalghe te- 
nute da due autorevoli ospiti 
stranieri. Glì organismi în 
questione sono unicellulari, 
viventi isolati o în colonie e a 
volte'capaci di muoversi rapi- 
damente nell'acqua grazie a 
dei flagelli. Queste microal- 
ghe sono presenti — con un 
gran numero di divisioni e 
classi dai caratteri più sva- 
riati — neì mari, nelle acque 
dolcî e în tutte le stazioni che 
presentino un minimo di luce 
e di umidità. 

Una decina d'anni fa fece 
scalpore la scoperta di un’al- 
ga procariota (cioè priva di 
distinti compartimenti cellu- 
larì come il nucleo, i cloropla- 
sti o ì mitocondri, e dunque 
considerata più primitiva) 
che è in possesso di due diver- 
si tipî di clorofilla, quella a e 
quella b. Infatti, mentre la 
clorofilla a è caratteristica dî 
tuite le alghe e le piante terre- 
stri, clorofilla b era nota solo 
nelle piante terrestri e nelle 
alghe verdi, cioè nei vegetali 
considerati più evoluti. Parve 
così agli scienziati di avere 
trovato un filo nel labirinto 
dell'evoluzione in grado di 
Spiegare îl passaggio dalle al- 
ghe più primitive a quelle più 
evolute. Lo stesso scopritore 
di quest’alga primitiva a due 
clorofille, îl prof. Ralph A. Le- 
win del calîforniano Seripps 
Institute of Oceanography, ha 
parlato a Torino della sua 
scoperta e delle più recenti 
interpretazioni. 

Prochloron (questo îl nome 
dell’alga) vive lungo le coste 
marine tropicali e subtropica: 
li sempre în associazione con 
colonie di didemnidi, una fa- 
miglia di cordati primitivi. In 
particolare, essa ricopre di 
uno strato verde la superficie 


Ora gli è 


effepi 


esterna o le cloache di questi 
animaletti. Queste alghe uni- 
cellulari (del diametro di 1-2 
centesimi di millimetro) pre- 
sentano pareti e citoplasma 
tipici deì procarioti, tanto è 
vero che inizialmente vennero 
scambiate per comuni ciano- 
ficee. Ma la presenza di cloro- 
filla del tipo b non è probabil- 
mente dovuta a una linea filo- 
genetica particolarmente ar- 
caica entrata poi în simbiosi 
con î didemnidi, come sì era 
inizialmente ipotizzato. 
Secondo l’ipotesi più recen- 
te; illustrata dal prof. Lewin, 
Prochloron sarebbe stata sin 
dall'inizio un simbionte, simi- 
le a quelle cianoficee rosate 
che vivono ancora’ oggì în 
simbiosi con alcune spugne e 
che hanno in comune con 
Prochloron la posizione peri 
ferica dell'acido desossiribo- 
nucleico (DNA). Prochloron 
potrebbe avere acquisito la 
capacità di sintetizzare cloro- 
filla b attraverso dei geni pe- 
netrati al suo interno grazie a 
qualche vettore genetico. 
Successivamente avrebbe 
potuto anche perdere la ca- 
pacità’ di sintetizzare i Pig- 
menti rossi e violetti tipici del- 
le cianoficee. Secondo questa 
nuova interpretazione, dun- 
que, l’incredibile procariote 
con le due clorofille a eb non 
sarebbe l’ultimo genere su- 
perstite di un antichissimo 
gruppo di alghe, ma îl prodot- 
to di un cambiamento geneti- 
co relativamente recente, @ 
non dovrebbe essere compar- 
so sulla Terra prima degli 
stessì didemnidi, suoì ospiti, 
cioè 100-200 milioni di anni fa. 
Un'altra interessantissima 
relazione al congresso dei bo- 
tanici italiani è stata tenuta 
da John D. Dodge, uno studio- 
so inglese noto peri suoî studi 
sulle dinoficee. Questo grup- 
po di microalghe flagellate, 
alcune specie delle quali sono 
all’origine di quelle «maree 
rosse» che compaiono anche 
nell’Adriatico, è stato trattato 
dal prof. Dodge soprattutto 
per mettere in evidenza alcu- 
ni caratteri cellulari che le 
fanno apparire come un grup- 
po molto particolare fra le 
alghe. Pur essendo degli eu- 
cariotì — dunque con un nu- 
cleo racchiuso da una mem- 
brana continua — le dinoficee 
presentano alcuni aspetti che 
divergono nettamente da 
quanto si osserva nei nuclei di 
altri eucarioti vegetali. I loro 
nuclei sono molto poveri di 
istoni, le proteine basiche che 
fungono da supporto struttu- 


rale al DNA, ma ‘in cambio i 


loro cromosomi possiedono 
una notevole quantità di 
cationi come calcio, magnesio 
e nichel, Questi cromosomi, 
inoltre, sì presentano conden- 
sati e in grado di riprodurre il 
proprio DNA durante tutto il 
ciclo cellulare e non solo al 
momento della divisione. 

Molto particolare è anche 
la presenza di «tricocisti» în 
molte dinoficee. Sì tratta di 
strutture prismatiche protei- 
che contenute în piccole cavi- 
tà periferiche che possono 
venire ‘proiettate. all’esterno 
della cellula în risposta a di- 
sturbi. Sembrerebbero delle 
vere e proprie armi difensive, 
ma gli scienziati non sono an- 
cora concordi sulle loro fun- 
zioni. 

Un'altra curiosità: i cloro- 
plasti delle diverse specie di 
dinoficee presentano una 
composizione alquanto varia, 
di pigmenti fotosintetici. Que- 
sta osservazione è molto 
importante e — secondo il 
prof. Lewin — potrebbe indi- 
care un'origine sìimbiotica 
multipla dei cloroplasti nelle 


dinoficee. Questo rafforzereb- 
be la «teoria endosimbionti- 
ca», che interpreta il cloro- 
plasto come un’alga primitiva 
penetrata in tempi antichi 
nella cellula ospite, all’inter- 
no della quale avrebbe poi 
perduto le caratteristiche di 
organismo autonomo. 

Le microalghe non fornisco- 
no però all'uomo solo degli 
enigmi filogenetici. Le relazio- 
ni e le comunicazioni al con- 
gresso torinese hanno anche 
messo in risalto la possibilità 
di studi applicativi. Varie mi- 
croalghe sono già state colti- 
vate su larga scala per la 
produzione di proteine (Chlo- 
rella, Spirulina, Scenede- 
smus), carotenoidi (Dunaliel- 
la) e polisaccaridi (Porphyri- 
dium). Un'alga verde unicel- 
lulare (Chiamydomonas) vie- 
ne disseminata con successo 
su terreni semidesertici, dove 
î suoi polisaccaridi contribui- 
scono a trattenere l’acqua e il 
suolo fine (il costo del tratta- 


«mento varia da 5 a 20 dollari 


per ettaro). Un’alga molto in- 


teressante — sempre secondo 
il prof. Le®in — è la Nanochlo- 
ropsis: in base a recenti studi, 
si è infatti pensato che l’enor- 
me percentuale di lipidi pro- 
dotti da questa specie (50 per 
cento del peso secco) possa 
fornire in futuro un carburan- 
te alternativo. 


Ma dello studio delle alghe 
sembra poter beneficiare an- 
che la conservazione delle 
opere d’arte. Alcuni botanici 
dell’Università «Tor Vergata» 
di Roma hanno isolato una 
cianoficea presente sugli af- 
freschi della «Domus aurea» e 
l'hanno coltivata in laborato- 
rio a diverse luminosità. Con 
questi studi sperano di essere 
in grado di valutare la poten- 
ziale minaccia rappresentata 
dalla flora algale per questi 
antichi affreschi, per î quali è 
stato ipotizzato un impianto 
di illuminazione artificiale. 

Aldo Avanzini 
ricercatore 

al Dipartimento di biologia 
dell’Università di Trieste 


SEI COMETE SCOPERTE NEL 1985 
La sesta cometa del 1985 è stata scoperta in dicembre da 
un'astronoma francese, Jaqueline Ciffreo: è stata battezzata con il 


nome «Ciffreo 1985 P». E' stata identificata in un'immagine ripresa - 


con il telescopio del Centro ricerche Cerga, sulla riviera francese, 
vicino a Grasse. La nuova cometa è stata individuata quando si 
trovava a circa 165 milioni di chilometri dalla Terra, visibile come un 
puntino luminoso con magnitudo 11; la traiettoria è parabolica, 
inclinata di 20 gradi sull'eclittica, il piano sul quale si sviluppano le 
orbite dei pianeti del sistema solare. 


CAMPI MAGNETICI CAMBIANO PROCESSI CHIMICI 

Anche un debole campo magnetico: è in grado di cambiare io 
sviluppo di una reazione chimica e di fare in modo che si ottengano 
prodotti non previsti. La scoperta è stata effettuata da un gruppo di 
ricercatori sovietici dell'Istituto di fisica chimica dell'Accademia 
delle Scienze, i quali hanno osservato come in una reazione chimica 
vi sia una fase durante la quale l'applicazione d'un campo magneti- 
co anche debole altera completamente l’intero processo. L'impiego 
di opportuni campi magnetici — si è osservato — potrebbe 
consentire di aumentare in certe situazioni i prodotti della reazione 
senza cambiare i composti di partenza, ottenendo in particolare vari 
polimeri con diverso peso molecolare, 


UN FORO NELLA FAGLIA DI SANT'ANDREA 

Un foro profondo 5 chilometri potrà forse risolvere il mistero del 
«calore mancante» nella faglia di Sant'Andrea, la zona della 
California dove si incontrano la placca pacifica e quella nordameri- 
cana. La perforazione, la più profonda mai eseguita per scopi di 
ricerca scientifica, è stata progettata da Mark Zoback, geofisico della 
Stanford University, grazie a un finanziamento della National 
Science Foundation. Costerà 2 milioni e-mezzo-di dollari e verrà 
iniziata alla fine dell'anno per essere completata in quattro mesi. 
Con questo foro, Zoback spera di raggiungere la zona di incontro 
delle due faglie, che si stanno allontanando l'una dall'altra alla 
velocità di 3 centimetri l'anno, misurando la temperatura e la 
pressione esistenti nello strato. Corì le perforazioni finora eseguite 
(fino a.1,9 chilometri di profondità) è stato rilevato che il calore della 
zona è molto più basso rispetto a quello atteso sulla base della teoria 
della «tettonica a zolle» a causa dell'attrito tra le due placche. Tale 
temperatura inferiore al previsto potrebbe far rivedere il modello 
delle forze che gravitano sulla zona. 


MISURATORI D'INQUINAMENTO DELLA NATO 

La Nato ha stazioni di osservazione sul campanile di Sant'Apolli- 
nare Nuovo a Ravenna, sul tetto della basilica di San Marco a 
Venezia e su quello del Pantheon a Roma, nonché sul colonnato del 
Duomo di Pisa. Ve ne sono anche sui campanili delle cattedrali di 
Colonia, di Delft, di St. Paul a Londra e ad Atene sull'Acropoli. Ne era 
previsto uno anche a Rouen, in Francia, ma poi non è stato 
installato: anche in questo caso i francesi hanno voluto confermare 
la loro posizione particolare nella Nato. Queste «stazioni», tuttavia, 
non hanno nulla di militare: sono invece delle «armi pacifiche» che 
servono a determinare in quale ‘misura i monumenti di pietra 
soffrono dell'inquinamento industriale. Gli strumenti si chiamano in 
sigla «Irma», che sta per «Immission rate measuring appliance», 
ovvero apparecchiatura per la misura dei tassi d'inquinamento. Dal 
1980, sono 27 le «Irma» all'opera (25 in Europa e 2 negli Usa) nella 
cornice di uno studio-pilota che un istituto tedesco sta conducendo 
sotto gli auspici dell'Alleanza atlantica. 


RIDIMENSIONATO IL PROGRAMMA NUCLEARE FRANCESE 
Di qui al 1989 il «parco nucleare» francese aumenterà di un solo 
reattore da 1300 megawatt all'anno. Lo ha annunciato la società 
Electricité de France, precisando che le istruzioni ricevute dal 
governo confermano gli orientamenti della politica elettronucleare 
fissati nel 1984, tendenti a rallentare il programma di costruzione 
delle centrali nucleari. Seconda potenza mondiale nel settore 
elettronucleare civile dopo ‘gli Stati Uniti, la Francia dispone 
attualmente di 40 reattori (con potenza da 900 a 1300 megawatt) già 
funzionanti e di altri 14 in costruzione. Circa un terzo dell'elettricità 
prodotta in Francia proviene oggi dagli impianti nucleari. 


L’inverno per gli insetti] Sono troppi i detriti intorno alla Terra 
è il tempo dell’«antigelo»| Un giorno servirà un satellite-spazzino 


All'arrivo dell'inverno, gli orsi vanno in ibernazione e gli 
insetti si proteggono con Pantigelo. Non si tratta, ovviamente, 
proprio dello stesso tipo di antigelo che si usa mettere nelle 
auto, né di quello che qualcuno mette nel vino. Ma l’antigelo 
usato da certi insetti serve magnificamente allo scopo di 


evitare l’assideramento. 


L'accorciamento delle giornate nei mesi invernali provoca 
nell’organismo degli insetti la liberazione di acqua e la sua 
sostituzione con glicerolo, che viene prodotto all’interno stesso 
del loro corpo da un enzima. E’ proprio il glicerolo che — 
avendo un punto di congelamento più basso di quello dell’ac- 
qua — previene la morte per freddo al primo gelo. 

Il processo, tuttavia, si verifica solo per qualche specie di 
insetti, come mosche e coleotteri. La maggior parte degli altri 
insetti, invece, muore col freddo: sono solo le loro uova e le loro 
larve che riescono a sopravvivere e a rinnovare la specie in 
primavera, proprio grazie alla liberazione di acqua e ‘alla 


produzione di glicerolo. 


Gli insetti adulti si difendono dal freddo anche sostituendo 
l'acqua con i grassi, come fanno gli orsi. Questo processo 
ritarda il metabolismo e la respirazione, provocando una forma 
attenuata di ibernazione chiamata «diapausa», 


Basta un giorno 
stagione per invertire 


caldo in inverno o l’inizio della bella 
processo sia nei mammiferi sia negli 


insetti adulti, impigriti dalla più o meno totale ibernazione. Le 
larve richiedono invece parecchi giorni di sole e di caldo prima 


di poter uscire dall’ibernazione. 


Altri insetti seguono strade differenti per poter sopravvive: 
re all'inverno. Le formiche scavano i Ilie fino a 
parecchi metri di profondità per isolarsi dal freddo, mettendo 
anch'esse in pratica una forma di ibernazione. Sono insetti che 
possono andare avanti per parecchie settimane senza cibo: 
tutto ciò di cui abbisognano realmente è l’acqua. Le api regine 
e le vespe dominanti, invece, in inverno emigrano al Sud con le 
uova fecondate, mentre le operaie muoiono di freddo. 

Anche gli uomini possiedono l’enzima capace di sostituire 
l’acqua con il glicerolo. Solo che non hanno avuto bisogno di 
servirsene nel corso della loro evoluzione, avendo imparato 
invece a coprirsi con abiti, guanti e cappelli. 


E’ possibile indUinare lo 
spazio cosmico che sì trova al 
di là dell'atmosfera terrestre? 
Sembra proprio di sì. In que- 
sti ultimi anni il lancio di 
satelliti per gli scopi più vari 
‘ha riempito lo spazio intorno 
alla Terra di numerosissimi 
oggetti che spesso Non servo- 
no più a niente. Frammenti di 
razzi, stadi di vettori, satelliti 
fuori servizio, schegge prove- 
nienti da esperimenti con ar- 
mi antisatellite, bulloni, viti, 
particelle di carburante, rifiu- 
ti vari: una nuvola di detriti 
sta orbitando intorno alla 
Terra e il pericolo di una colli- 
sione con un veicolo spaziale 
comelo Shuttle 0.c0n qualche 
altro satellite ancora funzio» 
nante è in aumento. 

Secondo alcuni calcoli, nel- 
lo spazio appena fuori dell’at- 
‘mosfera terrestre sono esplosi 
finora 83 razzi. Una di queste 
esplosioni, ‘nella quale ‘andò 
distrutto il secondo stadio del 
razzo americano Delta, ag- 
giunse alla massa già consi- 
stente di detriti più di mille 
frammenti. I russ! tuttavia de- 
tengono — con 59 deflagrazio- 
ni spaziali — il titolo di «in- 
quinatori cosmici». ; 

Le dimensioni i ) 

formano la sì ‘A Or 
Se variano fra pochi cen- 
timetri e diversi metri. In mol- 


ti casì i sistemi radar per la 
difesa militare riescono a indi- 
viduare questi rifiuti e a cal 
colarne le orbite. Il Norad 
(Centro per la difesa aerospa- 
ziale del Nord America) può 
individuare, con il sistema di 
radar, un frammento della 
grandezza di un chicco d’uva 
fino a 700 chilometri d'altezza. 
Gli esperti del Norad hanno 
catalogato circa 6000 oggetti 
come «spazzatura cosmica». 
Ma se si pensa che i radar del 
Norad non possono vedere 
tutto, bisogna aggiungere al- 
tri 15-20 mila frammenti, le' 
cui orbite sono sconosciute. 

Alcuni incontri troppo rav- 
vicinati sono già avvenuti. Un 
satellite sovietico della serie 
Cosmos esplose circa un anno 
fa senza ragione apparente. 
Gli esperti americani del 
Johnson Space Center pensa- 
no che si sia trattato di uno 
scontro con una scheggia va- 
Bante. E naturalmente questo 
incidente ha aumentato an- 
ch’esso il volume dei rifiuti 
spaziali. 

‘Non c’è bisogno di grossi 
frammenti per provocare inci: 
denti gravissimi. Un pezzo di 
metallo del diametro di pochi 
centimetri, alla velocità di 10 
chilometri al secondo (36 mila 
chilometri all’ora), può causa- 
re più danni di un'arma anti- 


satellite. La navetta «Challen- 
ger», nella sua settima missio- 
ne, deve aver incontrato un 
oggetto del genere, anche se 
fortunatamente le sue dimen- 
sioni erano solo di qualche 
millimetro: un piccolo cratere 
è stato infatti trovato vicino a 
un finestrino dello Shuttle. 
L'analisi al microscopio elet- 
tronico delle tracce lasciate 
dall’impatto. ha rivelato la 
presenza di titanio e di allu- 
‘minio, metalli che non si tro- 
vano certo nelle micrometeo- 
riti naturali. 

Anche se questo brutto in- 
contro del «Challenger» ha 
fatto scattare un campanello 
d’allarme, gli astronauti delle 
future missioni non dovranno 
preoccuparsi troppo. La per- 
manenza dello Shuttle in or- 
bita è molto breve e le proba- 
bilità di un incidente sono 
quindi estremamente basse: 
una su 60 mila, hanno calcola- 
to gli esperti. Tuttavia i futuri 
progetti di stabilire in orbita 
stazioni spaziali permanenti 
dovranno tener conto che cer- 
te zone attorno alla Terra so- 
no «inquinate». I rifiuti cosmi- 
ci potrebbero inoltre anche 
rappresentare un pericolo per 
la pace. Se infatti in ‘uno di 
questi incidenti andasse di- 
strutto un satellite militare 
per la sorveglianza (più noti 


come satelliti-spia), la super- 
potenza danneggiata potreb- 
be pensare all’uso premedita- 
to di un’arma antisatellite, e 
reagire di conseguenza dando 
inizio a un’escalation incon- 
trollabile. 

I problemi creati dai rifiuti 
cosmici hanno spinto alcuni 
ricercatori a inventare delle 
‘contromisure. La prima e an- 
che la più semplice di queste 
contromisure consiste nella 
preparazione di mappe dove 
siano segnalate le zone e le 
orbite più popolate. Ma anche 
altre soluzioni sono state 
escogitate. L'impresa ameri- 
cana Space Tech Inc. ha pro- 
gettato un satellite-spazzino 
che dovrebbe spingere con va- 
rie tecniche i detriti verso l’at- 
‘mosfera terrestre, dove l’attri- 
to li distruggerebbe. Altri stu- 
diosi hanno pensato a gigan- 
teschi «imbuti» di 10-15 chilo- 
metri di diamentro per ripuli- 
re — senza bisogno di appa- 
recchiature complicate — lo 
spazio intorno alla Terra. 

Per il momento, tuttavia, il 
costo rende proibitivi questi 
progetti. L'impegno di ameri- 
cani e sovietici è di arrestare 
l'inquinamento spaziale al li- 
vello in cui si trova oggi. Di 
spazzini cosmici si riparlerà il 
prossimo decennio. 

Lorenzo Pinna 


Due guide 
per stelle 


e galassie 


Anche se è il suo «momento 
magico», non esiste soltanto 
la cometa di Halley nel cielo 
che possiamo osservare dalla 
nostra astronave-Terra. 

Una vera e propria «guida 
turistica» della metropoli del 
cosmo ci viene offerta da un 
elegante volume uscito qual- 
che mese fa nelle edizioni di 
Giunti Martello, «Stella per 
stella» (pagg. 304, lire 18.000), 
scritto da Piero Bianucci, 
giornalista e astrofilo, redat- 
tore scientifico del quotidiano 
«La Stampa» e autore di una 
quindicina di libri, uno dei 
nostri migliori divulgatori di 
cose astronomiche. 

Seguendo il lento passaggio 
delle costellazioni, stagione 
ber stagione, Bianucci ha 
schedato puntigliosamente 
con dati storici e astronomici 
centinaia di oggetti celesti 
(stelle, nebulose, galassie, am- 
massi, pulsar quasar), molti 
dei quali identificabili da tutti 
con un piccolo strumento, 
Perché — scrive l’autore — «il 
cielo è dei contadini e della 
gente di città, dei marinai e 
degli aviatori, dei bambini e 
dei vecchi, degli innamorati e 
degli artisti. Il cielo, insom- 
ma, è di tutti, perché è l’altra 
metà del paesaggio, quella 
che sta sopra di noi». 

‘Al di là di schede e carte 
celesti, Bianucci non manca 
di esporre le nuove prospetti- 
ve dell’astrofisica e della co- 
smologia, mettendo inoltre in 
evidenza il grosso problema 
dell’inquinamento luminoso e 
industriale su gran parte del 
cielo d'Europa e d'America. 
Al punto, ad esempio, che a 
Palomar viene proibito l’uso 
dello strumento da 5 metri se 
il tasso dello smog supera un: 
determinato livello, per evita- 
re che il pulviscolo si depositi 
sullo specchio. 

Ecco allora i telescopi spun- 
tare come funghi alle Hawaii e 
alle Canarie, sulle Ande e nel 
deserto dell'Arizona. E se il 
primato di apertura spetta 
con 6 metri al telescopio collo- 
cato dai sovietici sul monte 
Pastukov, nel Caucaso, oggi 
c'è già chi parla di strumenti 
da 15 0 25 metri di diametro. 

Questo sarà possibile utiliz 
zando la tecnica degli «spec- 
chi multipli» già impiegata 
nello strumento costruito sul 
monte Hopkins, in Arizona, 
dallo. Smithsonian Observa- 
tory di Cambridge: «Come 
l’occhio composto della mo- 
sca è costituito da moltissimi 
piccoli occhi elementari, che 
vanno poi a formare un'imma- 
gine mosaico, qui sei specchi 
da 1,8 metri ciascuno sono 
‘montati in parallelo e control 
lati da una ”stella artificiale” 
a laser e da un computer in 
modo da concentrare la luce 
in un unico punto, dove si 
ricompone perfettamente 
l’immagine». 

Un telescopio del genere, 
insomma, equivale a uno stru- 
mento da 4,5 metri di diame- 
tro ed evita le difficoltà pre- 
sentate dalla realizzazione di 
specchi di queste dimensioni. 
Ma ormai astronomi e astrofi- 
sici.sono tutti in ansiosa atte- 
sa dello Space Telescope, che 
dovrà venir depositato in 
orbita quest'anno dallo 
Shuttle. 

Un’altra bellissima guida 
del cielo è quella appena pub- 
blicata dagli Editori Riuniti: 
«La nuova astronomia» (pagg. 
240, lire 75.000). Ne sono auto- 
ri due inglesi, Nigel Henbest 
(radioastronomo) e Michael 
Marten (informatico), i quali 
hanno realizzato il primo vo- 
lume che presenta la rivolu- 
zionaria immagine del cosmo 
resa possibile dall’esplorazio- 
ne delle regioni dello spettro 
che vanno al di la del visibile: 
da una parte infrarosso e ra- 
dioonde, dall’altra ultravio- 
letto, raggi X e raggi gamma. 

Il risultato è un libro splen- 
didamente illustrato, le cui 
centinaia di fotografie in «fal- 
si colori» degli oggetti celesti 
consentono di mettere in evi- 
denza fenomeni che altrimen- 
ti ci sarebbero preclusi. Ven- 
gono esaminati nei dettagli 
una trentina di oggetti cele- 
sti: dal Sole a Giove e Satur- 
no, dalla nebulosa del Gran- 
chio prodotta dall’esplosione 


«d’una supernova all’enigma 


di SS 433, da sorgenti radioga- 
lattiche di mostruosa potenza 
come M 87 e Cygnus A al 
primo quasar scoperto nel 
1962 e noto conla sigla 30 273. 
Ampio rilievo vien dato al 
contributo dei veicoli spazia- 
li: come lo Skylab e ’SMM per 
il Sole, Copernicus e IUE nel- 
l’ultravioletto, Einstein e 
Uhuru nella banda X, SAS-2 e 
l'europeo COS-B in quella 
gamma, e soprattutto IRAS, 
che:nei pochi mesi di funzio- 
namento nel corso dell’83 ha 
osservato 300 mila sorgenti 
nell’infrarosso di tipo stellare, 
nebulare e galattico: prima 
del suo lancio, le mappe pre- 
sentavano appena duemila 
sorgenti di questo tipo. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 11 gennaio 1986 


dalla flotta italiana nel 1985 Per ora solo voci o fantasie 


GRIDO D'ALLARME DEL PRESIDENTE DELLA CONFITARMA EGIDIO ORTONA 


La crisi, comunque, è a livello mondiale — Esiste un forte tentativo di ripresa 


ROMA —1Il1985 è stato per l'armamento mondiale un anno 


di durissima crisi al punto che ha mietuto vittime illustri negli 
armamenti di tutti i paesi (Giappone, Germania, Gran Breta- 
gna). Gli indici generali dei noli sono stati ancora un po’ 
inferiori a quelli estremamente bassi del 1984. In questo 
panorama, non certo confortante, si colloca la situazione della 
marina mercantile italiana che ha visto ulteriormente diminui- 
rela sua flotta, scesa ormai al di sotto dei 9 milioni di tonnellate 
stazza lorda, rispetto al massimo di circa 11 milioni toccato nel 
1979, e con un disarmo di circa un milione di tonnellate, per cui, 
attualmente, la flotta attiva è costituita da 8 milioni di 
tonnellate. h 

A lanciare questo grido d'allarme è il presidente della 
Confitarma (la confederazione italiana degli armatori liberi), 
Egidio Ortona, in'una intervista in cui traccia un bilancio nel 
settore dell’85 e delinea le prospettive per quest'anno. Secondo 
l'ambasciatore Ortona, la drastica riduzione delle commesse di 
nuove navi e l'aumento delle demolizioni hanno portato a una 
lieve diminuzione dell’intera flotta mondiale, passata da 418 a 
416 milioni di tonnellate di stazza lorda. 

Verso la fine dell’anno, la riduzione del prezzo del petrolio ha 
tuttavia risvegliato qualche corrente di traffico determinando 
un maggiore impiego del naviglio anche se a rate di nolo 
sempre estremamente basse. Questo ha portato, nell’ottobre- 
novembre 1985, a una diminuzione del naviglio in disarmo che è 
passato da 34 milioni a 31 milioni di tonnellate stazza lorda. 

Anche se questo elemento lievemente positivo può risve- 
gliare qualche speranza, è evidente, tuttavia, che — aggiunge 
Ortona — il forte squilibrio ancora esistente tra la domanda e 
l'offerta di trasporto marittimo fa ragionevolmente prevedere 
che saranno necessari almeno uno o due anni prima che si 
possa riavere un certo equilibrio. 

«Questo anno di crisi ha però avuto un effetto positivo in 
quanto in esso si sono poste le basi per un forte tentativo di 
ripresa che dovrebbe far trovare il nostro settore marittimo non 
impreparato nel momento in cui il riequilibrio dei mercati 
mondiali riporterà l’attività marittima a un regime di normali- 


UNDICI TERMINALI GIÀ NELLA CLASSE «SUPERBIG» 


tà. Le leggi preparate dal governo in collaborazione con gli 
esperti dell’armamento, hanno cominciato a sviluppare i loro 
effetti verso la metà dell’anno, raggiungendo il massimo 
operativo nel mese di dicembre. 4 

«L'armamento italiano ha passato ordini ai cantieri nazio- 
nali per oltre 60 unità, pari a più di 1 milione di tonnellate di 
stazza lorda, per un investimento complessivo di oltre 3 mila 
miliardi di lire. Questo sforzo massiccio, basato su un enorme 
indebitamento, è stato effettuato quasi totalmente dall’arma- 
mento privato, il che — rileva Ortona — è indice di grande 
vitalità e di speranza per quanto riguarda l'avvenire del settore. 

«In questo quadro sì presenta anche per i cantieri naziona- 
li, che hanno ora lavoro assicurato fino a tutto il 1988, la 
possibilità di un serio riordino per raggiungere una competitivi- 
tà e una efficienza che siano almeno a livello europeo. Analoghe 
possibilità si presentano per le aziende a partecipazione statale 
le quali, non più assillate dalla necessità di dare lavoro ai 
cantieri, potrebbero ora dedicarsi con più libertà e spirito 
imprenditoriale al riordino delle loro strutture per il completa- 
‘mento di quel processo di riequilibrio dei loro conti economici 
come è stato loro indicato dal Parlamento. 

«Un anno di fermento per il settore marittimo si è avuto 
anche nella Comunità economica europea. La commissione ha 
infatti presentato un suo primo progetto di politica marittima 
comunitaria, articolato in una serie di bozze di regolamenti che 
sono attualmente allo studio, L'armamento italiano è stato in 
questo campo uno dei più attivi e alcune sue proposte tendenti 
a rilasciare a livello mondiale l'armamento europeo e a tutelar- 
ne la competitività, sono attualmente in fase di esame. 

«Vi è da sperare che l’anno che si apre in questi gioòni con 
progetti di legge all'attenzione del Parlamento dedicati a 
problemi della marina mercantile, veda realizzarsi una obietti- 
va considerazione delle poste in gioco, sia per l'armamento 
privato e sia per quello pubblico e possa registrare l’approva- 
zione di legge che — conclude Ortona — beneficino i due settori 
senza discriminazioni, ma in una visione unitaria e. globale 
degli interessi nazionali». 


UNA MESSE DI INDISCREZIONI ATTORNO Al RAPPORTI FRA | DUE COLOSSI 


Perso un milione di tonnellate Scalata Fiat alle Generali? 


La complessità e la difficoltà dell'operazione - Molto interesse attorno al settore assicurativo 


«Nient'altro che voci». È 
l’asciutto commento dell’am- 
ministratore: delegato delle 
‘ Assicurazioni Generali, Alfon- 
so Desiata, alla notizia che 
Gianni Agnelli starebbe per 
entrare da padrone nel colos- 
so assicurativo triestino. Se- 
condo le indiscrezioni il grup- 
po Fiat è pronto ad acquista- 
re il cinque per cento delle 
azioni, avviandosi a ottenere 
con opportune alleanze, il 
controllo della compagnia. 

Le stesse indiscrezioni dan- 
no per imminente l’avvento. 
alla presidenza di Camillo De 
Benedetti, torinese, legato al- 
la Fiat e uomo chiave negli 
equilibri azionari delle Gene- 
rali. Un blitz insomma, che 
trasformerebbe in un vero e 
proprio impero il gruppo 
Agnelli e indebolirebbe il ruo- 
lo triestino nel colosso assicu- 
rativo, di gran lunga il più 
potente d’Italia. 

Le Generali rappresentano 
in effetti un boccone estrema- 
‘mente appetibile. Nell'84 han- 
no raggiunto un utile di 220 
miliardi (+59 per cento rispet- 
to all'anno precedente), ra- 
strellando, anche attraverso 
le compagnie controllate, 
qualcosa come settemila mi- 
liardi di premi in un anno. 


ENTRO L'ANNO CONCLUSA LA RISTRUTTURAZIONE 


i 


. 


delle Generali 


Negli ultimi sedici mesi, gra- 
zie anche all’euforia della Bor- 
sa, le azioni sono salite del 140 
per cento. Il valore reale della 
‘compagnia è noto a pochi, e le 
valutazioni esterne oscillano 
dai nove ai trentamila miliar- 
di. Un’enormità, a confronto 


Il presidente Randone con accanto De Benedetti all'assemblea 


dei diecimila miliardi del 
gruppo Fiat. 

Ma le Generali hanno anche 
un'altra caratteristica, quasi 
unica nel panorama della fi- 
nanza italiana: la frammenta- 
zione dell’azionariato, che ha 
impedito finora la nascita di 


IN/VISTA DELL'INCONTRO CON LA DIREZIONE 


sindacati di controllo. Basti 


pensare che i primi dieci azio- 
nisti raggiungono appena il 
venti per cento del pacchetto; 
nell'ordine vengono Medio- 
banca (5,3 per cento), Lazard 
Frères (4,48), Bankitalia (4,54), 
Comit ecc. Ed è proprio attor- 
no a queste cifre che si gioca- 
no i destini della compagnia. 

Nell’ambiente assicurativo 
locale si tende a ridimensio- 
nare le voci: sulla Fiat e a 
considerarle piuttosto come il 
frutto del momento borsisti- 
co, I fatti che potrebbero suf- 
fragarle sono tutto sommato 
pochi: la tarda età del presi- 
dente Enrico Randone, 75 an- 
ni, prossimo a mollare; il fatto 
che De Benedetti oltre al suo 
0,35 per cento rappresenta an- 
che la quota Lazard ed è in 
ottimi rapporti con Medio- 
banca e Comit; la disponibili- 
tà di 500 miliardi da parte 
della Gemina (controllata 
dalla Fiat), più o meno quan- 
to occorre per acquistare la 
quota Lazard. 

«E da almeno due anni che 
circolano voci del genere» di- 
cono nell’ambiente della com- 
pagnia, «da quando è nato il 
caso Lazard-Euralux, il pac- 
chetto che doveva servire a 
privatizzare Mediobanca», Ad 


altri appare «estremamente 
improbabile una nuova inizia- 
tiva assicurativa di Agnelli, 


soprattutto dopo il sofferto | 
disimpegno del gruppo dal. 


Lloyd Adriatico». Secordo al- 
tri ancora «un ingresso della 
Fiat è possibile, ma da qui 
alla leadership ce ne corre: 


acquisire il controllo delle Ge- | 


nerali costerebbe troppo, an- 


che alla Fiat». «Certo, se vin- | 


cesse Agnelli — aggiungono 
altri — i centri direzioftali del- 
la compagnia filerebbero drit- 
ti dritti a Milano, nel cuore del 
mercato finanziario. nazio- 
nale». 

,Quello, che è indubbio, a 


parere di tutti, è il crescente 


interesse nei confronti della 
compagnia triestina in parti 
colare e delle assicurazioni in 
generale. Che c'è una tenden- 
za diffusa alla concentrazione 
delle proprietà come risposta 
all’internazionalizzazione dei 
mercati. Che certe aziende 
multinazionali sono sempre 
più interessate alle compa- 
gnie assicurative e al denaro 
fresco che queste possono 
mettere a disposizione, Ma al 
di là di questo, nient'altro che 
ipotesi, fantasia, o voci sparse 
ad arte. . ; 
P. R. 


| Brevi di finanza 


Piccole spedizioni: niente dazio 


Salgono di numero 


i porti containers 


(CONTI 
Susa 


= 


= nl 


MONFALCONE — Si con- 
cluderà entro la fine dell’anno 
il processo di ristrutturazione 
dell'industria chimica Adria- 
plast del gruppo multinazio- 
nale Solvay, la più importan- 
te azienda privata di Monfal- 
cone. Lo hanno annunciato i 
dirigenti dell’azienda, i quali 
hanno espresso un giudizio 
positivo sui risultati finora 
raggiunti grazie alle indica- 
zioni del piano, che nel 1983 
era stato concordato con le 
organizzazioni sindacali. 


= X 
Val 


Esistono molti porti di mare 
che hanno già qualche termi- 
nale per contenitori o progetti 
per costruzioni di questo ge- 


Fallon Aeg 


nere. L'enorme sviluppo del 
traffico containerizzato sta 
creando nuovi centri di movi- 
mentazione disseminati ‘un 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data | Ora Nave Provenienza [ Ormeggio 
10/1 13.00 CARMINA DEL MAR Capodistria 51 (18) 
10/1. 15.30 LADY AUGUSTA Venezia Alder 
10/1 16.00 TIEPOLO Zara 26 
x #01 sera —ANANGEL ENDEAVOUR Monfalcone 50 (12) 
111 6.30. RIJEKA EXPRESS Capodistria 49 (5) 
11/1. sera. NERONE .. Venezia rada 
PARTENZE 
Data | Ora Nave Ormeggio Destinazione 
10/1 13.00  ROSTOV NA DONU 51 (16) Pireo 
10/1. sera ,MOTOVUN Sc. L. (B) Capodistria 
10/1. sera, OMDURMAN 14 Adabia 
10/1 21.00 VELIMIR SKORPIK Siot 4 ordini 
10/1 22.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
11/1 6.00 ST. MICHALIS. Siot 2 ordini 
17/1 9.00 LADY AUGUSTA Alder Manfredonia 
11/1. sera  ANANGEL ENDEAVOUR 50 (12) Capodistria 
11/1 sera RIVEKA EXPRESS 49 (5) Fiume 
MOVIMENTI 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
101. pom. CASTORO 9 Arsenale Gaslini 
: Sidemar 
NAVI IN PORTO Sion 
Punto franco vecchio VENERATA 
ANTONELLA A. (dimora) GIANNIESSE 


RABUNION XVI (att. imb. be- 
stiame) 

OMDURMAN (imb. legname) 

Punto franco nuovo 

MOSCENICE (imb. s. caustica) 

TRIESTE (inop.) 

SERENA (inop.) 

ANDREA MANTEGNA (lavori) 

TORRE DEL GRECO (sb. carrelli) 

ROSTOV NA DONU (sb. conten.) 

OSLO (sb. carbone) 

ELISA F. (imb. carborie) 

SOCARCINQUE (inop.) 

SOCARSEI. (inop.) 

Scalo Legnami 

MOTOVUN (sb. legname e rame) 

Italsider 

GENNARO CASILLO (sb. carbone) 

Siot 2 

ST. MICHALIS 

Siot 4 

VELIMIR SKORPIK 

Frigomar 

BLAVET (sb. tonno cong.) 

GERDA MARIA (sb. tonno cong.) 

Arsenale Tr. San Marco 

AJNADEEN 

CASTORO 2 

CASTORO 9 

CASTORO 8 

CATHY G. 

AGIP MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


Nessuna. 


[NAVI IN PARTENZA 


Nessuna. ‘ 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


ANDREJ UPITS (Unione Sovieti- 
ca), ag. Costanzi, sbarco rottami di 
ferro, Portorosega; VERA VOLO- 
SHINA (Unione Sovietica), ag. Co- 
‘stanzi, sbarco rottami di ferro, Por- 
torosega; KIDRIC (Jugoslavia), ag. 
Cattaruzza, sbarco segati, Portoro- 
sega; CAGAYAN (Filippine), ag. 
Costanzi, sbarco mais, banchina 
De Franceschi; SUNBEAM (Cipro), 
ag. Costanzi, sbarco tavole, Porto- 
rosega; LIPETSK (Unione Sovieti- 
ca), ag. Costanzi, sbarco olio com- 
bustibile, in rada; A. ENDEAVOUR 
(Grecia), ag. Cattaruzza, sbarco se- 
gati e cellulosa, Portorosega; UTI- 
LITAS (Italia), ag. Costanzi, sbarco 
olio combustibile, banchina Enel. 


1 TEU eguivale 3 20x8x8 pied) 


‘SUPER ": Rotterdam 2610=NYORK 23/0 = H: KONG 
2,080= KOBE 1900 = KAOASIING 1850 = SINGAPO. 

1,616 = ANVERSA 7300 = KEELUNG /250= YOKOHAMA 
1150 = SEATTLE 7/40= AMBURGO 1075 


© scole dimensioni a quelle che 


= L’Adriaplast, di fronte ai bi- 
lanci sempre più in deficit e 
alle crescenti difficoltà del 
mercato, si era trovata davan- 
ti a una drammatica alterna- 
tiva: o chiudere i battenti op- 
pure, giocando una difficile 
scommessa sul futuro, riorga- 
nizzare completamente l’a- 
zienda (che produce semilavo- 
rati di plastica per imbal- 
laggi). ? 

I punti principali del piano, 


po’ dappertutto. Si tratta di 
scali che vanno dalle minu- 


costituiscono i «big» del sud- 


detto traffico. 


Il diagramma riporta una 
graduatoria statistica relati- 
va al 1985, ancora incompleta, 
ma certamente molto vicina 
alla realtà dai primi undici- 
dodici porti che possono venir 
definiti come i «superscali 
containers», così graduati 
secondo il numero dei Teuù 
(unità di misura dei box da 20 
per 8 per 8 piedi): ai dieci porti 
citati aggiungiamo Amburgo 
che nell’anno scorso ha supe- 
rato la soglia del milione di 
unità. 


La massima concentrazione 
di superscali si trova là dove 
agiscono le grandi compagnie 
di navigazione o i gruppi delle 
«confereces», quindi lungo le 
«autostrade del mare», che 
sono Europa del Nord-Asia 
meridionale—Asia di Sud Est- 
Estremo Oriente; Nord Euro- 
pa-continente americano; 
Estremo Oriente-costa West 
degli Usa. Inoltre i porti toc- 
cati dalle grandi compagnie 
del «giro del mondo», la Ever- 
green Lines e la U.S. Lines, 
alle quali si dovrebbero ag- 
giungere due nuovi gruppi: 
uno sudcoreano e uno facente 
campo a imprese scandinave, 
guidate dalla Maersk Line. 


Stando al «The Journal of 
Commerce» di New York, al 
«Japan Economics», allo 
«Schiff und Hafen», sarebbero 
in corso di progettazione 0 di 
inizio dei lavori un’altra qua- 
rantina di scali per contenito- 
ri, sia pure di ordine inferiore 
agli undici «big». Nel Tirreno- 
Adriatico, Genova, Livorno, 
La Spezia, Trieste e Venezia 
raggiungerebbero quest’an- 
no, stando alle statistiche 
parziali del gennaio-ottobre 
1985, il milione di Teu. 


Intanto presso i cantieri, in 
prevalenza dell'Asia Orienta- 
le, sono in costruzione o in 
commessa 324 unità, da 2800- 
3300 e 14 da 4000 Teu. Nel 
computo occorre anche inse- 
rire una dinamica nuova, cioè 
quella delle unità portaconte- 
nitori dislocate lungo i grandi 
fiumi navigabili. 

D. Lunder 


Per l’Adriaplast 
futuro positivo 


in gran parte già attuato, 
sono stati l'aumento del capi- 
tale (da 6 a 18 miliardi), inve- 
stimenti pari a quasi 7 miliar- 
di e mezzo (per ammodernare 
gli impianti e costruirne di 
nuovi), l'assunzione in proprio 
della commercializzazione dei 
prodotti. 

Anche il personale è stato 
ridotto, da 330 a 250 dipen- 
denti, utilizzando la cassa in- 
tegrazione, i prepensiona- 
menti e gli incentivi al licen- 
ziamento volontario. Tra l’al- 
tro, l'avvio di nuove linee di 
produzione ha permesso di ri- 
durre i dipendenti di sole 80 
unità, rispetto alle 100 in un 
primo tempo indicate nel 
piano. 

L'obiettivo della Solvay è 
stato quello di ridurre il nu- 
mero dei prodotti dell'Adria- 
plast, per concentrare l’atten- 
zione solo su quelli a maggio- 
Te contenuto tecnologico e va- 
lore aggiunto. 


Sciopero alla Zanussi 


e blocco straordinari 


PORDENONE — Blocco | 


degli straordinari non concor- 
dati preventivamente e due 
ore di sciopero, con assem- 
blea in tutti gli stabilimenti 
del gruppo, martedì 21 gen- 
naio, alla vigilia del nuovo 
incontro con la direzione 
aziendale a Roma. Queste le 
decisioni scaturite ieri pome- 
riggio a Mestre-nel corso del 
coordinamento nazionale Za- 
nussi, che si è tenuto nella 
sede della Flm.veneziana, alla 
presenza di Bolaffi e Ceccotti 
(Fiom), Marelli (Fim) e Mucci 
(Uilm), nonché del sindacato 
pordenonese al gran com- 
pleto. 

Si annuncia un periodo im- 
portante nei rapporti tra sin- 
dacato-azienda. e istituzioni. 
Lunedì mattina, nella sede di 
rappresentanza della Regione 
a Pordenone, la triplice si in- 
contrerà con l'assessore Fran- 
cescutto. Sul tappeto sarà 
posta la conoscenza effettiva 


A_GORIZIA IL QUARTO CONGRESSO REGIONALE DEGLI ELETTRICI CGIL 


L’indirizzo più razionale 
nelle scelte energetiche 


GORIZIA — Il piano ener- 


Questi i temi analizzati nel- 


getico nazionale del 1981, ri- |: la prima parte della relazione 


scritto nel 1985, è la dimostra- 
zione del fallimento nella pro- 
grammazione; la centrale a 
carbone nella fascia costiera 
della Regione è un’esigenza 
inderogabile; la riscoperta del 
nucleare (l’ipotesi di un simile 
impianto alle foci dell’Isonzo 
risale, infatti, al 1974) deve 
essere affrontata senza porre 
vincoli o limiti se non quelli 
che derivano dalla tutela am- 
bientale e dall’esigenza di si- 
curezza; in questi ultimi ter- 
‘mini si pone anche l’indiscuti- 
bile realizzazione della cen- 
trale idroelettrica di Amaro 
per la quale l’Enel è stata 
costretta alla terza variante al 
progetto originario; è quanto 
mai attuale la creazione di 
aziende pluriservizio o di so- 
cietà a capitale pubblico (o 
misto) che coprano bacini di 
utenza nel settore dell’acqua 
e del gas. 


NELL'ANNUARIO STATISTICO DELL'ISTAT UNA FOTOGRAFIA DELL'ATTUALE SOCIETÀ 


iù ricco e calcolatore 


Italiano p 


ROMA — Ricco e calcolato- 
te (ma votato al consumo 
opulento), più colto e aggres- 
sivo, longevo e malato, spesso 
in farmacia per vincere lo 
stress quotidiano: sono i con- 
trasti che spingono l’italiano 
‘medio verso il travagliato mo- 
dello umano della società 
«agiata». L'immagine — che 
sintetizza arbitrariamente i 
«gap» Nord-Sud e città- 
campagna — è suggerita dal 
nuovo «annuario statistico» 
utilizzato dall'Istat per una 
‘più tempestiva ed eloquente 
documentazione della realtà. 
I comportamenti del cittadi- 
no-tipo — che avallano oppo- 
ste analisi psico-sociali — de- 
finiscono il quadro d’insieme 
attraverso prospettive diver- 
se. Eccole di seguito: 

Reddito e consumi: i redditi 
familiari (1.641.000 lire 


(diciassette pagine fitte in tut- 
to) di Lucio Fragiacomo, se- 
gretario uscente della Federa- 
zione nazionale lavoratori 
elettrici aderente alla Cgil, 
che ha aperto il quarto con- 
gresso regionale, nella sala 
circonferenze del Palace Ho- 
tel a Gorizia, del sindacato di 
categoria. > 

«Unità e partecipazione per 
scelte energetiche, per il lavo- 
To e lo sviluppo» è lo slogan 
coniato per un'assemblea che 
dovrà fare i conti con questo 
documento «provocatorio» 
non solo per le indicazioni 
avanzate nel campo delle 
scelte delle forme di energia (e 
sono chiamati in causa l'Enel, 
gli enti locali, le aziende pri- 
vate che gestiscono le reti di 
distribuzione) ma anche per- 
ché rimette in discussione la 
vita interna al sindacato, sia 
quella di categoria sia della 


nell’84), e pro-capite (544.000 
lire) sono aumentati (rispetti- 
vamente del 12,59% e 12,63% 
sull’83, contro l’inflazione del: 
10,6%) mentre la percentuale 
del consumo è diminuita 
dall’87,1 all’86,3%. Sono però 
cresciute le spese per i beni di 
lusso, nonché l'importazione 
di prodotti pregiati e i viaggi 
all’estero. 

Cultura e giustizia: più 
istruito e sensibile alle solleci- 
tazioni culturali, l’italiano 
(che ha pur sempre 1.600.000 
connazionali analfabeti) ha 
mantenuto un elevato grado 
di aggressività: 1.978.339 
delitti (2.042.770 nell’83) di cui 
1,945, omicidi, 26.069 lesioni 
personali volontarie, 39.976 
rapine, estorsioni e sequestri 
di persona. 


Salute: la vita media si al- | 


Confederazione. 

L'impianto termoelettrico a 
carbone, — ha affermato Fra- 
giacomo — deve essere realiz- 
zato «senza ulteriori tenten- 
namenti e tergiversazioni». 
Questo perché la riscoperta 
del nucleare — considerato 
che le argomentazioni negati- 
ve avanzate dieci anni fa sus- 
sistono ancora — è paventata 
dalla Fnle-Cgil come «uno 
strumento tattico» per non 
fare niente: né con l'atomo né 
con il carbone. 

All'apertura congressuale 
erano presenti, fra gli altri, i 
segretari regionali della Flaei- 
Cisl e della Uilsp-Uil, Mario 
Ravalico e Sante Dicuzzo, e 
Mario Ruzzier dell’ufficio 
«rapporti Enel-Enti locali». 
L'assise si. concluderà. oggi, 
nel tardo pomeriggio, con la 
votazione di un documento 
unitario e le elezioni degli or- 
ganismi sindacali. 

Luigi Turel 


lunga (oltre 70 e 77 annivri- 
spettivamente per uomini e 
donne), ma sono fortemente 
aumentati il consumo dei far- 
maci e la gravità delle malat- 
tie. Le persone che hanno giu- 
dicato «non buono» il proprio 
stato di salute sono passate 
dal 14,1 al 19,4% della popola- 
zione fra 1’80 e 1'’83 (+37,6%), 
mentre le malattie dell’appa- 
Tato respiratorio e gli «stati 
‘morbosi mal definiti» risulta- 
no aumentati rispettivamen- 
te del 18,1% e del 6,4%. 


Matrimoni, nascite, aborti: 
i 57,1 milioni di abitanti resi- 
denti al 31 dicembre ’84 han- 
no fatto registrare un incre- 
mento netto sul 1981 di sole 
544,000 unità, pari ad un tasso 
medio annuo del 3 per mille. 


Questa lieve espansione de- 
mografica risulta dalla flessio- 


. cancellazioni anagrafiche nel. 


sui livelli di finanziamento re- 
gionale e nazionale alla Za- 
nussi, oltre alla verifica sui 
problemi azionari alla luce 
della costituzione della Mer- 
chant bank e gli interventi 
finanziari del Frie. 

Il giorno dopo, martedì, il 
consiglio di fabbrica di Porcia 
illustrerà alle maestranze gli 
esiti dell’incontro mestrino, 
cui hanno partecipato tuttii 
consigli di fabbrica degli sta- 
bilimenti italiani del gruppo. 
Il 22 gennaio, infine, a Roma 
nuovo e forse decisivo incon- 
tro con l’azienda, arenatosi in 
dicembre sullo scoglio delle 
relazioni industriali. 

Teri il coordinamento — la 
riunione è durata dalle 11 alle 
17 — ha ribadito concetti e 
posizioni già note sul sistema 
di relazioni e sulla partecipa- 
zione del sindacato al proces- 
so di innovazione tecnologica 
e di scelte aziendali. È stato 
ovviamente toccato il tasto 
dell'orario di lavoro (e, della 
‘sua flessibilità) e dei migliora- 
menti salariali che si vorreb- 
bero introdurre a fronte del- 
l’ineremento dei volumi pro- 
duttivi attuati, 0 in corso di 
attuazione, da parte dell’a- 
zienda. 

Non sono stati dimenticati i 
problemi occupazionali tutto- 
Ta sul tappeto e le difficoltà in 
cui versano alcuni stabilimen- 
ti del gruppo, in particolare a 
Bassano, Rovigo e S. Fior. 
Secondo il sindacato con Za- 
nussi e la stessa amministra- 


zione regionale vanno definite | 


le iniziative imprenditoriali 
da mettere in campo. Va poi 
affrontato il problema della 
formazione regionale finaliz- 
zata alla collocazione delle ec- 
cedenze e alla riorganizzazio- 
ne interna dell’azienda. 
T. Z. 


MI CONTROLLI — Prosegue l’at- 
tività divulgativa. del Comitato 
piccola industria dell’Associazio- 
ne industriali sul tema del control- 
lo di qualità nella produzione 
industriale, con riguardo anche al- 
le nuove direttive comunitarie sul- 
la responsabilità civile del produt- 
tore. Viene quindi portato all’at- 
tenzione delle aziende un semina- 
Tio.in programma il giorno 15 gen- 
‘naio presso l’Istituto di chimica 
dell’Università, dove, con inizio 
alle ore 15, si parlerà delle tecnolo- 
gie di estrazione con fluidi super- 
critici, argomento che invece la 
qualità del prodotto finito alimen- 
tare e farmaceutico. 


ne (-0,9 per mille) dell’Italia 
settentrionale, dalla quasi 
stabilità del Centro (+3,0 per 
mille) e dalla sensibile cresci- 
ta dell’Italia. meridionale 
(+7,8 per mille) ed insulare 
(+8,5 per mille). 

Migrazione interna: la cat- 
tiva «qualità della vita» nei 
grandi centri e la crisi econo- 
mica hanno bloccato l’urba- 
nesimo e l’afflusso della popo- 
lazione nel triangolo indu- 
striale. Anzi acquistano pro- 
gressiva forza i fenomeni op- 
posti che vedono crescere le 


le metropoli e, in genere, nel- 
l’area nord-occidentale. Nel 
«ritorno al paese» — sia pure 
imposto dalla crisi — c’è spes- 
so il rifiuto di un modello di 
vita rivelatosi infine impro- 
duttivo anche dal punto di 
vista economico. 


Con inusitata solerzia l’Italia ha recepito una direttiva del 
Consiglio della Comunità europea, emanata lo scorso luglio. Si 
tratta di un provvedimento del ministero delle Finanze che 
modifica il trattamento dell’esenzione dai diritti doganali perle 
piccole spedizioni di merci, che non potrà non essere apprezza- 
to da quanti — e in un Paese a forte tasso di emigrazione come 
il nostro non saranno certo pochi — spediscano all’estero merci 
di non rilevante valore globale a uso personale, 

Il decreto legge del ministero delle Finanze dispone l’esen- 
zione dal dazio per la spedizione in paesi della Cee di merci a 

,carattere. non commerciale, destinate come: si diceva a uso 
personale, o familiare, che rivestono carattere occasionale e 
siano gratuite per il destinatario. Il valore massimo della merce 
spedita è stato fissato, per poter godere dell’esenzione dogana- 
le, in 100 unità di conto europeo che corrispondono a 140.000 
lire. 

D'ora in poi, grazie a questo seppur modesto risparmio, 
sarà comunque più «stretto» il collegamento con amici e 
parenti residenti negli altri paesi della Comunità europea. 


Consorzio «Friul China Trade» 

UDINE — L'attività del consorzio «Friul China Trade», 
consorzio ‘costituitosi otto mesi fa per favorire l'esportazione 
delle industrie friulane verso ‘la Cina, è stata al centro di un 
incontro che si è svolto nella sede dell’associazione degli 
industriali della provincia di Udine. Intervenendo alla manife- 
stazione, il presidente del consorzio, Antonio Cristofoletto, ha 
ricordato la recente omologazione del consorzio da parte del 
governo di Pechino quale unico gruppo di imprenditori del 
Friuli autorizzati a operare con la Cina. «E un punto di 
partenza — ha detto Cristofoletto — che ci ha già permesso di 
far firmare quattro contratti ad altrettante aziende consorzia. 
te». «Per quanto riguarda il futuro — ha continuato Cristofolett 
to — si stanno aprendo ottime prospettive che in tempi brevi 
potrebbero permetterci di ampliare ulteriormente il nostro 
interscambio commerciale con la Cina». 


" n " »_g 
Ricerche petrolifere in Adriatico 

BELGRADO — La prima piattaforma per ricerche petroli- 
fere «off shore» costruita in Jugoslavia, la «Labin», ha raggiun- 
to un'area dell'Adriatico settentrionale, circa 80 chilometri al 
largo di Pola. Qui sono stati scoperti due anni fa giacimenti di 
gas (i campi sono denominati «Ivana» e «Ika») peri quali 
l’azienda petrolifera «Ina» di Zagabria prevede di cominciare lo 
sfruttamento dopo la costruzione di un gasdotto collegato alla 
costa istriana. Altri giacimenti di gas sono stati scoperti nella 
stessa zona sulla linea mediana adriatica italo-jugoslava, ma 
non ne è stata finora valutata la consistenza. Per il loro 
sfruttamento sarebbero comunque necessarie apposite intese 
trai due paesi. 
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Dollaro in ripresa ma debole 
suun mercato molto nervoso 


marchi a Francoforte). 


INFLAZIONE 8,6% 


Redditi. 
| da lavoro. 


dipendente: 
Italia 5.a 


+ MILANO — Dopola pesante perdita dell’al. 
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Prezzi calmi in 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente riflessivi con scambi ab- 
bastanza attivi. Il, mercato è 
‘apparso ancora in contenuto as- 
‘sestamento per-il prevalere del- 
le sistemazioni in vista della 
risposta premi e dei riporti in 
calendario rispettivamente per 
martedì e. giovedì prossimi. 
L'assorbimento del materiale è 


sentendo così ai titoli principali 
di contenere le flessioni e in 
qualche caso di segnare qualche 
recupero. L'indice finiva così 
nelle ultime battute per segnare 
una flessione dello 0,2%. 
Irregolari i bancari con buoni 
recuperi per le Interbanca 
(+3,9), migliori le Credit (+1) e 
frazionalmente le Nba e Medio- 


nella Cee 


ROMA — L'Italia è al quin- 
posto nella classifica euro- 
Pea dei redditi interni da lavo- 
To dipendente pro capite rela- 
tiva al 1983. È quanto risulta 
dall’annuario statistico italia- 
no del 1985 reso noto ieri dal- 
l'Istat. e che contiene, in 21 
diversi capitoli, una «fotogra- 
a» completa dell’«Azienda 
Italia» nel 1983. 
fi Primo posto della classi- 
Ca figurano i Paesi Bassi, 
Seguiti dal Lussemburgo. Se- 
Buono poi Francia, Belgio e 
Italia con strettissimi margini 
di differenza tra loro, mentre 
all'ultimo posto figura la Gre: 
cla. Riferendosi al 1983 la 
Classifica non contiene ovvia- 
mente i dati relativi alla Spa- 
gna e al Portogallo. 
Considerando il periodo 
1980-1983 l’Italia appare per- 


contro 2,4567 a Francoforte. 


tra sera sui mercati londinese e americano, il 
dollaro ha recuperato molto terreno senza 
però riuscire a ritornare sui livelli ufficiali dì 
giovedì. Nelle ultime battute a Londra, anzi la 
divisa americana quotava 1.669/72 lire contro 
1.676,50 al fixing di Milano e 2,4510/30 marchi 


Il rimbalzo a New York ha tratto giovamen- 
to anche dal rallentamento nell’ascesa dei 
prezzi produttori Usa in dicembre. L’indice dei 
prezzi alla produzione per i prodotti semilavo- 
tati è infatti aumentato dello 0,4 per cento in 
dicembre, contro un aumento dello 0,3 per 
cento in novembre. L'indice dei prezzi alla 
produzione per le materie prime è diminuito 
dello 0,2 per cento in dicembre, contro un 
incremento del. 2,9 in novembre. I dati del 
dipartimento del lavoro sono stati calcolati 
tenendo conto dei fattori stagionali. 

Il recupero del dollaro di ieri è stato stimo- 
lato anche dalla smentita delle voci secondo le: 
quali i paesi arabi avrebbero potuto prendere 
in considerazione uno smobilizzo degli investi- 
menti in dollari, voci che l’altro pomeriggio 
avevano provocato lo scivolone della divisa 
americana ‘(1.683,50 lire a Milano e 2,4670. 


lari. \ 


merciale. 


Tl beneficio, tuttavia, non solo non ha com- 
pensato interamente i danni, ma si è anche 
Tidimensionato nel primo pomeriggio, proba- 
bilmente per effetto del nervosismo che per- 
mane sul mercato, alimentato da una teoria di 
congetture spesso gratuite: l’altra sera a New 
York, per esempio, si era diffusa la voce 
secondo cui alcuni paesi arabi esportatori di 
petrolio si sarebbero dichiarati pronti ad ac- 
cettare pagamenti in sterline, anziché in dol- 


La smentita immediata ha tolto un motivo 
di depressione, ma non l’incertezza che circon- 
da le prospettive del dollaro come strumento 
sia di investimento che di transazione com- 


Per alcuni il dollaro deve ancora scontare, 
‘almeno in parte, l’eccessivo rialzo di mercoledì 
pomeriggio, confermato giovedì mattina, ali- 
mentato dal rovesciamento di previsioni del. 
l'analista Kaufman, secondo cui l'economia 
Usa sarebbe più forte del previsto. 

Fondamentalmente, comunque, malgrado 
le previsioni di accelerazione della crescita 
Usa, il dollaro — secondo gli operatori — non 
gode di elementi di sostegno. 
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fettamente allineata con la 
media europea (+26,2 per cen- 
to), mentre soltanto tre paesi, 
Tan Bretagna, Francia e 
Grecia, la superano. Fanalino. 
di coda in questa singolare 
Classifica è il Belgio, che alla 
Pari di quei paesi che già ven- 
tavano un alto tenore di vita, 
ha fatto ovviamente meno 
progressi di molti altri. 
D'altro canto, la Bolivia con 
Un tasso d’inflazione annuo 
Che sfiora il ventimila per cen- 
to ed il Togo con un ritmo di 
Crescita dei prezzi che è nega- 
tivo di quasi il cinque per 
cento sono i due limiti estremi” 
all’interno dei quali si trovano 
i tassi d’inflazione dei princi- 


MILANO — Il sindacato dì 
blocco della Montedison, nel- 
la sua prima riunione dopo la 
riformulazione seguita all’u- 
scita della Gemina ed all’as- 
sunzione da parte della Paf 


pali paesi del mondo secondo 
i dati più recenti forniti dal 
Fondo monetario internazio- 
Nale (Fmi). 

l’Italia, da questo quadro, 
emerge con una situazione 
piuttosto «tranquilla». Pur es- 
sendo ai margini superiori 
della classifica dei tassi d’in- 

‘azione nei paesi industrializ- 
zati (1’8,6 per cento annuo 
contro una media del 3,8 per 
cento), il ritmo di crescita dei 
Prezzi nella penisola è lontano 
anni luce dai ritmi sudameri- 
cani che ricordano, in molti 
Casi, l'inflazione della repub- 
blica di Weimar, sulla quale 
tutti gli studenti di economia 

barano oggi che cos'è e 
come si combatte il fenomeno 

ell’inflazione. 

La Bolivia è il paese che 
guida questa poco invidiabile 
Classifica mondiale. 


, Notizie in breve 


del ruolo di azionista di mag- 
gioranza relativa, dovrebbe 
esaminare lunedì prossimo le 
modalità di attuazione di un 
aumento del capitale tale da. 
assicurare alla società di 
Foro Bonaparte — come si 
afferma in autorevoli ambien- 
ti finanziari — una provvista 
di circa 600 miliardi di lire. 

Qualora già lunedì venisse 
raggiunta in seno al sindaca- 
to un’intesa, è probabile in 


tempi brevi la convocazione | 


del consiglio dì amministra- 


zione per la ratifica della pro- , 


posta aî soci. Attualemnte îl 
capitale Montedison è di 1.110 
miliardi. 

Una riunione degli ammini- 
stratori di Foro Bonaparte è 
attesa anche per la stessa 
giornata di lunedì, ma all’or- 
dine del giorno dovrebbe es- 


serci solo un primo esame 
dell'andamento ’85. 


L'operazione sul capitale — 
che dovrebbe essere attuata a 
fine primaveralinizìo estate, 
incidendo significativamente 
sulla situazione debitoria — 
prevederebbe, secondo le pri- 
me indicazioni, l'emissione di 
azioni sia ordinarie che di 
risparmio, nonché l’attribu- 
zione di «warrant» che con- 
sentano la sottoscrizione di 
azioni dî società del gruppo 
già quotate (si fanno î nomi dî 
Selm e Standa). 

Le azioni di risparmio, che 
rappresenterebbero una novi- 
tà per la Montedison, vengo- 
no viste con favore — si fa 
osservare negli stessi ambien- 


ti finanziari — poiché, non 
avendo diritto di voto, non 
incidono sul controllo della 
società ed esìimerebbero quin- 
di dalla sottoscrizione alcuni 
dei soci, Paf în testa, che sî 
sono pesantemente impegnati 
în queste ultime settimane per 
incrementare la propria par- 
tecipazione. 


Inoltre — sì aggiunge — î 
titoli di risparmio sono appe- 
titi dai fondi di investimento, 
che nell’acquistarli godono di 
alcuni privilegi. 

Proprio sul fronte dei prin- 
cipalî azionisti Montedison 
c'è da registrare la convoca- 
zione per martedì prossimo 
del consiîglio di amministra- 
zione della Paf, che nell’ambi- 


Venezuela riduce il prezzo greggio 
CARACAS — La Petroleos de Venezuela (Pdvsa) ha ridotto 


«i prezzi del petrolio pesante di 80 cents — 1,30 dollari al barile 


con effetto retroattivo al 1.0 gennaio. Lo hanno reso noto fonti 
dell’industria precisando che il greggio con gravità Api di 17 
costerà 21,80 dollari, 1,30 dollari in meno al barile. 


î . 

Troppi prosciutti 

ù ROMA — Allarme per circa 200 mila prosciutti invenduti 
che rischiano di fare una brutta fine, invece di essere venduti, 
Magari sui mercati esteri. Quest'anno, infatti, la produzione di 
brosciutto stagionato — trainata dalla forte richiesta di carne 
suina ll cui consumo ha ormai raggiunto e sta per superare 
Quello di carne bovina — è stata di 800 mila pezzi contro i circa 
600 mila abituali (200 mila «San Daniele», il resto «Parma»). 


Canon Hewlett Packard 


ta TOKIO — La Canon commercerà in Giappone minicompu- 
È T per ufficio forniti dalla Hewlett Packard americana a partire 
RO metà del 1986. Fonti della società giapponese hanno 
ichiarato che le vendite inizieranno intorno a maggio. In base 
all’intesa, la Canon venderà minicomputer della Hewlett Pac- 
kard con il proprio marchio e riceverà informazioni sul software 
Operativo allo scopo di mettere a punto software adatto alle 
condizioni specifiche di lavoro degli uffici giapponesi. 


Recordati: aumento capitale 


MILANO — È stata convocata per il 6 febbraio l'assemblea 
Straordinaria della Recordati, società farmaceutica quotata in 
Orsa, che dovrà deliberare sull'aumento del capitale sociale 
dagli attuali 10 miliardi e mezzo a 24 miliardi 880 milioni di lire. 
Operazione, che sarà realizzata in forma mista, assicurerà alla 
casa farmaceutica nuovi mezzi finanziari per 41 miliardi 200 
Milioni di lire. \ 


Thorn Emi: crollo utili 


, LONDRA — Icalo di vendita nel settore dei semicondutto- 
Ti ha inciso pesantemente sugli utili Thorn Emi nei primi sei 
Mesi di esercizio inducendo la società inglese a prendere in 
esame misure di contenimento dei costi e la vendita di attività 
Der oltre 50 milioni di sterline per rianimare la voce profitti. 
Secondo fonti Thorn, probabilmente sarà venduta anche una 
Quota di minoranza della Inmos ltd, l'unità in crisi operante nei 
semiconduttori. 


Toschi: concordato preventivo 

= MODENA — Dopo 40 anni di presenza sul mercato italiano 
e internazionale con i loro prodotti (frutta sotto spirito, nocini, 
bibite), le distillerie «Toschi» spa di Vignola nel Modenese) 
hanno avviato le pratiche per ottenere il concordato preventivo 
e cessare la propria gestione. Lo hanno reso noti i legali 
rappresentanti dell’azienda, spiegando che la decisione è stata 
presa dal consiglio di amministrazione e dal presidente Gian- 


carlo Toschi «per consentire allo stabilimento di proseguire la 
propria attività». 


Molteni in difficoltà 


MILANO — Il tribunale di Monza ha autorizzato la proce- 
dura per l’amministrazione controllata alla Molteni di Arcore; 
salumificio brianzolo che impiega 130 dipendenti. L'azienda 
aveva chiesto la cassa integrazione ‘a zero ore per tutti i 
lavoratori. Dopo una lunga trattativa con i sindacati di 
categoria, è stato raggiunto un accordo perla cassa integrazio- 
ne a rotazione per quattro settimane. 


Tunnel Manica: Comit 

PARIGI — La Banca commerciale italiana ha confermato 
la propria partecipazione, per un ammontare di 160 milioni di 
sterline, al finanziamento della costruzione di un doppio tunnel 
ferroviario sotto la Manica. La Comit è una delle 32 banche 
internazionali che si sono impegnate a fornire collegialmente i 
51 miliardi di franchi (oltre 11.000 miliardi di lire) necessari per 
la realizzazione del progetto, che appare ben piazzato per 
ottenere il beneplacito dei governi francese e britannico. 


Breda acquista Microcontrol 


ROMA — La finanziaria Ernesto Breda (Gruppo Efim) ha 
acquistato attraverso le proprie controllate (Otomelara, Breda 
meccanica bresciana e Officine Galileo), 181 per cento della 
società Microcontrol di Brescia, trasformata da società a 
responsabilità limitata in società per azioni e il cui capitale 
sociale è stato aumentato a 420 milioni di lire. 


Montefibre 
richiederà 
l'ammissione. 
in Borsa 


MILANO — La Montefibre 
tornerà a essere quotata alla 
Borsa di Milano. L'assemblea 
dei soci della società, la cui 
maggioranza del capitale è 
detenuta dal gruppo Montedi- 
son, ha infatti approvato al- 
l’unanimità di chiedere l’am- 
missione in borsa dei titoli 
‘azionari, presentando la rela- 
tiva domanda alla’ Consob. 

La Montefibre venne sospe- 
sa il 6 luglio del 1978 dal 
mercato azionario e hell’apri- 
le ?81 venne cancellata dal 
listino. Lo scorso anno la 
Montefibre ha conseguito un 
fatturato di 1.030 miliardi di 
lire, contro gli 870 miliardi 
dell’84, mentre il margine ope- 
rativo lordo è salito da 140 a 
175 miliardi di lire. Sempre a 
fine ’85 il patrimonio netto di 
Montefibre ammontava a 240 
miliardi di lire. 

Nello scorso dicembre l’as- 
semblea di Montefibre ha de- 
liberato di distribuire, a vale- 
re sul bilancio ’84, un dividen- 
do di 33 lire. 


LUNEDI’ PROSSIMO LA RIUNIONE DEL SINDACATO DI. BLOCCO 


Montedison vuole aumentare 
di 600 miliardi il capitale 


| 40 del sindacato di blocco ha 
una quota. del 35,90%. 

All'ordine del giorno una 
proposta di aumento dî capi 
tale che assicurerà — viene 
affermato în ambienti vicini 
alla società — nuovi mezzi per 
150-160 miliardi di lire, cifra 
destinata în gran parte a so- 

. Stenere, appunto, l’operazio- 
ne Montedison al cui finanzia- 
mento hanno provveduto in 
una prima Jase alcuni istituti 
bancari. 

Le stesse fonti vicine alla 
Paf smentiscono poi «nella 
maniera più assoluta» le voci 
circolanti in Borsa secondo 
cui essa sì appresterebbe a 
tTivendere il pacchetto Monte- 
dison, anche se confermano 
l’arrivo dî alcune vantaggiose 
offerte. 

Per quanto riguarda, infine, 
la destinazione finale del 10% 
di Montedison, sì conferma 
che essa sarà la controllata 
della «Paf» Imtermarine, îl 
che «assicurerà notevoli van- 

| taggì di ordine fiscale». 


COSTITUITA UNA SOCIETA’ MISTA 


Accordo Telettra-Gte 
er ponti radio in Usa 


MILANO — Telettra e Gte entreranno congiuntamente sul 
mercato americano dei ponti-radio, mediante Una società 
mista paritetica che promuoverà e venderà apparati Dprogettati 
e prodotti dalle due società di telecomunicazion!. L'annuncio 
ufficiale della costituzione della nuova società mista, denomi- 
nata «Get» e che ha un obiettivo di vendita nel 1990 di 
ponti-radio a standard americano per un importo di 60 miliardi 
di lire a prezzi ’85, è stato dato dagli amministratori delegati 
della Telettra, Raffaele Palieri, e della Gte, Sergio Treves. 

L’accordo di commercializzazione — ha precisato Palieri — 
rappresenta l’ultimo tassello del programma di collaborazione 
‘già esistente tra i due gruppi che ha consentito a Telettra e Gie 
assieme di conquistare, con il 30 per cento del mercato, la 
posizione leader nel settore dei ponti-radio a standard europeo, 

Con la costituzione della società mista, Quindi, Gte e 
Telettra affrontano, con una produzione congiunta, il mercato 
‘dei ‘ponti-radio a standard Usa che nell’85 ha aggiunto una 


dimensione di 1.180 miliardi di lire, contro i 1.050 dello standard 
eurepeo e per i quali è previsto un tasso di sviluppo del 38 per 


cento, 


A Tokio intanto, dopo tre giorni di colloquio, le delegazioni 
statunitense e nipponica hanno raggiunto un accordo sulle 


richieste americane per un 


più largo accesso al mercato 


nipponico delle telecomunicazioni. Le trattative erano state 
avviate sin dal gennaio dello scorso anno e la nuova intesa — 
secondo il negoziatore americano Clyde Prestowitz — è desti- 
nata «a rendere più aperto il mercato giapponese, offrendo 
maggiore spazio all’azione delle compagnie straniere», fi 


E l'oro 
raggiunge 
i massimi 
dell'agosto 
scorso 


LONDRA — Fortissimo 
rialzo dell’oro, che si è portato 
ai massimi del 28 agosto. Il 
rialzo (13,70 dollari = 4,1 per 
cento), il più ampio su base 
settimanale. da metà marzo 
1985 (allora, tuttavia, era par- 
tito da 290 dollari) è stato 
avviato dalle tensioni fra Usa 
e Libia, ma stimolato soprat- 
tutto dal ribasso del dollaro di 
riflesso alle voci di ritiro degli 
investimenti arabi negli Usa 
per rappresaglia contro le 
sanzioni americane alla Libia. 

La congettura ha dato il via 
a ipotesi secondo cui l’abban- 
dono parziale del portafoglio 
arabo in dollari, avrebbe favo- 
rito un ampliamento degli in- 
vestimenti in oro. Le voci di 
smobilizzi dagli strumenti 
Usa sono state smentite dai 
paesi arabi, ma l'oro ha resi- 
stito all’ampia ripresa della 
divisa americana. 

La resistenza rappresenta 
un importante elemento di in- 
teresse, che va ad aggiungersi 
alla ritrovata sensibilità agli 
eventi esterni e alla decisa 
volontà di risalita mostrata 
dal mercato: fattori questi 
che, grazie ai nuovi avveni- 
menti politici e valutari, han- 
no per il momento sconvolto 
le previsioni di stabilità a bre- 
ve, termine. 

Un ulteriore motivo di fer- 
mezza è stato costituito dal- 
l'ascesa del platino ai massi- 
mi degli ultimi diciotto mesi 
(868 dollari l’oncia nell’ultima 
seduta). Nonostante l’efferve- 
scenza degli scambi e dei 
prezzi resta valida — secondo 
gli esperti — la previsione del- 
la Degussa, che ipotizza nel 
rapporto mensile pubblicato 
in settimana, forti fluttuazio- 
ni nei due sensi) nei prossimi 
mesi. 3 

Il maggior fattore di soste- 
gno — secondo la Degussa — 
è costituito dalla situazione 
sudafricana, mentre fra quelli 
sfavorevoli figurano i proble- 
mi dello stagno, un mancato 
ribasso del tasso di sconto 
Usa e la costante forte concor- 
renza dei mercati finanziari e 
azionari, che hanno consenti- 
to amplissimi guadagni agli 
investitori nel 1985. 

Nelle prossime sedute il 
mercato dovrà verificare se 
l'oro abbia invertito il rappor- 
to tendenziale col dollaro, che 
lo faceva sensibile solo ai rial- 
zi della divisa americana, cioè 
in senso negativo. Questa set- 
timana infatti è avvenuto 
esattamente il contrario, 


LE BANCONOTE DA 5 MILA DINARI 


emesse dalla Jugoslavia 


I cittadini jugoslavi che si 
recano all’estero la prima vol- 
ta nell’86 potranno esportare 
5 mila dinari nuovi. in banco- 
note da mille dinari o di taglio 
inferiore. L'esportazione, con- 
sentita per le uscite seguenti, 
ammonta a 2 mila dinari. 

La stessa disposizione vale 
‘anche per i cittadini stranieri 
che si recano in Jugoslavia. 
Questo in base a una legge 
emessa dal Consiglio dei go- 
vernatori della Banca federa- 
le della Jugoslavia. Di conse- 
guenza, all’estero non dovreb- 
bero comparire le nuove ban- 
conote jugoslave da 5° mila 
dinari la cui emissione è stata 
già fatta oggetto di critiche da 
parte della stampa della Re- 
pubblica federativa. 

Altre disposizioni regolano 
l'esportazione di valuta da 
parte dei frontalieri, ovvero 
dei possessori di lasciapassa- 
te che potranno portare con 
sé nell’arco di un mese all’u- 
scita del paese la somma mas- 
sima di 7 mila 500 dinari in 
banconote da mille dinari o di 
taglio inferiore. 


Capitali in fuga 
dal Giappone 


TOKIO — Il flucco di capi- 
tali finanziari giapponesi al- 
l’estero ha raggiunto nel 1985 
livelli-primato con un portafo- 
glio netto acquisti di oltre 50 
Miliardi di dollari. Lo hanno 
Tivelato a Tokio fonti finan- 
Ziarie. È il terzo anno consecu- 
tivo che il portafoglio estero 
degli investitori giapponesi 
aumenta al ritmo del 100 per 
cento: 12 miliardi di dollari 
circa nel 1983, 26,7 miliardi 
nel 1984 più di 50 miliardi nel 
1985. 

Secondo le fonti, la fuga di 
Capitali, principalmente verso 
gli Stati Uniti, si è parzial- 
mente calmata nell’agosto e 
nel settembre scorsi, soprat: 
tutto dopo la riunione del 
«gruppo dei cinque» a New 
York il 22 settembre, che di- 
chiarò guerra al caro-dollaro. 

In quell’oecasione, il gover- 
no sollecitò gli investitori a 
limitare gli acquisti di titoli e 
obbligazioni estere. 


DOPO L'AUMENTO DEL 16% NELL’84 


Nuove norme valutarie| Per i prestiti della Bei 
stazionaria la crescita 


LUSSEMBURGO — La cre 
scita dei prestiti Concessi dal- 
la Banca europea d’investi- 
menti (Bei) si è Stabilizzata 
nel 1985, dopo aVer registrato 
un aumento del 16,1% a 6,9 
miliardi di Ecu nel 1984. Lo ha 
anticipato il tesoriere dell’isti- 
tuto, Marchat, Precisando che 
all’inizio dell’anno i prestiti 


avevano accelerato il ritmo; 


ma nel prosieguo sono rallen- 
tati, per cui nell intero 1985 
l'espansione è stata analoga a 
quella dell’anno. Drecedente. 
Nel 1986 — ha aggiunto Mar- 
chat — dovrebbe essere più o 
meno la stessa. sc 

Ii capitale della Bei è rad. 
doppiato a 28,8 miliardi di 
Ecu, portando il tetto sui cre- 
diti accesi a 72 miliardi di Ecu 
(250% del capitale), ma nella 
prima parte di quest'anno i 
crediti dovrebbero raggiunge- 
re soltanto il limite preceden- 
te, che ammontava a 36 mi- 
liardi di Ecu. All’aumento di 
capitale hanno contribuito 
anche la Spagna con 2 miliar- 


di e il Portogallo con 267 mi- 


lioni. 


Libero scambio 


nella Cee 


BRUXELLES — Un son- 
daggio fra le aziende Cee rive- 
la che il 45% di esse vedono 
nelle formalità di frontiera il 
maggior ostacolo al libero 
scambio entro la Comunità..Il 
20% dice di non aver difficoltà 


a ricevere ordinativi da altri, 


paesi e il 24% parla della di- 
Versità di norme tecniche e 
misure di sicurezza come del 
principale intralcio alle loro 
Operazioni. 

Il sondaggio è stato condot- 
to su 53 società, dal Consiglio 
europeo delle Camere di com- 
mercio americane e dal 
«Gruppo Canguro», che è sta- 
to formato nel 1982 da alcuni 
parlamentari europei allo sco- 
po di abolire le barriere com- 
merciali entro la Cee. I risul- 
tati del sondaggio sono stati 
pubblicati dal mensile della 
Camera di commercio ameri- 
cana del Belgio col titolo; «Il 


mercato comune è ancora un, 


obiettivo che sfugge». 


stato. abbastanza agevole, con-. | banca. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


9/1 10/1 


10/1 9/1 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

10/1 ot 
Generali? 78.950. 77.850 
Ras 148.000 148.000 
Montedison* 2796 2TRR 
Pirelli 3370 34. 
Pirelli risp. 33253370 
Snia! BPD* 5590 5535 
Snia BPD risp.* 5550 5590 
La Rinascente 957 970 
La Rinascente priv. 730 740 
La Rinascente risp. 720 740, 
Gerolimich e Comp. 195 195 
Gerolimich e C. risp. 165 161 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1250 1250 
Sip 2700.2705 
Sip risp* 2695 2690 
Warrant Sip* 2800 2810 
Bastogi Irbs 480. 480 
Fidis 12200. 12200 
Finmare SOSp. SOSp: 
Finsider SOSp. sosp. 
Sme 1825 1935 
Stet* 3 3720 3710 
Stet risp.* 3710. 3710 
D. Tripcovich 58005800 
Attività immobil. 5900.5900 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 5865, 5870 
Warrant. Fiat ord," 4400 4400 
Fiat priv.* 5090 5069 
Warrant Fiat priv.* 3700 3690 
Dalmine > 730. 740 
Lane Marzotto 45704600 
Lane. Marzotto. priv. 4520 4500 
Patriarca sosp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 


1000.1000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 18000 17500 
Carnica Ass. 6500 6500 
_b6P@prr Wi 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,75 
È feb. 87 sem. 7,85% 102,20 
.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,85 
.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,60 
.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,80 
.C.T. giu. 87 «sem. 7,60% 101,90 
.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 102,70 
.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102:40 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,10 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 102,30 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,80 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,65 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 103,95 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,70 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102, 
.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,95 
mag. 91 sem. 7,50% 102— 
; giu. 91 sem. 7,35% 102, 


. lug..91 sem. 7,05% 101,25 

. ago. 91 sem. 7,45% 101,15 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 100,80 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,95 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,95 
C.C. dic. 91 sem. 7,10% 100,40 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,85 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 115 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 117,50 
(C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 114,30 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 111 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 109; 


Buoni dei Tesoro 
poliennali 


prevalenza 


B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,10) 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50 100,35, 
*B.T.P. ott. 86 ann. 13,50 100,70 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,55 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 99,10, 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 98,50 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98,35 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% ‘98,60. 
BIT.P. lug.-88 ann. 12,50% 99,303 


iziIIAÀAEe..*‘- 
Obbligazioni convertibili 


Bastogi 472. 476,50 
Alivar. Sapia re SEO 6600. Bon Siele 41500. 41200 
Bonifiche ferraresi 29990. 30290. Brioschi - 1191. 1180 
Buitoni 35853670 Buton 2751 2750 
Buitoni risp. 8261 3250. Caboto. 13000 13390 
Buitoni. priv. 3435 3400 Caboto risp: 10050. 10200 
Buitoni risp: priv. 2700 © 2740 Cir 6160. 6230 
Eridania 12600 12751 Cir risp. 6130 6175 
Perugina 3510 3500 Cir risp. n.c. 3815 3890 
Perugina. risp. 2645 © 2660 Cofide 8750 3780 
Assicurative SS SO >; Sa 
Jesi 
Alleanza Assicuraz, 48000. 49480. EU93Cs! risp. a 
SARTI 18101849 Eurogest risp. nc. | 1950 1349 
Comp. Ass. Milano 27900 28180 E;;romobiliare 6500 6250 
©. Ass. Milano risp. 21360, 21350! E \romobil risp. 42% 4200 
Comp. Latina 3950. 4280. Edis 12050 12250 
Comp. Latina priv. 3400. 3501 Breda 7902. 7900 
Firs 3010.2900. Eirex 1270 1280 
Firs risp. 1921.1800 E; o 7530 7600 
Generali 78690- 78000 Fiscambi — 1apEo Nelsaso 
Italia Assicurazioni -—8400 82910 Fiscambi risp. ibE0 ‘1e90,50 
L'Abeille Italiana 58300. 58320 Gemina. 1831 1750 
La Fondiaria 58000 sesoo Gemina risp. HiS0L 6499 
Previdente ‘39300 39500 SM 349î 3460 
Lloyd Adriatico 1145511500 Gim risp. Eizo esso 
Ras 148050 148500 lf! priv. 11350 11400 
Sai 28600 28820 lil 8800 8889 
Sai priv. 30500 30000. fil risp: so50 52000 
Toro Assicurazioni 25400 25300 !Miz. Edilizia SRO 
Toro priv. 18980 19599 . ltalmobiliare: 95: 
Mittel 4700, 4480 
Bancarie Part. Finan. 6090‘ 6190 
Banca agric. 6750 . 6800. ‘Pirelli Co. 6284 6300 
Banca agric. priv. 4250 4350 Pirelli Co. risp. 4749 4789 
Banca Comm. Ital. . 25000. 25200. Rejna 12200 12200 
Banca Catt. Veneto 7000 7040 Rejna risp. 12201 12201 
Banco di Roma 15495 15600. Riva 9800 9650 
Banco Lariano 5150 5170 Sabaudia 2010 2000 
Credito Italiano 8310 3275 Schiapparelli 900 900 
Credito Varesino 5600 5700 Serfi 3680.3699 
Interbanca priv. 30990 29800. Sifa 4135 4125 
Mediobanca 130800 130700 sme 1349 1325 
NESS 8855 3844 — Smi metalli 3160 3200 
NBA risp. 3055 8129. Smi metalli risp. 2810 2840 
Cartarie editoriali Sopaf 2410 2430 
Burgo 9600 9849 Stet 3710 3718 
Burgo priv. 7900. 7900 Stet risp. 36953710 
Burgo risp. 9150 9400: Terme Acqui 2700 2500 
De Medici 3990 4050 Tripcovich 57505790 
Espresso 13300, 13300) Immobiliari-Edilizie 
Mondadori SON 9A 11990 12100 
Mondadori priv. 4600 4545 Attività imm. 5951 5900 
Mondadori pr 6550 6300 Cogefar 6650 6650 
Mondadori priv. pr 4510 4390 De Angeli Frua 2660 2660 
Cementi-Ceramiche Inv. imm. it 2820 2818 
Cementir 2551 2560 Inv. Imm, it risp. 2750 2745 
isvim = 
ESSI 288 27525 DI n 
Pozzi risp. 270 253 renale j 10845 10849 
Italcementi 49150 49200 isanamento risp. 8000 8100 
Italcementi risp. 34500 34600 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicera 20800 21000 Aturia. sio 
Unicem risp. 14180 14010 Danieli 7200. 7190 
Pozzi risp. priv. a = da 13000 13280 
e] rburi Gomma i R 5865 5900 
ea Lio 6651 6625 Da do 5100. 5100 
Caffaro 14610 Ans SHIaL Warrants. 4365. 4999 
A Fiat Warrant priv. 3650. 3730 
Caffaro risp. 14451430 Leni : 
Fme 5030 5060 Sin 3945 3890 
Farmit C. Erba 17110 17190 c 4 19500 19450 
S 5 ranco Tosi 24800 25150 
Fidenza Vetr. 75607685 | anco. 
Italgas 2265. 2285 Edo I 2829 2818 
Manuli 3665 3530 N 9 (e Ri 2800 2790 
Mira'Lanza 41150, 41350 NeSn p 4295 4224 
Montedison 2795 2810 oi Leb, 4140 4149 
Perlier 8900 9051 FUSE È 9030 9065 
Pierre! 2900 > 2886. Sr DIN: 6399 6499 
Pierre! risp. 2565 2515 SI EoPr 8945 8990 
Pirelli spa 3370 3410 Si DISK NOR. Ita 6245 6242 
Pirelli risp. 33223370 La 6801 © 6850 
Recordati 11000 11000 PETE, 8020 8035 
Rol SODO Na (PON SAID Dov 8125 8050 
Saffa 8250 8350 Sasib risp. n.c. 6010 6045 
‘Saffa risp: 7950 8100 Westinghouse 31850 32500 
Siossigeno® 23500 23990 Worthington 1880 1860 
Snia Bpd 5597 5599 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd risp. 5560 5530 Cantieri Metal. 5145. 5200 
Uce 2228 2181 Dalmine 710. 730 
Sorin 16099 15999 | Falck 12100. 11450 
Falck risp. 10800 10000 
: Commercio > =ms7z0  lissa Viola 1949. 1959 
Rinascente. VE SER 
Rinascente priv. 740 740 a 
Rinascente risp. Fip re SO 8701 3680 
Silos di Genova 2099 ©2195 Falck risp. priv. 9700 9700 
“Standa 15550 15500 Tessili 
Standa risp. 15200 15600 . Cantoni 6999 6930 
Cucirini 2590 2525 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 1120. 1121 Cascami Seta 6850.6850 
Ausîliare 4620 4620 Eliclona 1870.1870 
Aut. Torino-Milano 7200. 6970 6200. 6300 
Italcable 18250 18510 6380.6380 
Italcable risp. 18000 18350 SU 2670 2659 
Nord Milano 17000 17600 Linificio risp. 2318 2318 
Sip 2690.2710, Marzotto — 4565 4570 
‘Sip risp. 3591 12699 MarzotioNtisp; 4500 4520 
Sip Warrant PBI 2805 i Olcese 831.335 
Sini 7135 7120 Rotondi 14300 14280 
Ausiliare priv. 4550, 4550 Zucchi 4410. 4395 
iverse 
‘Selim Fon Dagro AEREO GIVE IIa] 
Selm risp. 4770 4795 Acq. De Ferrari risp. 1801 1770 
Tecnomasio toe Seo 3550, 170400, 
iga 12300 12400 
Finanziarie Jolly Hotels 8485 8485 
‘Acqua Marcia 5270 5295 Jolly risp. 8640 8640» 
Agricola 3828 3830 Pacchetti 226,75 221,25 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1676,50 1673,— 1676,25 
» USA TP ; 1640, ; 
Marco tedesco 682,— 678,50 682, 
Franco francese 222,25 221,80 222,30 
Fiorino olandese 605,85 604, 605,94 
Franco belga ‘33,35. 32,80 33,35 
Lira sterlina 2434,30 24ARO,T _2434,65 
Lira, irlandese 2082, 2065,— 2081,50 
Corona! danese 187,05 185 187,07 
Ecu 1491,15 Seni 1490,82 
Dollaro canadese 1197,60 1180, 1198,12 
Yen giapponese 8,27 8,20 8,27 
Franco svizzero 803,52 802, 803,16 
Scellino. austriaco 97,03 (Yin 97,04 
Corona norvegese 221,28 Pio 221,41 
Corona svedese 220,70 218 220,72, 
Marco finlandese ‘309,50 306, 
Escudo portoghese 10,56 9,80 
Peseta spagnola 10,96 10,75 
Dinaro (Milano) TG —,— 4,40 
»., (Milano) TP 4,25 
».. (Roma) 4-4,50 
» (Trieste) a 4-4,30 
Dracma greca TG 11,27 7,50 
» greca TP * = 9,7 ; 
Dollaro australiano 1164, 1100, 1164,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,34 (65,49); delle valute Cee 62,14 
(62,14); di tutte le valute 63,63 (63,59). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17750-17950; argento 317600-325000; sterlina vo 132000-138000; sterlina nc 
(ante 73) 133000-140000; sterlina nc (post 73) 132000-138000; krugerrand 550000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 110000-114000; marengo francese 110000-114000; marengo belga 108000- 
112000; marengo svizzero 110000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


. 


Generali 1981/88 12%. 580,25 
Gerolimich 1981/88 13%. 85 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 238,80 
Tripcovich 84/89 14% 139 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 40,46 “a 
Interfund » 21,16 "= 
Int. Sec. Fund.» 15,72 to 
Italfortune » 21,53 22,62 
Italunion » 13,84. 14,49 
Multinvest » 28,34 = 
Capital Italia » 20,63 ‘s 
Mediolanum » 24,34. 26,40 
Rominvest » 22,91 24,28 
Robeco fior. 85,20 ai 
Rolinco » 74 = 
Rasfund lire 28.518 39 
Fondo TreR lire 29.220 = 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 253,75 (--0,19% rispetto al- 
la’ giornata precedente e +59,57% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.281 
Arca BB 15.689 
Arca RR 11.377 
Aureo 11.641 
Azzurro 13.216 
Capitalfit 10.011 
Capitalgest 11.296 
Euro Vega 10.821 
Euro Antares 11.472 
Euro Andromeda 12.734 
Fiorino 13.585 
Fondattivo 12.293 
Fondersel 18.768 
Fondicri 1° 11.029 
Fondinvest 1° 10.910 
|, Eondinvest 2° 11.654 
Fondo. centrale 10.849 
Fondo Professionale 20.088 
Genercomit 13.608 
Gestiras. 13.972 
Imicapital 18.363 
Imirend 13.137 
Interb. Azionario 14.751 
Interb. Obbligaz. 11.600 
Interb.. Rendita 5 11.320 
Libra 13.342 
Multiras 13.287 
Nagracapital 11.594 
Nagrarend 10.420 
Nordfondo 11,897 
Primecash 12.202 
Primerend 15.269 
Primecapital 18.936 
Rendifit 10.615 
Risparmio Italia bilanc. 12.936 
Risparmio Italia reddito 11.186 
Redditosette 11.688. 
Sforzesco 11.208 
Visconteo 13.074 
Verde 11.182 
Fondo ina 1.613,455 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 144,31 (— 0,12%): 
Azionari 165,89 (— 0,24%) 
Bilanciati 146,87 (— 0,20%) 
©bbligazionari 120,18 (+ 0,06%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 338,60. (+ 5,44) 
Hong Kong 339,00 È (+ 6,00) 
New York 340,85 (+ 6,95) © 
Londra 340,45 (+ 6,95) 
Milano 347,87 (+ 3,57) 
Parigi 339,40 (+ 3,93) 
Zurigo 340,00 (+ 6,00) 
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PRIME CONSEGUENZE POLITICHE DELLE DIMISSIONI DEL MINISTRO DELLA DIFESA 


PRIMA CONFERMA SPERIMENTALE OTTENUTA DA UN «LABORATORIO VOLANTE» NASA | 


La «burrasca Westland» spacca C'è acqua nella «chioma» 
il fronte conservatore inglese 
Il ronte conservatore inglese 


Heseltine continua ad attaccare la Thatcher sostenendo l'«opzione europea» — 


LONDRA — All’indomani 
delle clamorose dimissioni del 
ministro della Difesa britan- 
Nico, il Partito conservatore 
del premier Margaret That- 
cher è profondamente diviso a 
causa della vicenda, che ha 
visto Michael Heseltine uscire 
improvvisamente dal governo 
per disaccordi sulla futura 
sorte della società elicotteri- 
sta nazionale Westland. 

Poche ore dopo aver abban- 
donato il Consiglio dei mini- 
stri, non appena si era stabili. 
to di sottoporre ad approva- 
zione collegiale ogni dichiara- 
zione sul futuro dell'azienda 
bisognosa di apporti finanzia- 
Ti stranieri), Heseltine aveva 
duramente accusato la signo- 
Ta Thatcher di voler stroncare 
la sua campagna per l’«opzio- 
ne europea». 

Il governo aveva assunto in 
realtà un atteggiamento di 
formale neutralità, lasciando 
agli azionisti della Westland 


[ 
WASHINGTON — Sciell 
ziati americani sono riusci sot 
perla prima volta a conferm@* 
Te la presenza dell’acqua Ber] }I 


Martedì la decisione 


E adesso si rafforza la «Cordata» europea 


LONDRA — Le prospettive di successo della «cordata» | giorni. «Spero che il buon senso prevalga, adesso: l’offerta 
europea alla Westland si sarebbero rafforzate grazie a una | europea è senz'altro la migliore», ha detto Bristow. 
manovra di Borsa effettuata dall'industriale inglese Alan L'ufficio .di presidenza della commissione industria della 
Bristow. Egli si è assicurato un pacchetto pari all’11 per cento | Camera, intanto, ha deciso di convocare per mercoledì 15 
del capitale azionario della società, annunciando che lo vuole gennaio i ministri dell’industria, Altissimo, e delle partecipazio- 
utilizzare per opporsi all'offerta Fiat-Sikorsky. ni statali, Darida, per valutare la posizione del governo italiano 

Bristow, un costruttore di elicotteri che ha lasciato di | non solo sulla vicenda Westland, ma sullo sviluppo dell’indù- 
recente per ragioni di età il posto di presidenté della Bristow | stria elicotteristica europea in generale. 

Helicopters, ha reso noto di aver speso 4,8 milioni di sterline La prossima settimana il caso della Westland arriverà 
(pari a 11,7 miliardî di lire) per assicurarsi un numero Sufficiente | anche al Parlamento europeo. Su proposta del gruppo sociali- 
di azioni, allo scopo di poter chiedere un aggiornamento. |. sta, l'assemblea di Strasburgo ha deciso di inserire la vicenda 
dell'assemblea degli azionisti convocata per martedì 14 per | della società elicotteristica inglese tra le «Urgenze» e ne 
decideré sull’offerta Fiat-Sikorsky, caldeggiata dal consiglio di | discuterà in seduta blenaria martedì prossimo. 

amministrazione. Inoltre — ha detto Bristow — il suo «pacchet- Intanto, sull’argomento si registra una presa di posizione 
to» assomma a quasi la metà delle azioni necessarie ber | del parlamentare europeo socialista Enzo Mattina, secondo il 
bocciare la scordata» italo-americana. ; Quale «le dimissioni del ministro della difesa inglese conferma- 

Per essere approvata, la proposta del consiglio di ammini- no che la proprietà di una quota rilevante del pacchetto 
strazione deve ottenere il 75 per cento dei voti degli azionisti. | azionario dell'azienda elicotteristica inglese non può essere 
Perciò Bristow e altri che stanno dalla sua parte hanno bisogno | considerato soltanto una Questione finanziaria priva di rilevan-” 


cometa di Halley. Precede 


ricerche avevano trovato nel È 
le comete solo gli clementi ()( 
chimici dell’acqua, ma il mesi 
scorso un telescopio da 9 
centimetri accoppiato a uno] d 
spettrometro all’infrarosso hi nl 
accertato la presenza di vapî” 

ri d'acqua nella chioma delll RO 
cometa. La ricerca è stat&round 
effettuata a bordo di un «Iabo:D®... 1 
Tatorio volante» della NasaSera — 
(ricavato da un aereo militar@ 2 de 


C-141 modificato) in volo 8},°} 
12.500 metri di quota. ‘sotto 
Come è noto, la cometa di cietà, 
Halley passa in prossimità Stamp 
della Terra ogni 76 anni nella Sì è « 
sua corsa verso il Sole. Que-estem 
st'anno si avvicinerà fino a 63 Roma 
milioni di chilometri dal Ho Se 
stro pianeta l’11 aprile, dopoil È 
«giro di boa» attorno alla stel ‘delle 
la centrale del sistema Solare. pesan 


Da tempo ormai si conside: Sa ini 


Budapest — La cometa di Halley con la sua ancor debole coda fotografata da astronomi 
ungheresi dell’Osservatorio Piszkéstetò. L'immagine è stata ripresa il 5 gennaio, mentre la 
cometa si trovava a 190 milioni di chilometri di distanza dalla Terra 


la decisione se accettare 
l’«opzione europea» favorita 
dal ministro della Difesa, op- 


OFFENSIVA VERSO I BALCANI DELLA DIPLOMAZIA SOVIETICA 


di almeno il 25 per cento per ottenere un aggiornamento di 28 za politica». 
pure l’«opzione Sikorsky» che e >> 


La base dei «Cruis 


roccia. I dati ora acquisiti 


rano le comete come «palle cgconta 
neve sporca», costituite da un £* art 
nucleo centrale di ghiaccio e 


rettez 
stione 


Sti pr 

d nm : confermano tale teoria. I duel fazior 

vede anche la Fiat a fianco del i. TE È. scienziati americani, Mikel;l pres 
ai aa . \'/ « dre 
azionisti è attesa per.martedì Ò 


prossimo). La «cordata» euro- 
pea è formata da British Aero- 
space, Gec, Agusta, Aerospa- 
tiale e Mbb. 

L'ex ministro della Difesa 


all’Albania e alla Jugoslavia 


molecole delle comete — co- 


i 


avevano ipotizzato che certe le soc 


Ins 


me appunto quelle dell’acqua Che s 
— possono venire identificate i Far 
misurando il loro spettro fluo- Salle 


rescente nell’infrarosso, sti:. fe 
ras ; Po molato dalla luce solare. 
ao ME a MOSCA — Offensiva balca- miliare nella lotta della classe ko, e il segretario federale ampi contatti e di una ‘mag: Le comete, infatti, si «riscal- Gio 
Westland, Sir John Cuckney nica della politica estera so- | operaia albanese sotto la qui- | agli affari esteri jugoslavo, giore fiducia tra le nazioni». dano» quando si avvicinano  all’au 
zan 7 vietica; îl Cremlino rinnova le | da del suo partito comunista Raiîf Dizdarevic, che da mer- A 100 ista 
affermando di sperare che egli cavances» all’Albania e alla | per ùl consolidamento del si- | coledì scorso è in Urss per | Ancora per quanto riguar- | al Sole, emettendo gas e parti me st 
non si dimetta qualora gli Jugoslavia. . stema democratico popolare | una visita Ufficiale «di ami- | da l'Albania, si apprende infi- | celle che riflettono la luce so-. GINE 
azionisti respingessero l’offer- L'Unione Sovietica fa pro- | e per le trasformazioni socia- | cizia» EST ne che il Parlamento di Tira- lare, il che le rende brillanti.  Îlecit 
ta Sikorsky-Fiat, «perché è un si ASTE n HR ii na, sotto la presidenza del | Nei «Jaboratorio volante» usa. Bente 
dirigente del massimo valo: pria con fermezza la linea P i Sul piano internazionale — | capo del partito e dello stato | i ioni: 
Ter. verso la normalizzazione del- Negli ultimi tempi, sia con | afferma la «Tass» — i due Ramiz Alia, per il 40.0 anni | ‘O Perlaricerca, lo spettrome: | sparit 
Heseltine è passato quindi a le relazioni sovietico- | articoli Sull'organo del Peus, | womini di stato hanno sottoli. versario della nascita della | 9 P2 analizzato la luce pro- di un 
à spiegare gli aspetti commer- albanesi», si afferma in un | 19 «Pravda», che con dichia- | neato la necessità di uno repubblica popolare, ha de- | VOCata dalla presenza di va- © ‘7 di 
ciali delle due offerte. Il messaggio di congratulazioni | razioni Ufficiali, sono divenu- | «sforzo collettivo» per allon- cretato un’amnistia, il cui te- | POri d’acqua, che crea deter- dente 
«Black Hawk» l'elicottero del- inviato ieri dal Bresidium del | jo più frequenti le «aperture» | tanare la minaccia di guerra, sto è stato pubblicato ieri. minate linee spettrali. Si è | tà an 
la Sikorsky, secondo Heselti- Soviet supremo dell'Urss al | dell’Unione Sovietica all’Al- | «bloccare în maniera efficace asa >; | COSÌ scoperto— nelle osserva- | calcic 
ne non ha sbocchi di mercato presidium dell'assemblea del | bania per la normalizzazione | la via della militarizzazione L'amnistia, che entrerà în | zioni del 21 e del 23 dicembre | con 1 
perché in dieci anni ne sono popolo dell'Albania in occa- | dei rapporti congelatisi negli | dello spazio, arrestare e în. | vigore lunedì pros Stmo, | — chela chioma della cometa © Peren 
stati venduti solo 40 all’estero sione del 40.0 anniversario | anni ‘60, quando l'Albania sì | vertire la corsa agli arma- | riguarda tutte le persone — | i Halley è caratterizzata da  deral 
e 600 negli Stati Uniti, mentre dello procamazione della re- |l'nitiro prima del Pollo di Var. | messa terra, con l'obietti- | Tiferisce L'agenzia albanese | Gini queste linee nella ban- | ©SPri! 
il consorzio — con tutti i vari pubòlica popolare albanese. | savia e successivamente smi- | vo finale di un completo e | «Ata» — «condannate a pene da dell’infrarosso. Le osserva» © CONfu 
progetti europei in corso o «Dando prova di reciproca | se di far parte del «Comecon» | generalizzato disarmo». inferiori a due anni di prigio- ioni Patt tn tri | Mata: 
‘ previsti, tra cui l’EH-101 con . buona volontà, sarebbe possi-. | (consiglio d'assistenza econo. | © Esaminando la situazione | "€, dì lavori forzati, a pene | zioni fatte con spe FOMeUE Tato 
l’Agusta — potrebbe assicu- . . bile risolvere questo proble- | mica reciproca), il blocco eco. în Europa, le parti — prose. | 0% condizionali o ammende | portati a quote inferiori ai «Bor 
rarsi ordini per un migliaio di _ n° é____t _... ma negli interessi dei popoli | nomico comunista. È come tutte le donne condan- | 12.500 metri non possono rile- . 
elicotteri. Inoltre, la costru- BONN — La notizia dell ‘arrivo in Germania 


‘missili «Cruise» destinati alla Germania dalla 


di entrambì gli stati, della 
decisione della Nato del-1979— è stato precisa- 


causa'della pace e del sociali- 


zione su licenza del «Black 


della prima batteria 
Hawk» — come previsto dal 


di missili'«Cruise» diffusa 


L'interesse dell’Unione So- 


gue l'agenzia — hanno espres- 
so la convinzione che «questa 


nate a venti anni o meno di 


vare la presenza dell’acqua 


4 vietica e della Jugoslavia al- arte del mondo, con il suo | PTigione e tutti i giovani con | nelle comete a causa dell’in- © cend 
Î dalla televisione e da altri organi giornalistici | to — comincerà nel marzo Drossimo;e sarà | 30», st afferma mnel'mes- l'ampliamento aena coopera- si polenziale economico | Meno di diciotto anni». terferenza dei vapori atmosfe- | zione 
Î «pacchetto» Sikorsky-Fiat — | tedeschî ha dato luogo a precisazioni ufficiose completata nel dicembre 1987, contempora- | sQggio. % zione «in tutti i campi» tra î | e politico, e la sua esperienza Tutti i beneficiari dell'amni- | rici terrestri. | elasti 
Î significherebbe per la We- | da parte delle fonti militari atlantiche, tenden- | neamente alla messa in stato operativo di tutti Il presidium del Soviet su- | due paesi, è stata frattanto ‘| unica accumulata nelperiodo | stia dovranno «ritornare alle Il mese scorso la Nasa ave- | _ La 
| stland una perdita di ofe lavo- | ti a mettere in chiaro che il programma di | i 116 «Cruise» arrivati nel frattempo in Gran | premo dell’Urss riconosce, | riaffermata — riferisce la | della distensione» potrebbe proprie residenze e lavorare va accennato alla possibilità © Deh 
rative del 20 per cento circa, | dislocamento di questi missili nucleari ameri- Bretagna. È înoltre, che la proclamazione «Tass» — nel corso dei collo- | diventare il centro propulsore | dove .i paese ha bisogno di che 12 tonnellat x 19 ni. Su 
mentre il «pool» europeo le | cani a medio raggio in territorio tedesco non è Nella telefoto Ap, la base aerea americana |. della repubblica popolare «è qui diîeri a Moscatrail presi | del processo per un migliora- | loro per diventare cittadini oc ale:oeegua salati unaly 
assicurerebbe il 100 per cento | stato accelerato. di Hahn (Renania-Palatinato) dove arriveran- | un atto politico importante dente del presidium del So- | mento della situazione, «se degni della repubblica alba- secondo sfuggano dalla come-tf chini 
delle ore lavorative. ; La messa in stato di operatività dei 96 | no i missili. che è divenuto una pietra | viet supremo, Andrei Gromi. prevalesse la linea' di più | nese». ta di Halley, in base ai rileva- . detto 
Margaret Thatcher, dal can- î menti della sonda spaziale mi, n 
to suo, ha respinto ieri l’accu- x n 77777 | sioneer-Venus che ha girato | Sei 
sa di governare «con stile dit- { LI u intorno al pianeta Venere a 1, a 
ie GIUSTIFICAZIONISMO VERSO IL CRIMINE NON PIU DI MODA NEGLI USA ; Sea Si 
ministro Heseltine. «Nel go- Pi ri i "i ln distanza dalla cometa. Ulte- . St0,1 
verno abbiamo sempre avuto G È È l) l) T| tr rior1 informazioni si attendo.  lidiss 
Ties | GIUSTIZIato sulla sedia elettrica |! no ora dale cinque socio | Le 
dibattiti», ha dichiarato il i * z 3 esi 5 viate.all’«appuntamento» con. Pîesi 
Sie Di . È i 
ice «Questo è il mio di I, Î i Î Id Ji [} C rol Î] la cometa, specie da quella aes 
«Ci dispiace molto per le UI I, U ce OÌ , , C a i 1e A a Î, la curopea «Giotto», che do- | Gorte 
dimissioni del ministro della È Vrebbe avvicinarsi fino a soli giudi 
Difesa, ma non è ora il caso di ; ; 900 chilometri. Milar 
TRAGRLNO cha ia COLUMBIA — Vani sono | bosco; la violentò, le sparò | «non voler morire». ‘ta. : du 
a © | stati gli appelli alla clemenza | alla nuca e la multilò. «Penso che chiunque sia Nel sollecitare la sospensio- o 
Sena Lu RA del segretario generale dell’O- Giovedì sera la Corte SUpre-, | sotto i diciotto anni (quando ne dell’esecuzione e un prov- Shuttle: Son 
George Younger sarà un otti. | DU Perez de Cuellar, di Madre | ma degli Stati Uniti aveva: | compie un delitto) possa esse- vedimento di clemenza i lega- t sere | 
mo successore di Heseltine», |. Teresa di Calcutta, dell'ex | respinto, con due voti di scar- re riabilitato. Spero che mi | li di Roach avevano fatto pre- Ses 0 mo € 
Nel suo primo commento | presidente degli Stati Uniti, | to, l'appello presentato dai di- consentano di vivere in carce- | sente che gli accordi interna- ni e venti 
sulle dimissioni a sorpresa di | Jimmy Carter. James Terry { fensori di James Terry Roàch, Te. Se vedrò che qualcuno ‘zionali vietano l’esecuzione TInvio tecni 
Heseltine, fatto a Downing | Roach è stato giustiziato ìeri | rendendo in questo modo ine- imbocca la mia stessa strada | dei minori di anni diciotto e ; | che, 
Street in un incontro con al- | mattina sulla sedia elettrica | vifabile l'esecuzione. © potrò sempre convincerlo a avevano sostenuto che il loro - CAPECANAVERAL- I di- dalla 
cuni giornalisti, il premier ha | nel penitenziario di Colum- In precedenza il governato- | cambiare», assistito era affetto da distur- rigenti della Nasa devono an- La 
De Folle Sa bia, nella Carolina del Sud. | re della Carolina del Sud, | Erano le 11.16 di ieri matti- | bi mentali. i: gora gecidere se_il gettimo Res 
> na Roach, che aveva 25 anni, | Dick Riley, aveva respinto gli | na (ora italiana) quando Ma la: permissività appare UNI nl a 
aa aveva ucciso sette anni fa, | appelli alla clemenza rivolti a | Roachè stato dichiarato mor- nali ci SERA oi si ie cune i e 
ce, Sir Geoffrey Howe; in una | Quando cioè ne aveva soltan- | favore del giovane omicida | to. Prima di essere legato alla assieme al diffuso giustifica. bra più probabile, verrà spo: to cl 
intervista alla Bbc, ha defini- | to diciassette, Carlotta Hart- | dalle personalità già menzio- | sedia elettrica aveva dettato zionismo motivato con argo- stato a domani. — (com 
to «totalmente esagerato» il | nees e Tommy Taylor, due nate, che avevano fatto pre- | le sue ultime volontà. menti di natura sociale e.reli- Dopo il nuovo rinvio deciso feder 
Quadro dato da Heseltine sul- | ragazzi che avevano rispetti- | sente che Roach, quando ave- <Vilascio assicurandovi che giosa. Negli anni della presi- ieri mattina a causa della tuto 
l’autoritarismo della That- | vamente 14 e 17 anni, e che | va compiuto il duplice orren- mi sono pentito dei miei pec- | denza Reagan, impegnata a pioggia torrenziale che conti- Vireb 
cher nei confronti dei mini: | l'omicida assalì mentre sosta- | do delitto, era minorenne. cati e che perdono coloro che | soddisfare la diffusa dornanda nua a cadere. nell’area di Ca- dina: 
Oo rei ci Vane uu auto parcheesiata lA NEI torso al una bigva a ier mi hanno fatto questo. Andrò | di legge e ordine, il numero De Conaverai colora), na de 
A ha Senio Sir | 9 Poca distanza dal college da | vista rilasciata Alla «Abc», il | in un posto di gran lunga | delle esecuzioni è vistosamen- È i x . 1a : enna n TIGRE di Ha a 
Geoffrey. «Quando Churchill .j €SSì frequentato. 3 network radiotelevisivo ame- | migliore. Prego perché la mia te aumentato: non a caso, del | Amburgo — Un famoso giramondo tedesco, Rudiger Nehberg, è convinto che, in questa | di è di contrattempi: lo secon 
era premier, i ministri doveva- Roach uccise il ragazzo spa- | ricano, e mandata inonda nel | sorte possa un giorno salvare | resto, si registra un calo co- Stagione, la miglior cura preventiva contro il raffreddore sia un bagno nel Mare del Nord: per «Shuttle» sarebbe dovuto che; 
no alzarsi in piedi per espri- | randogli al volto; costrinse la | corso del programma «Nigh- | un altro ragazzo che abbia | stante nel tasso di crimina- praticarla, almeno due volte la Settimana, egli fa un buco nel ghiaccio con il piccone e si tuffa partire 23 giorni fa e ha tota- speci 
mergli la loro opinione». i ragazza a seguirlo inun vicino. | tline», Roach aveva detto di | imboccato la strada sbaglia- I lità. nell'acqua la cui temperatura è di 3 gradi. Quella dell’aria è di 11 gradi sottozero (Telefoto Dpa) | lizzato, finora, ben sei rinvii. feder 
È È meni 
3 x : chel 
OPERAZIONE SENZA COLPO FERIRE DI FORZE SPECIALI DELLA POLIZIA SPAGNOLA A BILBAO TRA | CINQUE CANDIDATI IL FAVORITO DAI PRONOSTICI È IL CENTRISTA FREITAS DO AMARAL quto 
di 
n i n E fr » non | 
Liberato un ostaggio dell’Eta basca el: 
aperta alla presidenza porto ese i: 
" Profi 
1 x DEE 6 antig 
2: BILBAO — Con una brillan- momento tre sequestratori. LISBONA — La campagna | sostegno che Angelo Veloso | pronostici basati su inchieste; rinnovatore democratico, dai | dato con il passaggio garanti- cont 
te operazione a sorpresa un'u- | La polizia, dopo mezz'ora .di | elettorale in Portogallo per le | ha assicurato a Salgado Zen- Il «Diario de noticias», indi- | comunisti e dal presidente in | to al secondo turno e in Mario «Li 
Dità di forze speciali (Goe) | trattative è riuscita a ConVIN- | presidenziali del 26 gennaio è ha. Infatti il Partito comuni- pendente, dà come favorito | carica Ramalho Eanes; Mario | Soares e Maria de Lourdes Presi 
della polizia spagnola ha libe- | cerli ad arrendersi. cominciata alle 24 di ieri con | sta portoghese, con una riso- | Freitas do Amaral, seguito da, | Soares può ovviamente con- Pintasilgo i due personaggi in inter 
rato all'alba di ieri l'industria- .Il direttore delle forze di | }'abituale affissione dei mani- |-luzione adottata dal comitato Salgado Zenha, Mario Soares | tare sul voto dei socialisti ela | migliore posizione per con- chel 
le e dirigente della squadra di | sicurezza dello Stato, Julian | festi di propaganda in tutto îl centrale, ha deciso nei giorni | e Maria de Lourdes Pintasilgo Pintasilgo si trova nella situa- | frontarsi con l'ex dirigente estin 
calcio «Athletic Bilbao», Juan | San Cristobal, ha dichiarato paese, scorsi di ritirare il proprio | al primo turno. Il sondaggio | zione di non poter usufruire | centrista. È giam 
Pedro Guzman Uribe che era | chei tre fanno parte di un'uni- | Cinque candidati, tutti civi- | candidato alte Vigilia della | d'opinione (più di 800 i citta- | dello specifico ausilio di un Infatti gli intervistati attri- la R 
Stato sequestrato dall'Eta, il | tà militare dell'Eta denomi: | 1i cireosiaant sie pegistra | consultazione presidenziale. | dini interrogati) è stato effet: | partito. buiscono la vittoria elettorzie della 
braccio armato del separati- | nata «commando Viczaya». | perla prima voltada sessanta Dopo l’inizio della campa- | tuato il 28 e il 29 dicembre | — Pertanto gli elettori intervi- | a Freitas, quale che sarà l'al: Se 
smo basco, il 30 dicembre | La polizia ha effettuato, in | anniin qua, sono in corsa per | gna, in Portogallo, è proibita | scorsi in otto circoscrizioni/ | stati prevedono che, al primo | tro candidato al “arnie most 
scorso. Nell’azione non è stato. concomitanza con la libera- | disputarsi la suprema magi- | per legge la divulgazione dei ‘campione. turno, il 42,3 per cento dei voti turno. socie 
sparato un solo colpo d'arma | zione di Guzman, una serie di | stratura della repubblica por- | risultati di qualsiasi”tipo di Freitas do Amaral ha l’ap- | andrà a Freitas; il 23,3 a Zen- si pe orga 
da fuoco. I sequestratori si arresti, finora 16, in varie loca- | ‘toghese la cui Sostituzione | sondaggio. Per questa ragio- | poggio del partito socialde- | ha;il 17,7a Soareseil 16.7alla Mario Soares e Maria de Bloc; 
sono arresi e l'industriale è | lità dei paesi baschi. Prevede l'elezione a suffragio | ne numerosi quotidiani e set- | mocratico e dei democristiani | Pintasilgo, con un 13,2 tra | Lourdes P: intasilgo, secondo i sotte 
} stato trovato in ottime condi- | | Guzman era stato Segue. | diretto da parte dei circa otto | timanali nelle edizioni di ieri | del Cds; Salgado Zenha è | astensioni, schede bianche o | Cittadini interrogati dall'«Ex- una, 
zioni di salute. strato davanti a un ristorante | milioni di cittadini che hanno | hanno pubblicato gli ultimi | sosteàuto dal neonato Partito nulle. presso», dovrebbero ottenere man 
Nei giorni scorsi sì era pro- | dove erano convenuti giorna- diritto al voto. va Sempre secondo questo | circa il venti per cento di voti Tette 
ceduto ad accurati controlli | listi, giocatori e dirigenti del: I cinque candidati sono Ma- Re D = | Sondaggio i risultati di un | i meno rispetto a Freitas. In tal 
in diverse zone della provin- | l’«Athletic Bilbao» che milita rio Soares, leader storico del A b eventuale secondo turno sono | 1e8gero vantaggio viene dato tare 
gia basca di Vizcaya dove si | nel massimo campionato spa- | Partito socialista; Maria Cia ppoggio sa a SavIimbi + Questi: Freitas do Amaral 54,4 | Î leader socialista, sebbene la sioni 
riteneva si trovasse l’indu- | gnolo. Lourdes Pintasilgo, ex pre- TTT _———ermee:::e | Hér cento, Salgado Zenha | Pintasilgo appaia, in un se- « 
striale rapito e alle 4.30 di ieri Il rapimento fu rivendicato mier; Salgado Zenha, figura E 5 45,6, con un’astensione del | COndo turno, la candidata che cone 
î mattina gli agenti del «Goe» | diversi giorni dopo dai sepa- | di rilievo Gel Ps in polemica WASHINGTON— Il segretario di stato americano, George 15,9. © potrebbe rendere più difficile | nica 
} (Gruppi per operazioni spe- | ratisti dell’Eta. L’8 gennaio con Soares; .Angelo Veloso, | Shultz, ha affermato che l’amministrazione Reagan appoggia il I risultati di un’inchiesta | 12 Vittoria di Freitas do anch 
Li (B ciali) hanno circondato il | scorso venne fatta pervenire | candidato comunista e Frei. | leader della resistenza Jonas Savimbi, che si oppone al regime | pubblicata ieri dall’«Expres- | Amaral. mos 
pESA n «carcere del popolo» dove | alla famiglia dell’ostaggio una tas do Amaral, già dirigente angolano il quale gode del sostegno di Cuba e dell’Unione so», il settimanale più autore- | Salgado Zenha, stando a | Quar 
(Ci i ra È TR .| | Guzmanera tenuto prigionie- | foto per dimostrare che era {| numero uno del Centro demo- | Sovietica.‘ i n vole del paese, e che rispec- | questi pronostici, figura al com 
ES Bilbao — L’industriale e dirigente della squadra calcistica di! ro: le cantine di un negozio. | vivo eperchiedere un riscatto | cratico sociale. Egli ha aggiunto di non vedere alcuna contraddizione tra | chiano l’opinione di oltre due- | quarto, con meno del 26 per Socie 
(9 Bilbao, Juan Pedro Guzman Urube abbracciato da un fratello Nel locale, abilmente ma- | di cinquecento milioni di pe- Un aspetto curioso di que- | questa posizione e il desiderio statunitense di negoziati che ‘mila elettori, indicano in Frei- 
i N; subito dopo la liberazione (Telefoto Efe) setas, pari a circa sei miliardi. 


scherato; si trovavano in quel 
, 


sta campagna è il pubblico 


pongano fine al conflitto in 


Africa australe. 


tas do Amaral l’unico candi- 


cento dei suffragi rispetto a 
Freitas do Amaral. 


1986, Sabato, 11 gennaio 1986 
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La Roma 


, terza forza della serie A, marcia sul Friulì 


— Messe 


- Scie 
riuscì 


siss80tt0 accusa 


Dr 


socsaltre. dieci 


rato nel 


O 0ietà 


di vapo” 


na delll ROMA — Nel secondo 


è stataround — d 


Opo la sospensio- 


n «labo Me... per oscurità di giovedì 
a Nastscra — la presidenza federale 
militare 92 definitivamente spazzato 
volo Da poi sulla gestione del- 


t ga calcio e ha messo 
Sotto accusa dieci nuove so- 


neta dicietà, Per di più, in conferenza 
ssimità Stampa, il presidente Sordillo 
ni nellaS! è concesso un intervento 
NI Que-leStemporaneo a favore della 
no a 63 roma (e forse dì Viola, ma è 
jal no- SUEstione di interpretazioni) 


dopo 


la stel- 
solare. 


i] Pella Vicenda Roma-Dundee. 


s e decisioni nei confronti 
lelle Società sono piuttosto 
(Pesanti: sei ispezioni con mes- 


inside Sa in mora, tre con blocco dei 
alle di ©Ontributi e una con denuncia 
‘da un €X art. 13. Per motivi di cor- 


iccio ei 
quisitir 


Tettezza ( 
stione de 


T due Provvedimenti dalla fede- 


>, Stia 


riscal l’art. 
inano  all’aut 


parti 
ce so- | Mentare, che ha commesso un 


Roi Ultima presidenza federa- 
le (del 28 novembre SCOrso), 
che quella colpita in base al- 
13 sarà denunciata 
orità giudiziaria con 


istanza di liquidazione falli- 


anti. Illecito in quanto «un suo diri- 
» usa- | ente ha consegnato 500 mi- 
dei lioni a Una persona che poi è 
a Sparita» e, infine, che si tratta 
li va- «© Una società meridionale. 
e I dubbi espressi dal presi- 
i dente del Lecce su irregolari- 
Sa tà amministrative nella lega 
erva- | calcio sono stati spazzati vai 
mbre con un documento dal tono 
meta perentorio, «Fu il consiglio fe- 
ia da | derale del 29 novembre a 
ban-  ©Sprimersi male e a generare 
erva- | COnfusione» ha commentato 
netri | Matarrese ìl quale ha poi rive- 
ri ai lato che le società di «A» e 
; «B» messe in mora in quella 
Tile- È occasione hanno compiuto gli 
Curi | atti richiesti o lo stanno fa- 
ll'in- È cendo. D'altra parte la federa- 
osfe- 1 zione ha dato prova di essere 
elastica nei tempi concessi. 
De La presidenza federale si è 
lità GiGto occupata di fatti inter- 
SA - Sui consulenti è stata fatta 
una verifica «su chi è utile e 
Me- + chi no». «A1/95 per cento — ha 
eva- | detto Sordillo — sono Utilissi- 
riale mi, non possiamo però allar- 
rato . garci perché non abbiamo sol- 
re a | di, anche se abbiamo uno 
i di  Stuolo numericamente mode- 
Tite- | SÎ0, ma qualitativamente va- 
Tie MESIA di consulenti». 
cin a prossima riunione 
(Rn Dresidenza federale si Sh 
ella 25 gennaio a Milano, il giorno 
de successivo all’udienza della 
Sa Corte federale che, a Roma, 
giudicherà la vicenda Viola. A 
Milano, invece, Ja presidenza 
CONE pare «dividere il pane fra le 
Sdi — come ha chiarito 
po, ‘0 — ma visto che tutti 
1 lamentano pensiamo di es- 
sere nel giusto. Inoltre dovre- 
mo esaminare i bilanci pre- 
Ia dell’Aia, del settore 
ciel cio So Dale giovanile 
CREA 
di dalla federazione, o 
an- ; L'argomento «Viola» è stato 
mo Ntrodotto da una domanda 


sot 


di sapore giuridico sulla oi 

s Di 
Portunita del giudizio in uni- 
c istanza, Sordillo ha spiega- 
0 che tale tipo di: giudizio 
Serre è quello della corte 
‘ederale) è previsto dallo sta- 
tuto e che per modificarlo ser- 
Virebbe una assemblea straor- 
dinaria. 

Successivamente però, Sor- 
dillo ha anche fatto cenno alla 
Possibilità di introdurre un 
Secondo grado di giudizio an- 
che a questo livello con una 
Speciale delibera del consiglio 
federale. Stimolato dall’argo- 
mento, e dopo aver premesso 
che la Corte federale ha piena 
Autonomia, ‘Sordillo ha di- 
chiarato; «Se la federazione 
non difende i propri cittadini 
e non cerca di far punire chi 
tenta, attorno al calcio, di ap- 
Drofittare con azioni che sono 
antigiuridiche e sono rivolte 
Contro l’organizzazione...». 

«La Fige — ha continuato il 
Presidente — ha il dovere di 

Ntervenire e far conoscere 
Che la malerba si può soltanto 
SStirpare attraverso un atteg- 

RESO serio e concreto, RE 

Ma resta una societ 
della federazione. Noi aveva- 
Io e abbiamo interesse a di- 
mostrare che la Roma, come 
Società, È al di fuori di questa 
Gieenizzazione, che la partita 
SR a Roma fu eccellente 
una | Ognì profilo, perché fu 
maniartita Biocata e vinta in 
SRO estremamente cor- 
talun, € molto onesta. E se 
GR © ha cercato di approfit- 
sione, Mettere in discus- 


«Come ho antici, 
pato — ha 
RINO —.io avvertii telefo- 
aNehe ne l’Uefa. E ho detto 
mostre che sono pronto a di- 
uana zie all'Uefa come e 


coi 
sociota AMento solare come 


R. R. 


0 la Roma ha avuto un | gional 


ANCHE I.GIALLOROSSI SONO ALLE PRESE CON PROBLEMI DI FORMAZIONE 


L'ex Gerolin medita di segnare 
gol alla sua vecchia squadra 


Gerolin: «Udinese o Juventus è la stessa cosa. L'unico colore 


ROMA — Non c’è mai pace per la Roma. Per la società: 
giallorossa quando i riscontri in campo soddisfano la tifoseria 
qualche grana dirigenziale funge da doccia fredda sugli entu- 
siasmi. Così mentre Eriksson pensa a consolidare la condizione 
mostrata all'Olimpico dopo la goleada con l'Atalanta, il presi- 
dente Dino Viola combatte con Falcao sulla risoluzione del 
contratto economico col brasiliano (l’incontro previsto per ieri 
è stato rinviato per inderogabili impegni del senatore a Palazzo 
Madama) e soprattutto attende con ansia il processo sportivo 
per l’illecito di Roma-Dundee in calendario per il 24 gennaio. 

Ad aggravare la vigilia della gara con l'Udinese ci si mette 
anche un’infermeria incredibilmente affollata: Giannini è vitti- 
ma di un'influenza che lo ha costretto a saltare gli ultimi 
allenamenti, Oddi deve recuperare l’acciacco subito domenica 
scorsa nei primi minuti di Roma-Atalanta, Cerezo non si è 
‘ancora completamente ristabilito. 

Se a tutto ciò si aggiunge la fermata obbligata di Ancelotti, 
squalificato per un turno dal giudice sportivo, ìl panorama non 
è certo esaltante. Anche se il tecnico svedese non si sbottona si 
possono elencare due ipotesi sulla struttura della compagine 
che domenica sarà schierata al «Friuli»: un attacco a una punta 
con Pruzzo al centro dell’attacco e Di Carlo arretrato al posto di 
Giannini, un eventuale tandem del genovese con Tovalieri. 

Il dilemma non è stato risolto neanche ieri; l’unico punto 
chiaro è che attualmente tra Pruzzo e Tovalieri Eriksson 
preferisce sicuramente il primo. 

‘Tra i più attesi in vista:della trasferta udinese c'è Manuel 


Il tifo di tanti triestini sugli spalti di Cesena 


amico è quello giallorosso. Battute a parte è una partita come 
tutte le altre — Gerolin è tranquillo ma nel suo futuro ventila 
un desiderio: un gol all'Udinese, il primo di questo periodo 
romanista della sua carriera, sicuramente non esaltante: 

«Quando giocavo a Udine avevo più possibilità di andare in 
golma a Roma ho anche disputato un minor numero di partite. 
Chissà... Sono digiuno dall’amichevole con l'Ajax», Un saluto 
all'ex squadra è necessario, vien spontaneo: «È un momento 
difficile per loro ma si salveranno, nessun dubbio». Le differen- 
ze con l'Udinese dello scorso anno? «C'erano diverse ambizioni; 
oggi c’è più modestia ma forse sì gioca meglio». Rimpianti? 
«No, non c’è posto per tornare indietro». 

Eriksson è tranquillo nonostante i patemi ambiental- 
societari che abbiamo descritto. A rincarare la dose ci si è 
messa una settimana meteorologicamente burrascosa che ha 
anche costretto la Roma a rinunciare all’incoraggiamento dei 
suoi tifosi a Trigoria (il rifacimento degli impianti ancora da 


terminare). 


Ma torniamo al tecnico scandinavo: «Noi siamo in crescita, 
è migliorata la disposizione tattica, ci distribuiamo in maniera 


migliore sul campo». Tutto facile allora con l'Udinese? «Alt! Io 
temo i friulani per due tipi di considerazioni: i 13 punti sono 
bugiardi, la compagine udinese vale molto di più del suo valore 
di classifica. Poi sapete meglio di me che le squadre assetate di 


punti sono indemoniate. 


Valerio Piccioni 


FERRARI HA DISPONIBILE TUTTA LA ROSA MA FORSE NON MUTERÀ FORMAZIONE 


Stavolta Enzo Ferrari ha 
voluto veramente confondere 
le idee a chi sperava di indo- 
vinare la formazione alabar- 
data per Cesena dalla lista 
dei convocati. Ieri pomeriggio 
il pullman alabardato ha la- 
sciato Trieste con l’intera «ro- 
sa» della prima squadra. E° 
già un buon segno: îl fatto 


indica cioè che potenzialmen- : 


te tutti i giocatori sono in 


condizioni di giocare domani. » 


Recuperati în pieno quindi 
Strappa, Bagnato e Dal Prà, 
quest’ultimo già collaudato a 
Catanzaro. Ma la formazione 
che Ferrari ha în testa proda- 
bilmente non riserberà sor- 
prese: potrebbe essere la stes- 
sa dì Catanzaro, che ha supe- 
rato benissimo il banco di 
prova, con la prospettiva di 
migliorare il rendimento gra- 
zie all’aumentato affiatamen- 
to. Ed è la stessa formazione 
che aveva affrontato e battu- 
to il Brescia a Valmaura pri- 
ma di Natale. 

Quali prospettive per la 
partita dî domani, con è due 
allenatori che cercheranno 
tatticamente di superare l’av- 
versario, forti anche della re- 
ciproca conoscenza dei ran- 
ghi? La Triestina confida 
sempre nel ritorno al gol dei 
suoì uomini di punta. Una... 
schiarita la sì è notata în 
Calabria, con qualche spunto 
solo poco fortunato dei due. 
Adesso bisogna proprio 
aspettarsi il sereno da Cese- 
na. Sarà così, Cinello? 

«Francamente non posso 
nascondere — precisa îl friu- 
lano — che adesso il fatto di 
non andare în gol mi provoca 
una grande rabbia. Sono ve- 
nuto a Trieste per dare un 
contributo alla scalata alla 
serie A e non poter dare un 
apporto più concreto, quello 
che tutti si aspettavano da 
me, mì lascia per primo insod- 
disfatto. Ho solo l’attenuante 
di malanni fisici, portati ad- 
dosso a lungo, proprio nel 
momento în cuî la preparazio- 
ne era giunta al miglior livel- 
lo. Paradossalmente ho reso 


di più all’inizio di campiona- 
to, quando sono arrivato a 
segnare e farmi valere. Poi, 
quando avrei dovuto rendere 
su uno standard normale, mi 
sono bloccato. Ma ormai il 
peggio è passato, sì tratta 
solo di avere ancora un po? di 
pazienza». 

— Il tasto è quello che tutti 
pestano, ma la domanda Loi 
vuole essere una insinuazio- 
ne: come ti trovi con De Fal. 
co? Riesci a stare meglio in 
campo con lui, dividendone 
compiti e spazi? 

«Rispondo in due tempi. In- 
tunto preciso che non ci sono 
problemi di incompatibilità. 
L'unico problema è che fra 
assenze sue o mie abbiamo 
giocato poco insieme. Ma con 
le presenze fisse nelle ultime 
partite, anche l’intesa è subito 
migliorata. Ad ogni modo pro- 


ALLA VIGILIA DEL DERBY CONA PIEVIGINA 


Pordenone: novità societarie 


PORDENONE — Gianni 
Sasso e Furio Flora sono gli 
uomini nuovi del Pordenone 
calcio: il primo come azioni- 
sta (ha rilevato il 50 per cento 
delle azioni del presidente 
Giuseppe Gregoris, corri. 

-spondente al 45 per cento del- 
l’intero pacchetto); il secon- 
do, che ritorna in riva al Non- 
cello dopo la parentesi di Go- 
rizia e di Venezia, seguirà la 
parte tecnica della società 
assieme all'attuale direttore 
sportivo Giorgio Venier e a 
Maurizio Mazzarella. 

L'accordo tra le parti è sta- 
to raggiunto ieri mattina e 
oggi o al massimo lunedì, 
Gregoris e Sasso si rincontre- 
ranno per la firma. 


A fine mese si svolgerà l’as- 
semblea dei soci nel corso 
della quale, tra l’altro, saran- 
no ufficializzate le nuove ca- 
riche sociali. Tra i candidati 
alla presidenza l’assessore re- 
le ai trasporti e viabili- 
tà Giovanni Di Benedetto. 
Già da domani, in occasione 
della trasferta di Pieve di 


È arrivato Sasso (con Flora 


Soligo, Flora sarà presentato 
ai giocatori. Intanto la squa- 
dra sta completando la pre- 
parazione per il derby con la 
Pievigina. 


Per l’allenatore Cancian 


nuovi problemi, nonostante 
il recupero di Franca. Leo- 
narduzzi e Sesso, che contro 
la Centesa sono apparsi un 
po’ affaticati, hanno lavorato 
a rilento, mentre solo all’ulti- 


mo momento l’allenatore de-- 


ciderà sull’impiego o meno 
dell’attaccante Benetti. Il 
giocatore, che come è noto 
sta prestando il servizio mili- 
tare a Codroipo, in settimana. 
non si è allenato coni compa- 
gni di squadra e non è escluso 


i che Cancian 3h preferisca 


Tracanelli II, 


Trattandosi di una partita 
delicata e per la necessità da 
parte del Pordenone di dover 
fare punti a tutti i costi, l’al- 
lenatore annuncerà la forma- 
zione solo poco prima del fi- 
schio d’inizio. 

R. C. 


L'obiettivo su Gianfranco Cinello 


prio nelle ultime gare ho cam- 
biato modo dì giocare. In pra- 
tica cerco di svariare, di muo- 
‘vermi di più în campo, dî 
lasciare spazio a Franco, co- 
me lui ne lascia a me. A Ca- 
tanzaro purtroppo questo 
non è emerso a lungo, perché 
quando cî siamo trovati sotto 
di un gol abbiamo dovuto 
spingerci in massa all’attac- 
co, e pertanto abbiamo avuto 
‘meno spazio per muoverci. Il 
Catanzaro è arretrato ed è 
partito în contropiede: la tat- 
tica di gioco, rispetto a quella 
tradizionale, sì è così rove- 
sciata». 

— Il fatto che Iachini, il 
quale non ha fama di canno- 
niere, sia il giocatore della 
Triestina con più reti all’atti- 
vo, quali reazioni ti provoca? 

«Nessuna invidia, innanzi 
tutto. Ha segnato per la squa- 


vATY 


(Italfoto) 


dra, Quindi siamo tutti a gioîr- 
ne. Il discorso è abbastanza 
semplice: continui pure a se- 
gnare, Iachini; ma bisogne- 
tebbe trovare altri gol, da 
parte mia e di De Falco, per 
fare risultati migliori, per ot- 
tenere punti in più. Non si 
creda che'î gol segnati da un 
compagno non fanno piacere: 
anzi. E° solo il fatto che non 
sia io a segnare, da tanto 
tempo, che mi procura fasti- 
dio. E questo proprio non pos- 
so negarlo. È 

— Lo sblocco è vicino? 

«Ogni domenica spero che 
lo sia. Se è uscito il 34 a 
Napoli, dovranno pur venire 
anche i nostri gol: mio e di 
Franco, voglio dire». 

— Lo scorso anno con l’Em- 
poli hai segnato 10 reti, di cui 
tre su rigore. Arrivarci que- 
st’'anno sarebbe un grosso tra- 
guardo. In fondo, mancano... 
solo sei reti. 

«Davvero, se riesco a sbloc- 
carmi, segnare sei reti prima 
della fine non sarebbe impos- 
sibile. Io ci provo, comunque, 
perché non mi arrendo. Ades- 
so sto bene, fisicamente, e 
conto proprio di tornare al 
gol. Sarà festa per tutti noi, ne 
sono convinto». . 

Cesena-Triestina: partita 
molto sentita dalla tifoseria 
alabardata. Ci sono già sedici 
pullman în partenza, uno în 
più (scaramanzia?) è in 
SOSpeso, ufficialmente per 
mancunza di un Capogita. 
Quale la spiegazione di que- 
sta «fedeltà» dei tifosi? «La 
tifoseria — ha spiegato Solda- 
no, addetto stampa del Cen- 
tro di coordinamento Triesti- 
na Club — incomincia a ère- 
dere nella squadra. C'è più 
fiducia, le ultime Prove sono 
state convincenti. Adesso la 
squadra è al completo, cì sono 
più speranze. E poî Cesena è 
una trasferta particolare...... 

Non entriamo net Particola- 
ri, comunque. I punti în palio 
sono due, anche a Cesena. E 
speriamo che qualcosa tocchi 
agli alabardati. Ne hanno bi- 
sogno. Dante di Ragogna 


Bloccati gli stipendi ai giocatori 
Vinicio si trova senza attaccanti 


UDINE — Situazione più 
che critica all'Udinese: il pre- 
sidente Mazza ha deciso» di 
bloccare gli stipendi dei gio- 
catori, facendo slittare il «bo- 
nifico» al 30 di questo mese, 
pur con le somme già versate 
da ieri mattina in banca, per 
‘manifestare il suo disappunto 
non solo e non tanto per la 
sconfitta di Torino, quanto 
per il modo in cui è stata 
«subita», e per il fatto che 
secondo il presidente alla 
squadra bianconera mancano 
quattro/cinque punti in clas- 
sifica. È 

«La squadra ha perso troppi 
punti — ha fral’altro dichiara- 
to Mazza — mi bruciano quel- 
lo di Roma, le sconfitte di 
Lecce e Bari, e anche il pareg- 
gio con la Fiorentina; ora non 
voglio più promesse, ma fatti, 
a cominciare da domenica 
contro la Roma che dobbia- 
mo assolutamente battere». 


Prendendo questo provve- 
dimento, che ha colto tutti di 
sorpresa, compreso il general 
manager Tito Corsi che era 
stato tenuto all'oscuro di tut- 
to, Mazza ha oltretutto aper- 
tamente sconfessato Vinicio, 
secondo il quale, come aveva 
dichiarato lunedì, all’indoma- 
Ni cioè della brutta prestazio- 
ne contro i granata, «la squa- 
dra si è sempre comportata 
molto bene, ad eccezione del- 
la partita di Torino, per cui 
non mì sembra proprio il caso 
di prendere provvedimenti di 
qualsiasi tipo nei confronti 
dèi giocatori». 

Evidentemente le valuta- 
zioni di Mazza e di Vinicio sul 
comportamento tenuto dalla 
squadra divergono notevol- 
mente, ed è chiaro a questo 
punto che soprattutto dopo 
questo «siluro» arrivatogli dal 
presidente anche l'allenatore 
avverte che la sua panchina 


sta terribilmente scottando. 

Si era ventilata una sua so- 
stituzione con De Sisti già 
alla vigilia della gara con il 
Milan, in caso di una sconfit- 
ta, mentre proprio da allora i 
bianconeri avevano imbocca- 
to una serie di cinque risultati 
utili consecutivi. Bruscamen- 
te interrotta peraltro dal pas- 
so falso di Bari, al quale sì è 
aggiunto appunto il rovescio 
di Torino, aggravato dal com- 
portamento a un certo punto 
quasi rinunciatario dei bian- 
coneri. 

Tanto per completare una 
simile situazione, ieri si è avu- 
ta notizia anche della quasi 
certa indisponibilità di Corne- 
vale, che dopo essersi regolar- 
mente allenato giovedì l’altra 
notte ha avvertito dolori al 
ginocchio destro che ieri si è 
presentato particolarmente 
gonfio, forse a causa di un 
versamento di liquido di cui 


lo Stesso giocatore non sa 
spiegarsi l’origine, dal mo- 
‘mento che non ricorda di ave- 
Te preso un colpo all'articola- 
zione. 

Se a questo fatto si aggiun- 
ge l’indisponibilità di Zanone, 
che accusa malanni intestina- 
li e renali che gli hanno impe- 
dito di allenarsi nel corso del- 
la settimana, ne consegue che 
Vinicio dovrà schierare una 
formazione senza «punte», A 
meno che non decida di utiliz- 
zare il giovane Gregoric, a sua 
volta reduce da frequenti pe- 
riodi di inattività a causa di 
forti dolori alla schiena. 


Non rimane a questo punto 
che sperare in una disperata 
forza di reazione dei bianco- 
neri: sarebbe il regalo più bel- 
lo che potessero fare intanto a 
se stessi, ma anche e soprat- 
tutto al pubblico friulano. 


Giorgio Verbi 


FRA | ROMAGNOLI ANNUNCIATO IL TRANQUILIZZANTE RECUPERO DI BOGONI E LEONI 


CESENA — Il quasi certo 
Tecupero di Bogoni e di Leoni, 
pedine importanti del Cesena, 
permette a Buffoni di guarda- 
re alla partita di domani, con 
maggiore serenità. «Avere a 
disposizione tutta la rosa, an- 
che se qualcuno non è ancora 
nelle condizioni ideali di for- 
ma — ha detto — mi allarga 
gli orizzonti delle scelte tatti- 
che. Come più volte precisato, 
la Triestina è avversario da 
prendere con molta cautela e 
con le idee molto chiare sulle 
scelte da operare in campo». 

L'ambiente del Cesena è' 
permeato tutto dall’impor- 
tanza dell’incontro, anche se 
da più parti esso, pur conside- 
rato difficile quanto delicato, 
non è ritenuto determinante 
ai fini del prosieguo del cam- 


pionato e pregiudizievole per 
gli obiettivi delle rispettive 
formazioni. Il presidente del 
Cesena, Lugaresi, ha detto a 
proposito «E una gara che 
dobbiamo vincere per recupe- 
tare il punto che abbiamo la- 
sciato a Cremona. Se in Lom- 
bardia non fossimo stati scon- 
fitti, avremmo affrontato la 
Triestina con quella serenità 
che può essere l'arma vincen- 
te in questi casì. A conti fatti 
però, anche un pareggio non 
sarebbe da disdegnare, visto 
il valore degli avversari, e a 
patto che il Cesena ritrovi 
quello spirito garibaldino che 
spesso ha caratterizzato le 
sue prestazioni in questo, 
campionato e che potrebbe 
consentirci di recarci a Empo- 
li în condizioni ideali di spiri- 


Adesso mancano solo i gol dei «bomber»| «Puntiamo ai due punti ma anche uno...» 


to. Resta il fatto che noi ave- 
vamo preventivato tre punti 
per le tre ultime partite di 
campionato. Dobbiamo ri- 
Spettare assolutamente que- 
sto tabellino di marcia». 

I calciatori bianconeri sen- 
tono addosso il peso della re- 
cente sconfitta di Cremona e 
pongono nella gara di domani 
tutte le chance di un pronto 
riscatto. «Se siamo effettiva- 
mente una squadra forte, dob- 
biamo venir fuori dai laccioli 
in cui pare ci abbia invischia- 
to l’ultima sconfitta. Dobbia- 
mo recuperare il nostro mora- 
le, la nostra determinazione». 
Sono parole di Cuttone, che 
domani dovrà vedersela con 
De Falco, vecchio amore dei 
tifosi cesenati e punta di dia- 
mante degli alabardati. Il gi- 


INTERREGIONALE: IMPEGNI DIFFICILI PER FONTANAFREDDA E MANZANESE 


Serve l’intera posta al Gorizia 
per rimettersi in carreggiata 


GORIZIA — Adriano Fede- 
le non è tipo da lasciarsi scap- 
pare invettive contro gli arbi- 
tri. Ma una cosa è certa, da 
quando si è seduto in panchi- 
na, le giacchette nere hanno 
avuto la mano piuttosto pe- 
sante con lui e con il suo 
Gorizia. Sorvoliamo pure sul 
fatto che il buon Fedele è già 
stato espulso due volte e ci 
riferiamo invece a episodi che 
han fatto ben più discutere. 

Il 15 dicembre l’attaccante 
slavo del Merano ha segnato il 
gol-partita dei suoîi.con un 
abile tocco di mano. Una set- 
timana dopo un oscuro difen- 
sore della capolista Chievo ha 
sottratto in area un ottimo 
pallone a. Dreolini, sempre 
con un «colpo di mano». Il 5 
gennaio un gol di Dreolini è 
stato annullato a 2° dalla fine; 
‘morale, il Tombolo ha vinto 


per 2-1 eil Gorizia è scivolato 
nel bel mezzo di quello scan- 
natoio che è in fondo classi- 
fica. 

«Io — dice Fedele — posso 
migliorare la condizione atle- 
tica dei miei giocatori, posso 
infondere loro un po’ di corag- 
gio, se poi le partite si perdo- 
no anche per altre ragioni che 
ci posso fare?». 

Prendiamo atto dello sfogo 
senza aggiungere altro, la ras- 
segna nazionale di polemiche 
sui direttori di gara è già 
abbastanza nutrita. Chiudia- 
mo con il Gorizia ricordando 
che domani i biancazzurti tor- 
neranno alla Campagnuzza 
per affrontare il Bassano, 
squadra di alta classifica con 
parecchie e giustificate ambi- 
zioni. Tra i goriziani manche- 
ranno lo squalificato Dreolini 
e l’infortunato Lazzara. 


Anche il Fontanafredda la- 
menta delle assenze, alcune di 
rilievo, altre no. In particolare 
Della Pietra è preoccupato 
per l’indisponibilità di Carne- 
los e Del Tedesco. Al Fonta- 
nafredda toccherà incontrare 
in casa il Pescantina, altro 
inquilino dei piani alti. 

Nella Manzanese Martinelli 
e Peressotti rientreranno giu- 
sto in tempo per scendere in 
campo contro il Passirio Me- 
rano. La Manzanese ha 11 
punti, tanti quanti il Gorizia, 
il Merano ne ha 13. Un incon- 
tro alla pari quindi, 

Forte dell'entusiasmo perla 
vittoria di domenica scorsa, il 
Trivignano andrà a Cittadel- 
la. I ragazzi di Mansutti non 
sono in grado di vincere fuori 
casa, ma di pareggiare forse 


2 P. Pol. 


ANTICIPATO A OGGI L'INCONTRO DI PRIMA CATEGORIA TRA SAN GIOVANNI E RONCHI 


Si rimette in cammino l’esercito dei dilettanti 


L’Epifania, secondo un det- 
to assai popolare, tutte le fe- 
ste spazza via. Quest'anno in 
particolare, la ricorrenza, ri- 
pristinata in tutta fretta 6, 
calcisticamente parlando 
quasi in «zona Cesarini», non 
ha che prolungato una felice 
parentesi di riposo, di cui han- 
no usufruito a sufficienza an- 
che i calciatori dilettanti. 


Francamente la lunga sosta 
di attività agonistica è stata 
accettata dagli interessati in 
maniera diversa. Alcuni l’han- 
no certamente gradita, la 
maggioranza l’ha giudicata 
eccessivamente lunga ed al- 
quanto perniciosa. Una setti- 
mana, al massimo, di pausa 
sarebbe stata senza dubbio 
sufficiente per ritemprare il 
fisico degli atleti impegnati 
nelle varie categorie. Aggiun- 
giamo che l’interruzione dei 
campionati si vorrebbe in 
coincidenza del culmine della 
stagione invernale, onde 
scongiurare sfide al limite del- 
le condizioni atmosferiche e 
tutta una serie di incontri so- 
Spesi, con le conseguenti anti- 
patiche appendici degli in- 
contri da recuperare. N 

Meteorologicamente par- 


, almeno quest'anno, l’o- 
ica non è stato centrato, 
avendoci regalato la Befana, 
Slmeno nella nostra regione, 
‘una domenica dal clima quasi 
primaverile, costringendo gli 
irriducibili amanti del calcio 
ad incollarsi, lontani dai cam- 
pi di gioco, alle radioline 

Ma non è stata Vacanza per 
tutti. La Coppa Regione ha 
esaurito il turno dei quarti di 
finale; in Promozione sì è avu- 
to il definitivo agg!ornamento 
della graduatoria, con la di- 
sputa degli incontri Preceden- 
temente interrotti Per cause 
di forza maggiore. E mentre la 
Sangiorgina si è assicurata a 


’avvicina sensibilmente 

Ss Du sulla prima piazza 
alla Sanvitese s'è affiancata la 
pimpante Pro Cervignano, 
vittoriosa sul campo del Por- 
tuale, mettendo nel contempo 
in seri guai la compagine trie- 
stina, che vanta ora un solo 
unto di vantaggio su un ter- 
zetto di disperate ed un paio 
di lunghezze appena sul fana- 
lino di coda retto da una Pro 
Aviano, peraltro non ancora 


lata. 
ei poi che attende | 


domani la formazione di Varl- 
jen appare fra i più delicati, 
dovendo concludere le sue fa- 
‘tiche del girone ascendente 
proprio a S. Giorgio di Noga- 
to, di fronte ad una compagi- 
ne nuovamente rilanciata ver- 
so i traguardi più ambiziosi ed 
agganciata alla volata per l’ef- 
fimero titolo di campione 
d’inverno, che vedrà contem- 
poraneamente impegnate, go- 
mito a gomito, le due batti- 
strada, al loro scontro diretto. 


Queste le partite dell’ulti- 
mo turno del girone d'andata: 
I. CASARSA- 
MONFALCONE, SANVITE- 
SE-PRO CERVIGNANO, 
PRO AVIANO-PIERIS, SAN- 
GIORGINA-PORTUALE, 
CORMONESE-PASIANESE, 
SPAL-CUSSIGNACCO, 
CORDENONESE-SACILESE 
e CENTRO MOBILE- 
TARCENTINA. 

Giro di boa tutto «domesti- 
co» per le cinque formazioni 
triestine militanti. in Prima 
categoria, nuovamente tutte 
chiamate ad esibirsi sotto gli 
occhi del pubblico amico. 

E per le compagini meglio 
piazzate, vale ‘a dire Edile 
Adriatica e Costalunga, gros- 


sa occasione per sbarazzarsi 
della sgradita compagnia del 
Lucinico sulla prima poltro- 
‘na, dovendo gli isontini dispu- 
tare a Fiumicello un incontro 
di media difficoltà, ma senza 
quel calore con cui i loro so- 
stenitori riescono a circondar- 
li nelle gare casalinghe. 

Delle due capofila cittadine, 
maggiori rischi sembra corre- 
re il Costalunga, attaccato 
dall’Itala S. Marco, impegna- 
tissima a ridurre l’esiguo di- 
stacco che la separa dal verti- 
ce della classifica e ad acco- 
darsi al gruppo delle preten- 
denti. Apparentemente più 
abbordabile l'ostacolo Palma- 
nova sull’orizzonte di un'Edi- 
le nuovo corso, rinvigorita 
dall'inizio di una serie di risul- 
tati positivi che l'hanno ripro- 
posta all'attenzione degli os- 
servatori e ricandidata d’uffi- 
cio nel ristretto numero delle 
principali favorite per la vitto- 
ria finale. 

Sulla scia delle battistrada 
il Ponziana, cui la visita della 
Gradese non dovrebbe toglie- 
re il sonno. Anche peri «vel- 
tri» la possibilità di un ulte- 
riore passo di avvicinamento 
verso un traguardo che, forse 


per scaramanzia, in casa bian- 
coceleste non si vuole neppu- 
re nominare, ma obiettiva- 
mente già alla portata della 
giovane squadra di Cattonar. 

Ad Aquilinia, ospite dello 
Zaule, è in arrivo il Lignano, 
capace nelle ultime gare di 
rimettersi in carreggiata nella 
Jotta per la salvezza. L'undici 
di Dagri ha chiuso una strepi- 
tosa stagione leggermente in 
affanno. Dalla sosta ne avrà 


‘ tratto indubbio vantaggio, 


nonché la necessaria dose di 
concentrazione, onde potersi 
ripetere sui valori positivi del- 
l'andata, 

Anno nuovo, vita nuova è lo' 
spirito con cui i rossoneri del 
San Giovanni affrontano il 
Ronchi, decisi di ritrovare 
quella rotta smarrita l’anno 
SCOrSO. 

Le partite del quindicesimo 
turno: EDILE ADRIATICA- 
PALMANOVA, ZAULE- 
LIGNANO, COSTALUNGA- 
ITALA S.M., SAN GIOVAN- 
NI-RONCHI, S. CANZIAN- 
SEVEGLIANO, MARANE- 
SE-TORVISCOSA, PONZIA- 
NA-GRADESE e PRO FIU- 
MICELLO-LUCINICO. 


Luciano Zudini 


fensore continua: «Forse in 
questo momento la Triestina 
era meglio non affrontarla». 

— A cuore aperto, la forma- 
zione giuliana è ostica più per 
le sue caratteristiche tecnîche 
o per gli svolazzi difensivi cui 
talvolta il Cesena sî' lascia 
andare? 

«Certamente per il suo tas- 
so tecnico che, a parte gli 
svarioni che può commettere 
l'avversario, le consente di an- 
dare in gol come e quando 
crede». 

Sala invece tende a sdram- 
‘matizzare tutto quanto è 
accaduto domenica scorsa e, 
di conseguenza, anche l’in- 
contro con gli alabardati. «Ec- 
cezion fatta per l'Ascoli — 
afferma il centrocampista ro- 
magnolo — tutte le squadre 
del torneo sembrano caratte- 
rizzarsi per un altalenarsi fra 
risultati positivi in casa e ne- 
gativi in trasferta. In effetti il 
torneo mi pare distinguersi 
per un livellamento dei valori 
fra le squadre che lo disputa- 
no. Non darei all’incontro con 
la Triestina contenuti che es- 
so non può avere, visto che 
siamo a metà campionato. Ma 
è la sconfitta di domenica 
scorsa che rende più difficile 
questa partita; è il valore dei 
nostri avversari che rende 
problematico il risultato del- 
l’incontro. Non dobbiamo pe- 
Tò farci prendere dal timor 
panico o pensare che il demo- 
nio sia più nero di quanto non 
lo sì dipinga». 

Erio De Troia 


Totopronostico 


Fiorentina-Torino 
Palermo-Sambenedett. 
Udinese-Roma 
Pescara-Vicenza 
Juventus-Como 
Torres-Alessaridria 
Verona-Avellino 
Livorno-Taranto 
Lecce-Milan 
Perugia-Bologna 
Napoli-Pisa 
Inter-Atalanta 
Bari-Sampdoria 
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Calcio femminile: 


assemblea a Roma 


ROMA — Ferma l’attività 
per la lunga sosta invernale 
(si riprenderà ‘il 18 gennaio) 
perle società di calcio femmi- 
nile oggi e domani prossimi 
saranno due giorni di intenso 
lavoro, Sono in programma 
infatti le assemblee ordinarie 
di Lega regionale e di lega 
nazionale nel corso delle quali 
saranno fatti i consuntivi del 
1985 e l'assemblea generale 
straordinaria che, oltre ai diri- 
genti di società e ai vertici 
della Figcf, per la prima volta 
Vedrà la partecipazione delle 
SEAN] 

. Uno dei punti più importan- 
ti all’ordine del giorno è costi- 
tuito dalle proposte di modifi- 
ca allo statuto federale e tra 
Questo il diritto di voto alle 
calciatrici per l’elezione del 
presidente federale. A discu- 
terne sono state invitate tutte 
le azzurre, il consiglio diretti 
vo dell’associazione calciatri- 
ci e tutte le capitane delle 
società affiliate alla Figcf 
oltre che, come da prassi, i 
dirigenti di società. 

Nel corso della due-giorni, 
che si svolgerà nella sala con- 
gressi della piscina del Foro 
Italico a Roma, saranno eletti 
tre nuovi consiglieri federali e 
parallelamente si svolgeran- 
no gli esami del secondo corso 
per allenatori, 


ih 


ì' 


| 


Pag. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


- Dalle 


D'Antoni 
confeziona 
il rilancio 
milanese 


MILANO — Dan Peterson, 
per ì suoi 50 anni, di regali ne 
ha ricevuti parecchi: dalla 
collezione di dischi di Frank 
Sinatra (che gli ha fatto avere 
il presidente Gabetti) a quella 
di vecchie riviste (dono di 
un'amica), ed una maxitorta 
alla crema ordinata, per il 
brindisi di fine serata, dal suo 
assistente Casalini, da Mene- 
ghin e Premier. 

Ma il regalo più bello è stato 
sicuramente quello di Mike 
D'Antoni. Lo straordinario 
«Arsenio» ha confezionato 
l'ennesima vittoria, ha getta- 
to—a 2° dalla fine — una delle 
tante scialuppe di salvataggio 
di cui sembra sempre poter 
disporre (ma quante’sono? 
cento, mille, diecimila?) ad 
una Simac che è così riemersa 
dai gorghi in cui la stava tra- 
scinando la rimonta del Real 
Madrid. 

L’uomo venuto da Mullens, 
questo «fenomeno paranor- 
male» come dice Valerio 
Bianchini, non si sente per 
nulla eroe. «Anzi — spiega —è 
stato tutto perfettamente 
normale. Ho solo capito che 
bisognava rischiare di più, in 
quella condizione. Si doveva 
cercare di rubare palla a Cor- 
balan, anche a costo di ri- 
schiare il fallo». D'Antoni ha 
rubato due palloni, è andato a 
concludere, ha rimediato falli 
e tirì liberi, li ha segnati. Ha 
preso per mano i suoi compa- 
gni, ha svegliato anche Russ 
Schoene, ieri stranamente 
apatico, i suoi occhi vivaci su 
quel volto esangue hanno 
«paralizzato» le ultime vellei- 
tà spagnole. 

Ora la Simac rivede questa 
Coppa dei Campioni che pare 
stregata, la vittoria alla quale 
D'Antoni l’ha condotta (una 
vittoria che assume contorni 
perfino rotoridi, con quegli ot- 
to punti di vantaggio, e che 
invece è stata soffertissima) le 
consente di mantenersi in 
perfetta media. Dovrà conti- 
nuare a fare punti in casa, a 
cominciare da ‘giovedì prossi- 
mo con il Limoges e conti- 
nuando quando gli avversari 
si chiameranno Zhalgiris e Ci- 
bona. 

«Siamo qui, ancora tutti in 
gioco — garantisce «Arsenio» 
—.anche se Limoges e Macca- 
bi stanno un gradino sotto 
perché le sconfitte in casa si 
pagano care». 

La terza giornata del girone 

. finale ha lasciato tutto come 
stava, hanno vinto tutte le 
squadre di casa, nella media 
ideale Zhalgiris e Real Madrid 
stanno a +1, Simac e Cibona 
sono a zero, Limoges e Macca- 
bi a -1. Nello scontro di Kau- 
nas ì lituani hanno avuto la 
meglio sui campioni in carica 
di Zagabria malgrado non ab- 
biano potuto contare con l’a- 
bituale continuità di Sabonis. 
Ha sorpreso invece la sconfit- 
ta, un po' rocambolesca perla 
verità, del Maccabi a Limo- 
ges. Si è fatto agguantare alla 
sirena da un tiro da 3 punti, 
ha perso nel supplementare. 
E’ stato tradito dalle sue 
guardie: Berkovitz e Yamchi 
hanno nesso insieme fra tutti 
e due la miseria di 15 punti. 
Inutili dunque i miracoli di 
Magee e del redivivo Lee 
Johnson. 

Tira aria di grama per gli 
israeliani, anche se vincere a 
Tel Aviv non sarà mai facile. 
Tel Aviv, fra 15 giorni, è la 
prossima trasferta della Si- 
mac. Dovrà cominciare a Yad 
Elhiau a cercare quel succes- 
so in trasferta indispensabile 
per fare strada in coppa (e 
forse uno potrebbe non ba- 
stare). 

Intanto la prossima setti- 
mana, mentre Real e Cibona 
si guardano in faccia a Ma- 
drid, ci sarà il doppio scontro 
di Bruxelles fra russi e israe- 
liani. Il solito compromesso di 


ogni anno che rischia di alte-. 


rare la competizioni. Negli ul- 
timi tempi è sempre finita con 
‘una vittoria per parte, risulta- 
to che sopisce le polemiche. 

Simac in corsa in Coppa 
Campioni e buoni risultati per 
le altre italiane in questa set- 
timana. Ma più che la vittoria 
della Scavolini in Coppa Cop- 
pe (minimo scarto sulla Jugo- 
plastika), sono stati di grande 
significato i risultati di Korac: 
belle, forse decisive, vittorie 
in trasferta di Berloni, Banco- 
roma e Mobilgirgi, dignitosa 
sconfitta della Divarese a Vil- 
leurbanne. Tra le ragazze, la 
Primigi Vicenza ha continua- 
to la sua marcia trionfale bat- 
tendo il Levski Sofia in Coppa 
Europa. Praticamente spac- 
ciate, invece, Schio e Viterbo 
nella «Ronchetti». 

Gabriele Tacchini 


Risultati 


Coppa dei Campioni maschile 
(terza giornata di andata del giro- 
ne finale): 

A Milano: Simae (Ita) batte Real 
Madrid (Spa) 86-78. 

A Limoges (Fra): Limoges batte 
Maccabi Tel Aviv (Isr) 88-85. 

A Kaunas (Urss); Jalguiris Kau- 
nas (Urs) batte Cibona Zagabria 
(ug) 94-91. 

Classifica: 1) Kaunas 6 punti; 2) 
Cibona e Real Madrid 4; 4) Simac 
e Limoges 2; 6) Maccabi 0. 


coppe al campionato, il basket senza tregua 
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L'EX ALLENATORE DELLA STEFANEL PARLA DELL'INCONTRO DI DOMANI 


ROMA — Dopo la stentata 
vittoria di Challans in coppa 
Korac, 78-77 in un sofferto 
finale, il Bancoroma vuole 0s- 
sigeno anche in campionato 
dove la meta «play off> è il 
traguardo minimo che la 
squadra si era proposta all’ì- 
nizio della stagione. 


Il Bancoroma è una delle’ 


delusioni del torneo di All, 
una realtà che è difficile nega- 
re: Rautins non sembra l’ame- 
ricano giusto, Polesello pare 
în aperta polemica con De 
Sisti, Flowers offre un rendi- 
mento sicuramente inferiore 


a quello della stagione passa-, 


ta, la crescita di Sbarra non 
basta a risolvere i problemi di 
regia della società che già 
sembra guardare al futuro (a 
Settebagni infatti sì parla già 
del prossimo campionato e dì 
un possibile ‘ingaggio di 
Bryant, mitraglia inesorabile 
a Rietì în A/2 con gli Ippodro- 
mi d’Italia). 

De Sisti è rientrato dalla 
Francia e ha seguito î suoì 
nell’allenamento pomeridia- 
no di ieri traendo dal training 
un’impressione positiva. 

L'atmosfera è sicuramente 
su di giri rispetto alle prece- 
denti settimane perché in 
Francia il Banco è tornato 
vittorioso anche în trasferta, 
una dimensione che avevd di- 
menticato. Il momento forse 
più basso fu toccato a Torino 
dopo la sonora sconfitta con 
la Berloni: allora qualche 
scambio di battute poco tene- 
re si avvertì tra due giocatori 
(Melillo e Polesello) e il 
«coach». Era stato toccato il 
limite di guardia del rapporto 
tra un allenatore che aveva 
innovato diametralmente 
Vambiente e un nucleo di gio- 
catori già quotatissimi e ric- 
chi di successi. Tuttavia la 
squadra è concorde nel desi- 
derio di porre una pietra so- 
‘pra alle polemiche. 


«La situazione — dice Sbar- 
ra, che è un po’ il motorino dei 
romani dopo la prova ecce- 
zionale fornita a Challans — è 
decisamente buona in Coppa 
e può esserlo anche in cam- 
pionato, In Korac con due 
partite fuori casa e una al 
Palaeur siamo a quota quai- 
tro insieme all’Hapoel che ha 
disputato due turni casalin- 
ghi. In campionato siamo de- 


cisamente in ballo per attrac- 
care alla fine della «regular 
season» tra le prime sei. 
Obiettivo velleitario? Non mi 
pare, solo Simac e Arerons mi 
paiono fuori della portata di 
tutti». L'ottimismo di Sbarra 
non è deltutto condiviso dagli 
altrì anche perché tutti sono 
concordi sulfatto che la parti- 
ta con Stefanel rivesta il ca- 
rattere di ultima spiaggia nel- 
la lotta per conquistare i play 
off». 

Comunque contro ì triestini 
Flowers dovrebbe sicuramen- 
te garantire la presenza, sal- 
vaguardando la solidità del 
pacchetto dei bancari sotto le 
plance. L’americano, ex Can- 
tù, sì era procurato una brut- 
ta lussazione alla caviglia 
proprio nel corso del confron- 
to di coppa di mercoledì 
scorso. 

Chi preoccupa è invece Sol- 
frini che ultimamente è un po’ 


il grande malato della compa- 
gine romana; tra problemi di 
natura psicologica e acciac- 
chì'fisici, l’uomo simbolo del- 
l’era bianchiniana del Banco 
è adesso în evidente difficoltà. 

Per De Sistì c'è anche il 
motivo dell’ex contro la sua 
Trieste di ieri in un momento 
decisamente complicato della 
sua carriera. Nel corso del 
suo soggiorno romano l’oc- 
chialuto «coach» ha dovuto 
fare î conti con l'ombra di 


Valerio Bianchini e con ì fan- . 


tasmi di un passato troppo 
recente per essere eluso. Si è 
parlato anche nelle ultime 
settimane dell’eventualità di 
un siluramento clamoroso, 
ma gli ultimi incoraggianti ri- 
sultati hanno spazzato via 
questa ipotesi. 


«Il bilancio lo tracciate voi 
— sostiene con onestà îl tecni- 
co —. Eliminati nei tempi sup- 
plementari in Coppa Italia 


contro la Simac, în piena lot- 
ta per conquistare le semifi- 
nali di Korac, in lizza per i 
play offin campionato, questo 
è tutto». In effetti il consunti- 


vo non è poi da sottovalutare È 


e la fierezza di De Sisti è 
sicuramente comprensibile. 
Ora però l'esame del parquet 
cancellerà ogni dubbio e con- 
tro la Stefanel îl Banco dimo- 
strerà certamente la sua vera 
dimensione tecnica. 

Brucia troppo fra l’altro a 
De Sisti la sconfitta patita 
nella giornata inaugurale del 


. campionato a Trieste. Una rì- 


vincita s'impone: per lui e per 
il ritrovato Banco. 
Valerio Piccioni 


MI TENNIS — Battendo con il 
punteggio di 2 a Q.la rappresentati- 
va della Grecia, Italia sì è qualifi- 
cata per le semifinali del campio- 
‘nato europeo femminile a squadre 
di tennis. Nei singolari Barbara 
Romanò ha superato la numero 
due greca, Olga ‘Tsarbopoulou, 


DOMANI (ORE 17.30) AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Appuntamento con i cadetti 


Lo Jadran incontra Bergamo 


Dopo aver passato in rasse- 
gna le «big» del torneo cadet- 
to lo Jadran finalmente trova 
sulla strada un avversario ab- 
bordabile. La squadra di Za- 
gar ospita domani alle ore 
17.30 al Palasport il Celana 
Bergamo che vanta in classifi- 
ca gli stessi punti (sei) dei 
triestini. Saltata l'amichevole 
con il Graz a causa del mal- 
tempo che ha impedito agli 
austriaci di raggiungere Trie- 
ste, lo Jadran in settimana ha 
badato soprattutto a rifinire 
la forma e a recuperare gli 
infortunati. 

Claudio Stare e Gulli doma- 
ni saranno sicuramente della 
partifa mentre è incerta la 
presenza di Danieli. Il Celana 
non presenta grosse indivi- 
dualità anche se non manca- 
no gli elementi che in passato 
hanno militato nella massima 
serie (Bortolini a Venezia, Li- 


vella a Brescia e Guolo a Va- 
rese). Sotto canestro si fa ri- 
spettare il goriziano Cortino- 
vis, pivot trentenne di 205 
centimetri. i 

La Castor Pordenone sfida 
domani a Ferrara l’Ecoce- 
menti. Gli emiliani occupano 
il secondo posto in' classifica 
con due lunghezze di vantag- 
gio sulla formazione di Shea 
che prepara l'operazione. ag- 
gancio. 

In C2 la Leasest. dovrebbe 
continuare nella sua serie vin- 
cente. La trasferta di domani 
a Venezia, ospiti di un non 
irresistibile Lido Tommasini, 
dovrebbe sfruttare ai triestini 
due punti utili nella rincorsa 
alla prima piazza. A Monfal- 
cone si affrontano stasera Sol- 
vay e Berton Dueville, en- 
trambe ancorate a metà clas- 
sifica. Il Collinari S. Daniele è 
di scena a‘Sarmeola. 


In serie D la Tecnoluce, re- 
duce dal ‘successo nel derby 
con l’Inter 1904 (86-76), divide 
con altre Quattro compagini 
la prima poltrona e dovrebbe 
agevolmente conservarla an- 
che stasera al.termine della 
gara casalinga con il Cervi- 
gnano (inizio ore 20, via Gin- 
nastica). Il Don Bosco è atte- 
so stasera a Pordenone dagli 
‘Amici del basket che, di soli- 
to, in casa non sono inclini a 
fare regali. L'Inter 1904 doma- 
ni se la dovrà vedere a Ponte 
di Piave con la capolista Tu- 
liotto mentre la Barcolana do- 
mani a Gradisca cercherà di 
fermare la marcia della lan- 
ciatissima Sotèco. 

In Promozione si affrontano 
stasera alle ore 20 nella pale- 
stra di Poggi Paese l’Alabar- 
da e la Libertas, rispettiva- 
mente prima e seconda, 

R.D. 


De Sisti coltiva nella capitale, Derby fra Gorizia e Udine 
una vendetta contro i triestini, Ardessi sogna i due punti 


GORIZIA — Il continuo sa- 
liscendi delle due formazioni 
tra Al e A2 ha visto rarefarsi 
negli ultimi anni la tradizione 
del derby cestistico tra Gori- 
zia e Udine, che un tempo 
teneva banco al punto di esse- 
re per questa parte della Re- 
gione l'avvenimento sportivo 
più importante dell’anno. 

Dalla stagione 1976-77 a og- 
gi tra isontini e friulani sono 
stati disputati in totale solo 
dieci incontri di campionato. 
L'ultimo, prima del confronto 
di andata della stagione. in 
corso, è stato giocato addirit- 
tura quattro anni fa. 

La più recente edizione 
casalinga del derby risale in- 
fatti al 20 dicembre 1981, in 
coincidenza con quella che è 
stata la stagione più brillante 
per il basket goriziano. In 
quella stagione gli isontini, 
targati San Benedetto e gui- 
dati in panchina.da Mario De 


Sisti, conquistarono la pro- 
mozione in Al, disputando da 
protagonisti i primi play-off 
della storia locale. Da quella 
volta (la sfida si concluse con 
il successo per 66-53 dei gori- 
ziani) le due squadre non siso-’ 
no più incontrate fino alla 
gara d'andata dell’attuale 
campionato (92-81 per gli udi- 
nesi). Domani in campo si ri- 
troveranno quattro soltanto 
dei protagonisti di allora, Ar- 
dessi, Biaggi, Sfiligoi e Lo- 
renzon. 

La ripresa delle... ostilità è 
quindi circondata dal grande 
interesse della wigilia, ingi- 
gantito da vitali motivi di 
classifica, 

La Fantoni è rientarata da 
domenica nel gruppo delle 
prime quattro (ha raggiunto 
al. terzo posto la Filanto) e 
giunge a Gorizia quindi nelle 
vesti di favorita. La Segafredo 
si trova invece in questo mo- 


mento in una sorta di limbo, 

Così perla prima volta nella 
‘storia dei confronti diretti tra 
le due formazioni, agli udinesi 
si presenta la concreta possi- 
bilità di cogliere, un successo 
sul campo dei goriziani, che 
nelle gare casalinghe dei dieci 
incontri dell'era... moderna 
disputati (bilancio 7-3 in favo- 
re degli isontini) hanno con- 
servato quell’imbattibilità 
che dura dai primordi. 


Per un pronostico in favore 
degli ospiti depone innanzi- 
tutto la circostanza che la 
Fantoni in trasferta è stata 
finora fortissima, avendo per- 
so, al pari della capolista Cor- 
tan, solo tre volte (contro gli 
stessi livornesi, la Sangiorge- 
se e Rieti). Ancora, in trasfer- 
ta la Fantoni ha sempre viag- 
giato con punteggi altisonan- 


Giancarlo Bulfoni 
a 


FEMMINILE: LA SGT LATTE CARSO VERSO FERRARA 


Crisman sostituisce Pozzecco 
sulla panchina delle triestine 


Franco Pozzecco non è più 
l'allenatore del Latte Carso. Il 
consiglio direttivo della Sgt, 
riunitosi nei giorni scorsi per 
esaminare la lettera di dimis- 
sioni presentata da Pozzecco 
il 16 dicembre scorso, ha deci- 
so di affidare la conduzione 
tecnica della squadra a Bruno 
Crisman, fino a ieri vice- 
allenatore. 

Ricostruiamo brevemente 
la vicenda. Sabato 14 dicem- 
bre il Latte Carso gioca a 
Como e perde male. Lunedì 16 
Pozzecco consegna al diretto- 
re sportivo della Sgt Roberto 


Tandoi una lettera di dimis-' 


sioni per motivi di lavoro e 
salute. Tandoi, intervistato 
qualche ora dopo, per un con- 


suntivo della prima fase del’ 


campionato, ribadisce piena 
fiducia mel tecnico e lancia 
frecciate polemiche a Tram- 
pus e a Monti, ree di non aver 


| sportFLASH | 


Bob a due: coppa del mondo ” 

CERVINIA — Successo sovietico, nella «tappa» valdostana 
della Coppa del Mondo di bob a due. Il pilota Wenceslav 
Chawlev, di Leningrado (che ha come frenatore l’ostacolista 
medaglia di bronzo a Mosca Alexander Puchkov), si è aggiudi- 
cato la gara a conclusione di quattro discese che ne hanno 
messo in luce soprattutto la regolarità di guida. 

La classifica finale dopo le quattro manches per la coppa 
del mondo di bob a due: 1) Urss Il (Chawlev-Puchkov) 4726”20/ 
100; 2) Svizzera II (Fasser-Meier) 4°26”49; 3) Usa I (Roy- 
Herberich) 4’26”°60; 4) Italia I (Wolf-Ticci) 4726”99; 5) Urss I 


(Poikans-Berusups) 4°27’39. 


Classifica della coppa del mondo, dopo la gara di Cervinia: 1) 
Poikans (Urss) punti 69; 2) Chawlev (Urss) 59; 3) Phipps (Gbr) 
42; 4) Roy (Usa) 38; 5) Fasser (Svi) 37; 6) Bataraks (Urss) 28; 7) 
Kienast (Aut) 26; 8)-Aebli (Svi) 24; 9) Ferriani (Ita) 22; 10) Ex 
aequo Hoppe (Rdt) e Bellodis (Ita) 21. 


Equitazione: morto Fabio Mangilli 

UDINE — Un grave lutto ha colpito la federazione italiana 
sport equestri. E' morto l’altra notte all'ospedale di Udine, dove 
era ricoverato da alcuni giorni in seguito ad una grave malattia, 
il tecnico federale per il completo marchese Fabio Mangilli. 
Nato a Talmassons, in provincia di Udine il 13 luglio 1911, 
Fabio Mangilli proveniva da una famiglia in cui da sempre è 
stata viva la passione per i cavalli. Fu uno dei primi cavalieri 
italiani ad occuparsi di «dressage», una disciplina che riteneva 
indispensabile per ben figurare sia nel salto ostacoli sia nel 
completo. Due le medaglie di argento al valor militare a lui 
assegnate nel corso del secondo conflitto mondiale Nell’imme- 
diato dopoguerra si dedicò esclusivamente all’equitazione e 
partecipò, nel 1948, alle Olimpiadi di Londra dove si classificò 
all'ottavo posto nel completo individuale con il cavallo Guer- 


riero da Capestrano. 


Subito dopo le Olimpiadi di Roma del 1960, fu designato 
tecnico federale del settore completo. Il centro federale dei 
Pratoni del Vivaro divenne un’autentica fucina di giovani 
cavalieri che avevano per il loro maestro una sorta di venerazio- 
ne e a Tokio, nel 1964 l’Italia colse l’oro individuale con Mauro 
Checcoli e l’oro a squadre con lo stesso Checcoli, Paolo 
Angioni, Alessandro Argenton e Giuseppe Ravano. Ritenuto in 
campo internazionale uno dei più validi e qualificati giudici di 
completo era stato richiamato dalla Fise a reggere il settore del 
completo nel 1981 in vista della preparazione per le Olimpiadi 


di Los Angeles, 


Motori: rally Parigi-Dakar 


DIKKOU — Le Porsche stanno facendo il vuoto alle loro 
spalle. Nel deserto del 'Tenerè Renè Metge ha toccato velocità 
dell’ordine dei 240 chilometri orari, mentre Jacky Ickx si è 
«limitato» ad andare attorno ai 200. La tattica della scuderia 
tedesca sembra quella di voler favorire il pilota francese. Tra i 
motociclisti l’immensità del Tenerè ha creato qualche proble- 
ma e qualcuno dei migliori ha cominciato con il perdersi. Neveu 
(Honda) ha avuto bisogno dell’elicottero per tornare sulla 
strada giusta. La Cagiva, comunque, ha dimostrato dopo 
appena qualche decina di chilometri tutta la sua potenza. 
Hubert Auriol non è però passato per primo al rifornimento 


dell'albero del Tenerè. 


Tris: Cisnadia fulmina Blometie 


| La svedese Blomette, in testa con un gran volo dopo meno 
di un giro di corsa, sembrava ormai irraggiungibile nella Tris 
palermitana, invece, con una tempestiva progressione nell’ulti- 

mo mezzo giro, Cisnadia è riuscita a sottometterla nel finale. 
Due femmine protagoniste in assoluto, mentre per il terzo 
pesto, dopo il calo di Braccio d’Oro e la scomparsa dell'atteso 
Calw, è stato Boturn a spuntarla su Decimo e Cantimori 
terminati in parità al quarto posto. 3 
Il totalizzatore ha pagato: 194; 25, 22, 84; (182) mentre il 


monte premi della Tris si è mantenuto su livelli elevati | 


toccando lire 1,265.458.000. La cor binazione 19-21-17 ha pagato 


lire 693.401. 


Ci sono stati 1241 vincitori dvi quali 56 a Trieste, 28 in 
ognuna: delle due Agenzie ippiche. 


DOPO L'AFFERMAZIONE DELL'AUSTRIACA GUTENSOHN NELLA LIBERA DI BADGASTEIN 


reso secondo le loro possibili- 
ta. All’allenamento serale 
Pozzecco marca visita. La so- 


, cietà spiega che «il tecnico 


non si sentiva bene». 
Mercoledì 18 Pozzecco ha 
un colloquio telefonico con 
Tandoi e in serata, visto che 
la società non sembra inten- 
zionata ad accogliere le dimis- 
sioni, riprende il suo posto in 
palestra. Sabato 4 gennaio la 
squadra batte il Gragnano 
con una prova finalmente 
convincente. Forse il Latte 
Carso si. sta sbloccando; lo 
stesso Pozzecco, al termine 
dell’allenamento condotto 
nella mattinata di lunedì 6 
parla di «anno nuovo, vita 
nuova» e di prospettive inco- 
raggianti per il prosieguo del 
torneo. Mercoledì si riunisce 
in serata la giunta del presi- 
dente della Sgt che prende in 
esame le dimissioni presenta- 


te quasi un mese prima: da 
Pozzecco senza consultare il 
tecnico per vedere se even- 
tualmente fossero nel frat- 
tempo mutate le condizioni 
che l'avevano spinto a tale 
decisione. 

Giovedì 9 il consiglio diret- 
tivo della Sgt decide di accet- 
tare le dimissioni. La lettera è 
stata presentata il 16 dicem- 
bre, come mai la società se l’è 
presa tanto comoda? «C’era- 
no le festività di mezzo» repli- 


ca Tandoi. La soluzione Cri- 


sman è definitiva?». «Non 
sappiamo. Inizieremo già ora 
a programmare il prossimo 
campionato» risponde la so- 
cietà. Sarà dunque Crismana 
guidare domenica il Latte 
Carso nel difficile scontro con 
il Felisatti Ferrara forte della 
fuoriclasse canadese Bev 
Smith e dell’azzurra Pirani. 
R. D. 


La Fantoni 
per restare 
in corsa 


UDINE — Ed ‘è derby... | fi SC 
All’andata si disse che il con- | | Gee 
fronto tra Fantoni e Segafre- du i 
do era venuto troppo presto: De 
la prima partita del campio- | centi 
nato rappresentava ‘anche il | Qu È 
debutto per la compagine sport 
biancoblù davanti al suo pub- la Civ 
blico e troppi motivazioni si vittori 
assommavano facendo così un an 
perdere al derby quel suo par- campi 
ticolare sapore. Adesso invece trover 
sono passate quindici partite versar 
dall’inizio del torneo, le posi- felsine 
zioni in classifica si sono asse- forma: 
state, anche se ancora una Snc 
sconfitta può significare il suffici: 
ripiombare nel mezzo del tempe 
gruppo e una vittoria può ps 
catapultarti verso l’area pro- ia 
mozione. = 


La Fantoni si presenta do- 
mani a Gorizia con un unico 
grande ‘obiettivo: cogliere i 
due punti. Vincere significa 
infatti mantenersi in piena 
corsa verso la promozione, e 
vincere significa anche dimo- 
strare che il periodo nero 


Coppa del mondo di sci: super 


GARMISCH — Saltata la 
discesa libera del «Kanda- 
har» per mancanza di neve, 
Garmisch Partenkirchen si 
appresta a ospitare oggi alme- 
no il supergigante, gara che 
segna la ripresa della Coppa 
del Mondo dopo il gigante di 
Kranjska Gora. Ma anche per 
la prova di ieri non sono man- 
cati problemi e difficoltà: la 
neve è tanto scarsa che gli 
organizzatori sono stati co- 
stretti a far disputare la prova 
sulla parte alta della pista di 
discesa libera. 

Quello di oggi è il primo 
supergigante della stagione 
dopo che in dicembre era già 
stato annullato quello in pro- 
gramma in Val d’Isere. Si trat- 
ta così del primo vero test per 
conoscere i valori in campo in 
questa specialità che soltanto 
da quest'anno è stata ricono- 
sciuta dalla Fis come tale a 
tutti gli effetti; con classifica a 
sé stante, senza abbinamenti 


con il gigante. 

Atteso è soprattutto il con- 
fronto tra Girardelli e Zur- 
briggen,i due atleti chel’anno 
scorso hanno spopolato in 
questa specialità e in Coppa 
del Mondo. Sinora i due han- 
no avuto scontri decisamente 
limitati viste. soprattutto le 
precarie condizioni fisiche 
dello svizzero che ha disertato 
buona parte delle prove di 
dicembre, 2, 

Tra gli azzurri i migliori in 
questa disciplina sono Ivan 
Marzola, sesto posto nella 
classifica, e Robert Erlacher, 
‘nono, ma anche Michael Mair 
non è atleta da sottovalutare 
nel supergigante. In Coppa 
del Mondo vinse la prima vol- 
ta proprio un supergigante, 
nel 1982 a Madonna di Campi- 
glio. E otterine il suo primo 
buon piazzamento — un quin- 
to posto-— proprio qui a Gar- 
misch nel 1981. Si trattava 
allora di una discesa libera. 


Ma il tracciato di oggi, seppu- 
te più corto, è il medesimo 

L’austriaca Katrin Guten- 
sohn ha vinto intanto la pri- 
ma discesa libera di Badga- 
stein valevole per la Coppa 
del Mondo donne davanti alle 
canadesi Liisa Savijarvi e 
Laurie Graham, nell'ordine. 
Prima della italiane Karla De- 
lago, tredicesima. In una ca- 
duta spettacolare la svizzera 
Ariane Ehrat si è fratturata il 
braccio destro. : 

Classifica della libera: 1) 
Katrin Gutensohn (Aut) 
2’'03”05; 2) Liisa Savijarvi 
(Can) 2°03”38; 3) Laurie Gra- 
ham (Can) 2°03”95; 4) Maria 
Walliser (Svi) 2’03”96; 5) Sie- 
glinde Winkler (Aut) 2)03”99. 
Altri piazzamenti: 12) Michela 
Figini (Svi) 2°04”92; 13 Karla 
Delago (Ita) 2°04”’93; 22) Erla- 
cher (Ita) 2°05”56; 31) Deflo- 
rian (Ita) 2°06”68; 45) Bonfini 
(Ita) 2’08”°65; 49) Stevenin (Ita) 
2°11”83. 


NELLA PRIMA PROVA DEL TROFEO DELLE TRE REGIONI 


Lacedelli il più bravo a Tarvisio 


TARVISIO — Antonio La- 
cedelli, 20 anni, delle Fiamme 
Oro Morena Cortina ha vinto 
la gara di salto speciale Cop- 
pa Europa nel Tre Regioni 
che si è svolta a Tarvisio, sul 
trampolino Fratelli Nogara. 
Al bel successo per lo sci az- 
zurro fa degna cornice l’otti- 
mo secondo posto conseguito 
da Paolo Rigoni. Si è dunque 
assistito, pubblico abbastan- 
za numeroso, ad un trionfo 
Azzurro. 

C'è stata, come si suol dire, 
lotta in famiglia. Nella prima 
prova tutto faceva prevedere. 
una vittoria dello statuniten- 
se Ted Langlois con unottimo 
salto di 84 metri e-precedeva î 
due azzurri nell'ordine, ma 
nella seconda serie di salti in 
virtù di uno stile migliore sia 
Lacedelli sia Rigoni balzava- 
no rispettivamente al primo e 
secondo posto. Sandro Dalle 


‘Ave, il giovane allentaore de- 
gli azzurri era il più contento e 


riceveva i complimenti da tut- * 


ti i colleghi. Accanto ai due 
collaudati atleti azzurri sta 
infatti crescendo il giovane 
Carlo Pinzani, di Tarvisio. 


la sorpresa in campo interna- 
zionale con un ottimo 140 
posto che fa ben sperare per il 
futuro. 

Al via si sono presentati 94 
atleti di 13 nazioni anche se 
hanno dato forfait nomi di 
grosso rilievo mondiale, messi 
a riposo in attesa della gara di 
Coppa del Mondo in program- 
ma in Cecoslovacchia, i salta- 
torì validi non sono mancati. 
Il norvegese Braten, uno dei 
favoriti, è giunto terzo, a 3 
punti dai due mattatori italia- 
ni. Quarto si è classificato il 
francese Berger e quinto l’a- 
mericano Langlois. Al di sotto 
di ogni previsione gli austriaci 
che hanno piazzato il loro pri. 


mo atleta Schuster al 13.0 
posto. Oggi seconda giornata 
del «Tre Regioni» a Villaco in 
Austria. Domani la conclusio- 
ne a Planica in Jugoslavia, 
con la terza prova. 
A. A. 

Le classifiche: 1) Antonio Lace- 
delli (Italia) m 82 primo salto e 82,5 
secondo salto, punteggio 200.1; 2) 
Paolo Rigoni (Italia) 83,5 e 82,5, p. 
198; 3) Braten Clas Brede (Norve- 
gia) 81,5 e 84, p. 197.2; 4) Berger 
Frederic (Francia) 82 e 83, p. 196.9; 
5) Langlois Ted (Usa) 84 e 82, p. 
196.5; 6) Olsrud Per (Norvegia) 81 e 
84, p. 196.4; 7) Asphol Halvor (Nor- 
vegia) 81 e 83, p. 196.3; 8) Petkov 
Kiril (Bulgaria) 81,5 e 82,5, p. 194.8; 
9) Stozlechner Nisl (Usa) 82 e 82,5, 
P. 194.6; 10) Nordgren Thomas 
(Svezia) 81,5 e 81, p. 194.4. 


Sci nordico: Millegrobbe 


TRENTO — Gualtiero Pedrotti ha vinto la prima delle tre 
tappe della «Millegrobbe», gara internazionale di fondo dispu- 
tata sull’altopiano di Lavarone-Vezzena. Pedrotti ha sconvolto 
i pronostici della vigilia, che volevano l’ennesimo duello ‘fra 
sovietici e svedesi, e negli ultimi chilometri è riuscito a imporsi 
dopo un entusiasmante testa a testa con lo svedese Polder. 
Pronostico rispettato invece nella categoria femminile, dove la 
sovietica Raufa Achmatschina ha vinto infliggendo quasi due 
minuti di scarto alla connazionale Abakumova, terza la friula- 


na Manuela Di Centa. 


L'inizio della stagione ago- 
nistica per lo sci regionale 
non è stato purtroppo, dei più 
fortunati. La scarsità di neve 
ha costretto, infatti, dirigenti 
e organizzatori ad annullare 
le prime gare. A cominciare 
dai due slalom (speciale e gi- 
gante) che dovevano dispu- ‘ 
tarsi a Latèis (Sauris) sabato e 
domenica scorsi. Annulla- 
menti anche per l’Interzonale 
Giovani (due discese libere 
previste durante questa setti- 
mana) a Piancavallo e, sem- 
pre nella stazione pordenone- 
se, annullate anche le discese 
libere di qualificazione zonale 
e i campionati zonali per le 
categorie giovani e seniores. 

Per domenica prossima, in- 
vece, la pista per lo slalom 
gigante a Piancavallo sarà 


Tagliando per partecipare al Trofeo di 


igante a Garmisch 


perfettamente a posto e quin- 
di il supergigante per allievi e 
ragazzi dovrebbe svolgersi re- 


Tonazzi settimo 


in Val Pusteria. 


SAN CANDIDO — Predo- 
minio svedese nella gara di 
slalom svoltasi sulla pista 
«Haunold» nel gruppo dei Ba- 
ranci, inserita nella settimana 
Fis della Val Pusteria. Lunda- 
vist ha inflitto oltre un secon- 
do, grazie a una strepitosa 
seconda manche, al suo con- 
nazionale Bertil. Terzo un al- 
tro svedese, il quotato Wall- 
ner. Solo posizioni di rincalzo 
per gli italiani con il sesto 
posto di Gerosa e il settimo 
del friulano Marco Tonazzi. 


(quello delle due sconfitte ca- OR 
salinghe con Jolly e Filanto) è intens 
soltanto più un brutto, brut- amich 
tissimo ricordo. Niente di più. no, ne 
Sulla squadra infatti c'è anco- Spala 
ra l’indice puntato della socie- Ne 
tà, che alla vigilia di Natale ha gi; 
aveva deciso il congelamento rendin 
dei premi partita. ic. N 
«La squadra ha dimostrato quale. 
a Fabriano e contro la Mister * 
Day di aver reagito, di aver Ginr 
ritrovato sé stessa. Ora è atte- 
sa a un'ulteriore conferma Di 
nelle prossime tre partite», di- Sgoni 
ce il presidente friulano Enzo sinna: 
Cainero. Bardini troverà sul Valevc 
parquet isontino una sua vec- categc 
chia conoscenza, un giocatore coppa 
che probabilmente non ricor- termir 
da di buon. grado il suo ex Giulia 
allenatore. E Vroman, il pivot “ga 
che fu tagliato dal coach udi- Patt 
nese a Mestre a favore di Tol- Pr 
bert. n s nerà a 
«Era un giocatore — ricorda organi 
Bardini — che non amava radun 
troppo gli schemi, il gioco co- | edalc 
struito' Era però anche un Nadia 
atleta molto forte e agile. Giulio 
A Senior 
Guido Barella ra, Tc 
Dotti; 
Polo, | 
detti: 
Bastia 
Parzia 
al pal 
Mondi 
Terve, 
Uda 
DL 
Stagio 
ni i 


golarmente. Ciò grazie anche 
al fatto che, negli stessi giorni, 
Si disputerà sulle stesse piste 
il Trofeo Alfa Romeo. 

Anche per il fondo il calen- 
dario segna il passo a causa 
dello annullamento delle gare — 
di Claut, Paluzza e Val Pesari- 
na, previste domenica scorsa. 


Negli ambienti sciistici del- 
la regione ferve intanto l’atte- 
sa per il nostro Trofeo «Super- 
bingo» che a partire da fine 
‘mese mobiliterà gli appassio- 
nati dello‘ sport bianco. Prove 
di qualificazione avranno luo- 
go il 26 gennaio a Sappada, il 
9 febbraio a Ravascletto 
Zoncolan, e il 23 febbraio a 
Piancavallo, mentre la finalis- 
sima nazionale è fissata per il 
16 marzo a Sappada. Sono in 
palio ricchissimi premi. 


0047 


sci SuperBingo 


TROFEG 
Qualificazioni 
stazio! 
Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a il \ Che qu 
COGNOME NOME Impi 
In 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA ia 
dice, 
INDIRIZZO CAP CITTÀ Piso 
È i n Oggett 
SCI.CLUB DI APPARTENENZA — TESSERA F..S.. N° lo, Le) 
nl 
(da rilevare conì esattezza dal regolamento) > del pri 
i ca istr 
Categoria di appartenenza Sul tei 
E ] FASI FIRMA condi 
iventuale punteggio F.1.S.1. $ Operai 
; (se minore firma del genitore) SE 
N° punti __ «e 
(Solo per le calegorie che lo Hocl 
richiedono, vedi regolamento) _ Ge 
DATE 
italian 
a name a CEREA nr tinviat 
Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. = coinvo 
> i Allegh 
Da inviare alla Società organizzatrice: fo 
PROVE DI QUALIFICAZIONES 26/1/1986 SAPPADA - Sci Club Sappada e Impianti a fune, via Kratter, 32047 Sappada (BL) Togni 
- Tel. (0435) 69554 — 9/2/1986 RAVASCLETTO - ZONCOLAN - Centro Sportivo Zoncolan, via Monte Zoncolan 84, 33020 _ si c 
Ravascletto (UD) - Tel. (0433) 66035 - 66033 - Telex 450042 CARTOV-i — 23/2/1986 PIANCAVALLO - Azienda Autonoma de Ae 
Soggiorno, 33081 Piancavallo, Comune di Aviano (PN) - Tel.(0434) 655191 — FINALE: 16/3/1986 SAPPADA ERE 
» Second 
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i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Tiene banco la pallamano nel weekend triestino. 


LA SQUADRA DI LO DUCA AFFRONTA IL PARIMOR (ORE 17.30) 


IMPEGNO PROIBITIVO PER LE LOCALI 


La Cividin insegue a Chiarbola|Il Gasser Speck 
la prima affermazione del 1986 ospite del Trieste 


Non c’è in circolazione 
Miglior anestetico di una lim- 
bida affermazione sul Pari- 
mor Bologna per attenuare le 
Sofferenze della Cividin, deri- 
Vate dal ruzzolone di Gaeta. 
La sconfitta subìta. contro 
l'Acqua Fabia brucia ancora 
infatti in casa verdeblù e 
Potrebbe essere altrimenti 
Per una squadra che non è di 
certo abituata a soccombere? 

Questo pomeriggio (pala- 
Sport di Chiarbola, ore 17.30) 
la Cividin inseguirà la prima 
Vittoria del 1986, dato che è 

. Un anno che non vince... I 
Campioni d’Italia però non si 
troveranno tra i piedi un av- 
versario di comodo, perché i 
felsinei rappresentano una 
formazione di robusta costitu- 
zione che ormai naviga con 
Sufficiente sicurezza nei mari 
tempestosi della massima 
Serie, i 
/ E proprio lo scorso turno il 

l ‘arimor ha emesso un incre- 


dibile do di petto, costringen- 
do alla resa il Gasser Speck, 
‘una delle aspiranti al trono. 
D'accordo che agli altoatesini 
mancavano due giocatori del 
calibro dei fratellini Gitz], 
‘messi alla gogna dal giudice 
sportivo, ma il successo dei 
bolognesi, che attualmente 
hanno 10 punti nel loro car- 
niere, non può passare inos- 
servato. 

Il portiere Jelic, il pivot Cor- 
telli, il giovane Capponi Sal- 
vatori, Costantini e lo jugosla- 
vo Maric sono i primi violini 
di una orchestrina niente ma- 
le, alla quale però da un po’ di: 
tempo è venuto a mancare 
uno dei suoi migliori solisti, 
l’azzurro Bencivenni. 

Non sarà magari capace di 
espugnare Chiarbola, il Pari- 
mor, ma averlo come ospite 
non è che sia proprio uno 
spasso. In questo periodo, se 
guardiamo l’incontro odierno 
da un’altra angolazione, la Ci- 


{ | sportFLASH 


Pallanuoto: martedì Triestina-Jadran 


In vista dell’inizio del campionato di serie B, fissato per la 


Prima quindicina di febbraio, la Triestina pallanuoto sta 
intensificando la preparazione programmando una serie di 
amichevoli di lusso. Martedì prossimo gli alabardati riceveran- 
No, nella piscina. Bianchi, con inizio alle 20, lo Jadran di 
Spalato, prestigiosa formazione della serie A jugoslava. 

Nel Memorial Pacifico la squadra del presidente Giustolisi 
ha già dimostrato di avere raggiunto un buon livello di 
Tendimento, anche in virtù dell'innesto dello jugoslavo Kovace- 
Vic. Martedì sera questo difficile banco di prova potrà dire 
Qualcosa di più sull’immediato futuro della Triestina. 


Ginnastica artistica a Sgonico 


Domani, nella palestra del Circolo lavoratori del porto di 
Sgonico (Trieste) sarà assegnato il primo titolo regionale di 
ginnastica artistica. Con inizio alle 9.30 si svolge infatti la gara 
Valevole per l’ultima prova del campionato riservato alla 
categoria allieve di primo grado. Il premio, consistente in una 
coppa, alla neocampionessa regionale sarà consegnato al 


termine della gara dal presidente del Comitato Friuli-Venezia , 


Giulia della Fgi, cav. Francesco Maurenzi. 


| Pattinaggio artistico: triestini a Bologna 
Primo collegiale della lunga stagione agonistica, che culmi- 
nerà a novembre coni mondiali di Bogotà in Colombia, quello 
| organizzato dalla C.T. federale dell’artistico a Bologna. Il 
| radunoè stato diretto da Sara Locandro, presidente della CTF, 
e dal c.t. Adolfo Cavedagni coadiuvato dall’allenatrice federale 
Nadia Loggi e dai tecnici Nicoletta Moncalieri, Laura Ferretti, 
Giulio Colognese e Mario Vitta. Questi gli atleti convocati: 
seniores: Balconi, Biserni, Borsarini, Felicioni, Fiorotto, Guer- 
Ta, Tolomini, Maravalle, Terruzzi, Cerisola, Romiti, Perni, 
Dotti; juniores: Bastogi, Giraldi, Kokorovec, Kosmac, Natali, 
Polo, Campanella, Piazzi, Mariotti, Naldoni, Benasciutti; ca- 
detti: Damiani, Frattolillo, Stacchiotti, Bianchi, Palumbo, 
Bastianini Francesco e Alex, Ferrari, Ballabio, Ruggiero, 
Parzianello. Tutti hanno presenziato alla tradizionale «befana» 
al palasport di Bologna dove si sono esibiti i campioni del 
Mondo Biserni, Scott Cohen e la coppia John Arishits-Tamara 
Jerve, presenti 7 mila spettatori. 


Udace: Brunetti rieletto presidente 


L’Unione degli amatori ciclismo europeo ha chiuso la. 


Stagione agonistica 1985. È stato un anno di molte soddisfazio- 
Ni, in primo la nuova sede gentilmente concessa dallo Csain 
(Centri sportivi aziendali e industriali) grazie all’interessamen- 
to del presidente dell’Associazione industriali di Trieste, dottor 
Pacorini, del dottor Ferretti e della dottoressa Catalfamo. 

L’Udace-Csain Triestina nell'85 ha aumentato. il numero 
dei suoi tesserati da 123 dell’84 a 182 nell’85, con 10 società 
Ciclistiche, 12 gare effettuate con oltre 1000 presenze, ma 
Soprattutto senza nessun incidente, grazie alla perfetta orga- 
Nizzazione; cogliamo l’occasione per ringraziare pubblicamente 

| tutte le forze dell’ordine che ci sono state sempre vicine e la Cri 
Che ci ha assistiti. ; 

Come ogni due anni si sono svolte le elezioni per il biennio 
'86/87 per il nuovo comitato provinciale; dopo le relazioni 
Morale e finanziaria approvate all’unanimità è stato eletto a 
Presidente provinciale per la quinta. volta il signor Brunetti 
Giuseppe; consiglieri i signori: Bearzi Fabio, dott. Falzone 
Agostino, Forcillo Giuseppe e il signor Francione Leonardo; 
Commissario tecnico Tononi Filiberto; giudici di gara Bearzi 
Furio e Marchionni Pietro. 

La nuova sede è sita in piazza Venezia n. 3 (tel. 761680). 


Olimpic Club: karate 
In occasione del 25.0 anniversario della fondazione l’Olim- 
pic Club ha iniziato gli allenamenti della sezione di semi-full 
contact sotto la guida del maestro Milievich. Per iscrizioni o 
‘ormazioni rivolgersi presso la segreteria della palestra, via 
Pacinotti 2/A, tel. 795470. . 


‘ Canottaggio: Pintabona al Panathlo 
Li 


Il vicepresidente della Federazione italiana canottaggio e 
presidente della Coppa Europa Giuseppe Pintabona e il segre- 
tario generale della Coppa stessa Maurice Paschoud interver- 
ranno martedì prossimo alla riunione mensile del Panathlon 
club di Trieste per presentare il «match des seniores», manife- 
stazione già riservata alle sole nazionali occidentali europee 
Che quest'anno assumerà carattere di mondiale «under 23». 


Impianti sportivi nell’edilizia scolastica 

Impianti sportivi bolivalenti nei futuri progetti di edilizia 
Scolastica: ciò in base al decreto legge 789 sui provvedimenti 
Urgenti per la finanza locale pubblicato dalla gu. del 31 

[Cembre scorso. Si tratta di una prima soluzione sulla via diun 

Piano nazionale straordinario di impianti sportivi di base, 
Oggetto di iniziative svolte dal ministro del turismo e spettaco- 
lo, Lelio Lagorio. E 

Il significato del provvedimento sta nel fatto che si tratta 
del primo esempio di collaborazione tra ministero della pubbli- 
ca istruzione e ministero del turismo e spettacolo che si realizza 
sul terreno concreto dello sport finalizzato congiuntamente al 
mondo della scuola e al contesto sociale delle comunità locali 
operanti nel territorio, nell’ambito dei programmi regionali di 
edilizia scolastica. 


Hockey su ghiaccio: Alleghe-Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — Si è conclusa in parità (4-4) Ja 
partita di recupero tra Alleghe e Cortina, per il campionato 
italiano serie A di hockey su ghiaccio. L'incontro era stato 
Tinviato a causa di un incidente stradale, nel quale era rimasto 
coinvolto il pullmino che trasportava la squadra del Cortina ad 
Alleghe. L’automezzo, per cause in corso di accertamento era 
finito fuori strada mentre stava scendendo dal passo Falzarego. 
Nell’incidente, il giocatore Stefano Polloni, di. 20 anni, ha 
riportato la frattura della clavicola, mentre altri componenti 
del Cortina hanno subito contusioni e ferite guaribili in una 
decina di giorni. , 0 

Nel recupero l’Alleghe si è portato in vantaggio per 41 nel 

» secondo tempo, ma il Cortina è riuscito a ottenere Il pareggio 
Nell'ultima frazione di gioco. 


vidin (che peraltro non perde 
mai due partite di fila) non 
può tuttavia lasciarsi spaven- 
tare dal Parimor giacché negli 
ultimi due turni del girone 
d'andata avra a che fare:con il 
Gasser Speck e poi con lo 
Scafati. 1 

Lo Duca nel corso della set- 
timana ha messo, sotto tor- 
chio i suoi ragazzi, tra i quali 
ha lavorato di buona lena an- 
che Furio Scropetta che «il 
prof» aveva contattato anco- 
ra prima della partita di Gae- 
ta. L’ala destra darà una 
mano ai compagni — questi 
sono gli accordi — fino a 
quando Pischianz non si sarà 
completamente ristabilito. 

Della presenza sul parquet 
d’un giocatore come Sceropet- 
ta la Cividin può trarre molte- 
plici vantaggi: la sua espe- 
rienza, la sua «vocazione di- 
fensiva» e la sua classe po- 
trebbero rivelarsi determi- 
nanti in questo delicato mese 


di gennaio. o 

Bozzola e Sivini accusano 
ancora degli acciacchi, ma co- 
noscendo la loro tempra non 
c'è alcun dubbio riguardo la 
loro disponibilità. Con ogni 
probabilità Lo Duca schiererà 
Nims trai pali, Oveglia e Boz- 
zola terzini, Sivini centrale, 
Schina pivot, Scropetta e Val- 
li in ala, ma non sono certo 
escluse altre soluzioni. 

Due punti e almeno un mi- 
gliaio di spettatori è quello 
che la Cividin si augura di 
trovare a Chiarbola. 

M. €. 


Questo il quadro completo 
della 13.a giornata: Forze Ar- 
mate-Milland Volksbank; 
Fabbri Rimini-Scafati; Con- 
versano-Ortigia; Marianelli 
Cucine-Rovereto; Gasser 
Speck-Wampum; Filomar- 
ket-Acqua Fabia; Cividin- 
Parimor; Cottodomus- 
Loacker. 


Furio Scropetta 


Il Gs Trieste di pallamano 
femminile riceve domenica — 
seconda giornata di. ritorno 
della massima serie — le cam- 
pionesse italiane del Bressa- 
none, quest'anno sponsorizza- 
to Gasser Spek (Palasport, 
ore ll). 

; Innanzitutto uno sguardo 


alla classifica attuale, anche . 


se a fini puramente indicativi. 
Infatti, un’agitazione arbitra- 
le e la partecipazione di Fer- 
rara e Cassano a Coppe euro- 
pee, hanno fatto sì che si deb- 
bano recuperare tre incontri 
di campionato. 

Cassano e Bressanone sono 
al comando a quota 14 segui 
te, a quattro punti di distan- 
za, dal Ferrara, tallonato dal: 
la Garibaldina (9). Cinque i 
punti per il Vittorio Veneto; 
due quelli per Trieste, Manza- 
no e Rubano. Bressanone e 
Garibaldina hanno però una 
partita in più rispetto a tutte 
le altre compagini. Nell’ulti- 


ima giornata il Trento ha bat- 
tuto Trieste 19.16, mentre 
Bressanone ha travolto le 
manzanesi 30-8. 


Le triestine si accingono 
dunque a incontrare le cam- 
pionesse italiane. Un «osso 
duro», inutile sottolinearlo, 
che tra l’altro, detiene un plu- 
Tiennale primato di imbattibi- 
lità sul proprio campo. Arri- 
vano nella nostra città con 
una sconfitta al passivo: quel- 
la subita in casa del Cassano. 


Lo stato d’animo, tra le file 
del Trieste, non è dei migliori 
soprattutto dopo l’ultima ne- 
gativa trasferta a Trénto, uno 
degli avversari alla portata 
del Trieste. Le ragazze di Pel- 
legrini, oltre ad allenarsi, si 
stanno leccando le ferite, 
chiedendosi qual è la causa 
determinante del loro rendi- 
mento al di sotto delle reali 
possibilità. 


R. T. 


PALLAVOLO: IN A2 LE DUE FORMAZIONI REGIONALI SONO LANCIATE VERSO LA PROMOZIONE 


Udine e Fontanafredda in trasferta 
Meblo pronto a giustiziare lo Spinea 


Partite impegnative ancora 


molte, trasferte al cardiopal- 


me anche, gare tirate allo 
spasimo con finali al quinto 
set senz'altro, ma se oggi Vol- 
ley Ball Udine e Arrital Fon- 
tanofredda sbancano, rispet- 
tivamente, î campi di pallavo- 
lo dî Mantova e Ravenna, al- 
lora il discorso promozione 
rischia di divenire una fac- 
cenda personale tra il capo- 
luogo del Friuli e la Destra 
Tagliamento. 


Il responso del turno infra- 
settimanale è stato piuttosto 
chiaro: se era scontato un 
successo dell’Arrital sul fana- 
lino di coda Cagiva, va di 
certo segnalato con soddisfa- 
zione il carattere e la volontà 
del VBU che, contro il Sav 
Bergamo e în svantaggio per 
0-2, sì è infine imposto al limi- 
te dei cinque set, mantenendo 
în tal modo con autorità la 
testa della classifica. 

E come giustamente fa rile- 
vare Travaglini, direttore 
sportivo del team biancover- 
de, se al termine delle due 
prossime impegnative trasfer- 
te il VBU guiderà ancora la 
graduatoria, allora bisognerà 
cominciare ‘seriamente a 
prendere in considerazione 
tutti. quei problemi che ac- 
compagnano un sestetto ver- 
so îl massimo campionato na- 
zionale, : 


Non è comunque îl caso, 
ribadisce a questo punto l’al- 
lenatore triestino Pavlica, di 
considerarsi în A/1 e un bru- 
sco ritorno alla realtà potreb- 
be verificarsi già oggi, contro 
îl Virgilio Mantova dell’ex az- 
zurro Marco Negri: «il Manto- 
va sta prendendo quota — 
sottolinea Pavlica —. ed. è 
quindi possibile che i lombar- 
di si impongano, favoriti dal 
campo di casd; d'altronde in 
‘un torneo come la Al2 alcune 
sconfitte debbono essere mes- 
se în preventivo», 

E comunque il VBU, oltre a 
cercare dì portare a casa. ì 
due punti dalla tana del Vir- 
gilio, non mancherà di guar- 


dare con attenzione allo scon-. 


tro esterno dell’Arrital Fonta- 


nafredda, opposto a Ravenna 
all’Esp. 

Una gara della massima 
importanza per il sestetto al- 
lenato da Jankovich che po- 
trebbe anche significare una 
svolta per tutto il campiona- 
to, come.detto: se, infatti, Ar- 
rital e VBU vincessero, i quat- 
tro punti dei friulani e i due 
punti accumulati dal Fonta- 
nafredda sulla coppia Berga- 
mo-Cremona: (a quel punto il 
Ravenna potrebbe conside- 
rarsi tagliato fuori dalla lot- 
ta) varrebbero molto sulla 
strada che porta alla massi- 
ma categoria nazionale. 

E sia VBU che Arrital pos- 
seggono tutto quel «bagaglio» 
becessario per il grande bal- 
zo, anche se le proiezioni di 
quest'anno non parlavano di 
scalata alla Ali: il VBU ha 
trovato un tecnico della cara- 
tura di Pavlica che, sul lavoro 


svolto da Slambor, ha saputo 
radicalmente trasformare un 
team, dandogli concretezza e 
organicità, mentre non si 
deve sottovalutare il grande 
apporto che soprattutto negli 
ultimi incontri sta recando îl 
giovane Ezio Longo, pedina 
emergente della squadra do- 
po una «pausa» dovuta alla 
ricerca di tranquillità e di 
serenità dì gioco; l’Arrital con 
un gruppo di atleti da tutti 
considerati forti e completi e 
con uno straniero, l’indiano 
Jimmy George, che non man- 
cherebbe di impressionare di 
certe le platee della AH. — 
A più modeste considerazio- 
ni, invece, ci impone la serie B 
femminile anche se c'è da 
segnalare che il girone în cui 
militano le squadre del Frìuli- 
Venezia Giulia è letteralmen- 
te dominato dal Mobilcatalo- 
go Pordenone, îl quale în otto 


partite disputate ha perso s0- 
lo due set. 

Sempre in questo raggrup- 
pamento è già spareggio per 
la retrocessione la gara ester- 
na dell’Armes a Vicenza con- 
tro l’Audace Fiamma: ap- 
paiate ambedue a quota quat- 


tro (in penultima posizione) 


hanno bisogno estremo di 
punti entrambe, per cui la 
lotta sì preannuncia accesa. 
Di certo la caratura dell’Ar- 
mes sembra maggiore, ma re- 
centi, inaspettati rovesci pati- 
ti contro team nettamente più 
deboli non fanno giurare su 
un successo delle triestine. 
Una mano, indirettamente, 
peraltro potrebbe darla il Me- 
blo, chiamato a ospitare uno 
Spinea che divide il penulti- 
mo posto con Armes e Vicen- 
za: per questo Meblo, che re- 
cupererà la Markovic dopo la 
squalifica, potrebbe essere 


quasi un gioco sbarazzarsi 
delle venete. 

Infine, nella C/1 maschile, 
turno casalingo per il Ferro 
alluminio, il quale sì accinge 
ad accogliere la Libertas Ran- 
gers di Udine, attuale terza 
forza del girone alle spalle di 
Conegliano e degli stessi giu- 
liani. 

Per questa gara il Ferro 
Alluminio recupererà appie- 


no Blasi e Di Bin, mentre an-* 


cora risultano «fermi»-Robba 
(il suo rientro potrebbe avve- 
nire già dalla prossima setti 
mana) e Locchì. Nonostante 
queste due assenze, comun- 
que, l’imperativo per i locali 
resta quello di una franca 
vittoria, per prepararsi nel 
migliore dei modi, anche psì- 
cologicamente, alle fatiche 
della prossima poule promo- 


zione. 
R. M. 


| Weekend 


sportivo | 


OGGI A TRIESTE 
(GALCIO. 
Prima categoria 
S. Giovanni-Ronchi, viale Sanzio, 
ore 14,30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 
Interclub Muggia-Don Mazza Vero- 
na, Muggia, ore 20.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie D < 
Tecnoluce-Cervignanese, via. Gin- 
nastica, ore 20. 
Promozione 
Bor Radenska-Scoglietto; | Maggio, 
ore 17; Saba-Santos, Adobati, ore: 20; 
Alabarda-Libertas, Poggi paese, ore 
20; Electronic Shop-Breg Adriat- 
herm, Contovello, ore 20.15. 
PALLAMANO 
Serie A maschile 
Cividin-Parimor Bologna, Pala- 
sport, ore 17.30, 

PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
Meblo-Spinea, Aurisina, ore 20. 
Serie C2 

Bor Friulexport-Angelella Fontana- 
fredda, | Maggio, ore 19: Sloga-Randi 

Sangiorgina, Opicina, ore 19. 
Serie D i 

Breg Agrar-Le Volpi, S. Dorligo, ore 
20; St. Imm. Npt-Sloga, Suvich, ore 
15.30. 

PALLAVOLO MASCHILE 
Serie €1 

Ferro alluminio-Rangers Udine, 

Suvich, ore 18. 
iL Serie C2. 

Cus Trieste-Bor, Monte Cengio, ore 
18; Inter-Libertas Rozzol, Suvich, ore 
20.30. 


DOMANI A TRIESTE 
CALCIO 
Prima categoria 

Edile Adriatica-Palmanova, Ervatti, 
ore 14.30; Zaule-Lignano, Aquilinia, 
‘ore 14,30; Costalunga-Itala S. Marco, 
Borgo S. Sergio, ore 14.30; Ponziana- 

Gradese, via Flavia, ore 14.30. 
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14.30; Fortitudo-Stock, Muggia, ore 
14.30; Vivai Busà-S. Sergio, Villaggio 
del Pescatore, ore 14.30. 
Terza categoria 
Girone L 
Sant'Anna-Rabuiese, via Flavia, 
ore 10.15; Supercaffè-Olimpia, Pro- 
secco, ore 10.30; Giarizzole-S. Vito, 
Padriciano, ore 12; Cgs-Sant'Andrea, 
viale Sanzio, ore 12.15; Gmt- 
Roianese,. via Alpini, ore 14.30. 
Girone M 
Primorec-Primorje, Trebiciano, ore 
14.30; Breg-Chiarbola, S. Dorligo del- 
la Valle, ore 14.30; Union-Cus, Guar- 
diella, ore 14.30; Kras-Gaja, Rupin- 
grande, ore 14.30; Campanelle- 
Aurisina, Campanelle, ore 14,30; S. 
Nazario-S. Marco Sistiana, Prosecco, 
ore 14.30. 
Under 18 
S. Giovanni-Sangiorgina, viale 
Sanzio, ore 10.30. 
Allievi regionale 
Chiarbola-J. Casarsa, Campanelle, 
ore 10.30; Ponziana-Visinale, Chiar- 
bola, ore 10.30; Triestina-Centro mo- 
bile, Guardiella, ore 10.30; S. Luigi- 
Don Bosco, S. Luigi, ore 10.30. 
Giovanissimi regionale 
Sant'Andrea-Triestina, via Alpini, 
ore 10.30; Zaule-Bearzi, Aquilinia, ore 
10.30. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio riunione ore 14.30, 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 
Libertas-Campalto, via della Valle, 
ore 11, 
Juniores 
Chiarbola-Latte carso, via Visinada, 
ore 8.15; Oma-Interclub, via dell'- 
stria, ore 15. 
BASKET MASCHILE 
Serie B 
Jadran-Celana Bergamo, -Pala- 
sport, ore 17,30. 
Promozione 
Aprm Muggia-Cad, Muggia, ore 
10.30; Lavoratori porto-Fruttetna, 
Borgo Grotta Gigante, ore 11, 


PALLAMANO 
Serie A femminile $ 
G.s. Trieste-Gasser Speck Bressa- 
none, Palasport, ore 11. 


Seconda categoria 
S. Luigi-Muggesana, -S. Luigi, ore 
14.30; Vesna-Domio, S. Croce, ore 
14.30; Zarja-Fogliano, Basovizza, ore 


Rally: Coppa delle Alpi i 

CORTINA: — Dal 22 al 26 gennaio tornerà uno dei più 
famosi rally degli anni Cinquanta e Sessanta, cioè la Coppa 
delle Alpi. Sarà una manifestazione riservata alle auto storiche 
che aprirà le celebrazioni sportive internazionali per i cento 
anni dell’automobile. c 

Il percorso: Sestriere-Madonna di Campiglio-Cortina d'Am- 
pezzo, diviso in due tappe, interamente in notturna, farà vivere 
ai partecipanti un’indimenticabile avventura lunga oltre 1200 
chilometri attraverso i più impegnativi passi alpini. 

Ci saranno anche prove speciali di grande livello spettaco- 
lare al Sestriere a Campiglio e a Cortina. La Coppa delle Alpi 
1986 è un avvenimento unico nel suo genere per tre motivi: per 
la prima volta una prova per auto storiche si svolgerà intera- 
mente in montagna e d’inverno; perla prima volta si cimenterà 
in due tappe consecutive notturne per oltre i 1200 chilometri; e 
per la prima volta si effettueranno prove speciali e di abilità 
identiche a quelle che si tenevano nei rally degli anni Cin- 
quanta. . 

Ideata dal Club Italia (la rappresentativa ufficiale storica di 
Alfa Romeo, Ferrari, Fiat, Lancia e Maserati) é indetta dal 
registro Fiat e dal Circolo veneto auto d’epoca la gara è 
organizzata dall’Historie racing club italiano in collaborazione 
conl’Automobile club di Torino e con quelli delle altre province 
interessate, nonché con gli enti turistici promozionali di 
Sestriere, Campiglio e Cortina. 


RUGBY: L'ALLENATORE GIULIUZZI SCHIERERÀ UNA FORMAZIONE SPERIMENTALE 


La Fiamma nella tana del Selvazzano | Hockey: forse stasera non si gioca 


Delle triestine di rugby solo 
la Fiamma gioca domani. A 
Selvazzano, nel padovano, 
Giuliuzzi schiererà una ‘for- 
mazione sperimentale, non 
tanto per gli uomini che man- 
derà in campo, ma per il capo- 
volgimento di ruoli che inten- 
de adottare: prima e ‘terza 
linea oltre all’intera tre-quarti 
saranno rinnovate. Il perché 
di questo esperimento è subi- 
to spiegato: quattro punti sul- 
la più diretta inseguitrice, il 
Thiene, sono tanti e lasciano 
lo spazio per guardare al futu- 
ro e soprattutto per preparar- 
si a spareggi che almeno sulla 
carta sono ben più duri e diffi- 
cili di quelli fino ad oggi di- 
sputati. 

In altre parole, sicura la 
qualificazione alla seconda 
parte del campionato, Giu- 
liuzzi già pensa, e ne ha tutte 
le ragioni, agli scontri che de- 
termineranno le tre semi. 


finaliste‘ del girone e magari 
anche agli ultimi scontri di- 
retti con le capoliste di chissà 
quale girone del Nord Italia 
per l'ammissione alla CI. 

Questi gli uomini che scen- 
deranno in campo: Bianco, 
Scocchi, Piran, Gratton, Te- 
ghini, Candotti, Boz, Mancini, 
Costantini, Della Mea, fratelli 
Pocusta, Riva, Cavasino, Ta- 
vian, De Rosa e Jurkic. 

«La squadra che giocherà 
domani a Selvazzano — assi- 
cura l’allenatore Giuliuzzi — 
punterà moltissimo sull’at- 
tacco». Un’affermazione, que- 
sta, che se realizzata sul cam: 
po dovrebbe lasciare di sasso 
le compagini avversarie: l’at- 
tacco schierato fino. ad oggi 
non ha sicuramente scherza- 
to. La differenza punti per i 
triestini è di più 161 e proprio 
questo attacco, il migliore del 
girone triveneto, ha messo a 
segno poco meno di 200 punti 


in 9 partite. Se l’incontro con 
la cenerentola Rubano, poi, 
non fosse stato vinto a tavoli- 
no per 6:0 tale bottino sareb- 
be ancora maggiore... 

Il Selvazzano, terzo in clas- 
sifica, ha ottenuto risultati al- 
terni. E’ l’unica squadra, però, 
che è riuscita a battere sul 
campo il Thiene. 

Il vero nemico’ di domani 
potrebbe essere rappresenta- 
to, invece, dai «postumi» delle 
feste: per la Fiamma è ormai 
una non certo felice tradizio- 
ne il rientro nei campi di gioco 
nel nuovo anno senza la dovu- 
ta concentrazione. Risultato 
a parte, quello che domani 
più conta è il futuro e il raffor- 
zamento della squadra... 

Stefano Cesca 


I VELA — «Atlantic Privateer», 
battello sudafricano, timoniere 
Peter Kuttel, ha vinto la seconda 
tappa della corsa intorno al mon- 
do. 


FOOTBALL AMERICANO: LA SOCIETÀ È ALLA RICERCA D'UNO SPONSOR 


| Muli in attesa di rinforzi 


Il 6 gennaio, proprio nel giorno dedicato 
alla cara vecchina magnanima dispensatrice 
di doni, è iniziata ufficialmente la attività dei 


Muli per il 1986. 


. Le novità, a parte situazioni ancora da 
definire, quali l'abbinamento per l’anno ‘in 
corso e l’arrivo tra le file dei triestini di qualche 
elemento di risonanza nazionale, le novità 
dicevamo non sono moltissime. Prima fra 
tutte, ai fini della diffusione del football, la 
realizzazione di un contratto fra la società 
biancoverde e l'emittente televisiva locale Te- 
le 4 che trasmetterà tutte le partite di campio- 
nato dei Muli sia quelle giocate in casa che 
quelle in trasferta, bisettimanalmente nella 
fascia pomeridiana, in cronaca registrata e in 


replica. 


Seconda novità degna senz'altro di nota, la 
disputa delle partite casalinghe non più a 
‘Trieste, ma a Monfalcone, presso il campo 
comunale. Tale «inconveniente» (ci sentiamo 
di definirlo così esclusivamente. per una que- 
stione di comodità) si è creato a causa dell’im- 
possibilità da parte della società presieduta da 
Giuliano Guidi di reperire a Trieste altri terre- 
ni di gioco, che non fossero il poco dignitoso 
(oltre che scomodo) campetto di via Flavia. 

A tale riguardo, e avendo già in altra 
occasione avuto modo di constatare le dispo- 
Nibilità degli amministratori locali, i Muli 
hanno chiesto e ottenuto ospitalità a Monfal- 
cone. Ne abbiamo parlato con l’assessore allo 
sport del comune isontino, Colombo. 

. — Assessore, non sarebbe corretto dire che 
ci ha sorpreso la vostra disponibilità già dimo- 


piuttosto l'immediato e pieno appoggio offerto 
alla richiesta da parte di uno sport che al 
momento attuale, forse a causa del suo rappre- 


sentare una novità, non è preso nella giusta 


considerazione negli ambienti che contano a 
livello cittadino? 

«Noi ospitiamo già la Triestina calcio che, 
come noto, si allena a Monfalcone; per noi è 
importante cogliere le occasioni che Possono, 
in qualche modo, dare un certo lustro alla 
nostra città; alla luce di tale fatto non poteva- 
mo certo essere sordi alla richiesta dei Muli 
che, oltre a contare su un notevole seguito di 
pubblico, disputano, non dimentichiamolo, un 
campionato di serie A». 

«Oltretutto — prosegue ancora l'assessore 


— non va trascurato l'aspetto economico della 


Strata peraltro in altre circostanze, quanto 


questione e la finanza locale la si aiuta anche 
attraverso il: terziario ‘che, nella fattispecie, 
può essere rappresentato da avvenimenti 
sportivi di un certo livello. Tra l’altro qui a 
Monfalcone gli impianti sono in numero suffi- 
ciente a soddisfare la domande e, quindi, ci 
troviamo nella condizione di poter soddisfare 
richieste che provengono anche da fuori dello 
stretto ambito locale». a i 

— Avete anche garantito, sembra, che per 
l’inizio del campionato dei Muli, saranno di- 
sponibili delle comode tribune coperte. 

«Qui, purtroppo, nutro: alcune perplessità 
sulla data di ultimazione. dei lavori. Certo, la 
ditta responsabile della costruzione ci ha ga- 
rantito che entro la metà di marzo i lavori 
saranno completati, però questo è di esclusiva 
‘competenza della ditta». 


Alberto ‘Rampino 


“aleann 


Guida Toti 


Il Totip domenica scorsa ha 
rotto gli argini elargendo 
qualcosa come 250 milioni ai 
due fortunati scommettitori 
che sono riusciti a fare 12. Il 
merito precipuo è stato delle 
due doppiette di X scaturite 
nelle corse romane, le uniche 
che abbiano avuto un esito 
sorprendente. Tor di. Valle 
puntualmente si ripete que- 
sta settimana, proponendo 
due: corse, e altrettanto fa 
Trieste, mentre Firenze e Mi- 
lano completano lo... schiera- 
mento di una schedina tutto 
trotto dove le basi si possono 
individuare in Wanadys e Me- 
reo axRoma, Duluti a Firenze, 
Belgir a Milano, e infine Ado:e 
Abadan a Trieste. Staremo a 
vedere. 


Prima corsa Roma (trotto). 

Si ritrovano Wanadys e Bu- 
grino, l'accoppiata della re- 
cente Tris romana, entrambi 
con ottime prospettive di vit- 
toria. Avversari degli allievi di 
Longobardi e Manco, il dutti- 
le Bwana Om, Borislav, in 
gran forma, ma soprattutto 
Doppio Whisky, ben sistema- 
to con il numero in corda. 

x 


CAUSA UNO SCIOPERO DEI DIRETTORI DI GARA 


Saranno gli arbitri i prota- 
gnosisti stasera del campio- 
nato di hockey su pista: se 
essi attueranno l’annunciato 
sciopero, gran parte delle par- 
tite in programma non saran- 
no giocate. I direttori di gara 
sono giunti a questa decisione 
dopo chele loro richieste sono 
state respinte ‘dalla Federa- 
zione e la situazione, vista la 
distanza fra le posizioni delle 
due parti, rischia di protrarsi 
nel tempo. s 

In ogni caso si sarebbe trat- 
tato di un programma ridotto 
in quanto la A1 è sospesa per 
gli impegni della nazionale in 
Mozambico. 

Per quanto concerne la A2 
la Rigonat di Gorizia, lancia- 
tissima dagli ultimi tre suc- 
cessi consecutivi, ospiterà il 
Prato, compagine che finora 
ha alternato risultati di pre- 
stigio a momenti piuttosto 
opachi. ù 


- Guida Toti 


Seconda corsa Roma. 


(trotto) 

Mereo, velocissimo, può 
andare in testa e dire ciao a 
tutti. Dovrà guardarsi da 


Biscuten Lav, che lo ha già 
preceduto in corsa gentle- 
men, ma anche da Boronin e 
Special Store, mentre la sor- 
presa può venire dal ben noto 
Granaglione. 

Fa 


Terza corsa Firenze (trotto) 

Molto compatto il gruppo 
X, nel quale figurano Abitibi 
Gis, Bijou Ks, Bondessa e 
Carpanedolo, tutti con chan- 
ces primarie. Però le maggiori 
probabilità di fare centro van- 
no assegnate allo svelto Dulu- 
ti, e all’aitante Disinvolto. 

# 

Quarta corsa Milano 
(trotto). 

In questa corsa per catego- 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
l.o arrivato 121 
2.0 arrivato 112 
Trotto ROMA 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto FIRENZE 
l.o arrivato 1x1 
2.0 arrivato x 12 
Trotto MILANO 
‘ Lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 
lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 


I biancoazzurri di Bercé 
stanno vivendo un momento 
di gran forma e puntano a una 
vittoria, pertanto dovrebbe 
trattarsi di una gara vivace. 

La serie B è giunta alla 
quinta di andata e la Triesti- 
na, anch'essa in periodo feli- 
ce, sarà di scene a Sandrigo 
per una partita che ha assun- 
to, vista la classifica, i contor- 
ni di un primo spareggio al 
vertice. I rossoalabardati, gal- 
vanizzati dalle recenti ottime 
prove, tenteranno il colpo 
gobbo anche se troverannò 
sulla loro strada una squadra 
che già in Coppa Italia ha 
usato le maniere forti. 

Sarà fra le mura amiche 
invece il Rollen Pordenone, 
che ospiterà il Piacenza, for- 
mazione piuttosto modesta, 
che dovrebbe permettere ai 
ragazzi di Meroni di riprende- 
re la strada della vittoria. 

E partita intanto ieri da 


- Guida Toti 


ria G il migliore appare sen- 
z'altro Belgir. Dovrebbe im- 
porsi il cavallo di Lamberto 
Guzzinati, mentre degli altri 
in gara soltanto Focale e Die- 
ceu non vanno trascurati, an- 
che se le loro possibilità sono 
legate alla conquista della 
piazza d’onore. 
A 


Quinta corsa Trieste 
(trotto) 

La buona forma di Ado do- 
yrebbe consentire al figlio di 
Freddy un possibile primo 
piano. Ben sistemato come 
numero di partenza; Ado si fa 
preferire a Dadier, Crino Effe, 
Cussaba e Abercio che degli 
altri in gara sono coloro che 
offrono maggiore affida- 
mento. 

ok * 
Sesta corsa Trieste (trotto) 


Grossa ammucchiata sul 
miglio e con Abadan in pole 
position, quindi con le carte 
in regola per correre da prota- 
gonista. Del cavallo di Cossar 
saranno comunque rivali di 
non poco conto Aforisma, suo 
compagno di gruppo, nonché 
Casalappi, Dashy e Cateto 
che rendono molto forte la 
sigla centrale, mentre il grup- 
po 2 non conta soggetti di 
spicco. 


M. G. 


Linate la Nazionale che parte- 
ciperà al torneo quadrangola- 
Te di Maputo, in Mozambico, 
al quale saranno presenti an- 
che Portogallo, Angola e Mo- 
zambico. La squadra azzurra 
è guidata dal c.t. Massari e 
comprende 10 giocatori: Para- 
succo e Cupisti (portieri); Bar- 
si, (Colamaria, Dal Lago (di- 
fensori); Girardelli (Jolly); 
Mariotti, Marzella, Bernardi- 
ni, Amato (Ali). 

Completano la comitiva il 
vice ‘allenatore Ragazzi, il me- 
dico Pulcini, il dirigente Bat- 
tistella e il consigliere federa- 
le Silvani, oltre alla coppia di 
«arstistico» Monica Mazzadri 
- Fabio Trevisani, che farà 
alcune esibizioni. 

Si uniranno poi alla comiti- 
va, direttamente a Maputo, il 
presidente federale Giuseppe 
Matranga e il segretario Do: 
menico Di Gianfrancesco. 

U. S. 


TENNISTAVOLO 


Il Kras 
in trasferta 
a Terni 


La supersfida Europa-Asia 
di tennistavolo a Roma si è 
conclusa con l’inaspettata 
Vittoria degli uuropei per 4-3. 
E' questo un evento molto 
importante che dimostra i 
progressi della scuola occi- 
dentale. 

La squadra di Europa 1, 
formata dai migliori pongisti 
del Continente, si è presa il 
lusso di infliggere un perento- 
Tio 5-1 ad Asia 1 che perl’oc- 
casione schierava accanto al 
giapponese Goto il numero 1 
e 2 al mondo vale a dire i 
cinesi Jiang Jialiang e Chen 
Longcan. 

Il nostro Massimo Costanti- 
ni incluso nella rappresentati- 
va di Europa 4, vittoriosa su . 
Asia 4 per 5-2, si è comportato 
benissimo contribuendo al 
successo con il punto conqui- 
stato su Vong Iu Veng di 
Hong Kong. 

Il triestino Mario Puppin 
era presente in qualità di arbi- 
tro internazionale, 

Per la serie A femminile, 
intanto, il Kras oggi sarà in 
trasferta a Terni nella secon- 
da giornata di ritorno. 

S.M 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


IN SCENA CON GRANDE SUCCESSO AL TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 


armen: alle radici della danza spagnola Ma Tierì per questo ispettore 
logante balletto di Antonio Gades 


nel so 


Cristina Hoyos è la straordinaria e sensuale protagonista di uno spettacolo dalla geniale energia coreografica 


Carmen una e ‘centomila. 
Anima tesa e bruciata da in- 
quietudini sfuggenti. Carmen 
come libera volontà, come for- 
za dell’Eros e di inconscie pul- 
sioni. Fra Nietzsche e Freud. 
Con la sua attualità travol- 
gente e consonante su. varie 
corde drammaturgiche: quel- 
la più paesaggistica e bizetia- 
na del film di Franco Rosi, 
quella bizetianamente stra- 
volta nella indimenticabile 
immagine drammatica di Pe- 
ter Brook, quella infine del 
film di Saura, di cui il balletto 
di Antonio Gades rappresen- 
ta una sorta di nucleo inventi- 
vo di geniale teatralità. Tea- 
tro nel significato più puro, 
giustamente ammirato dalla 
critica, non solo come una 
delle interpretazioni figurati- 
ve e musicali più autentiche 
del mito di Carmen, ma anche 
come capolavoro scientifico 
in assoluto. E questa «Car- 
men» come Identità di terra e 
di sangue, di tragedia e di 
vita, questa «Carmen» di Ga- 
des ripercuote da giovedì 
scorso sul palcoscenico del 
«Verdi» tutte le sue roventi 
emozioni. 
> Chi non conosceva né la. 
personalità del danzatore e 
coreografo spagnolo né il pre- 
cedente cinematografico di 
Carlos Saura, può aver reagi- 
to un po’ «sulla difensiva» 
all'impatto con un mondo co- 
reutico tanto atipico. Ma alla 
fine certo si sarà sentito preso 
nella spirale che muove dal 
vuoto tenebroso di uno spa- 
zio-tempo vivo e insieme svin- 
colato da ogni connotazione 
del reale. 

Chi può, dunque, non perda 
un'esperienza difficilmente ri- 
petibile! 

Qual è il segreto della «Car- 
men» di Gades e Saura (cui 
aggiungiamo subito il tempe- 
ramento imperioso di Cristina 
Hoyos) scavata dalla luce fino 
alle radici del Flamenco e del 
«cantejondo»? E a mio avviso 
il trapasso inafferrabile dal 
piano della realtà (una com- 


 pagnia di danza brutalmente 


sorpresa nello «spaccato» del- 
l'esercizio quotidiano) al pia- 
no della finzione; nell’istinti- 
vo «riconoscersi» dei ballerini 
nei personaggi di Merimée; in 
un processo di coinvolgimen- 
to totale, che dalla scena inve- 
ste il pubblico con sfuggenti 


energie. 


La trovata ha precise corri- 
spondenze con il «collettivo» 
ai «A chorus line», ma nel 
balletto di Gades acquista po- 
tenza di sortilegio, asciutto e 


A Roma 
con Goldoni 
si inaugura 
un teatro 


ROMA — «Dal lato topo- 
grafico Roma si va sempre più 
estendendo, con interi quar- 
tieri superpopolati che hanno 
fame di spettacoli, Pertanto 
la mappa dei suoi teatri è 
destinata a crescere princi- 
palmente al di fuori del tradi- 
zionale centro storico». Con 
queste parole, in una confe- 
renza stampa, è stato presen- 
tato il nuovo «Manzoni», che 
lunedì 13 gennaio aprirà i bat- 
tenti, in via Monte Zebio, nel 
quartiere. Prati. 

L'ex cinema, che prendeva 
nome dalla via, è stato com- 
pletamente rinnovato, dotato 
di palcoscenico (largo 12 me- 
tri e profondo 7 e mezzo), pol- 
trone rosse per cinquecento 

Lo spettacolo d'apertura è 
«Arlecchino servitore di due 
padroni» di Carlo Goldoni, 
per la regia di Carlo Alighiero, 
con il giovane Leonardo Pe- 
trillo (Arlecchino) e Cristina 
Borgoni (Beatrice). Si tratta 
di una nuova edizione del ce- 
lebre lavoro, la cui caratteri- 
stica è quella di essere inter- 
pretata da giovani. 


viscerale. 

L’onnipresenza di parteci- 
pazione della compagnia fa 
della spoglia attualità di 
ambientazione il luogo depu- 
tato di un rito popolare, di 
una furia vitale che si scatena 
e si consuma nel gioco di ri- 
flessi speculari: orgiastico e 
lirico, come. il «pas de deux» 
che scaturisce con esemplare 
stilizzazione dalla Habanera. 


€Carmen, insomma; come 
Idea della Spagna. E Spagna 
come Idea della vita, fatta 
musica e danza. Nel vortice 
fatale di questa febbre vorace 
e dilagante, il potere strego- 
nesco di Antonio Gades e la 
soggiogante sensualità di Cri- 
stina Hoyos hanno, s’intende, 
uno stacco protagonistico 
magnetico. 

Ma è un magnetismo che 


proprio nella coralità (una 
coralità sempre in azione e 
salla frusta» nella rappresen- 
tazione senza soluzione di 
continuità e di respiro) trova 
la propria genuina essenziali- 
ta. Da citare tuttavia almeno 
Juan Jimenez e Juan Alba, 
nel corpo. di ballo. 


Musicalmente lo spettacolo 
ha una cruda bellezza, un’ag- 


‘ gressività e una dolcezza ine- 


sauste nella fantasia ritmica e 
percussiva, nell’evocazione di 
un Melos. ancestrale (forse 
mai prima d'ora erano emerse 
con tanta immediatezza le 
componenti afro-orientali del- 
la musicalità iberica) con l’in- 
serimento infallibile — specie 
nel finale — di Bizet nella 
stupefacente edizione diretta 
da Thomas Schippers. 
Gianni Gori 


DOMANI PRIMA PUNTATA SU RAIDUE 


Continua la lotta 
contro la «piovra» 


ROMA — «Rivendico l’au- 
tonomia della ’’Piovra 2” ri- 
spetto alla 'Piovra 1”» — ha 
detto Florestano Vancini ai 
giornalisti riuniti ieri nella se- 
de Rai di viale Mazzini per la 
proiezione delle prime due 
puntate della «Piovra 2», di 
cui è il regista —. 

Gli appuntamenti con il 
pubblico sono su Raidue do- 
mani alle 20.30 (prima punta- 
ta), lunedì 13 gennaio (secon- 
da e terza puntata), domenica 
19 (quarta), lunedì 20 (quinta). 
L'idea di stabilire giorni rav- 
vicinati è stata suggerita dal- 
l'opportunità di non frantu- 
mare il racconto che, dopo il 
cordiale scambio di consegne 
avvenuto tia Damiano Da- 
miani (regista della «Piovra 
1») e Florestano Vancini, può 
essere visto anche ignorando i 
precedenti. 

«La storia eccellente seritta 


da Ennio De Concini — ha 
spiegato Vancini — mi ha in- 
dotto a considerare quella 
trasferita in immagini da Da- 
miani alla stregua di una pre- 
messa, di cui mi sono servito 
per allargare le vicende mafio- 
se siciliane, provocate da ven- 
dette a catena, all'Europa e al 
mondo». 

I panni del commissario 
Cattani Calzano, per la secon- 
da volta, a pennello a Michele 
Placido. 


Qualcuno ha osservato che 
la moda dei racconti-fiume tv 
a puntate, proveniente d’oltre 
oceano, ha influenzato l’Ita- 
lia. Vancini ha risposto defi- 


nendo il suo film a puntate’ 


«cronaca romanzata». 


Costo della «Piovra 2» quat- 
tro miliardi di lire (lo ha co- 
miunicato Sergio Silva, capo- 
struttura di Raiuno). 


Cristina Hoyos e Antonio Gades in una scena di «Carmen» 


LA MIGLIOR COMMEDIA DELL'INGLESE PRIESTLEY AL «SAN BABILA» 


osa e dosa modi pirandelliani 


«Divertissement» mai fine a se stesso, arguto e piacevole, ironico e brillante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — J.B. Priestley» 
ecco un nome che da noi, in 
Italia, non gode di una fama 
sufficientemente degna del 
suo livello e della sua cono- 
scenza all’estero, fuori dell’In- 
ghilterra, sua patria natale e 
non a caso parente di quel 
G.B. Shaw che gli fu prossi- 
mo, se non nell'età, certo nello 
squisito «humour» tenace e 
tipicamente inglese, nella :ca- 
parbietà di affrontare polemi- 
camente problemi quotidiani 
e metafisici insieme, nell’evi- 
denza tutta teatrale di confe- 
rire corposità alle idee. 


Questo per far tanto di cap- 
pello, innanzitutto, ad Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice che 
hanno rispolverato, di Prie- 
stley, quella che è forse la sua 
‘miglior commedia, «Un ispet- 


tore in casa Birling», serita 
nel lontano '46 e recitata in 
Italia salvo errori, soltanto da 
Salvo. Randone e poi, come le 
altre commedie di questo pro- 
lifico' originale e a suo modo 
iconoclasta drammaturgo, la- 
sciata sparire nel dimentica- 
toio, ingiustamente così come 
ingiustamente è caduta nel- 
l'oblio la morte recente del- 
l’autore, ricordato solo da po- 
chi e anche da queti (salvo 
eccezioni) con distaccato sus-. 
siego, con malcelata <noncha- 
lance». 


Tradotta e adattata, con 
molti tagli e opportuna sec- 
chezza, da Tuliio Kezich, «Un 
ispettore in casa Birling» in 
scena da ieri al San Babila di 
Milano, è una sorta di «miste- 
Ty play» alla Agatha Christie, 
una commedia sgradevole co- 


«ALEXANDRA'S ROOM» DEL TEATRO NAPOLETANO AL CRISTALLO 


È una festa imbandita 
di desideri e d’ansietà 


La dichiarazione d’apertu- 
ra, una ballata trascinata là 
via dalla sola voce senza un 
filino di musica, è da accredi- 
tare a Oscar Wilde, ma l’Ale- 
xandra del titolo l’ha tolta di 
bocca a un altro fantasma 
dell'immaginario: la cantava 
Jeanne Moreau, questa triste 
ballatina carceraria, con la so- 
litaria commovente invec- 
chiata femminilità della 
Lysiane di Genet & Fas- 
sbinder. 

‘Dichiarata la poetica, di 
«Querelle» si mantengono poi 
le restanti promesse: scoperta 
e perseguimento delle emo- 
zioni, romanzo di formazione 
di un’eroina fragile e soft (pro- 
prio come il Brad Davis della 
pellicola «maudite»). 

Il mondo delle esperienze, i 
suoi incontri d’occasione pe- 
netrano nella stanza di Ale: 
xandra e vi imbandiscono la 


EGISTO MARCUCCI PROTAGONISTA DEL «GIOVEDÌ DEL TEATRO» 


I retroscena della «Burla» 


Da sinistra, Sergio d’Osmo, direttore dello Stabile, Egisto Marcucci e Mario Brandolin 


Si è svolto l’altra sera al Cca l'ormai 
consueto appuntamento «Giovedì del Teatro» 
dedicato a «Una burla riuscita» di Kezich: 
Svevo che în questi giorni registra il tutto 


esaurito al Rossetti. 


A tu per tu con'il pubblico il regista Egisto 
Marcucci del quale il direttore dello Stabile 
Sergio d’Osmo ha affettuosamente ricordato 
glî esordi, quando, attore squattrinato e genia- 
le, lavorò con il teatro triestino. 

Fu în quel periodo che Marcucci ebbe il, 
primo. approccio. con. Svevo. del quale per 
virtù, ma anche, come succede sempre in 
teatro, per necessità (si doveva trovare un 
testo con pochi attori, da allestire in economia, 
e che fosse possibilmente una novità italiana), 
l’Emilia Romagna Teatro ora ha messo în 


scena «Una burla riuscita». 


Al di là dai problemi pratici e artistici, 
soprattutto di adattamento del testo, che come 
dimostra lo spettacolo sono stati brillantemen- 
te superati da Kezich, Marcucci ha parlato 
degli elementi di suggestione dell’opera sve- 


viana. 


capito. 


da Marcucci. 


gennaio. 


Prima di tutto gli aspetti marcatamente 
autobiografici con il protagonista, Mario Sa- 
nmigli che per moltissimi versi si identifica inun 
impietoso ritratto che Svevo fa dî se stesso. E 
poi la predominanza dei temi: psicanalisi, 
malattia, letteratura, tre elementi base sui 
quali si costruisce molta della letteratura 
contemporanea. 

Questa messa in scena ha voluto essere in 
fondo una lettura di Svevo che fa parte delle, 
se non molte almeno in crescendo, riscoperte 
di Svevo, autore che — è stato detto anche 
l’altra sera — poco, in Italia e a Trieste, è stato 


Lo stile di messa în scena, îl concetto dî 
spettacolarità, oggi quasi un’esigenza irrinun- 
ciabile, e la tensione di arrivare invece all’es- 
senzialità, sono stati gli altri argomenti toccati 


Per lo più positivi i commenti del pubblico 
Il prossimo «Giovedì del Teatro» sarà dedi- 
cato a «Miele selvatico» ed è fissato per il 23 


Vi. Va. 


festa dei desideri e delle ansie- 
ta di una presumibile sedicen- 
ne, ragazza dell’ottantacin- 
que, forse: una piccola sum- 
ma dei «cults» contempora- 
nei, un catalogo in 3D della 
common fashion spettacola- 
re, un occhio strizzato a tutto 
il più diffuso look. Una clip 
televisiva montata in palco- 
scenico, insomma. 

Chi ne ha la voglia e i mezzi 
può cominciare a elencare: c'è 
un ladro d’anime con la sua 
Valigia vissuta e targata Hotel 
Continental, più video di Bar- 
berio Corsetti che diario ge- 
nettiano, c'è la prospettiva 
sbieca delle fanzines che dise- 
gna scenografie di interni 
molto cari a Frigidaire e ad 
Alter, c'è un macho con il 
capello squadrato alla Grace 
Jones, ma anche il bretellone, 


Îl ciuffo e il rock'criminale di | 


Frankie Goes To Hollywood, 
le scalette da roccia che por- 
tavano i Grandi Magazzini 


' Tiezzi-d'Amburgo su su fino 


alle strade kerouakiane, la 
fiaccola che incendia i cortili 
di Sosta Palmizi e lo slargo 
sentimentale di una nave di 
Folon che ammaina placida 
nel porto (tutta l'ideazione 
scenografica è di Giorgio Car- 
pinteri) mentre Alexandra 
che ha già cambiato il suo 
vestito di lanetta bianca in un 
«white satin dress» canta la 
sua voglia di esperienza e si 
lascia incantare da una Susan 
cercata disperatamente, una 
abituèe dei lunghi banconi e 
degli sgabelli alti del «noir» 
‘americano, principessa di mi- 
crofoni e di ventagli di sedu- 
zione. 

Curiosi davvero questi fre- 
quentatori della stanza di 
Alexandra: mentre la mag- 
gior parte dei nuovi gruppi 
italiani muove dal palcosceni- 
co al video e lungo percorsi 
teatrali giunge in traguardo 
alle scene artificiali delle clip 


Stefania Sandrelli 


a «lo a modo mio» 


MILANO — Secondo ap- 
puntamento con «Io a modo 
mio» su Raiuno, oggi alle 
20.30. Gigi Proietti che è 
anche autore del programma, 
assieme a Mario e Piero Ca- 
stellacci e Carla Vistarini, sa- 
rà il protagonista assoluto del 
varietà e si esibirà in una 
vasta gamma di ruoli e di 
interpretazioni. Stefania San- 
drelli sarà l'ospite principale 
della puntata e affronterà 
un’esperienza interpretativa 
nuova: quella di attrice comi- 
ca. Si cimenterà, infatti, in un 
personaggio tratto da «L'ono- 
re dei Brossabourg» di Curte- 
line. 


(Gaia Scienza, Falso Movi- 
mento, Gruppo Fiat, per dire 
di quelli arrivati), Laura An- 
giulli e Vittorio Lucariello, au- 
tori e registi di questa opera- 
zione napoletana; scelgono la 
strada inversa, risalgono le 
nuove sensibilità, portano rit- 
‘mi, immagini, stili videotea- 
trali su un palcoscenico all’i- 
taliana (con i tiri, gli arlecchi- 
ni e i fondali) elo riempiono di 
attori bravi e di molteplice 
disponibilità, artaudiani 
«atleti del cuore» (sono Ales- 
sandra d’Elia, Phil Mazauro, 
Rosario Squillace, Marita 
d’Elia e Giovanni Quarente). 
Sbaglia insomma chi si la- 
scia scappare questa Alice ’80 
che al carrolliano specchio ha 
sostituito il trinitron del vi- 
deo-color. C'è solo un salto da 
fare all’angolo del Cristallo, 
fino a domenica. i 
Roberto Canziani 


Angelica ribelle 


Roma — Michele Mercier è la 


femmina ribelle» che va in onda oggi alle 20.30 su Retequattro 


me sarebbe piaciuta a Shaw, 
un atto di accusa fitto di iro- 
nie al vetero-capitalismo in- 
glese, velato però da un’ambi- 
guità di fondo che potrebbe 
anche ricordarci il nostro Pi- 
randello, almeno un certo Pi- 
randello (quello di «Non si sa 
come», per esempio). 


Quest'ispettore, interpreta- 
to in maniera eccezionalmen- 
te lucida da Aroldo Tieri, arri- 
va d’improvviso, annuncian- 
do a una lieta compagnia in 
abiti da sera, smoking e pail- 
lettes, che una ragazza si è 
avvelenata, suicidandosi: tut- 


| tii presenti, in qualche modo, 


ne sono implicati. Tutti ne 
sono, in qualche-misura, re- 
sponsabili, ma in maniera in- 
diretta, chi per averla licen- 
ziata, chi per averla messa 
incinta, chi per averla ingan- 


i 


(Ansa foto) 


protagonista di «Angelica la 


La drammatizzazione 
dell’ esistenzialismo 


. ROMA — Da martedì pros- 
simo al teatro Eliseo saranno 
in scena Gabriele Lavia e Mo- 
nica Guerritore in «Il diavolo 
e il buon Dio» di Jean Paul 
Sartre, che sarà anche a Trie- 
ste dal 18 al 23 febbraio. 

L'allestimento del Teatro 
Eliseo si avvale della tradu- 
zione, regia e interpretazione 
di Gabriele Lavia nel ruolo di 
Goetz). Con lui sulla scena 
Monica Guerritore (nel tripli- 
ce ruolo di Caterina, Hilda e 
di una popolana), Sergio Reg- 
gi (Nasty) e Gianni De Lellis 
(Heinrich), oltre a venti giova- 
ni attori distribuiti negli altri 
ruoli. La scena è di Giovanni 
Agostinucci, i costumi di Ah- 
drea Viotti. 

Scritto nel 1951, «Il diavolo 
e il buon Dio», ebbe nello 
stesso anno la sua prima «sto- 
tica» rappresentazione al 
Theatre Antoine di Parigi con 
Pierre Brasseur e Jean Vilar, e 
la regia di Louis Jouvet. An- 
cora oggi, dopo oltre trenta 
anni, il dramma offre motivi 
di riflessione, anche se molte 
cose sono cambiate. 


Viva rimane, tuttavia, la po- 


lemica fra laici e credenti, per- 
ché è sempre attuale la lotta 
tra libertà e necessità così 
come la dimostrazione dialet- 
tica della non esistenza di 
Dio, temi scottanti che sotto- 
lineano e caratterizzano la 


drammaturgia e la filosofia 
sartriane. 

«Il diavolo e il buon Dio», 
infatti, e'la drammatizzazione 
della teoria esistenzialista di 
Sartre, che ha affidato le sue 
tesi alla figura di Goetz, vio- 
lento capitano di ventura del- 
la Germania luterana del ’500, 
travagliata da cruente guerre 
di religione e da rivolte di 
contadini, personaggio cui sì 
era già ispirato Goethe per il 
suo «Goetz von. Berli 
chingen». 

Punto fondamentale del 
dramma è l’assedio della città 
di Worms, dove Goetz, dopo 
aver tradito e ucciso il fratel- 
lo, nella notte stessa in cui ha 
deciso di espugnare la città e 
massacrarne gli abitanti, rac- 
coglie la sfida di Heinrich, il 
quale afferma che nel mondo 
il bene non può essere fatto, e 
scommette che per un anno 
‘agirà nel bene assoluto. 

Con «Il diavolo e il buon 
dio» Sartre ha scritto un 
dramma tagliente e incalzan- 
te, ricco, contrastato, giocato 
su tasti che rimandano ad 
alte formulazioni ‘retoriche, 
che rivelano segni problema- 
tici e appassionati nei quali 
bruciano scorie romantiche 
che l’autore assolutizza in una 
moderna e scabra concezione 
dell’essere non priva di ten- 
sioni sofferte. 


nata sentimentalmente, chi 
per averle sadicamente nega- 


to ogni aiuto, e-così via... | 


Ma quest’ispettore — e la 


accorta regia di Sandro Sequi: | 


assieme all’interpretazione 
che ne dà Tieri — è proprio ‘ 
ambiguamente pirandelliano, 
tagliati i moralismi facili del? 
tempo in cui nacque sulla pa-| | 
gina (la commedia venne rap-- 
presentata polemicamente 
per la prima volta a Mosca, in 
piena «guerra fredda») insi- 
nua un dubbio atroce sulla 
sua identità: era un vero! 
ispettore o un abile mistifica-. 
tore? La telefonata finale ci 
lascia nel dubbio. î 
Spettacolo piacevolissimo,‘ 
di insinuante finezza, ben o. 
chestrato nella scena di Giu- 


seppe Crisolini Malatesta,! | 


questo «Ispettore» si- staglia 
dagli usuali schemi dell’at- 
tuale commedia italiana bril- 
lantemente futile. Qui, per 
merito di Sequi e di Tieri 
insieme, il «divertissement» ® 
non è mai fine a se stesso, ma 


è arguto e piacevole, ironico e 
brillante, polemico e caustico, 
divertente e divertito. 


Sequi rivela addirittura una! | 


sottile ascendenza ibseniana, 
forse per l’acredine dei carat- 
teri e la sottile violenza dei 
rapporti fra i personaggi. Ma è 
soprattutto questa figura del 
protagonista che è vissuta 
con perfetta padronanza e 
sorniona caparbietà da Tieri, 
che è bravissimo nel dosare il 
thrilling come oggetto di in- 
dagine morale e sociale e che 
è bravissimo nella sua perspi- 
cace oculatezza, nell’osare e 


nel dosare modi assolutamen-‘ | 


te pirandelliani per il suo 
ispettore. Accanto:a lui, Giu- 
liana Lojodice, impeccabile 
nel suo gelido e ghignante 
«humour» e un finissimo Mino 
Bellei, che pare uscito da una 
mascherata del più cinico e 
abbietto capitalismo. 
Giorgio Polacco 


MI INSTANCABILE — Instanca- 
bile, Ron Howard, dopo il successo 
del suo «Cocoon», che ha incassa- 


"to 70 milioni di dollari in tre mesi 


negli Usa, ha già terminato di 
girare il suo nuovo: film «Gung- 
Ho», una commedia in cui prende ‘ 
in giro sia gli americani che i 
giapponesi. 


| Appuntamenti | 


Terza rappresentazione di «Carmen» 


Va in scena oggi alle ore 17 al Teatro Verdi (turno di 
abbonamento S) la terza rappresentazione di «Carmen» con la 
compagnia di Balletto Antonio Gades. Regia e coreografie di 
Antonio Gades e Carlos Saura. 


.«La messa è finita» a. Monfalcone 


MONFALCONE — Fino a domenica al Teatro Comunale si 
proietta l’ultima opera di Nanni Moretti, «La messa è finita». 
Orario: feriali ore 18, 20, 22; domani ore 16, 18, 20 e 22. 


L’«Oratorio di Natale» a Pordenone 


PORDENONE — Oggi alle ore 20 nella chiesa S. Giovanni 
Bosco i complessi artistici del Teatro Verdi di Trieste (orche- 
‘stra e coro) diretti dal maestro Andrea Giorgi eseguiranno 
l'«Oratorio di Natale» di J. S. Bach con la partecipazione dei 
cantanti Rita Susovsky, Gloria Scalchi, Giuseppe Botta, Gio- 
vanni Sancin, All’organo Guerrino Gruber. 


Il trio «Legrenzi» al Circolo Ras 


Oggi, alle ore 18, al Circolo Ras di via S. Caterina 2, inizia il 
secondo ciclo di concerti «Invito alla musica» con il trio 
<«Legrenzi», composto da Vasco Magnolato flauto, Giuliano Vio 
violoncello e Michele Liuzzi, pianoforte. Musiche di Haydn e 


von Weber. 


«Permanent vacation» all’Ariston 


Domani alle ore 11 al cinema Ariston per il ciclo «Registi | 
indipendenti americani» presentato dalla Cappella Under-, 
ground verrà proiettata l’opera prima del regista Jim Jarmusch 


«Permanent Vacation» (1980). 


Sulla condizione femminile in regione 
Inizia lunedì 13 gennaio a «Undicietrenta» un ciclo di 

cinque trasmissioni dedicate alla condizione femminile in' 

regione. Ospite fissa la dott.ssa Marina Cattaruzza, ricercatrice 


presso l’Istituto di storia dell’Università di Trieste, che affron- ! 
terà il tema dello «specifico femminile» secondo prospettive ‘ 


diverse. 


DBR&F 


Liberaci dai tentacoli. 


Michele Placido contro la Piovra 2. Sul nuovo Tv Radiocorriere. 


Inoltre questa settimana: parla Stallone: provo a rifarmi una famiglia-con Brigitte; Eduardo e Peppino: perché hanno litigato tutta la vita; 


* 


Mimmo Locasciulli: quasi quasi mi ritiro; intervista al presidente della Commissione antimafia. 


rin 


| 


Sabato, 11 gennaio 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TEATRI E 


CINEMATOGRAFI 


civ 


sus 


sa 5 
’ 5 
ALL’ARISTON ARISTON DOPPIA MMI LTS DOPPIA 
a i li i 
LA CAPPELLA UNDERGROUND Spree LUCE | LUCE 
| Domenica ore 11 rassegna; BALLANDO ROSSA | ROSSA 
| | registi indipendenti americani pg o n 
10.00 «Martin Eden», dal romanzo di Jack London con Vittorio Mezzogiorno, 18.05 Estrazioni del Lotto. : PERMANENT VACATION CON UNO UN INCREDIBILE DOPPIO SPETTACOLO 
Delia Boccardo, Capucine. Regia di A. Battiato (2.a. puntata). 18.10 Le ragioni della speranza: «... In'piazza ia sua voce», di don G. Fravasi, di Jim Jarmusch, 1980 > SCONOSCIUTO a 
| 11.00 Il mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, guadagnare regia di C.E. Casalini. s si sottotitoli italiani MASSARI È DELLA SERIE: WOMAN AND ANIMALS 
| di più. Un programma di Luisa Rivelli. Regia di Piero Panza. Conduce 18,20 Prossimamente. j : LE RAGAZZE E IL MAIALE È 
in studio Luisa Rivelli. 1.a parte. 18.40 «Pan. | nostri animali... visti da vicino» studiati e raccontati da Luigi Ts cia 
I 11.55 Che tempo fa. Boitani e Danilo Mainardi. Regia di A. Castelfranchi. 6.a puntata; «La LUMIERE - FIGE TEATRO STABILE SLOVENO FILM ent 
| 12.00 Tg 1 Flash. trota», di Cini, Lorenzo e Paola Colombo. «Lo stambecco», di Walter : 
‘cnit 12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. Palfrader e Susanna Tamaro. Seguirà «I passeri». MICIDIO TRIESTE DO DELLA SERIE: CUOIO NERO 
nega-. | 12.30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 19.35 Almanacco del giorno dopo. (0) | CORPO DI BALLO LE CUGINETTE DEL CLISTERE 
È Conduce in studio Luciano Lombardi. 19.55 Che tempo fa. A LUCI ROSSE DEL TEATRO NAZIONALE FILM La 
de 13.30 Telegiornale; " 20.00 To oloinalcga ioî NON PUOI CREDERE A TUTTO CIO CHE VI DI SLOVENO - OPERA | 
equi 13.55 Tg 1 Tre minuti di... 20.30 lo, a modo mio. Gigi Proietti in uno spettacolo di Mario e Piero MAE n DI LUBIANA SEVERAMENTE V. M. 18 PREZZI NORMALI | 
zione 14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni Raviele. Castellacci, Gigi Proietti e Carla Vistarini. Scene di Armando Nobili, IAN DE PALMA è 
oprio Realizzazione di Rossella Sirugo. costumi di Cortadò Colabucci. Direzione musicale di Gianfranco | BRIAN DEPALMA S| TSviga 
lano, 14.30 «VEDOVO, AITANTE, BISOGNOSO DI AFFETTO. OFFRESI ANCHE Lombardi, coreografie di Toni Ventura. Regia di Eros Macchi. 2.a STORIA Van Wood 
. SI BABY-SITTER» (1971). Film regia di Jàck Lemmon con Walter Matthau, puntata. ; peo COMUNALE G VERDI, DI UN SOLDATO 
SÌ Deborah Winters, Felicia Farr. 21.45 Telegiornale. 6 È È 
i rap- i, RALE k È «Carmen» con il Balletto Antonio Johann 
GI 16.30 Speciale Parlamento, di ‘Gianni Colletta. 21.55 «Sabato club Ak - l'imperatore», a cura di Aldo Tassone il). Gades. Biglietteria del teatro. Do- LB Strauss OROSCOPO DI OGGI 
n 17.00 Tg 1 Flash. «L'ANGELO UBRIACO» (1948) film, regia di A. Kurosawa, interpreti: ‘mani alle 16 quarta (Turni D). ALLO DEI CADETTI ! 
insi- ‘17.05 Dall’Antoniano di Bologna. ll sabato dello Zecchino. Presenta Gian- Takashi Shimura, Toshiro Mifune. TEATRO STABILE - POLITEA- Prevsrone Inicio i aspetta una giornata un po’ | 
sulla franco Scancarello. Regia di Mario Caiano. 23.35 Tg 1 Notte - Che tempo fa. MERO SET O ono capricciosa. Siate prudenti nel | 
Vero ny - recita». L'Ater/Emilia Romagna alla biglietteria del Teatro (via Pe- camminare. Una persona amica vi i 
ifica- Teatro «Una burla riuscita» di Tul- tronio 4). renderà un favore. DI 
ue lio Kezich da Italo Svevo. Regia di el 
; Egisto Marcucci. or neo Pa- | NAZIONALE 3, 16 ult. 22.15: «Tin: il 
simo, ES : - TRES Sese ni, Dario Cantarelli, Glauco Ono- | tillation» (Le educande alla scuola te di prepararvi per un | 
i ni È rato, Quinto Parmeggiani. In ab- | del . Un’esplosi G oo ercate p L | 
Giù 10.00 Prossimamente. 16.30 Pane e marmellata - D'Artacan. Cartone: «L'isola di S. Luigi». e Prevendi | Sa cai O week-end di relax. Non mangia- | 
esta; 10.15 II palloncino rosso. 17.25 Tg 2 Flash. da Bigli a Ot di Galleria | il più esigente degli spettatori. te troppo prima di coricarvi. 
i 10.45 Matti : : ; f . rotti. Sev. v. m. 18. 
aglia nata a teatro: appuntamento del sabato con la prosa: «Edda ‘17.30 | fratelli Opperran (4.a e ultima puntata). TEATRO STABILE - POLITEA- | MATTINATE DISNEY. Domani 
lat Gabler», ; 18.30. Tg 2 Sportsera, MA ROSSETTI, Dal 14 al 26 gen- | alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1° 
bril- 12.30 Tg 2 Start. Muoversi come e perché, di Paolo Meucci. 18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: Un ladro artista. naio la Compagnia del Teatro Eli- | «Pippo, Pluto, Paperino alla ri- “i” te interessati alle f: 
per 13.00 Tg 2 Ore tredici. 19.40 Meteo 2. seo presenta Rossella Falk- | scossa». Ingresso L. 1.500. ED) arete in | alle faccende 
Tieri 13.25 Tg 2 C'è da salvare. 19.45 Tg 2 Telegiornale. Umberto Orsini in «Miele selvati- “noi icona i È Io n, pianeta Venere, 
Sa 13.30 Tg 2 - Bella Italia. Città paesi, uomini e cose da difendere proposti da 20.20 Tg 2 Lo sport. Piatonore Bi A, Cechov. Negia dì | cesso in America, entusisstgi con: CL 
È) Claudio Lavazza e Mario. Meloni. x 20.25 Tg 2 Stasera G: ai O £ AGRO e di mi 5) + 
ico e i SESTA i s Russa ‘abriele Lavia. In abbonamento: | sensi in tutto il mondo per il deli- 
Hoo 14.00 Dse - Scuola aperta. Di Alessandro Meliciani. «L'informatica nelle. 20:30 «SOLDATO BLU» (1970) film, regia di Ralph Nelson, con Candice tagliando 6. Prevendita Bigliette: | zioso divertentissimo technicolor 
i scuole», regia di Luisella Raimondi. Bergen, Peter Strauss, Donald Pleasencs. tia Centrale di Galleria Protti. «Cocoon» («L'energia dell’univer- P 
una 14.30 Tg 2 Flash. 22,25 Tg 2 Stasera. TEATRO CRISTALLO. Ancora I Pe stare bene oggi, dovrete E 
ma 14.35 Estrazioni del Lotto. f 22.35 Il cappello sulle ventitrè. Di Federico Montarduini, Raul Morales, Paolo CERTA 2030 One) Das Ore 16, 18, 20, 22: «Omicidio a luci L re tolleranti verso coloro che Vi 
arat- 14.40 Sabato sport. Da Falconara, pallavolo: Comba-Enermi. In eurovisione Mosca. Regia -di Raul Morales. FRA ° Alexandra's Room» di | rosse» di Brian De Palma, gran si troveranno vicini. 
ì dei da Badgstein (Austria) sci coppa del mondo, discesa femminile 23:25 Appuntamento al cinema. Laura Angiulli e Vittorio Luca- Teo SR Oe eDie. 
Map (sintesi)). Da Garmisch (Germania) sci, coppa del mondo, supergigan- 23.35 Tg 2 Stanotte. riello. Di O Hi a 
a de ‘te maschile (sintesi). 23:45 Notte sport. A cura della redazione sportiva del Tg 2, f i i SotGino È D a PAL 
suta È 2 5 LA CAPPELLA ALL'ARISTON, | Sì” enigma e di un omicidio. 1 Sole vi manderà raggi positivi. 
Sata Domani, ore 11, per la rassegna «<I | LUMIERE SPECIALE BAMBINI, Potrete affrontare nuove imprese 
Pieri, ISO) indipendenti americani»: || Domenica ore 10 e 11.30: «Paperi: o prendere delle decisioni. Vi senti- 
Cl ARR 0a | oa] rete vitalizzati. 
te Paradise». Sottotitoli italiani. In- | vIirroRIO VENETO. 16, 17,35, e 
Los da° S È A 3 Si n gresso unico L. 4000. 19.10, 20.45, ultima 22.15° «L'oc- È 
TSpi- 11.50 Eurovisione: da Garmish (Germania) Coppa del mondo, supergigante ‘19.35 «Invece del carcere», di Isotta Gaeta (1.a parte). Ò 1 ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, | chio delgatto». Tre racconti fanta: scite di casa e incontrate gente; 
re e maschile. 20.05 Dse - Scuola aperta sera, di Alessandro Meliciani. A cura di Laura 22: «Ballando con uno sconosciu- | stici e divertenti firmati dal mago così vi sentirete senz'altro più 
men- 13.15 Prossimamente. Fortini e Luisella Raimondi, «Una laurea col computer» di Giovanni to» di Mike Newell, con Rupert | del brivido: Stephen King. Regia: contenti 
e 13.50 Dse cineteca archeologica, a cura di Franco Cimmino. Panunzio. Regia di Roque Oppedisano. Diode e Maino RIchat dol Lewis Teaque. Creature di Ram- a 
iu- È È È a 7 ia, si È } elli e dannati... una folle passi baldi. 
abile 14.00 Da Loano, tennis, torneo internazionale femminile. x 20,30 Remsigin dirige Jepsitionie Si CLtev A MeNIee Orchestra London TEO en BECTORE. rel. 304832. 16, 17.30, 
ante 16.10 Nulla di serie (XII) Cary Grant e altre stelle della commedia americana: ymphony e coro del Festival di Edimburgo. Regia di H. Burton: Ruth Ellis, l’ultima donna condan- | 19, 20,30, 22.10: Charles Bronson 3 
Mino «UN EVASO HA BUSSATO ALLA PORTA» (1942), regia di George 22.00 Tg 3. I ea, dr nata a morte in Inghilterra. «Pre- | implacabile dispensatore di giusti- SICARET ontrollate bene le scadenze dei 
‘una Stevens, con Cary Grant, Jean Arthurs, Ronald Colman. 22.35 Pirandello a teatro e altrove: «All'uscita» di L. Pirandello, con P. Se Giovani Ea AAFD ALDA En vari documenti. Potrete giocare 
co e 18.05 Pallacanestro: un tempo di una partita di campionato. Sonaceili G. Ferzetti e Lidia Koslovic, regia di Giorgio Pressburger. o : Ca una schedina al Totocalcio e avere ì 
19.05 Tg 3. 3307 ctenvista ag Matter Da: (diOxiMascionifelP-aLehhei, EDEN, 15.20, ultima 22. Un inere- | prete avvincono lo spettatore per : © | una bella sorpresa. 
ci dibile doppio spettacolo: 1.0 film: tutta la durata dello spettacolo. 23-98 22-10 
«Le ragazze e ìl maiale» della serie | Vietato min. 14. E 
E sa Woman and animals. 2.0 film: «Le | RADIO. 15.30, 21.30: Pasada l’ulti- t È È 4 ; 
anca- © ; SOTA cuginette del clistere» della serie | ma festa xe restado el mal de testa Seo po’ tesi a causa di certe [scosrok: 
cesso CANALE 5 > ITALIA 1 (03) RETEQUATTRO rg TELEPADOVA L telefriuli | Ghio nero. Severam. v. m. 18. | per ver speso muci de fliche Dai Doble che vi giungeranno du- 
‘ASsa- ci Prezzi normali. amici e amiche! Per calmar simili rante il week-end. 
mesi FRAGAI ii : REA K ilm: el 19.00 Film a cartoni animati: 11.00 Sì o no, m ino tele- i; doglie vò a veder «Giovani 
8.40 Telefilm: Alice. 8.30 Telefilm: Gli eroi di 11.45 Telefilm: Tre cuori, in : , mercatino EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, ; 
song: | 9.10 Film: «LA MOGLIE DEL Hogan. affitto. «20.000 leghe sotto i fonico. 20, 22: «Amici miei atto I». più | VOglel». Viet. sev. min. anni 18. Ù 
rende VESCOVO», con David 8.50 Telefilm: Alla conquista 12.15‘ Telefilm: | Ropers. mari». 2 13.25 Buongiorno Friuli. À scatenati che mai tornano gli ami- | 
che i Niven, Loretta Young. dell'Oregon. si 12.45 «Ciao ciao», cartoni ani- 20.30 Film: «LA PIU GRANDE 13.28 Oggi in regione - gli i e i ei MONFALCONE li astri vi manderanno influssi 
Regia di Henry Koster, 9.40 Telefilm: Fantasilandia. mati. RARINADEL'WESTATe- SPRURtamanti, Moschin, Adolfo Celle Renzo Mon, | EXCELSIOR. 17.30: «Sotto il ve misti. Non dovete spendere per 
} commedia. 10.30 Telefilm: Wonder 14-15 Nove: «Destini». 90.a — di si OE 13.30 ANGIS Celeste», tele- tagnani.’ RA ‘Tom Schanley e cose che non vi servono. 
Ù -10 «Come stai», rubrica woman. Pantata: ; { OYelAI SALA AZZURRA. 16.45, 18,30, | Renè Simonsin. ; 
sulla salute condotta da ‘11.30 Telefilm: Quiricy. 15.00 Novela: «Agua viva» Erika Blanc, western 14.30 Sintesi della telecrona- 20.10, 21.45, «Fracchia contro Dra: TEATRO COMUNALE. 18, 20, 22: 


‘Aba Cercato. 
11.40 «Campo aperto», rubri- 
ca sull'agricoltura. 
12.40 «Il pranzo è servito», 


12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

13.20 «Help», gioco a quiz 
condotto da i Gatti di 


(sesta puntata). 

‘15.50 «Retequattro per voi», 
anteprima dei pro- 
grammi. 


1967. 

22.40 Capionati mondiali fem- 
minili di catch. 

23.40 Telefilm: Spazio 1999. 


ca di calcio di Torino- 
Udinese. 

15.30 Gix music. 

17.30 «L'ispettore Bluy», tele- 


cula» il film più comico di Natale, 
‘parola di Paolo Villaggio. 

FENICE. 15.30, 17, 18.45, 20,30, 
22.15: Arnold Schwarzenegger è il 


| «La messa è finita» diretto e inter- 


pretato da Nanni Moretti. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


arete attivi ed efficienti in tutto 
quello che farete oggi. 


gioco a quiz condotto vicolo Miracoli e Fabri- 16.10 Film: «LE ASTUZIE DEL- 0.40 Telefilm. film. È formidabile interprete di «Com- RiODO sUn:corpo, che. uria»>Vim. 
da Corrado, zia Carminati. - LA VEDOVA», con Shir- 18.30 Anteprima sport dilet- Re no PALMANOVA 
o di 13.30 «Anteprima», program- 14.15 Americanball. ley Jones, Gig Young, BARBARA tanti. PDA TI a % a 
nla mi per sette sere. 16.00 «Bim bum bam», carto- Red Buttons. Regia di 18.58 Ora esatta. GRATTACIELO.17 ult, 22:15, el. GARIBALDI. 20: «Hard babies». f 
ie di 14.10 Film: «UN AMERICANO ni animati. George Sidney. (1962), — 19.00 Telefriuli sera. Tate Bros del A I on Giove ben messo nel segno, è 
A ROMA», con Alberto ‘17.50 Musica è, a cura di Mau- commedia. » 18.00 Barbara allo specchio 19.30 «Andrea Celeste», tele- EROS più SERE Podio DI Mea Max oltre la probabile che vi capiti una bella 
Sordi, Maria Casillo. Re- rizio Seymandi. 17.50 Telefilm: Lucy show. 18.00 ARL novela. che mai in «La donna esplosiva», | Se de Mono» cosa. Comunque sarete fortunati. 
gia di Steno. Comico. ‘18.50 «Gioco delle coppie», 18.20 Sceneggiato: «Ai confi- ‘00. Telefilm, À 20.30 «DOPPIO GIOCO A SAN Un film di John Hughes. GORIZIA 
x 16.15 Telefilm: Freebie and gioco a quiz condotto Ni della notte». 20.00 Live stage, concerti dal FRANCISCO», film. MIGNON. 15, ult. 22: «La carica | GoRSO. 18, 22: «Tutta colpa del 
le si Bean. da Marco Predolin. 18.50 Sceneggiato: «I Ryan». Vivo. : | . 21.45 Speciale Tg. dei 101» di Walt Disney. La stren- | Baradiso». 
ita». 17.15 «Big bang», settimanale 19.30 Telefilm: La famiglia 19:30 Sceneggiato: «Febbre 21.00 «Squadra di sortilegi», 22.13 Ora esatta. na di Natale per tutta la famiglia. | VERDI. 18, 22: «Miranda». V.m. 18 Re Seieni e fenici 
selcntifico condotto (di ddame: d'amore». telefilm. 22.15 Telefriuli notte. NAZIONALE 1, 16:30, 18.20, 20.15, | anni. i Pi 3 IRRRIRE n 
Jas Gawronsky. 20.00 Cartone animato: Kiss 20.30 Film: «ANGELICA FEM- 22.00 Vetrina in tv. - 22.45 «Nice price», proposte 22.15: «Rambo 2 - La vendetta» | VITTORIA. 15.15, 22: «Mezzo de- i insieme agli amici. Siate pruden- 
‘18.00 «Record; ‘programma USO. MINA RIBELLE», prima 24.00 Telefilm. di vendita. - Gix music. Serene: Stallone, In Super- TE Eno due calciatori ti durante eventuali viaggi. 
i sportivo. 20.30 Film: «LA CORSA PIÙ parte con Michele Mer- ; s ». 
ei 19.30 Zio zag», gioco a quiz PAZZA D'AMERICA», cier, Robert Hossein e PROGR AMMI R ADIO NOZIONALE 2.16, 18, 20, Paol CORMONS ceri 
"n condotto da Raimondo con Burt Reynolds, Ro- Giuliano Gemma. Regia ‘ vene Pes tut 0 8! | COMUNALE. 21: «Maccheroni». 
dei Vianello e Sandra Mon- ger Moore, Farrah Faw- di Bernard Borderie. i i 
Gio- daini. cett, Dean Martin. Regia . 22-30 «Retequattro per voi», —RADIOUNO fondazione, dirige Georges Pretre; E | ect rol UX 
20.30 «Grand hotel», varietà di Hal Needham. (1981), anteprima dei pro- Giornali radio: 6,7,8, 10,12, 13,14, 22.30: Bollettino del mare. E S n 5 
con Gigi e Andrea. Con commedia. > grammi. 17, 18, 21, 23. Onda verde: viene. STEREONOTTE A Bologna anche il «Trio di Trieste» 
Carmen Russo e Franchi. 22.30. Telefilm: Legmen. 23.00 Film: «MANI SULLA LU- trasmessa.alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 1 ge 16,17 BOLOGNA — Quindici concerti che si terranno ogni VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
e Ingrassia. Regia di, 23.30 Grand prix, settimanale NA», con Margareth 11.57, 1257, 1457, 1657, 18.05, 15: Studiocue in diena; Mi nia iovedì dal 16 gennaio prossimo al 24 aprile nella sala Bossi del 
ia il Giancarlo Nicotra. televisivo! pista/strada/ Rutherford, Bernard 20.57, 22.57. Notiziario del Gri in 19, 21: Gr2 appuntemen i DSsÙ gl 16 gennaio prossil DI e MESE 
a Da MoLspaii RUDE tali pi Cribbins. Regia di Ri- collaborazione con il‘ 4212 dell'Aci; 16.05: | magnifici O ca ii conservatorio costituiscono il programma «Conoscere la musi- 
De .10 «Parlamento in», ni ly. vi chard Lester. (1968) 7.14: Qui parla il sud; 7.30: Quoti- cerca della Hit parade; niOR sie ca», ciclo di concerti da camera organizzato dal teatro comuna- DEL RINN OV (0) 
Rose 55 Ca palamoniie. tI .30 Dee aviaovizion a oa Sorge no * diano del Gr1; 9: Onda verde week- ROTA SR le di Bologna e dall’assessorato alla cultura del Comune. - MI. 
È ‘elefilm: Sceriffo a Ne: i Claudio Cecchetto. SuSE P ‘end; 10.15: Black-out; 11.10: Mina 3 o. È Tra le presenze più importanti della rassegna, giunta alla 
York. TELFOUATENO 0.40 meet Agenzia pps on fasi deine tà; 22.30: Gr2 radionotte. SIR altarione in ima e SI DELL ASPIRAPOLVERE 
i IPO Rito, * RADIOTRE 


Ba. turismo. " n la Z (8.a p.); 13.56: Onda verde a; 10: Il mondo dell'economia; Bol dell’illustre «Trio di Trieste» 
risti terna Che 19.30 Fatti e commenti. LA p R 14.1 Ù ologna dell'illustre «Irio este». 

13.00 Cartoni animati. 17.00 In eurovisione da Gar- Europa; 14.03: Paolo Modugno 11.45: Gr3 Press house; Oran i i io, è i È 
iRe 14.00 Felicità... dove sei (tele- 19-50 Telequattro sport, ante- misch Partenkirchen presenta «1985» meno quindici al di interpreti: Pablo Casals; 15.18: AO appuntamento, il 16 gennaio, è con il Quartetto RAR 
Sab novela). primazeponivazoa (Germania Ovest) Sci: diecimila; 15: Gri business; 15.03: _"Controsport; 15-30: Folionicerio; i 

15.00 Nozze d'odio (sceneg- 0:30 Fatti e commenti (re- Coppa del mondo, gara. Varietà varietà; 16.90: Doppio gio 19:90: | Au, DR e sono 

gie) plica). maschile - In eurovisio- - 99 17.30: Autoradio, settimanale slosSpaziotenzie DIA £ 

e FRANE i 0.45 Telequattro sport (re- Si per automobilisti; 18: Obiettivo Eu- . l@ riviste: scienze mediche; 21.10: 

; 16.00 Mariana il diritto di na- lica) ne da Badgastein (AU- topa; 18.30: Musicalmente volley; | Musiche di Schuman e Mozart; 22: 
> di scere (telenovela). pilsda stria) Sci: Coppa del 19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: © Da Torino: La musica; 23: U vazz; RISTORANTI E RITROVI 
in 17.00 Cartoni animati. mondo gara femminile. Uno studio per voi; 19.55: Black- 23.53: Gr3 ultime notizie e il libro di È 
rice 18.25 RO il diritto di na- TELECAPODISTRIA 18.00 Telefilm per i ragazzi: ‘out; 20.35: Ci siamo anche noi; cui si parla. 
ron- scere (telenovela). Lo spaventapasseri. 21.03: «S» come salute; 21.30; 
tive 19.00 Dal corpo allo spirito 18.30 Telefilm: Visite a domi- © Giallo sera; 22: Stesera... a «luci  STEREONOTTE PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Y VIDEOFRIULI 


12.45 Notiziario commercio e 


(rubrica religiosa). 

19,10 Videogiornale. 

19.30 Anteprima sport. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Speciale felicità... dove 
sei (telenovela). 

21.30 La modella per l'onore- 
vole (telefilm). S 

22.00 Speciale nozze d'odio 
(sceneggiato). 


23.15 Pjano bar (rubrica spor- 
tiva... ma non troppo; 


replica). 


13.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 
17.00 Cartoni animati. 


e i I ; 10.10; D: el. a x 
18.00 Basket: Scavolini Pesa- 20.30 Ernani. Musica: di Giu- 16.25 Film: «OCCHI DI grande teatro; 11: Long playng hit; rassegna Sue So dell'o Di ) all’1 l'orchestra del sabato sera, Paterlini e Paterlini (8 elementi). 

ro-Benetton Treviso (r.) seppe Verdi, interpreti: GIADA» pelo, 14: Trasmissioni regionali, IFRATa sn Paone Ciccione COOP. 

sti : Dr: = on tonali 2 lirica; 11.30: 6 

19.30 Tpn cronache, noti Suono Rufo, Lorenzo ‘18.05 | tarocchi (replica) con To POR MISS? 18: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- ALLA TRATTORIA EX RINALDO, Are 

ziario. È FA cr Nicola A. Folin |. star; 15.30: Gr2 parlamento euro- Sica a richiesta; Sd Tata II me SOIA 308, è riaperta la cucina con Claudio (ex Nadal). 
SO oo ae ereneggizio: n Orchestrale. Ro RE SE tomini Pato e OO, Ma To Las allalnon i i ; 
20.30 «| SETTE GLADIATORI», ri A e coro 20.30 Film: «S î È Speciale Gr2 agricoltura, ragazzi: «ha uno scalae jo: ‘ 

L Sfiason neso del Teatro San Carlo di SUPER DONNE, SUPER 17:02: Mie e Una conzita. 1442: 16° Quaderal: Viaggio in America CLUB 7 NANI SERRAMENTI 


22.00 Tpn cronache (r.). 


i di i A di 4. ia di 3" 17.10: Noi e la musica; 18: Caldero- "i ito "oO: 
22.40 «Affari di cuore», tele- BoncomP e eta 22.20 Telefilm: Squadra se- IC) i fossi Te teatrale: «L'eterno nostro: diva- Domani pomeriggio danzante ore 15.30. 
film. 22.00 Tg Tuttogg!. mo Eccetera Cetra; 21: Concerto sinfo.. gar in questo mondo»: 18-43: Ap- VALENTINIS CLUB MONFALCONE Porte blindate 


23.45 «L'ISOLA DEL TESO- 
RO», film avventuroso. 


(Collegata a Italia 1) 


18.00 Robe da matti. 


19,00 Cavalli in'pista (replica). 


13.15 Sci: Garmischpartenkir- 
ken, Coppa del mondo 
sci alpino: super gigan- 
te maschile. 

14.15 Tg notizie. 

14.20 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

14:45 «IL MIO NOME E' 
SHANGAI JOE», film 
con. K. Kinski, S. Lee, 
regia di M. Caiano. 

16.30 Pianeta neve. 

17.10 Pallacanestro: Campio- 

Nato jugoslavo. 

18.30 LA yentura delle pian- 

» documentario. 

18.55 Tg notizie, 


19.00 Sherlock Holmes, tele- 
film. è 


19.30 Tg punto d'inconti 
19.50 Sabato in Tn 


Napoli diretta da Elio 


meteo. 
22.50 Premi Nobel, telefilm. 


1.40 Telefilm: Adam 12. 


ANTENNA-TMC 


cilio. 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.15 Appuntamento con la 
parola a cura di don 

- Silvano Latin. 

119.25 Discoring ‘85-'86. 

20.30 Film: «IL GRANDE 
DUELLO», western con 
Lee Van Cleef, Peter 
O'Brien, Jess Hahn. Re- 
gia di Giancarlo Santi. 

22.00 Pallavolo: sintesi di una 
partita del campionato 
italiano A 1. AI termine 
Bolettino meteo, Tele 
Antenna notizie. 


lg TVM 


16.00 Cartoni animati. 


BOTTE». 


greta. 
22.45 Film: «INSEGNAMI AD 
UCCIDERE». 


12.26: | personaggi della storia: 
«Gioacchino Murat», di Ugo Moret- 
ti (2.a) regia di D. Raiteri; 13.05: 
Estrazioni del lotto; 13.25: Dse: 
musicalmente parlando, dalla A al- 


rosse»; 22.27; Teatrino:. «L'erba 
della follia» di M. Landi e E. De 


1 Merik, regia di Mario Landi; 23.05: 


La telefonata; 15: Stereobig; 15.30, 
16.30, 17.30, 20,30, 21.30: Gr1 în 
breve, Onda verde; 16.32: Stereo- 
big parade; 18.57, 22.57: Onda ver- 
de; 19: Gr1 sera; 19.15, 23,39: 
Stereodrome; 23; Gr1 ultime no- 
tizie. 

RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.80, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18,30, 19.30, 22.30. 6: Il pesce fuor 
d’acqua, di M. Oldoni; 6.05: I titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi 1x2; 8.05: 
Dse: infanzia come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e 
una canzone; 9.32: Parlate dopo il 


‘bip, varietà radiofonico; 10: Spe- 


ciale Gr2. motori; 10.13: Il piccolo 


Invito aòteatro: «I parenti terribili», 


Nico offerto dalla Fao in occasione 
del 40/mo anniversario della sua 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 23.53, 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima pagi- 


Musica e notizie per chi. lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte, onda verde; 5.45: Ii giornale 
dall'italia e notturno italiano. 


RADIO. REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Terza 
pagina; 12.35: Giornale radio; 
14.45: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito - Trasmissioni a 
‘cura della Diocesi di Trieste; 18.30; 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - Almanacco - Noti. 
zie dall'italia e dall'estero - crona- 
che locali - notizie sportive; 15.45; 
Terza pagina (replica). 
Programma in lingua slovena; 7; 
Segnale orario, Gr, 7.20: Il nostro 
buongiorno;,8: Gr; 8.1 : Almanac- 
co, avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 


Latina; 17: Gr e cronaca culturale; 


pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e i programmi di domani. 


(Oppitz, Swann, Petrushansky, Firkusny, Lupo), e due quartet- 
ti d’archi (Academica e Borodin); un inedito duo violoncello 
contrabbasso con due grandi musicisti quali Rocco Filippini e 
Franco Petracchi che si esibiranno tra l’altro in un brano di 
Luciano Berio in prima esecuzione assoluta; il ritorno a 


‘martedì. Tel. 411150. 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Ogni sera dalle 22 alle 03 e domenica pomeriggio dalle 15.30 alle 
19. Chiuso il lunedì. Via Costalunga 113. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Domenica pomeriggio si balla con il D. J. Mike. Tra tutti i 
partecipanti sarà estratto a sorte un registratore. 


HOSTERIA BELLAVISTA - Via Bonomea 52 


I nuovi gestori vi aspettano con il loro carrello dei bolliti. Chiuso il 


ORLANDO'S CLUB MUGGIA 


Domenica discoteca cabaret con LUCIANO BRONZI, Tel. 275206. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Tel. 225216. 


LISCIO EMILIANO AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia, bus 20 - 21 - 48. Tel. 812391. Stasera dalle 21 


Questa sera piccolo intrattenimento di magia con il mago PAUL. 


Questa sera l'orchestra spettacolo BORGHESI. Discoteca con i 
migliori D. J. Tel. 0481/470443. 


Valutazione massima dell'usato 


REBUS (Frase: 4,9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
QU Adria; ST ratti = quadri astratti. 


WICONA 


porte legno per interni . 
MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 || 


E ate SPA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 1°, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 

° LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 


Cavour 3941, tel. 85288. 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: 
Alghero 07.05 
d 18.35 
Bari 07.20 
11.20 
: 18.35 
Brindisi 11.20 
18.35 
Cagliari 07.30 
11.20 
18.35 
Catania 11.20 
18:35 
Lametia Terme 18.35 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.45 
Napoli 11.20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 07.30 
11.20 
18.35 
Pantelleria 07.30 


Reggio Calabria 18.35 


Roma 07.30 
11,20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: . Partenze 
Alghero 07.00 
12.40 
Bari ‘07.25 
11.05 
16.10 
Brindisi 07.00 
18.35 
Cagliari 07.00 
11.55 
17.50 
Catania 07.05 
11.20 
18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 
16.10 
Lampedusa 12.50 
Milano 15.10 
. 21.20 
Napoli 07.00 
14.35 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
.11.00 
16.00 
Pantelleria 14.00 
Reggio Calabria 07.00 
14.15 
Roma 09.30 
16.40 
20.35: 
Trapani 15.05 


Partenze Arrivi 


11.55 
21.35 
10.05 
15.30 
22.50 
17.59 
22.50 
11.10 
14.20 
21.59 
14.45 


23.05. 


21.45 
12.15 
07.55 
17.35 
17.15 
21,40 
21.55 
10.45 
15.00 
22.50 
13.25 
22.00 
08.40 
12.30 
19.45 
12.20 


Arrivi 
10.40 
15.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
22.10 
21.45 
16.00 
22.10 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
10.40 
17.50 

21.45 

21.45 
10.40 
17.50 
10.40 
17.50 

21.45 

21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amsterdam 07.05 
Atene 11.20 
Barcellona 07.30 
Cairo 11.20 
Colonia/Bonn 16.45 
Copenaghen ‘07.05 
Dusseldorf 16.45 
Francoforte 16.45 
Lione 16.45 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
Monaco 16.45 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 16.45 
Tripoli 07,30 
Tunisi 11.20 

ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 14.00 
Amsterdam 18.35 
Barcellona 11.35 

12.35 
Cairo 09.00 
Colonia/Bonn 14.35 
Copenaghen 13.30 
Dùsseldorf 17.10 
Francoforte 16.10 
Ginevra 18.15 
Lione 08.20 
Londra 11.00 

16.30 
Madrid 13.20 
Monaco 17,45 
New York 18.00 
Parigi 10.45 

19.00 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.10 
Zurigo 19.40 


* il giorno dopo 


Arrivi 


11.45 
19.15 
11.45 
21.20 
22.10 
12.45, 
21.15 
20.40 
21.00 
10.00 
11.35 
20.55 
15.05 
14.30 
21.40 
11.55 
17.25 


Arrivi 


22.10 
22.10 
16.00 
17.50 
17.50 
22.10 
22.10 
22.10 
22.10 
22.10. 
16.00 
16.00 
22.10 
17.50 
22.10 
*10.40 
16.00 
22.10 
16.00 
17.50 
22.10 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’însindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — rì- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste. affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma. dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo:termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario-gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura deli’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 


ee ta 
SIGNORA 37enne offresi per la- 
vori domestici, assistenza e 
accompagnamento ‘anziani o 
bambini handicappati, anche 
orari lunghi. Tel. 214122 ore 


pasti. 59342/1 
IRE ITA 
3 Impiego e lavoro 


Richieste 


—— ei ri LEA 
OFFRESI banconiere o aiuto 
telefonare qualsiasi ora tel. n. 
761643. 50443/3 
. OFFRESI signora giovane pa- 
ziente compagnia persona an- 
ziana, tel. 740319. 50404/3 
18.enne, diplomata segretaria 
contabilità, esperienza banco- 
niera, cerca qualsiasi lavoro, 
‘purché serio tel. 43118. 50389/3 
21.enne militesente referenziato 
offresi come capo partita o 
aiuto cuoco in Trieste o pro- 
vincia tel. al 572037 dalle 18 
alle 20.30. 90438/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte. 


ott tono A ManE 
A.A. AGENZIA cerca per inseri- 
mento propria organizzazione, 
persona dinamica, predispo- 
Sta contatto con persone, an- 
che mezza giornata. Tratta- 
mento interessante per infor- 
mazioni presentarsi lunedì ore 
10.30, 12.30. Piazza Garibaldi 
10 ag. Rovere I piano Trieste, 
50368/4 
ASSUMIAMO impiegata-o per 
‘agenzia di assicurazione. Si 
prendono in considerazione 
solamente persone con espe- 
rienza. Inviare curriculum a 
cassetta n. 28/A Publied 34100 
Trieste. 136/4 
AUTISTA dinamico patente B 
per carico scarico consegne 
domicilio cercasi. Scrivere a 
cassetta n.21/A Publied 34100 
' Trieste. Da 50386/4 
CASA di spedizioni, agenzia 
‘marittima, ricerca per poten- 
ziamento proprio otganico re- 
sponsabile traffico import ex- 
port con esperienza maturata 
anche nei settori impiantisti- 
ca e commerciale. Richiesta 
conoscenza inglese tedesco, 
Stipendio commisurato alle 
effettive capacità. Il personale 
est a conoscenza della presen: 
te richiesta. Scrivere a Casset- 
ta n. 18/A Publied 34100 Trie- 
ste. 87/4 
CERCASI apprendista 17 anni 
per supermercato scrivere a 
Cassetta n. 30/A Publied 34100 
Trieste. 138/4 
CERCASI apprendista confezio- 
ni presentarsi dalle ore 10 alle 
12 via Flavia 126. 127/4 
CERCASI commessa età 25-35 
‘anni con esperienza plurien- 
nale nel settore abbigliamento 
per svolgere mansioni semidi- 
rigenziali. Indispensabile co- 
noscenza lingue slave. Inviare 
curriculum a cassetta n. 19/A 
Publied 34100 Trieste. 050005/4 


PRETURA UNIFICATA” 
DI TRIESTE 


R.G. 260/82 
II Pretore 


dei Mandamento di Trieste, dr. Pier 
Valerio Reinotti il giorno 27.6.1984 
ha pronunciato la seguente senten- 
za nel procedimento penale contro: 
GIANNELLA ROBERTO, nato a 
Barletta il 7.1.1946 residente in 
Trieste, via Lovisato 4 


IMPUTATO 


del reato p. e p. dagli artt. 81 cpv 
P.C.e116h.263R.D. 21.12.1933 
n. 1736 per avere, con più azioni 
esecutive di un medesimo disegno 
‘criminoso, emesso gli assegni ban- 
cari di cui al sottoscritto elenco 
“senza che presso il trattario esistes- 
‘se la somma sufficiente alla coper- 
tura, ovvero disponendo altrimenti 
dei fondi prima della scadenza dei 
termini per la presentazione dei 
titoli all'incasso, nonché per aver 
‘emesso gli assegni bancari con- 
traddistinti cen i numeri 2, 5, 6, 7, 8 
con data falsa, o senza data, o 
senza l'indicazione del luogo di 
‘emissione. 

Continuazione iniziata in Trieste il 
26.11.1981 

Îl fatto dovendosi considerare caso 
grave per il numero degli assegni 
‘emessi, per le somme d'emissione 
e quella complessiva (lire 
19.800.000) per l'iterazione in bre- 
Ve lasso di tempo. Elenco assegni 
bancari: 


OMISSIS _P.Q.M. 
Visti gli artt. 483, 488 C.P.P. dichia- 
ra l'imputato suddetto colpevole del 
reato ascritto e concesse le atte- 
nuanti generiche dichiarate equiva- 
lenti alla contestata aggravante lo 
condanna alla pena di lire 500.000 
‘di multa, nonché al pagamento del- 
le spese processuali 
Visto l'articolo 116 della legge asse- 
gni ORDINA la pubblicazione della 
sentenza di condanna per estratto. 
per una volta sul quotidiano «Il 
Piccolo» ed inibisce all'imputato l'e- 
Missione di assegni bancari per 
‘anni uno, 
Così deciso in Trieste il 27.6.1984 
La presente sentenza è divenuta 
irrevocabile il giorno 27.12.1985. 
Per estratto conforme la pubblica- 
zione 


Il Cancelliere 


STO 


PRETURA UNIFICATA 
« DI TRIESTE 


R.G. 11.233/84 R.G. 
Il Pretore 


del Mandamento di Trieste dott. 
Raffaele Morvay il giorno 14 mag- 
gio 1985 ha pronunciato la seguen- 
te sentenza nel procedimento con- 
tro: MINATAURO Fiorinda in Me- 
lucci, nata a Reggio Calabria il 
27.1.1950, residente a Trieste in via 
Montasio n. 25; contumace 


IMPUTATA 
del reato p. e P. dall'articolo 720 
C.P. per avere, in luogo aperto al 
pubblico, preso parte ad un gioco 
d'azzardo. 
In Trieste il 17.12.1982 


OMISSIS 
Visti gli artt. 489, 488 del cod. dî 
procedura penale dichiara l'imputa- 
ta suddetta colpevole del reato 
ascrittole e la condanna alla pena di 
lire 100.000 di ammenda, nonché al 
pagamento delle ‘spese proces- 
suali. 
Ordina la restituzione della somma 
in sequestro e la pubblicazione 
della sentenza sul Piccolo. 
Così deciso in Trieste il 14.5.1985. 
La presente sentenza è divenuta 
irrevocabile il giorno 19,9.1985. 
Per estratto conforme per la pubbli- 
cazione. 


Il Cancelliere 
dr. Guido Friso 


La pubblicità 


IL PICCOLO 


205 GLD 84, Ferrari 208 GT4 
179, 127 Confort 79, Prisma 1600 
83, R5 TL 76, Ronda GL diesel 
84, Sea Fura GL 5 p. 84 Volvo 
240 turbo fam. 83. 3 MESI 
GARANZIA, CAMBI USATO 
CON USATO, AUTOCCASIO- 
NI, via Romagna 6, 040-61126. 
SABATO APERTO. _ 6782/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto, 
Via F. Severo 65, tel. 54089, 
vende vetture nuove e usate, 
gamma Mercedes nuove 190 E 
e diesel, Mercedes 200, 200 E, 
250 diesel, 300 E, pronta conse- 
gna occasioni: Fiat 127 3p 81, 
Ritmo 60 CL-82, 127 Sport 80, 
131 familiare 1.6 78 79 80, Re- 
nault 5 Alpine 80, R5 TL 78, 
Mercedes 200 diesel 75, Merce- 
des 190 E 85. 6676/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400 
80, Guzzi:250, BMW 7331, Golf 
1.1, A 112 70 HP, Fiesta 11, 
Dyane 6, LNA, GS Break, R14 
TL, Alfetta GTV, Alfasud, Fiat 
. 126, 127, Panda 30S, Uno 55 S 
85, 128, Ritmo 85 S, Ritmo 
Diesel CL, 131 Racing, Topoli- 
no 52, Talbot Sunbeam 1.0 
GLS 1.6 TI, Horizon LS GLS, 
1510 SX, Simca 1100, Peugeot 
104'ZL GL, 205 GR 84, 205 
GLD GRD, 305 SR, 305 GLD, 
505 turbo Diesel, 305 GTX 85. 
0022/14 
FIAT 127 rustica 50.000 km 1980 
perfetta vendesi. Tel. SE 
FIAT 131 1300 e T.C. 75 82 otti- 
mo stato e Ritmo 60 CL 82, 
Fiat 127 3 e 5 porte 76 77 81, 
Fiat 131 familiare 82 vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. Tel. 


sul nostro giornale 


è curata dalla 


dr. Guido Friso 


GRADO banconiera cameriera 
referenziata cercasiì subito. 
Tel. 0431-80708, 0481-778801. 

LA «NUOVA CONCESSIONA- 
RIA» operante a Trieste in 
qualità di Concessionario 
Autoveicoli FORD cerca max 
25 anni, diploma tecnico- 
amministrativo, cui demanda- 
te la gestione degli aspetti 
Operativi relativi a: Clientela 
orientata all’acquisto dell’au- 
toveicolo tramite finanzia- 
mento; Vendita contratti loca- 
zione autovetture (leasing) ad 
‘aziende-imprenditori, profes- 
sionisti, la cui attività presup- 
ponga l’uso di autoveicoli qua- 
le mezzo all'espletamento del- 
la stessa; Promozione immagi- 
ne aziendale tramite opportu- 
ni programmi intesi al rilancio 
del marchio. Innata propen- 
sione ai contatti umani, dina- 
mismo, capacità di gestione 
autonoma della propria attivi- 
tà lavorativa, unite a plurien- 
Nnale residenza in Trieste rap- 
presentano requisiti indispen- 
sabili. Inquadramento Ena- 
sarco..Esaminati soltanto cur- 
ricula scritti da inviare a: Nuo- 
va Concessionaria, via G. Ca- 
boto 24, Trieste. 050009/4 

PIZZAIOLO esperto cercasi ur- 
gentemente tel. dopo ore 18 
0431-82841. 8/4 

TECNAUTICA cerca urgente- 
mente meccanico esperto mo- 
tori marini. Presentarsi lunedì 
ore 18 via Pietraferrata 13. 

050008/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE azienda in 
espansione con una vasta 
gamma personalizzata di arti- 
coli da regalo in silver-golden- 
plated, cerca agenti automu- 
niti già introdotti nel settore 
vendita al dettaglio per il 
Friuli-Venezia Giulia. Telefo- 
nare ore ufficio allo 049- 
5591401. 2/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


CASA del salotto Tricesimo ri- 
fodera e ripara vostri divani, 
poltrone. Preventivi gratuiti 
ovunque tel. 0432/851629- 
857189. 050004/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura verni- 
Ciature battiscopa tel. 765255. 


10 ; Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi e intere giacenze 
ereditarie telefono 68242. 2/10 

LIBRI bigiotteria pizzi mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo La Miniera, via del Ponte 4 
tel. 65910. 3/10 

PITTORI triestini dell’800 ‘900. 
Acquistiamo Il Giardino, via 
Mazzini 12 tel. 68242. 2/10 

PIZZI e BIANCHERIA ANTI. 
CA acquista MARIALIETA 
VERCHI interpellare 793972 
abitazione 941093. 83/10 

SOPRAMMOBILI ANTICHI e 
7900 acquistano FRANCO. e 
MARIALIETA VERCHI inter- 
pellateci 793972 abitazione 
941093. 3 83/10 


11 Mobili 
È € pianoforti 


A. ACQUISTASI mobili, so- 
prammobili, quadri, cianfru- 
sSaglie di qualsiasi genere più 
sgomberi e trasporti. Tel. 
43038-793353. 50125/11 

ARREDAMENTI ANTICHI, fi- 
no 1950, casa, ufficio, acquista- 
no FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI. Interpellateci 
793972 abitazione 941093. 83/11 

VENDESI pianoforte Diet- 
mann, prezzo trattabile, ga- 
Tanzia scadente ottobre 1986. 
Tel. 0481-92292 pomeriggio. 


SETTE POME EROE 
12 Commerciali 


e A LIO 
A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
gioiellerie, REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro ar- 
gento orologi e penne d'epoca, 
via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 153/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. Offerta valida sino al 
18 gennaio Tocai Pinot bianco 
Merlot Cabernet 11° 850 il litro 
damigianette 5. litri Albana 
Sangiovese 5500 Teodora soia 
1750 birra Forst 1/3 vap 450 
Whisky Crawford 5950 presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2, oppure a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602, 793661, 418762. 30/13 


E ASIA 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 66/14 

‘A GORIZIA vendo 500 L collau- 
data, L. 650.000. Tel. 0481/ 
390604. 142/14 

A 112 Abarth ’76, 128 special ’76 

rivato vende prezzo trattabi- 
le. 0481-711191. 12/14 

A 112 Abarth 70 HP anno ‘79, 
‘Tel. 281022. 1/14 

ALFETTA 81 perfetta impianto 
gas BMW 3201 78, privati ven- 

ono Regina Raffineria 6.72/14 

ALFA 33 Quadrifoglio verde 
nuova d'importazione 
14.500.000 chiavi in mano ven- 
de Autocar S. Forti 4/1, 828655. 

ASCONA 1.8 CD 83 tetto apribi- 
le vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo, 
52 tel. 568331. 3/14 

AUDI 80 GTE 83 fine, garanzia 1 
‘anno vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52 tel. 568331. 3/14 

AUTOCCASIONISSIME SEN- 
ZA ANTICIPO PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI: A 112 
Elite FL 83, Giulietta 1600 81, 

Mini Clubman 81, 127 Special 
82, Panda 30 81, 127 Special 82, 
Panda 30'81, Ritmo CL Diesel 
84, Alfasud Sprint vel. 80, R5 
‘Alpine 80, Range Rover 81, A 
112 LX 83, Giulietta 1800 84, 
Delta 1500 80, 126/78, Peugeot 


CHI CERCA 


TROVA 


CHI OFFRE, 
CHI OFFRE 


TROVA 


I CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI 


ANNUNCI ECONOMICI 


PICCOLO 


568331, » 3/14 
GARAGE Regina BMW servizio 
assistenza ricambi originali 
vendita autovetture nuove 
Raffineria 6, Tel. (Ga 

Zi 
GOLF GL 1100 Golf GLS 1300 
R5 Alpine R5 GTL belle occa- 
sioni all’Autocar Forti 4/1 
828655. 15/14 
MACCHINE da restaurare: Giu- 
liette Sprint, Lancia Flavia 
spyder, Peugeot 203 anni ’50, 
Dino 2000, Anficar Triumph 

anfibio vendesi. Tel. 231198. 
-5935/14 
MERCEDES 200 D 717 occasione 
vendesi. Tel. 281022. * 65671/14 
MINI Clubman 1980 perfetto 
stato vendesi. Tel, 573162 sera- 
di 50411/14 
MY CAR... PAGAMENTO FI- 
NO A 5 ANNI SENZA ANTI- 
CIPO: A 112 LX 84, Alfasud 
1200 80, 127 C 82, Alfetta 2000 
L 80-82, Ritmo cabriolet 83, R5 
TL 80, 127 Sport 80, Fiesta 
1100 S 82, R5 Alpine 81, Alfa- 
sud 1500 82, Golf GL diesel 81, 
Volvo 240 turbo fam. 84 fuori- 
strada Suzuki 83, moto Suzuki 
600 DR 85, Vespa P 150 E 84, 
Y10 turbo nuovo. 3 MESI GA- 
RANZIA. NUOVE D'IMPOR- 
TAZIONE: Alfa Romeo, Fiat, 
Peugeot, Lancia, Regata, I 
ANNO GARANZIA, PERMU- 
TE CON USATO. MY CAR, 
via F. Severo 122, 040-569119. 
SABATO APERTO. ‘ 6778/14 
PORSCHE 911 2.4 73 perfetto 
stato vendesi facilitazioni via 
Lavatoio 5/a feriali. 50411/14 
SEAT Alpina tel. 226600: Niva 
fuoristrada 1981; 127 1977, 
1981; Ritmo 60 1980; Volvo 
diesel; 112 Élite 1982; Alfetta; 
131 pentamarce; Taunus; per- 
mute rateazioni. 151/14 


GE) 


SOGGIORNI AL MARE 


HOTEL VILLA ELISA 


WOW 


Bordighera Tel. 0184/261313 


Lontani dal gelo e dalla nebbia. 
Quote settimanali da L. 315.000 
a L. 850.000 comprensive di una 
gita a Montecarlo, 


SI DINOCONTI, via Flavia tel. 
281444 vende con rateazioni 
fino a 60 mesi anche senza 
anticipo, permute usato per 
usato: FIAT Uno 55 S 83, Pan- 
da 30 81 82 83, Panda 45 82 83 
84. VOLKSWAGEN Golf 1.3 
84, Golf 1.1 82 81 80 79, Golf 
diesel GL 81, Polo 1100 CL 82, 
CITROEN Visa 650 81 82 83; 
Visa 1100 80 83, GSA 1300 80 
81, CX. 2500 Pallas diesel 79, 
FIAT Ritmo 79 80 81 83 
FORD Escort 81 82 OPEL Ka: 
dett 78 79 80 81, Ascona 1.279 
80 81 82, Corsa 84, Tutte con 
garanzia scritta 6.012 mesi, 

; 6456/14 

TRIESTE motori nuova riven- 
dita autorizzata Peugeot via 
Fabio Severo 18 vende usati 

‘arantiti, massime dilazioni 
utto compreso: Giulietta 
1600 81, Peugeot 104, 205, 205 
diesel, Fiat Uno 55, 127, Fiesta 
84, Mini Clubman, Delta LX 
aria condizionata. A 112. E, 
Golf GTI 81 T.A. Jetta 1300 84; 
R5 TS 79, Kadett 2000 GT/E 
179. Telefono 68539, 10/14 

VENDESI camion OM 120 N 
anno 1968 portata 80. Telefo- 
nare orario ufficio 0431/91012, 

141/14 

VENDO 126 1.500.000, 127 

1.000.000, altra 1976 1.450.000, 

128 special 950.000, 131 1976, A 
112 Elegant. Tel. 793578, 

50343/14 

VOLKSWAGEN Golf GTI rossa 

82 km. 60.000 privato vende. 
Tel. 575162 ore 18-21. 50317/14 


131 S 1300 76, Ritmo 65 80, 
Renault 5 78, Peugeot 504 au: 
tomatica 126 74, Mini 90 78, 
Lancia Gamma 2000 vendesi 
permutando usato con usato 
tel. 231193. 50317/14 


_ rr rr 11Ù9{1èi 
15 Roulotte 
Nautica, sport 

CAMPER Mercedes diesel West- 
falia James Cook perfetto plu- 


riaccessoriato vendesi. Tel. 
414166. 149/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


EI 
FUNZIONARIO di banca non 
Tesidente cerca. in affitto ap- 
partamento libero. Tel. ore uf- 
ficio al 61141-60271. 50335/18 


20 Capitali 
Aziende 


‘AFFITTASI locale bene avviato 
altipiano trattoria-pizzeria 
preferenza conduzione fami- 
liare, 220356, 8-9.30 21-22.30. 

CORSO Italia cedesi negozio 
mg 100 ampie vetrine tabella 
IX-XIV più 100 mq circa 
magazzino comunicante. Pri. 
vato vende escluso agenzie. 
Trattative riservate, allegan- 
do preciso indirizzo o ragione 
sociale. Scrivere a cassetta n. 
17/A, Publied, 34100 Trieste. 

OFFRESI a nucleo familiare ge- 
stione impianto carburanti 
con lavaggio sito in Trieste, 
disponibilità minima 
15.000.000. Scrivere curricu- 
lum a cassetta n. 26/A, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 143/20 

VENDO bar centrale ottimo la- 
voro con Sisal. Telefonare dal- 
le 12 alle 13 al 55817. 50333/20 

VENDO rivendita tabacchi con 
licenza merceria cancelleria 
avviamento arredamento L. 
29.000.000. Telefonare 941255, 
ore 16-19, 50410/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


e La 
ACQUISTASI appartamento 2- 
3 stanze. Telefono 227237. 
È 50462/21 
SOCIETÀ cerca, scopo acqui- 
sto, appartamento decoroso, 
due stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, in zona via Locchi, 
piazza C. Alberto. Tel. 766217 
‘ore ufficio. 145/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


pr (i i ARL 
AGENZIA Gamba, 774927: Au- 
risina villa ristrutturata bi- 
stanze saloncino cucina taver- 


na caminetto servizi giardino, | 


‘prezzo interessante. 12/22 
AGENZIA Gamba, 774927; Cu- 
mano soggiorno cucina stanze 
bagno, altro simile Canova 
parzialmente arredato. 12/22 
AGENZIA Gamba, 774927: Se- 
vero bistanze soggiorno cuci- 
nino confort posto macchina 
adatto studio; altro simile Cri- 
spi, corso Italia. 12/22 
AGENZIA Gamba, 7174927: ven- 
donsi ultimi posti macchina o 
box zona XX Settembre, Ca- 
podistria, D’Alviano. 12/22 
ALABARDA, 040/768821: vende 
Aquileia in casa padronale 
centralissima appartamento 
da ristrutturare 200 mq più 
AE terrazza soffitta e giar- 
ino, 122/22 
‘BIBIONE centro «occasionissi- 
ma» impresa vende (Iva 2%) 
grande appartamento arreda- 
to 6 posti, 2 terrazze; 
26.500.000 contanti, 20.000.000 
mutuo vantaggioso. Studio 
Costruzioni, corso Sole 45, 
aperto festivi. 0431-430541. 6/22 
BIBIONE «vistamare» impresa 
vende (Iva 2%) appartamenti 
tutte le misure costruendo 
fabbricato consegna giugno/ 
luglio ’86. Ottime finiture per- 
sonalizzate scelta ceramiche. 
Es. appartamento 4 posti: sog- 
giorno-cottura, camera matri- 
moniale, bagno, terrazzo, po- 
sto auto 23.750.000 dilazionati, 
15.000.000 mutuo. Studio Co- 
struzioni, corso Sole 45, aperto 
festivi, 0431-430541, 6/22 
G. SISTIANA Residence Pineta 
‘prossima consegna ultimo ap- 
Ppartamento signorile 3 stanze 
servizi terrazza riscaldamento 
autonomo possibilità mutuo 
Greblo, 299969. 23/22 
G. SISTIANA panoramico. sa- 
loncino tre stanze cucina abi- 
tabile servizi cantina garage 
Greblo 299969. 23/22 
G. AURISINA prossima conse- 
gna appartamenti a schiera 
indipendenti 3 stanze salone 
cucina taverna giardino pro- 
prio e condominiale Greblo 
299969. 23/22 
G. AURISINA TERRENO 1500 
mq recintato 2 accessi costrui- 
bili due villini accostati 1200 
cubi Greblo 299969. 23/22 
LIGNANO Pineta «villette- 
schiera» varie misure impresa 
vende (Iva 2%) costruendo vil- 
laggio con piscine, parco. Es. 
soggiorno-cottura, bagno, 2 
camere, 2 terrazze, giardino 
privato, caminetto, posto au- 
to: 29.750.000 dilazionati, 
30.000.000 mutuo 15,50%. In- 
formazioni 0431-430480. ‘7/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento libero zona 
mercato 90 mq, 72.000.000 
trattabili. CSLEIZ I BIS 
PRIVATO vende appartamento 
4 stanze, cucina, salone, servi- . 
zi. Cacciatore, Telefono 942919 
jomeriggio. 50378/22 
VESTA vende libero zona indu- 
striale piano secondo due 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344, 
6600/22 
VESTA vende libero viale San- 
zio piano alto luminoso due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore. Tel. 730344. — 6600/22 
VESTA vende liberi zone Roia- 
no e Molinovento piano primo 
due stanze cucina bagno por, 
giolo riscaldamento centrale 
ascensore. Tel. 730344, 6600/22 
VESTA vende libero via Soncini 
ianoterra due stanze cucina 
agno riscaldamento centrale. 
Tel. 730344. 6600/22 


25 Animali 


APERTA nuovissima toeletta- 
tura canina, Udine, via Castel. 
lana 12, tel. 0432-208832. 128/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Pal: 
manova 929115, Monfalcone 
43808, Gorizia 87449, Udine 
46744, n 50302/26 


7 i Diversi 


Led 


MAGIA BIANCA cartomanzia. 
Aniello Palumbo, 0481-44617 
per appuntamento. 10/27 
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+=500.000 
DI SUPERVALUTAZIONE 


DELTUO USATO 


PORTA IL PREZZO*A: 


3 


Metro, la più “in” delle mille. 5 posti. comodi, 3 0,5 porte 
1000 o 1300 MG Turbo da:180 all'ora. 
23 km con un litro a 90 all'ora. Nove versioni. 
Correte: è un'offerta dei Concessionari Austin Rover 
sulle vetture disponibili in Rete, fino alla fine del mese. 


IN ALTERNATIVA, 6000.000 DI FINANZIAMENTO 
PER DUE ANNI SENZA INTERESSI, 
CON RATE DI 250.000 LIRE AL MESE. 


(in.base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria]. 


AUSTIN ROVER 


i di 


* Listino versione Special. L: 7.950.000 IVA inclusa Franco Concessionario. 
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